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ATTI DEL GOVERNO. 

n: 3. 



( N.® 19. ) La tassa arti e commercio pel x%%o 
da riscuotersi entro il giorno i5 ottobre^ 

7 luglio i8ao. 

N." 16089-693 P. 
IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

» 

JLe disposizioni contenute nella sovrana 
patente 11 marzo prosBimo passato dovendo 
sortire il pieno loro eflFetto, l' imperiale regio 
governo^ richiamati in osservanza i decreti 
xi giugno 181 1 , 

determina: 

X. Entro il giorno i5 del prossimo mese 
di ottobre sarà riscossa in tutte le provincie 
soggette al governo di Milano la tassa arti e 
commercio per Tanno camerale 1820 nel modo 
e colle norme stabilite nei succitati decreti, 

2. Ritenuta la classificazione dei comuni 

» • 

indicata nella tariffa annessa al priiiio dei 



(58) 
8uiii<mé«tovat4 <)eicreti in riguardo atta capi* 
tale ed a quelli che oltrepassano i 3o mila 
abitanti^ si dichiara che per T applicazione 
della tads^w vengono considerati di prima classe 
quei comuni^ la di «cui popolazione oltrepassa 
ilo mila; di seconda classe quelli che oltre- 
passano i 3 mila ; appartenendo alla terza 
tutti gli altri comuni, 

3. he operazioni demandate nei precitati 
decreti ai podestà ^ sindaci ^ municipalità e 
cancellieri del censo sono ora rispettivamente 
attribuite ai podestà^ alle congregazioni mu- 
nicipali^ alle deputazioni <!oii)aHali ed agli 
imperiali regj commissar) distrettuali^ 

4* Le funzioni spettanti ai pièfetti in con- 
•iglto di pi^efettura sono disimpiegnate dalle 
congregazioni proviociali sotto Ja presidenza 
degl* imperiali regj delegati. 

5. Le imperiali regie delegazioni provinciali 
e r imperiale regia amministraziooe geqerale 
del censo sono incaricate , in ciò che le ri- 
guarda , della corrispondente esecuzione in 
conformità delle istruzioni che vengono loro 
dal governo abbassate» 

Milano <| il 7 Iqgìi*» }8dO# 

IL CONTE DI STB ASSOLDO, PRESIDENTE. 

GUICGIARDI9 Vicepresidente. 

^ BROGLIO 9 Consigliere» 
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( N;? ao« ) Clausola da inserirsi nella stipai 
lozione dei contratti erariali. 






ai luglio i8ao. 

N." i9o34-aaa7 E; • 

IMPERIALE KE&IO GOVERNO Dr MILANO. 

NOTIFIGAZIONK 

In coosegueoza di alcuni dubbj promossi 
neir appHcazione dell^ sovrana risoluzione 
27 agosto 1819^ pubblicata mediante la no- 
tificazione 5 BOTémbre detto anno, Tirupe-^ 
naie- regia ciMiceUeriA aulica riunita*, premessi 
i nece«sarj concerti cogli altri dicasteri aulici ^ 
ha ordinato che in v^ee della clausola della 
rinuncia ai rimedj ordinar] di giustizia, solita 
ad inserirsi nei contratti erariali,^ tolta dalla 
succitata sovrana risoluzione, abbia nei con- 
tratti medesimi a porsi la clausola , che 

« Kesta libero alle autorità pubbliche^ 
3> oppure a quelle a cui spetta d* invigilare 
3» suir esecuzione del contratto , di prendere 
y> tutte le misure atte ali' esatta - osservanza 
» del contratto stesso , rimanendo dalT altr^ 
» canto ai contraenti intatto il diritto di il* 
« volgersi ai tribunali di giustizia per tutti 
» quei titoli e competenze che credessero 
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» poter loro ritallare dal contratto mede-^ 
» simo. * 

Tanto 61 notifica per comune intelligenza 
e iiortna. 



Milano, il 2ix luglio 1820. 






\ 



IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTI. 

GUIGGURI)!» riceprésidinte. 



BAZSTTAf Consigliere. 



( N,* ai. ) Ridotto il dazio di esporta&ione 
alf estero della lana greggia a.Ure 4. 6^ pet 
ogni quintale. 

aa luglio i8aa. 

N."* 10408-13 15 a 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I.« e R. con sovrana determinazione 
del 3 corrente mese di luglio ^ sopra prò*» 
posizione dt-lP imperiale regia aulica commis- 
sione di commi rcio , si è degnata di ordi- 
nare che il dazio di esportazione ali* estero 
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.della lana gi*cggia sia ridotto dai . fiorini otto 
a fiorini uno per ogni cento libbre di Vienna. 

Tale dazio ragguagliato a peso metrico ed 
a moneta italiana per T uscirà alTestero della 
lana greggia rimane determinato nella somma 
di lire 4* 64 per ogni quintale. 

In conseguenza di questa sovrana deter- 
minazione , comunicata al governo con di- 
spaccio della ricordata imperiale regia aulica 
commissione di commercio 12 corrente mese^ 
n.® a8883-3564, €Ì deduce a pubblica notizia 
che il nuovo dazio verrà posto in attività in 
tutta r estensione della monarchia austriaca 
dal giorno primo del venturo agosto in avahti. 

L^ imperiale regia direzione delle dogane ^ 
delle privative e de' dazj di consumo è in- 
caricata della corrispondente esecuzione. 
Milano^ il 22 luglio iSfio, 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

GUICCIARDI^ rUepresidente. 

'Redàrui, Consigliere. 
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( N.* aa. ) , DiCHiARjzioye al % 648 del 
codice cibile diretta a togliere il dubbio fn* 
sorto sul modo con cui le pene pecuniarie 
inflitte devono passare agli eredi. 

la agosto 1820. 

N.*^ 19266-2253 P. . 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito alla venerata sovrana risoluzio- 
ne 8 aprile prossimo scorso ^ comunicata dal- 
r ifàperiale regia cancelleria aulica riunita con 
decreto 29 giuguo^ n.^ 18813-1896^ il governo 
deduce a pubblica notizia la seguente dichia- 
razione al § 548 del codice civile universale, 
diretta a togliere il dubbio insorto sul modo 
con cui le pene pecuniarie inflitte con no- 
zione dei dipartimenti camerali devono, g>u« 
ata il paragrafo stesso , passare agli eredi. 



Xa ditpottzione contenuta nel 
S 548 del codice civile , in for- 
la della quale non pattano agli 
credi le pene pecuniarie com- 
niiaate dalla leg^, cui il de- 
funto non era per anche ttato 
condannato 9 ti deve quanto 
ali* etprettione condannato in- 
tendere in questo modo, che 
tale tia da riputarsi il defunto 
«oltanto nel cato che non fotte 



2)ie io im %S/fiiti aU^ 
metneti iutaetli^ett ®efe$6u$ej 
l^crtctnttieooe Serfisgung . tta^ 
ìotllbtt iìt t>on bem ®efeQe 
t^er^angtett &tMxaHn, min 
itt 93et(iorBene no^ tttd^t \>tfi 
xuxthtilt xoaXf auf lenCrbcti 
flicbt uittM^tUf {fi m 99eate^u}ig 
tìttf bett Sfa^bruff ì^txuttf^tilt 
fo éu l^erflc^cn, iofi ber Sct^ 
iQxUnt nux iann M uxm^Kilt 
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re^oXarmente fià prop«mbi)e aftgefcjett loerbltt lami, W^tUI «f 

alcun rimedio legale cójoixo la Qtn ba^ t>Ot betti %oìi bemU 

sentenza emanau avanti la di Un erfO(gte Utt^eil tetlt SRe^t^ 

lui morte, e che quindi prìnia( fattiti mtì^t Cj^dflì^ etgriffetl 

della morte la sentenza fosse XOttim tontlte , bo^ Urt|fei( bo^ 



già passata ^n giudicato. 



Conseguentemente le pene 
pecuniarie inflitte dai diparti- 
menti camerali possono gravare 
gli eredi soltanto nei casi in 
cui la nozione abbia già conse- 
guito la piena sua forza legale 
per non essere staito interposto 
alcun ricorso né in va di di- 
ritto, né in via di grazia, duf 
rante la vka di quello eoii- 

tro il quale fu proferita; ovve- bett, ober, WCtttt 'm%cAt6nc^ 
▼ero allorché, presentato U ri- im SSèae itt SttaSe hitCt^tH^ 
corso in via cK grazia, sia avanti te» Sfeftltfe^ bit €ntf4e!btlng 
la morte dell' incolpato emanaU b«r 5 J^ecé» 35e^be , Itti %a1(t 
la decisione del supcriore di- ei'net acri^tlliflert 3tttffOCbetPttttg 
pariineiMe , e ael caM> di prò- i^ (t#l^dfli§é (Ùbmì^il bgC 
vocazione giudiziale sia sortita 9fUfH|6e6&rbetl tlO<| l^Ot 9emXr0^ 



^er 6etetté ì)t>t bem Xob^ betf 
èfMoffcré in SRe^t^taft txvoai^ 
Un ttjar. 

3n ^tlgt beffen litmett We 
Ijott Jtommeralbe^èrbett oufer^ 
legtett ©elbfitafett pwc ba\ttt aof 
We StSett ttfterae^tt^ Wfltt cut» 
weber bie 9loaio« no^ Bei gei^ 
leiten befTetti gegen ben ffe latt^ 
M, W0qt», weber in ^ege 
SRedftten^, noi^ im SBege ber 
®nQbe , bagegen angeira^ten 
93€f^ttferb«n re^t^triftia gc wor^ 



la definitiva legale sentemza dei 
tribunali , e con ciò la nozione 
abbia conseguito la piena sua 
conferma. 

Air incontro sorte il ^o ef- 
fetto contro gK eredi la confi- 
sca regolarmente seguita , quan- 
di anche nod venga giudicato 
sulla medesima se non dopo la 
morte del proprietario. 



be beé !Unaer(i6tt(beten erfolgt, 
imb babntib bie ìtnion itmU 
tiget worben tf!* Z^gegen tt^ 
ì)aW bie re^tmàfTig gef^e^ete 
^onflfcatton anS^ oeaen bie Sr» 
fm f^re re(i6t!tée^Effirftwg,i*» 
aletta erfi nait^ bem X^be be^ 
eigentBàtnet^ batò6er entf^if;» 
ben wìrbf 



Milano, il 12 agosto i^sto. 
IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDEKTE. 

GUICCIARDI, ricepreùdente. 



$KzzrtK , ComigUete. 
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( N.*^ a3. ) Rettificazione degli articoli 78 
e 80 della tariffa 18 settembre 1819 per 
V importazione ed esportazione di alcune i^et" 
tovaglie. 

16 ago$to i8ao. 

N.* 11161-1409 e. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 



In seguito alla notificazione 18 settembre 
1819, n.® 14061-1783, è stato riconosciuto 
il bisogno di rettificare nel modo seguente 
gli articoli n." 78 e 80 delf appostavi tariffa* 



N/ 



78 



80 



IndicasdoDe dell' articolo. 



Salpe, o siano ttoccofissi, 
baccalà i merluzzo , naselli 
( gadus morrhua ) , passeri 
marmi , aringhe , acciughe 
e spratti tanto nella salamo* 
ja , quanto secchi ed affumi- 
cati . . • per ogni quintale 
metrico sporco L. 

Nasello salato e salpe sar 
late ( lahherdon ) • • . idem » 



DAZIO PER 



Introdu- 
zione. 



a3 



29 



aa 



Esporta- 
zione. 



39 



48 
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La detta rettificazione sarà posta io atti* 
vita I). cominciando dal giorno primo settembre 
prossimo futuro ; rimanendo nel resto ferma 
la precedente tariffa annessa alla succitata 
notificazione i8 settembre 1819. 

L' imperiale regia direzione delle dogane ^ 
privative e dazj di consumo è incaricata 
deir esecuzione* 

Milano^ il 16 agosto 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

r 

CUIGGTARPI , Vicepresidente. 



SSDASLLI9 ConsigUere^ 



« 
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( NL^ 34- ) /^ termine deW apptUaaÒQtic nelle 
cause per contravuenzione di finanza è sta* 
bUito di giorni quattordici clalì! intimazione 
delle sentenze* 

16 agosto i8ao. 

N.* 11554-1460 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

\ • 

Essendo stato 9oUopo9ta a S. M. I. e R. il 
dubbio insorto, se nelle cause per contravven- 
zioni di finanza il termine alF appellazione sia 
dì giorni otto giusta 1* articolo 46 del decreto 
a5 agosto 1809, ovvero di giorni quattordici 
secondo il regolamento giudiziario austriaco^ 
si è degnata di dichiarare con sovrana riso- 
luzione data da Persenberg il i3 luglio p.^ p-% 
rilasciata alT imperiale regio senato lombardo^ 
veneto del supremo tribunale di giustizia ^ 
quanto segue : 

« Voglio che in tutta V estensione del re- 
» gno lombardo-veneto il terinine delT appel- 
li lazione nelle cause per contravvenzione di 
yt finanza in avvenire debba essere di gtotni 
9 quattordici dair intimazione ricevuta delle 
•» sentenze di prima istanza , osservatosi del 



»» f^ 



» resto tatto qilanto prtècrivò il regolamentò 
jb giadlSEiarkh > 

In esecuzione di Venerato di^accto deH^^- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
del a3 detto luglio , n.^ 30084-1008 , ei ren- 
de pubblica tale sovrana risolatone per co- 
mune intelligenza ed osservanza. 
Milano^ il 16 agosto 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO , PRESIDENTE. 

CUIGGIARDI » rkepresidenti. 



IUdailli , CQKSigUer04 
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( N.* aS. ) Determinazione sult esecuzione 
dei g§ 498 / 22 e 533 del codice penale , 
parte I , relatwU alla pena di morte ed al 
marchio 

ftS agosto i8ao. 

N.^ aa 11 3-2571 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO, 

JSIOTIFICAZIONK 

Sapra combinato rapporto dell' imperiale 
regio tribunale supremo di giustizia e dell'im- 
periale regia commissione aulica di legista* 
zione^ S. M. con sovrana risoluzione a luglio 
prossimo scorso ha statuito quando segue per 
r esecuzione dei §§ 49^ , 22 e 533 del co- 
dice penale, parte prima. 

ce La sentenza di morte pronunciata a ter- 
9 mini del § 498 del codice suddetto contro 
a> un assente o fuggitivo sarà eseguita dal 
:p carnefice. 

» Il marchio inflitto nei casi contemplati 
^ dai § 22 del codice stesso potrà eseguirsi 
3> dal carnefice, dal suo ajutante o da altro 
» individuo adattato. Si avrà però cura che 
y> gli esecutori non manching della conve- 
» niente pratica , affinchè il condannato al 
» marchio non abbia a soffrirne un male più 
9 grave di quello dalla legge prescritto. » 



Tanto si notifica in esecuzione di relativo 
dispaccio deir imperiale regia cancelleria au- 
lica, riorìita 7 corrente, n.^aS'i 94- a a67. 
Milana, il a3 agosto *i8ao, 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE^ 

eUIGCIARDI , Vicepresidente. ; 

Bazetta, Consigliere. 

( N," a6. ) PsoisiziONi! di appartenere alla 
■ società dei cosi detti carbooarì. Pene ai con» 
trat/uentori. 

aa ag/oato l8ao. 

P. 
IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

La Società dei così detti carbonari , che ei 
è dilatata in diversi stati circonvicini , ha 
tentatOsdi fare dei proseliti anche nei cesarei 
jregj stati. - 

Dalle inquisizioni che sono state fatte a 
quest*oggetto si sono scoperte le mire, quanto 
pericolose per lo stato, altrettanto ree, di 
questa società^ le quali per altro uoa ad 
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ù§ML memhrp óx €9%% veggono paloMte 

Per e8pre0«o comaiulO' idi fi. M# T iiiipMit« 
tore e re si deducotto.qufete «ire à pub- 
blica universale notizia per avvertimento di 
eibìiGlifpdiiiio' de' suoi sadditi. I 

Lo scopo preciso , a cui tende V unione 
de* carbonari ^ è lo sconvolgimento e la di- 
«tmzioae dei governi. 

Siccome da ciò ne consiegue che chiun- 
que ha avuto già cognizione di questo scopo^ 
e noo ^osCaoCe si è associlo- ai carb0nan\ à 
tenoM del § Ss delia prima parte del codice 
dei delitti si è fatto reo di alto tradimeoto , 
ovvero , qualora- giuMi i ^§ ^4 e 55 della 
prima parte del codice dei delitti non ha ìéi<- 
pedito i progressi di questa società^ o ha 
tralasciato di deniinziar^ i membri. y ò dive^ 
nuto correo del medesimo delitto ^ ed è in- 
corso nelle pene dalla l^ggf stabilite; così^ 
a cominciare dal giorno della pubblicazione 
della presente nòtifioazione^ nessuno potrà 
•ausami di non avere avuta cognicìone del 
•ummentovato preciso scopo delia società dei 
carbonari; e per conseguenza chiunque evh 
trerà nella detta società ^ o anche a tenore di 
quanto è prescrìtto nei gg £4 e 55 avrà tra- 
lasciato d" impedirne i progressi e di denunr 
zìaime i ^membri ., sarà giudicato a norma 
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quetlo che ^ ttktbNko nei §§ Sa^'SSv^^ 55 

é 56 della prima parte del codice dei delitti 

qui sotto riportajti. 

, Milaap^ il ^9 agosto iSap. 

IL CONTE DI STRASSOLBOv PRì;8!PENTU. 

GUICCIÀÌ^I. Vicepresidiente. 
t 

Bazxtta y ConsigjUerè. 



X 



mm 



ESTRATTO del capo VII della prima sezione 
del cqdice dei delitti , purH primf^. 

r 

§ 5a. Commette mi dditto dì alto trtuHimenio^ 

a) chi offende la personale sicurezza del capo 
supremo dello stato; 

b) chi intraprende qualche cosa tendente a 
fiir una violenta rivoluzione del sistema dello stato, 
o ad attirare contro Io stato un pericolo da fuori, 
o ad accrescerlo; sìa che ciò venga fatto in pùb- 
blico o in segreto; da persone separate o col- 
legate insieme ; colla macchinazione , col consi- 
glio o col proprio fatto; colla forza delle armi 
o seuza; colla comunicazione di segreti conducenti 
a tal fine , o di trame ad esso rivolte ; coli' isti- 
gazione , leva di gente , spiagione , soccorso o 
con qualunque altra azione diretta a simil intento. 

§ 53. Questo delitto è punito- t;olla pena di 
morte, ancorché sia rimasto senz" alcun efietto, 
e tra i limiti d' un mero attentato. 

§ 54. Chi deliberatamente ommette di frapporre 
ostacoli ad qu" impresa direttSa all'aito tradiroento» 
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potendo fecibneiite e senjsa etro perieoki nnpedirne 
il progresso , si fa correo di questo delitto ^ ed' è 
punico col carcere, durissimo ia' vita. 

§ 55» Anche colui che consideratamente tra- 
lascia di denunciare alla magistratura un reo 
d*aIto tradimento a lui noto, ài fa correo di que- 
sto delitto, a meno qhe dalle circostanze noq 
risulti che , non ostante V intralasciata denuncia , 
non era più a temersi alcuna perniciosa conse- 
guenza. Tale correo è punito col duro carcere 
in vita. 

$ 56. Chi si è aggregato a segrete combrìccole 
tendenti alFalto tradimento^ accennate nel § 5a 6), 
ma poscia, mosso dal pentimento , ne scopre alla 
magistratura i membri^ gli statuti, le mire, gli 
attentati, mentre sono ancora occulti, e se ne 
può impedire il danno, è assicurato della piena 
sua impunità e del segreto della fatta denuncia. 



r" ^^ . > ^ -^ 



MiLAjiTo, DALL^Iiéu?» Keoia SukuvnniMé 



^^^^T^^^^^ bB 



ATTI DEL GOVERNÒ. 



■ I 

O 



<n: 4. 



( N.^ 127. ) Pubblicazione della norma di 
giurisdizione negli affari si contenziosi che 
non contenziosi in data del 29 settembre 1819. 

i5 «ettembre 18210. 

NOI FRANCESCO L^ 
Per la grazia di Dio 

Imperatore d'Austria, 

Re di Gerusalembce , Unghekia ^ Boemia ^ 
Lombardia e Venezia , Dalmazia , Croazia , 

Sghiayouia , Galizia , Lodomiru ed Illiria ; 

Arciduca d* Austria, 

Duca di Lorena^ Salisburgo , Sdria^ Carintia^ 
Corniola, cdta e bassa Slesia; Gran Principe 
di Transilpama , Margras^io di Moravia, Conte 
principesco di ffabsburg e del Tiralo, ecc. ecc. 

x\.LL*oggetCo di regolare con precisione la 
competenza delie autorità giudiziarie istituite 
nel nostro regno lombardo-veneto negli af- 
fari ei contenziosi che non contenziosi in 
modo conforme al codice civile universale 

Atti i8ao, Fa/. II, Pétrt. /, , a 
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ed al regolameoto del proccMo civile già at<* 
tivati 9 abbiamo determinato di prescrivere la 
seguente norma di giairisdizione ^ da essere 
esattamente osservata in tutta Y estensione del 
nostro regno anzidetto dal giorno della sua 
pubblicazione. 

§ 1, La giurisdizione negli oggetti dvilisl 
contenziosi che non contenziosi viene in prima 
istanza esercitata nel regno . lomll^ardo-veneto 
dai tribunali e dalle preture istituite colle no- 
tificazioni 3 fcbbrajo i8i8 per le provincie 
dipendenti dal governo generale in Milano, 
e 4 febbrajo i8i8 per quelle dipendenti dal 
governo generale in Venezia. 

§ 2. La competenza del giudice negli affari 
contenziosi civili viene di regola determinata 
dal domicilio del reo convenuto, e si estende 
a tutte le persone domiciliate nel distretto 
giurisdizionale a lui assegnato. Chi abita una 
parte deir anno in città , e V altra . parte in 
campagna si considera domiciliato in città* 

. Le persone di servizio non soggette alla 
patria podestà o alla tutela ^ se abitano col 
padrone seguono il domicilio di questo ; in 
caso diverso si ritengono domiciliate nel luogo 
ove presuno servizio. 

Per qnelli che non hanno vernn domi- 
cilio è considerato luogo di domicilio quello 
della temporaria loro dimora. 
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Alla regola generali^ premessa vi sono 
le seguenti' ecdezioòi.:' 

% 3. Lg(azioBA.,cbe. hanno per oggetto un 
diritto reale sopra cose immobili devono prò* 
porsi avanti il giudice nel cui distretto giù- 
l'isdizionale sono situate le cose immobili. 

§ 4*. Un' ulteriore eccezione dalla massima 
generale stabilita nel § a siegue dalla giu- 
risdizione delle autorità militari ^ che viene 
determinata dagli ora veglianti regolamenti 
9)ilitari. 

§ 5. Le cause nelle quali ha parte come 
attore o come reo convenuto rufficio fiscale , 
sia per sè^ sia. per T interesse di qualunque 
altro da esso patrocinato , ancorché risguar* 
dassero diritti reali. sopra cose immobili, sono 
della icompetenza del tribunale civile di prima 
istanza ^della capita4e in cui risiede T ufficio 
fiscale : sono eccettuate 

i.^ Le cause sopra le contravvenzioni 
alle leggi di finanza , e T applicazione delle 
p4po da esse stabilite; 

^T Le cause nelle quali han*bo parte i 
pubblici istituti y le corporazioni o comunità , 
o qualunque privato ove sieno patrocinati ^ 
dair ufficio fiscale ; 

3.^ Le cause nelle quali T ufficio fiscale 
essendo aitore, in forza deir autorizzazione 
governativa presceglie di portar la domanda 
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innanzi al tribfunale di prima istànea della 
provincia ove emerge la quietione; 

• In questi tre casi le cause eono devolate 
al tribunale di prima istanza della ' provincia 
in cui si verifica il soggetto della lite, 

4.^ Nei casi* di sequestro è facoltativo 
air ufficio fiscale di presentare la domanda 
di sequestro al giudice nel cui distretto ni 
trova la cosa da sequestrarsi. 

5.^ Ne^gii affari riguardanti lettere di 
cambio od oggetti marittimi , o le miniere , 
anche V ufficio fiscale deve seguire il giudice 
appositamente istituito per la decisione delle 
controversie cambiarie , marittime o della 
miniere. 

6.^ Le cause sì attive che passive risguar» 
danti r erario militare spettano ai tribunali 
militari, ancorché vi prenda parte T ufficio 
fiscale per patrocinare» T erario stesso. 

§ 6( Le cause nelle quali si tratta della 
nullità o dello scioglimento del matrimonio, 
o della dichiarazione di morte di uno dei 
conjugi , devono agitarsi avanti il tribunale 
di prima istanza della provincia ove i conjugi 
É hanno il loro domicilio, senza distinzione se 
la difesa del matrimonio venga appoggiata 
ali* uffizio fiscale o ad altra persona. 

§ 7, Per le cause nelle quali^ h parte un 
pretore costituito in ufficio , la giurisdiziona 
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che altrimenti spetterebbe alla pretura , vien* 
esercitata dal tribunale di prima istanza della 
rispettiva provificìa^ 

§ 8é. Le precure urbane nel lóro distretto 
giurisdizionale giudicano 

i.^ Le liti di denunzia per finita loca-* 
zinne e di rilascio dellb case locate \ 

n^ Le pretensioni delle persone di ser- 
vizio verso i loro padronii^ quando non fossero 
qualificate per la procedura politica o non 
appartenessero ad un'altra prima istanaa per 
essere dipendenti da atti ereditar) o di conr- 
corso; 

-3»^ Le azioni procedenti da ingiurie, in 
quanto non sienp di competenza politica o 
criminale ; 

' 4*^ Le domande di pagamento, di pigioni 
delle case o di livelli , qualora non sia con- 
troverso il diritto in massima air esagono 
del canone \ 

5.^ Le domande dipendenti da azioni 
per crediti o altre pretensioni non oltrejpas«« 
santi il valore di lire aSo. 

§ 9* Gli affari che da leggi particolari sono 
dichiarati di commercio e di cambio , de*» 
vono ritenersi sottoposti ai rispettivi tribunali 
mercantili e di cambio di Milano e di VènC'» 
sia , se avvengono nella speciale^ provincia 
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éella rispettiva capitale, e ne\ìe altre pro^ 

Tincie spettano al tribunale di prima^ istanza: 

Negli oggetti marittimi il tribunale fner- 

cantile cambiario e marittimo iu Venezia 

esercita la giurisdizione in tutto il régno 

lombardo-veneto. * 

§ IO. Le càuse nell« quali ha parte un 
suddito ottomannO) sia come attore, sia come 
reo convenuto , sono di competenza del tri« 
budale civile di prima istanza di Milano poep 
le Provincie lombarde, e di quello in Yie- 
nezia per le proyincie venete. 

§ II. Le controversie che risguardano un 
oggetto avente in forza della legge un imme- 
diato rapporto colle miniere esistenti nel ve^ 
gno lombardo-veneto , sono di competenza 
di quei tribunali ai quali viene attribuita 
dalle leggi particolari la giurisdizione negli 
affari delle miniere del regno. 

g 12. Le domande di provocazione devono 
spiegarsi , giusta le norme stabilite dal rego- 
lamento del processo civile, avanti il giudice 
competente per la causa principale che forma 
r oggetto della pròvòcaeione.' 

§ i3. Le domande di riconvenzione secondo 
il prescritio dal regolamento suddetto pos* 
sono proporsi avanti quel giudice , innanzi 
a cui r attore in riconvenzione venne impe- 
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irte contraria. Se però la ricon* 

i per, oggetto un a&re che per 

materia «ia attrU>uito alla giuFÌ8- 

un giudice speciale ^ ìq tal caso 

izione deve proporsi avanti questo 

viceversa non può proporsi avanti 

speciale la riconvenzione che si rii| 

oggetti stranieri alla sua compe<-; 



uà petizione . per la conferma d' uà 
può essere presentata aitanti il 
:he lo ha accordato ^ a norma del 
"^dal regolamento del processo civile. 
Chi si è obbligato al pagamento o 
iipimento d* un' obbligazione in un 
Sterminato può essere convenuto avanti 
ice, che sarebbe competente s'egli 
.1 suo domicilio, nel luogo ove ha^ pro- 
ni pagare o di eseguire f obbligazione* 
. §"'«6. Le petizioni dirette, contro più con'- 
sorti in lite, devono prodursi avanti il giudice 
CMt compete la giurisdizione riguardo al primo 
non^inato nella petizione. Essendoci fra con- 
sorti in lite r ufficio fiscale od una parte dal 
medesimo patrocinata , T uno e V altra si con* 
sidera come il primo nominato. 

§ 17. Una causa introdotta avanti il giu*^ 
dice competente mediante F intioMaione d^Ua 
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petizione deve continuarsi avanti lo tteèsò 
giWciice^ quand'anche il reo convenuto' avesse 
nel frattempo cambiato domicilio; eccettuato 
però il caso di concorso^ come resta' prov»- 
veduto dal regolamento del processo civile. 

§ i6. In caso di aprimento di concòrso dei 
creditori, il giudice competente per gli 'atti 
di' concorso è quello cui va soggetta la pfer*-' 
sona deir oberato. 

§ 19. I figli legittimi e quelli che dalla 
legge sono equiparati ai legittimi finché dura 
la patria podestà , come anche la mogUe sona 
soggetti al giudice competente della persoha 
del padre di famiglia. 

§ SLO. Il giudice non può esercitare valida* 
mente la sua giurisdizione sopra una parte v 
o in un affare pel quale non è competente^ 
a meno che le parli in un affare contenzióso 
e qualificato pel processo giudiziario ^ e ri-* 
tenuta -la limitazione di sopra indicata al § i3 
per la. ^riconvenzione , avessero riconosciuta 
espressiimeóte o tacitamente la giurisdizione 
del giudice incompetente. U ufficio fiscale 
senza T aiutorizzazioue del governo, come |in«* 
che le persone militari non possono in- tal 
modo sottoporsi ad un giudice incompetènte.- 
Non è valido il ' patto preventivo , in 
forza di cui venisse stabilita la competenza 
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iTun giudice diverso da quello determinato 
dallf présente legge. ' ì- 

§ ai. Il giudice stesso deV6 esiercitare' Ik 
giurisdizione a lui competente nel distretto 
assegnatogli ^ e non può iocaricaird del disim- 
pegno del suo ufficiò un «akro v fuori dei casi 
espressamente contemplati daUe istruzioni npi^à 
latiye. ■■■■.■• r ■ '"■■•yy 

% as» Trovandosi legalmente impedito il 
giudice «Competente , sopra istanza dell* una 
o deir altra parte , o sopra rapporto del giu^- 
dice • stesso il tribunale d'appello ne delega un. 
altro. 

£ rimésso: al prudente discernimento ilei 
tributiale d'appellò di passarb^ a tale delega- 
zione' ad Istanza della parte anche fuori del 
caso d*un*Ìe^Ale impedimento. 

§ a 3. Il giudice cui compete la giurisdi- 
zione nègtf affari contenziosi in riguardo alla 
persona è pure competente per essa negli affari 
non contenziosi. Tuttavia il giudice che avrà 
cominciato ad esercitarla per gli atti diìutela^ 
continuerà ad essere competente per tali atti 
sino al cessare della tutela , quantunque il 
minore fosse nel frattempo passato sotto altro 
giudice. 

§ a4i Anche rispetto agr immobili appar- 
tenenti in proprietà ad una persona domici^ 
Hata fuori dell'impero austriaco ^ situati nel 
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regnp; lombardorveii^fo ^ V assunzione degli 
atti ereditar] spetta a quel giudice ne^ cui 
distretto gì' imiBQbili o ila maggior parte di 
assi ji. trovano. 

-. $ ^^» TuHÌ gr Uidividui ed i beni che si 
troyàoo nel distretto del i^udice soggiacciono 
«Ufi.lwa ginrisdwioòe « ìiv quanto che le sen- 
tenze ed i decreti pronunciati competente^ 
taente da un altro giudice non possono esser 
mandati ad esecuzione se non dal giudice nel 
cui distretto esiste Ja persona o la cosa. In 
quanto perdi occorresse ,la confezione, degli 
inventar] e delle stime de* beni stabili del 
dclunto situati in altri distretti giurisdizionali ^ 
il giudice cui spetta T assunzione degli atti 
ereditar] si conformerà al dif posto dai g§ aaS 
e 226 del codifi^ civile universale- 
. § a6. Morendo alcuno ^ uà nazionale ^ sia 
iotestiero^ in un .distretto , il cui giudice noa 
sia competente rispetto alla sua persona ^ è 
tenuto questo stesso giudice di prestarsi alle 
incumbenze dei proprio ufficio ^ ìu quanto 
sia necessario per assicurare le scritture e 
gli effetti del defunto 5 onde rimetterli poscia 
al ^udice competente colle occorrenti infor- 
mazioni. 

' § ^7* Se in aflàri civili non contenziosi o 
in affari criminali insorgono fra l giudici di 
j^rima istanza quistioni di competenza^ senza 
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che poetmaira loro confcmre topra tal ^u» 
to . è: tenuto ^aacun di .^itìt éi Ìmni0Ì<imm^ 
diato rapporto al tribunale >'/r mppeUo ^. ffl 
qoatet 'rlean^f^eiìdo V .aflRiM' • A*fi1h^ému< |)rov- 
yedé^h ttadoteo<nròDÌÀDtft4 è!d <ili3p|arr.tQpip^ 
sottopone il' c^M alta dècitìiNie dtti tribiinak 
sapremo. Frattanto però, non i detM^'TÌmanmi 
•ospeea V amministrazione della giustizia ^ ma 
il giudice che fu il primV ^"a {Procedere ' nel-- 
r affare continua il porip degli atti sino a 
quìstione decisa. Se la giurisdizione viene 
contrastata da^ uri' giùdice dìellb statò estero 
ad un giudice del ' regAÒ lombardo-veneto ^ 
questi non può procedere ulteriormente, se 
non ifi-qàamo'lb^'èsiga là: pubblica o privata 
sicurezsaj|-<è''deTte sottoporre il caso con tutti 
gli atti mediante il tribunale d* appello alla 
dècisjiòne cfel 'thbuhale Bùj^remò di giustizia, 

§ dS/iyiì'iiìttb le ptimé istanze del regno 
lombardo-vèneto, ad eccezione delle militari 
aventi le loro norme particolari , si ricorre 
in seconda istanza ai tribunali d* appello ri- 
spettivamente sedenti in Milano e Venezia , 
e da questi si ricorre in revisione in terza 
ed ultima istanza al senato lombardo-veneto 
del tribunale supremo di giustizia sedente in 
Verona. 

§ 29. Sotto la denominazione di provincia^ 
di cui si fa uso nel codice civile universale. 
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«i. dichiara compreto tqtCo il temtorio $o^ 

getta ali* mò « é^V altro, dw duo . governi di 
Milano e • di T eoesia. 

-/oDaio dalla noMte capitale ereaidenaa di 
Vienna qacfslD- di ventinove settembre delF an- 
no mille ottocento^ diciannove t^ e vigcaimol»» 
tavo de* noatvi regni. 
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IMPEmiLE REGIO GOVERNO 31 MELANO; 

NOTIFICAZIONE. 

Sopra rapporto dell* imperiale regia cancel- 
leria aulica riudiui^ S. M. L e R. con sovrana 
decisione lar agosto p.^ p.^ si è degnata di 
dichiarare quanto segue : 

« Chiunque fabbrica un suggello d* ufficio 
^ sènza un ordine in iscritto deirufficio a cui 
» è destinato, o che lo consegna a qualche 
9 altro inidividuo fuorché air ufficio stesso^ 
9 si rende colpevole di grave trasgressione 
^ politica contro le pubbliche istituzioni e 
» contro i regolamenti per la pilbblica sicu- 
9 rezza , e dovrà essere punito per la prima 
9 volta coir arresto da una settimana fino ad 
9 un mese, ed in caso di recidiva colFar- 
jt resto di un mese e colla perdita dell* eser« 
9 cizio della propria professione , se si tratta 
» di artista. 



^ Se da qoMt* anope ne JMn un: delitto^ 
n devono aver luogo le peQf pnioriMe coocro 
9 il delitto «testo» 

9 Appartengono alla categorìa dei suggelli 
3D d'ufficio non solo quelli degli uffici impe- 
-» riali regj\ ma adche quelli de' collegi pro^ 
» vinciali ( o siano degli siati delle provìncie )^ 
» dellp città^ dell,e autorità locali, degli ui^' 
9 fìci pubblici) delle scuole pubbliche, delle 
9 parrocchie ) de* notai pubblici, delle arti 
> e di altre simili corporazioni^ 

a» I suggelli . di tutti i suindicati uffici e 
9 delle loro dipendenze devono avere segnata 
9 la loro destinazione con un^iscrizione alfin* 
» torno o nel mezzo* » 

Tanto si deduce a pubblica notizia per 
comune norma ed osservana^a, ferma stante 
in queste provincie anche la disposizione della 
notificazione governativa 3 febbrajo i8i6 per 
riguardo alla fabbricazione dei suggelli ivi 
indicati. 

Milano, il a9 settembre x8ao. 

IL GONT£ DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 
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( N;* 29» ) Sospesa t éspùniùJ»Ae et.^^-^ 
nere d armi e di munizioni da guerra ttitmto 
pel regno delle due Sicilie^ quanto per 'gli 
stati limitrofi e pei porti di mare delf Adfia^ 
tico e del Mediterraneo. 

IO ottobre iSao. 

N.* 14446-1816 =:i445o-i&i7 G. 

IMPERIALE REGIO GOYERNO^DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per •nperìore disposizioiie statai da>reccel8b 
imperiale regia camera aulica generale comu- 
nicata air imperiale regio governo coi dispacci 
dei 18 e 23 settembre p.^ pj^, n*^ 38o35)* 
4632^ 39720-4855^ è sospesa per ora e sino 
a nuov* ordine V esportazione d' ogni genere 
d' armi e delle parti che le compóngono, co* 
me pure della polvere e di ogni articolo dt 
munizione da guerra non solo pel regno della 
due Sicilie, ma né meno per gli stati limitro^ 
italiani , e pe* porti di mare dell' Adriatico 4^ 
del Mediterraneo. 

in adempimento dei premessi ordini si de* 
duce a pubblica notizia una talQ disposizione^ 
e resta incaricata T imperiale regia direzione 
delle dogane , privative e dazj di constimo 
deir esecuzione. 

Milano^ il io ottobre i8ao. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, PRESIDENTE 

RXDASLU, Conrieliere. 
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( *lil.^ dcÌ-y-tSltiFOBMìtrA*'£ préiedttm pei* 7<« 
-purgazione chi beni dalle ipodeche tanto quelle^ 
-pèndieè forzose^ qutiinto heUe priiHsae cofurai^ 
iùzipni^ 

»7ottolir« i8ao» 

N.* 28697-3329 P. 

IMPERIALE I^GIO GOVERNO DI MILANO. 

notificazione; 

Riconoftciatasi la necessità di stabilire Tàni^' 
formità di procedura per la ptirgazione dèi 
beai dalle ipoteche tanto nelle Tcndite foreose 
che nelle primate iconffattiiztoni avvenute nelle 
dhrersè 'cpochfe,^ che avranno luogo in se-" 
giilto nel* régno' lortibardo-vencto; S. MI, so- 
pra 1* nmiiissinio rappoyto deir aulica commise 
•ione in affari di legislazione giudiziaria y 
fatto di concerto eoi senato lombardo- veneta 
delsoprettfo-tribunìile di giustiziis, si è degna-' 
ta i mediante Teàeratiissiuià sovrana risoluzione 
3i luglio i8ao, di stabilire ciò che segue: ' 

Capitolopriho. 

Della purgazione di un fondo dalle ipoteche nel 
caso di vendita giudiziale seguita auanti la 
pubblicazione del presente regolamelo. 

§ I. Nel caso di aggiudicazione definitiva 
di un fondo pignorato avanti il i.^ gennajo 
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iiì6^ come ptire nel caso di n Jb Mto dì beni 

•talMfi dopo r indicata epoca i.^ gemitjo fino 
alla pnbUicazioiie del presente rq^^lamenlo 
potrà r aggiudicatario o deliberatario ^ la parte 
pignorata , il pignorante ed ognuno dei ere* 
ditori fare ricordo alla competente prima istan- 
za , e chiedere che siano citati i creditori : 
arenti ipoteca legale non inucrìtlsi) se noti nella • 
forma ordinaria, se assenti od ignoti mediante 
editto , ad inscrivere i loro rispettivi titoli ipo-> 
teearf sul fondo aggiudicato o deliberato al- 
r ufficio di conservazione delle ipoteche nel 
termine di giorni 90, a norma delle disposizioni 
portate dalPart. jò del regolamento 19 aprilo 
1806; incumberà perciò alia pwrte d*.indicare 
con precisione nel libello e nelle relative rtk^ 
bricbe T attuale domiciUo dei creditori noti 
del tutore , curatore , del marito , e nel caso 
di morte di esso , quello deUnoi eredi ae noti ^ 
come pure il fondo snbastato , Y anteriore pos» 
sessore^ la persona dell* aggiudicatario eolle 
ulteriori indicaaiooi prescritte nel, seguente pn*^ 
ragrafo) ed al giudice di precisare a giorno 
fisso neir editto e nei relativi decreti la aea-» 
denza del termine suindicate. 

§ A. Le citazioni e la pubblicazione degli 
editti contemplati nell^art. i avranno loogo 
nel modo seguente: Le citazioni saraimo fiitte 
alla persona del creditore conosciuto a termini 
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del Tflrgliaate regolamentxi giudiziario se ;|UHr 
lir léggi ora vignati 8Ì trovasse abilitato ad agire, 
da sèi) e qualora fosse ia età minore^* ioter^. 
detto i) iguoto ed assente ^ saranno fatte* noa 
s^ ^alia* persola di un curatore da delegarai. 
dal giudice in ciascua caso pei: V iiiscrizioue^ 
iniouazìone è difesardei dirittid" ipoteca.legaIe^.. 
ma. ttiandio al tutore e curatore ordioario del, 
nuiiare o dieir j merde tto. ^ . « 

£rli edili! si pubblicheranno nelle fomies 
prescritte dal regalftoiento giudiziario xivile^- 
e|^;in quelli V come i>ure nei decreti ulov ranno 
pcectsarsi il. fonda o i fondi subadtad, Tubi-^ 
caeione;, i confini ^ il censimento^ óVe esiste, 
il possessore anteriore ed il titolo delP alie-» 
Hocione, la persona «deir acquirente , aggiudi- • 
catnsia o ddilsevatario , aggiuntavi la conifuii*: 
naitotia che non? venendo inscritto il diritto* 
dMpoteoa^ nel* termine 'Stabilito^ non potrà- il^ 
c«ìeditore avente ipoteca legale fiir valere ulr- 
teriore diritto ipotecario sul fondo. 

ii'uffissione degli editti avrà luogo alle* 
poctie della prima istanza avanti cui si procede,- 
uel capoluogo . delia provincia e nel comune 
ove sono situati i beni; -sMnsertrà per tre* 
volte ^ cioè una volta per ciascuna delle ire 
ieittmane successive, nel foglio periodico che: 
ss «tampa nella provineia, od in mSincanza* 
di qitesto. nella gazzetta del luogo diresidena* 
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cleir impcmlc rfigip goverpo , p 'doyr& sem- 
pre riteettersene un esemplare »ir impp^Uljp • 
regro u£Bcio fiscal^.- , •• • •* - - 

§ 3. li' in^firizione <lelje, ipoteche legali agU, 
uffici di conservazioue clel|^ ipoteche dovrà 
farsi io regola. acl ist^az^ del curatore, t^tor^ 
o del marito; sar^ pprc^ facoltativo di fofl^ 
eseguire anche ai rparejiti dej j^im^it^* e dell^. 
moglie se deriva da pn^dìjtp dp^ie o per icouf 
veozioiM matrimoniaU^rediOjJXianc^liiaiai dl^uef 
ati agU amici , ed. ez^aodia ^li^ moglie stes»^ 
Qualora poi .trattisi di .eredito ^er tisppnr 
sabiiiià di amministrazione a ]ifantaggio de'.wif 
nori ed^grioterdetti, si potrà .fn^f^^riii^c^i^ 
zione dai parenti del minor/e q d^lP ìpterdetto^ 
e dagli amici ^ non che dal minpoce^aiedeiimcv 
Se |)ai per difetto dell'ingiunta insf^ri^ioiìe ri^ 
manesaero pregiudicate le persone cui .corar 
peteil diritto di tacita.ipoteca, resta jQijOsalvc^ 
il regcesso d'indennità contro i tutori , jDÒaffitf 
e curatori a termini di legge. - * . 

§. 4«. Scaduto il termine per. le imicrfxiqqi 
delle ipoteche «legali fissato nelT editto eomf 
al § I 4 potrà r acquirente .o chiunque altrp 
avente interesse.- nel caso che il valore delle 
ipoteche inscritte .superi, il. valore del fondo^ 
presentare . alla compelirpte. prima ..ista/iza. i) 
libello per la citazione .dei jpredifori inscritti 
ad insiniutre tutti. 4 ^Ipco.^ coli di.jprivilegìop 



d*iporeci òhe gravitassero sul fondò mede- 

•imo. * 

§ 5. Il libeHo di cui si fece cetano rteH* an^ 
tecedeme paragrafo sarà presentato in triplo 
con altrettante rubriòhe quante sono le persone 
da citarsi oltre del primo nominato', e sarà 
corredato dall* estrattò rilasciato dal conser- 
vatore delle ipoteche, dai rìcapiri comprovanti 
r aggiudicazione , o dal decreto approvante 
TaHo della seguita 'gincli2iale subasta, dai quali 
rilevasi Tidéiitità del fotido alienato e la nota 
dei Creditori ìnscrhti alT ufficio delle ipoteche ; 
osservate , quanto al domicilio notò del cre- 
ditore, del tutore, curatore, del mtifito o 
de^ suoi eredi , le nof'me prescritte nel § i del 
presente regolamento. 

§ 6. L' intimazione si eseguirà ne* modi pre- 
scritti dal regokimehto generale del processo 
civile per T intimazione del primo decreto » 
ed un esemplare del libello coi docnnienti 
verrà depositato in cancelleria a comodo de- 
gli aventi' interèsse , che ne potranno ottenere 
r ispezione e la* copia sopra domanda, colla 
comminatoria ai creditori inscritti da inserirsi 
nel decreto e neir editto , che non insinuan- 
dosi , verranno esclusi da ogni diritto ipote- 
cario esercibile sul fondo ; viene però riser- 
vato al creditore che per un impedimento 
inevitabile non potesse comparire in giudizio 
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uel ^termiue* fissato il diritto di produrre net 

successivi giorni 14 io iscritto ovvero in voc« 
la €ua giustificazione. Le citazioni dei credi- 
tori ignoti od assenti minori od interdetti si 
eseguiranno ne^ modi prescritti dal § a.. 

§ 7. Il giudice in vista del presentato li- 
bello, avuto riguardo alla distanza del do- 
micilio dei citati creditori, assegnerà il giorno 
e Torà in cui dovranno comparire in giudizio 
per insinuare e comprovare i titoli del loro 
credito; incumberà perciò al giudice di ese^ 
guire colla più pronta sollecitudine l'intima- 
zione dei decreti alle . parti ne' modi prescritti 
dal regolamento giufliziario. . 

§ 8. Le insinuazioni dei crediti in detto 
giorno ed ora si faranno al protocollo della 
commissione; ogni creditore farà separatamente 
la sua , e produrrà i relativi originali doca- 
nìenti giustificanti il credito , colla domanda 
die sia riconosciuto e graduato alla tal epoca 
o luogo in conformità alla natura e data del 
titolo ; earà poi facoltativo al debitore pigno^ 
rato ed ai creditori di. dare a protocollo la 
loro dichiarazione in ordine alla liquidità e 
sussistenza dei crediti insinuati ; riguardo poi 
alla quistione, se competa o i)o al creditore 
il diritto reale e la classe addomandata , do-^ 
Tendosi rispetto air una e all'altra proferire 
formale giudizio di graduazione , potrannp essi 
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^^(tai^re tutte le eccezióni che a tal uopo re- 
"putaéscro ueceèsarie ; rèstaiib/però liiiiitate le 
r]s{)èttiye 'deduzioni di ciascuna dette parti a 
due atti e non piìLi, 

Il gituìice, esposto di caso in caso suc- 
clotamente e con precisione lo stato' dell' af- 
fare, prpcùrerà di tnettere d'accordo le parti, 
co.nfofmàndosi però al'prescritto dal § 347 elei 
geu^ràje regolamento giudiziario. 

'N^l caso pòi che la liquidazione, attesa 
Tinclole dei titoli ed il numero dei creditori, 
MOii potesse essere portata a termine nel giorno* 
stabilito ,'dovr2\ la commissione progredire alla 
liquidazione nei giorni successivi sino .al finale 
esaurimento dell'affare. 

§'9/ Chiuso il processo verbale, la prima 
Mtàtìi^à ^ in base del nuovo certificato del con- 
6c;rvatore <lelle ipoteche, in cui dovranno in* 
serirsi i crediti e diritti insinuati nel termine 
perehtorio dai creditori aventi ipoteca legale, 
obvrA pronunciare la graduazione dei credi- 
tori ed intimarla al primo nomin.ito , dandone 
nhrte con separato decréto agli altri creditori, 
coI^*'àvi^erfenza che sarà libero a ciascuno di 
prenderne ispezione presso quello' a cui è 
•tata cbmunicata , o in cancelleria. 
* *§ IO. La graduazione del creditori si dovrà 
•iléhdere' secondo la priorità di diritto risul- 
tante dai prodotti titoli e relativi documenti; 
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86. il credito professato fu riconosciuto. liquU 
do dai creditori e dal debitore pijgnorAt<y ai^ 
r atto del processo verbale , o pare alirimefiti 
comprovato ^ in modo che il ginditee a termini 
del § 385 del regolaniento giudiziario potrelAe 
senz'altro accordare rcsecnzioue, si ffirà nella 
classificazione l'analoga annotazione ; nel caso 
opposto d'ella non-riconosciuta o non com- 
provata liquidità <) sarà rimesso- il creditore al 
competente giudizio perla previa liquidastorie 
ed aggiudicazione dèi vantato ereditò; Qua* 
lora il prezzo del fondo, superasse Timpottb 
delle ipoteche^ compresi gV interessi ^ noti 
avrà luogo la graduazin^ne, 

g I r. La graduazione dei ch'editori si dovrà 
intimare per esteso al primo nominato nel 
libelia^ ed a ciascun creditore per eatraAt) la 
sua. graduazione colla facoltà di Vadure la 
generale graduazione presso il prislMl nomi- 
nato , e di prenderne copia nella cancel- 
léria^ coir avvertenza che nel ternÉtiiè i]ì giemi 
3o proponga ^ volendo ^ con iormale pctiaiona 
la sua dimanda nelle vie. regolari, sotto la eoai» 
minatoria che altrimenti là gradnazioiur li 
riterrà approvata. 

Venendo introdotto il giadiaio^ ei proc^ 
derà colle norme stabilite dai §§ 119 «ilio Al 
i56 inclusivo del regolamento del {ntoVìmì» 
civile. 
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l^jtMta che «ara in giu<Ucato la graduH 

iglonef avrà luogo il riparco del prezso aeoonda 

b «edeaifiia ^ mcIusì per 'Ora quei oredifeori 

che farooo rimeMi a liquidare . prcrviameiite 

oelie vie regolari ii loro credito» 

n prezzo che aoa potesse venir pagato 

.per le quidiiom insorte sopra la sussistenaa e 

EqiMdirà dei crediti insinuaci sarà frattante^. 

gtodizialmence deposrcaCo , a meno cke i evo* 

Nitori o la maggioranza di esai^ avuto però 

ngjsardò ali* imporco del credico profetsalD.*^ 

a v aae deliberacp che debba rìcenerai pveaaa 

il 'deliberacario. 

Capitolo IL 

I 

JhBù pwrgcauome dei beni dalle ipotéche nel 
A veadim gmdizàaJe dopo la putólicazione del 
pneeme jr^gotameato* 

f la. Nel easi> contemplato dal § 421. det 
avj^olamenilo giudiziario V ìscauza per le cic»« 
shNif dei eredicòri a\'enci ipoceca legale ad ia-» 
acf t r er e i loro ticoli sui pubblici regbcri delle 
ipoledie^ e per la pubblicazione degli edilti 
4i&felorj<^. d! cut ii fisoe cenno nel g 1 , dovrà 
. (iMontarii Mìa parte che avrà chiea ta ' la 
Mb aa t aa t ope ^ e conceroppraneamence alla* do*- 
oda suclidetta) sotto la comminatoria ohe 



> i. 
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attrìmeati ^sarà restituito il libello préseiiCaCo 

per la subastaziooe ; qualora poi nel caso 4Si 
% 4i8 né Tana , né V altra parie avesse chiescé 
eatro il termine di giorni 3o la subasta ^ tate 
istanza dovrà presentarsi contemporaneamente^ 
ma però sempre con separato libello da cpiella 
che presenterà la domanda per* gU «iltdrtoii 
atti giudiziali 9 cioè per: T aggiudicazione idèi 
fondo ^ sotU> }a : comminatoria suindicata* ^^ ' 
Rigaardo alla citazione re. alla pubbiic»^ 
aione degli editti^, air inscrizione /dieUé ipo-» 
teche legali agli uffici di cofìservaiAoTie dtiim 
ipoteche, al modo di stendere ìt relative li* 
bello 9 air intimazione dèi medeéiùié alle partii 
alla citazione dei creditori jtiìieritti per insi- 
nuare i loro titoli nel giorno it ciò destiaaco^. 
aUa {Mibblicaaione della grà<biaakKHI« «Ui ptitìf^ 
cedura d* osseirvarsi nella gr«d<lv$le«^ jè JbiiiI* 
mente al tempo e modo. ^ pt ftt i U taiB^ la pe^ 
tizione contemplata dal § ii^ si dovranno 
osservare le prescrizioni indi^at* àel^^av^.S^ 
^f*6) 7, 8) 9<i IO e II del presente vegglaic 
meato ; in egni /caso però la citaaieiie dei crt^ 
ditori inscritti per insinuarle i/lorlo titoU ^ Pto^ 
sinuazione stassa > il relativo giudizio e ìfk 
pubblicazippe defila graduaionei non poMsmMr 
aver luogo se non the d^pp4*«ggia^caiEÌQ9f 
o la vendita 'ddla sti^bite ei^ostp al pt|U>lic« 
incanto» ; ;t 



i § i-^. il «termine di giorni 90 stabilito net 
§. 1. per .le inscrizioni delie ipoteche legali 
nelle, aggiadtcazioqi segnite avanti la pnbblir 
cassiose- del presente regolamento avrà anche 
Joogo per simili inscrizioni dopo fa pnbbii- 
cazione del medesimo ; avuto però riguarda» 
al detlo tèrmine ed al disposto dal § 4^7 
iAél regolaménto giudiziario, il primo termine 
per ie snbastazioni stabilito nel § 4^4 ^^^^ 
sempre di ; giorni 90; esclusa così la facoltà 
•di abbi^eviarlo ò di am|>liarlo* 

Capitolò III. 



I . . « 



Della purgazione dei berd dalle ipoteche .nelle 
vendite s^olontarie fatte avanti f attivazixme 
del co 'lìce civile universale austriaco. 

- § i\. Nel-casb di alienazione volonjt$rm 
fatta avamii V attivazione del codice civilie 
universale austriaco , T acquirente , volendo 
liberare gli. stabilii dalle ipoceche, iti quanto 
il suo difttto^ott' fosse ancora perento ^ dovrft 
presentare in giudizio T istanza , e chiedere 

:i.^ Che èiano <liffidati i creditori aventi 
Ipoteca legale «on inscritta oe* pubblici re-» 
gtstri dèlie ipoteche ad inscrtvefe nel termine 
di giorni 90 i rispettivi tdro titoli ìpotecarj 
•ut fiondo alienato.; 

2.^ Che sìa jdAtà notizia del contrattò ii 
creditori già inscritti^ coli' avvertenza essera 
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loro facoltativo d' offrire V aumento <Iella <!c- 

cima parte del prezzo étabiiito nel cdnttacto;) 
e ciò entro un mese dal lasso dei giórni 90 
stabiliti per i* inscrizione delle ipotei^hé le*- 
gali, e di chiedere die si apra T incatito del 
fondo. 

Il ilbello dovrà presentarsi in triplo eoa 
altrettante' rnbriché quante sono le parti da 
citarsi oltre del primo not1fi!ns(to ., corredato 
da copia autèntica del conttatto d*ac<^uisto^ 
e dair estratto rilasciato dat conservatole delle 
ipoteche ^ coir indicazione di località ^ confine 
e del prezzo di vendica ^ e dell* attuale do- 
iniciiio dei singoli creditori se conósciuto; 
conformatidosi ^ quanto al domicilio dèi tu- 
tore , curatore o del marito ^ alle pre8crÌ2Ì4>ai 
contenute nel § i di questo regofameaCo« 

§ i5. Le citazioni e la pubblicazioti^ degli 
editti ^ ed in seguito V iiiscrizioìne delle ipo- 
teche legaii ^ giudiziali e convètizionali et 
eseguiranno ne^ lYiódi prescritti dal § a ^ e 
dalle persone indicate nef § 3 ^ sotto ' te 
comminatoria e risponsahilttà ivi ttabilita pel 
caso deir ommessa inscVizione. 

Pei creditori inscritti e gli altri aventi 
ipoteca legale, giudiziale e convenzionate^ 
che nel termine di giorni 90 ibscriverattns 
i loro titoli air ufficio delfe ipoteche^ t^^iti* 
ierirà nel relativo decreto « ndf «ditto la 
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eofnminacof ta 9 che in quanto rs«i ommettes^ 
fero <f oflTrìre nel termioe ttabiliro dal pre- 
cedente paragrafo V aumento della decima 
parte elei prezzo ^ e di chiedere la sul^asta ^ 
il ralore «lei F immobile venduto resterà dtrfi* 
nitidamente fissato nel prezzo stipulato nel 
contratto di compra e vendita. 

,§ i6. Presentata, da uno o più creditori in 
tempo abile 1* offerta d^lF aumento e V istanza 
per r incauto del feudo , il giudice , previo 
avvisQ da intimarsi e pubblicarsi nella forma 
ordinaria ^ assegnerà la giornata per un solo 
sperimento ^ da iucoarsi sul prezzo offerto 
qualora non si presentassero obblatori mag-^ 
giori : chi avrà fatta V offerta sarà il delibe- 
ratario ^ e se più creditori si fossero insinuati 
ad offrire T aumento delia decima parte ^ e 
da nefsuno venisse fatto aumento maggiore , 
il fopdo siirà deliberato a chi primo fece 
r obblazione. Ogni .offerente della decima parte 
del prezzo sarà obbligato ^ ali* atto deir offer- 
ta ^ di prestare cauzione sino alla concor- 
renza del prezzo; gli aspiranti ali* asta do- 
vranno pure presentare idonea cauzione ^ o 
«deposito ^ o gotrentigia della stessa ^ e si 
osserverà nel rimanente il disposto dai §§ 4^5 , 
4d<^ e 427 del regolamento giudiziario. Ove 
per altro il prezzo del fondo bastasse a sal- 
dare tutti i crediti ipotecar] regolarmente in- 
•critli^ non avrà luogo né offerta^ né incanto. 
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§ 17. Ofiimetteiidosi dai ereditari di ' chie-i 
dere U subasta ne' mòdi' e termini ^operìor^^ 
mente prescritti^ il valore delP immobile yeU^ 
dato' resterà definitivamente fissato nel *prezzo^ 
stipulato nel contratto di compra e vendita^ 
trascurando alT incóntro T acquirente di nò-* 
tificare il contratto^ potrà essere dai 'crèdP 
tori convenuto per le ipoteche di' cui fosse 
gravato il fondo al pjigatnehto dei relativi 
capitali ed interessi ^ ovVéra al rilliscito del: 
fondò medesimo. Qualpra abbia luògo il hién* 
tovàto rilascio, sì procederà alla subasta ad 
istanza d' altro dei creditòri tie' modi prescritti 
dal regolamento del' processò civile ài capi- 
tolo XXXI, a carico e pericolò dèlio stesst^ 
acquirente t, osservato ciò che riguardò? alhl 
citazione dei creditori aventi ipoteca legale - 
per r inscrizione dei loro titort ^ per fa' RqUi-^ 
dazione, graduazione e distribuzionte delp^réz- 
zo viene determinato nei capitolo II del pre- 
sente regolamento ; sub'a^ta' che avrà purè 
luogo nel caso in cui Tacqciirente o delibe- 
ratario non si presti nei termi rit e modi còn^ 
venuti al pagamento del prezzo , giusta il 
disposto dai §§4^2 e 4S8 del regolanie&t4 
giudiriarlo, 

§ 18. Ne} caso opposto air iìorcontro , se 
r acquirente àVrà notificato ' ai crediforì il 
contratto' di compri^ e di vendita, e diffidati 
a termiai del § 14 i creditori àrenti ipofeeca 
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legale ) ^ìodiziale o convenzionale ad inserì^ 
Ter^^ i mpettiyi loro Utpli sui «rjegWri dell^ 
ipoleche, 8|Caduto il termine per le inscrizioni^ 
dovrà. egli fare istanza per. la citazione idei 
creditori inscritti e ppr T insinuazipqe dei 
crediti^ conformandoci in ciò tantp ristante^ 
qqputp il giudice alle norme prescriue .ne) 
capi^olp. I del presente regolamento» -. . # 

Oìpeudecà.ppi dalla volontà ec| ii^tercasip 
deir acqnif/ente U far seguire la trascriziufìe 
del suo acquisto sui registri ipotecar} prim^ 
del ^uidizio di purgazione dalle ipotec{)e, cf 
riattendere T^esito del giudizio mede&iuno. 

Nei primo u;aso però vependo per T of- 
ferta d^lF aumento deqirpale t^ubastato il fon- 
do, e deliberato ad altri ^ gli saranno re^tir 
iofij^ }e. Jta^se già pagate air. ufficio delle ìpip- 
techq qqIU trascrizione dei titolo che veni&&^ 
fatla 44ir altro acquirente. 



Ca.pitolo IV, 



• » 



i ■• 



JD^UfL -[pi^rga^lùne de] bepp dalle ipQt€c,ìie, legaff 
n€^ wnfiite ^folon^ari^e folte dopo f fUliiiozion^ 
.del eodiciBi di^^e , t^nwefsqle austrififzo ,si[io fdlq 
pubblicazione del presente legolaniento^ .^..., 

m 

% l^ NeL c^fp di.v^ndjV;. \plantarie d|i 
l>eQÌ itabiU fattp c)op9 Vattiv^ziqnp^t)!^ jcoclic^ 
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civile universate austriaco sino alia pubbli- 
cazione dei presènte regolamento potrà i' ire- 
quirente ed il venditore, oppure' uliitaVnente 
r uno e l'altroV p'redentare alla* concpetéhfÀ 
prima istanza il libello^) in cui sarà indicata 
la località, il cotìfine-, il censimnéntò ( ove 
esiste ) , il possessore anteriore ed il titolo' 
deir acquisto, e* chiiederc *cher sotto! la* xòm- 
minatoria sancita dal ^ ì^ siano' oitndi i ere» 
ditori aventi ipoteiia legale imh inscritta^ 'Sui 
pubblici registri , «e. noti neHe-fornie-'erHifia^ 
rie, se ignoti mediante editto j, ad inscrivere 
nel termine stabilirò dal § ' i i lóro rispettivi 
titoli ipotecar) sul fóndo alienato, a norma 
delle disposizioni, portate diìV^àrtsjò dèi re* 
gelamento igr aprile 1806.'. , - 

Il libello sarà corredata da tòpia autentica 
del contratto, conformandosi , qàaiito airin- 
dicazione dell* attuale domicilio' notcT ' deità 
parti , al disposto dal succennato § i del 
presente r«;golamento. 

% ao« Le citazioni e la pubblicazione dagK 
editti',' r inscrizione deHe ipotecne Iqgali'agli 
offici di consei^razione ideile ipoteeiie , e i'ìm*^ 
timazionedei decreti si e«egu(l%indo n^*iii(ydi 
e nelle forme stabilite nei §§ a^ e' 5 ,' Holhl 
comminatoria e risponsabrlità ìtì sancita, dà 
inserirsi di c«sò in caso nell* editto € iàei Mi 
lativi decreti intimati alle parti. 
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CiPiTOLor V. 

Jklla purgazione dei beru dalle ipoteche legaS 
nette vendite wlontarìe che avranno luogo dop9^ 
la pubblicazione del presente regolamento. 

§ ai. Nelle Tendite private di beni •tabiTi 
die avranno luogo dopa la pubblicazione del 
presente regolamento potrà ognuno che in- 
tenda di fame acquisto ( con consenso dfel 
proprietario ) , come pure unitamente V ac- 
quirente ed il venditore ^ presentare alla 
competente prima istanza il libello, in cni 
sarà, indicata la località , il confine , censi- 
mento ( ove esiste ) e T attuale possessore ^ 
e chiedere che sotto la comminatoria stabi-» 
lita nel § ' ^ siano citati i creditori aventi 
ipoteca legale non inscritta sui pubblici re-* 
gistri , se non nelle forme ordinarie , se ignoti 
mediante editto, ad inscrivere entro il cer<* 
mioe stabilito nel § i i loro rispettivi titoli 
ipotecar] sul fondo da alienarsi, a norma 
delle disposizioni portate dair art.^ ^3 dei 
regolamento. 19 aprile j9o6, conformandosi ^ 
quanto alf indicazione delf attuale domicilio 
noto delle parti , a ciò che fa prescritto dal 
sdicfennato g i del pressate xc^lamenlOb 
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§ S.2. Le citazioni e la pubblicazione degli 
editti, r inscriziona delle ipoteche legali agli 
uffici di conservazione delle ipoteche ^ e T in- 
timazione dici decreti' M edeguif anno ne^'modi 
e. nelle fprme prescritte- dai . §§ a. e' 3^. colla 
comminatoria e xisponsabilità ìtì sancita^ da 
inserirsi di caso in caso nell* editto e nei 
relativi 'decreti intimati alle parti. . 

Siccome; la procedura .prescritta, per le 
vendite private contemplate dai capitoli I¥ e 
V^idel presente regolamento tende al solo ed 
unico scopo dì rilevare indubitatamente tutte 
le ipoteche che stanno a carico del fondo, 
•enza alcun pregiudizio dei creditori inscritti ; 
C06Ì^ scaduto il termine alle inscrizioni, re- 
sterà liberp alle parti di procedere a que* patti^ 
e condizioni che riputeranno di suo interesse. 

In quanto di lìbero consenso delle parti 
aventi interesse non sia diversamente stabilito, 
quegli che avrà acquistato stragiudizialmente 
un bene immobile sarà obbligato^ a senso 
del § 4^6 del codice civile universale , o di 
pagare tutti i crediti inscritti entro i termini 
stabiliti nei documenti riportati nei registri 
delle ipoteche , oppure di rilasciare ai credi- 
tori a di c^ favore furono prese le inscri- 
zioni il beqf .^quistato in pagamento dqi 
loro credili* 

Ani j8ao, Fol. II, Pan. I* 4 
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DISPOSIZIONE GENERALE. 

Le spese occorrenti onde rendere liberi 
i fondi dalle ipoteche tanto in caso di vendita 
coattiva ^ quanto volontaria saranno ^ ove non 
esista patto in contrario ^ prededotte dal 
prezzo del fondo a favore delP acquirente ed 
anco dei creditori , semprechè , riguardo a 
questi ultimi 9 si tratti di crediti riconosciuti 
legittimi; escluse però le spese nelle cause 
di priorità, di cui nel § ii^ come pure le 
spese per la separata causa di liquidazione , 
di cui nel § io ^ le quali non saranno a 
carico del fondo ^ ma bensì delle parti, a 
termini del vegliante regolamento giudiziario. 

Milano, il 27 ottobre 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

Bazetta , Consiglierei, 
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( N.® 3i, ) La tassa prediale 9 la personale e 

quella delle arti e del commercio per t armo 

camerale 1 8a i debbono essere percepite nelle 

misure attualmente in corso» 

4 noTeaibre i8ao. 

N." 28270-1 38a P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MELANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con risoluzione del giorno a6 p,^ p.** ago- 
sto S. M. ha determinato che neir anno ca« 
znerale 1821 la tassa prediale, la personale 
e quella delle arti e del commercio debbano 
essere percepite nelle misure attualmente in 
corso per Tanno camerale 1820. 

Per ciò che spetta air imposizione prediale ^ 
essendosi anche nello scaduto anno camerale 
ritenuto lo stesso riparto e le medesime rate 
scadenti nelle varie epoche trimestrali deir an- 
no solare, le provincie di Brescia, Lodi e 
Como pagheranno nel giorno 20 novembre 1820 
centesimi 3 e 9 , e quelle di Cremona , Ber- 
gamo, Pavia e Sondrio la stessa rata nel 
giorno 20 dicembre : rimanendo così congua- 
gliate le Provincie lombarde, e saldato il 
tesoro a tutto dicembre 1820 relativamente 
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alle rate allo stesso dovute sui mesi di no- 
vembre e dicembre deirannò camerale cor- 
rente. 

Rimanendo quindi a ripartirsi cent. 12. 8 '/s 
fra tutte le proviucie lombarde indistintamente 
dal genuajo ali* ottóbre 1821 , si determina 
quanto segue : - 

Le Provincie di Milano e di Mantova pa- 
gheranno 

nel giorno 20 gennajo 1821 . cent. 3. 8 

ao aprile detto . • « >» 3. 8 
20 luglio detto • . . s> 3. 9 
ao ottobre detto ...» i. 3 ^yi 



Cent. la. 8 '/j 

e le Provincie di Brescia , Lodi , Como ^ Cre- 
mona , Bergamo , Pavia e Sondrio paghe* 
ranno 

nel giorno 20 febbrajo 182 1 • cent. 3. 8 

20 maggio detto ...» 3. 8 

20 agosto detto . ; • » 3. 9 

20 ottobre detto • • • » i. 3 '/t 



Cent. 12. 8 '/a 

« 

Si provvedere con separata notificazione per 
eiò che riguarda la tassa personale e quella 
delle arti e del commercio. 
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La direzione generale del censo e le im- 
periali regie delegazioni provinciali sono ^ ia- 
ciò che le concerne^ rispettivamente incaricate 
deir esecuzione delle premesse cose. 
Milano ) il 4 novembre 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

Broglio^ Consigliere^ 



( N.*^ Sa. ) Amnistia assoluta e generale a 
tutti gt individui del regno che avendo miU- 
tato sotto le bandiere austriache , si sono trat^ 
tenuti presso le loro famiglie nelle guerre av- 
venute negli anni 1799^ 1800 e 1809, e 
che furono considerati come disertori, 

4 novembre 1820. 

N.** 39145-4089 P. ' 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Animata mai sempre S. M. da costanti sen* 
timenù di patema benevolenza ^ sopra rap- 
porto fattole dàir imperiale regia cancelleria 
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unita^ di concerto colFauiico consiglio di guer- 
ra, si è degnata con graziosa sovrana sua riso« 
lozione 3 scaduto ottobre anno corrente, da-> 
tata da Pest , di accordare un^ amnistìa as^ 
soluta e generale a tutti quegf individui del 
regno lombardo-veneto che avendo militato 
sotto le bandiere austrìache , si sono o per 
malattia o per altri particolari motivi tratte- 
nuti presso le loro famiglie in occasione delle 
guerre avvenute negli anni 1799, 1800 e 1809^1 
e non essendosi più presentati ai loro corpi^ 
sono considerati come disertori. 

Onde approfittare di tanto generosa e bene* 
fica risoluzione , che rassicura la sorte di tante 
&miglie, gf individui contemplati dalla me- 
desima dovranno presentarsi alla rispettiva im- 
periale regia delegazione , la quale , in vista 
dei legali documenti giustificanti la qualità 
sopra indicata^ rilascerà ai medesimi una carta 
provvisoria d* amnistia. 

Questa carta servirà di salvaguardia fin tan* 
to che sarà loro rilasciata dair autorità mili- 
tare la cartella d* amnistia assoluta. 
Milano , il 4 novembre 1 820. 

Hi CONTE DI STRASSOLDO, PRESmENTE. 

IL FiiAVlciKi, ConsigKere^ 
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( N.*^ 33, ) Commisurazione della pena a chi 
abbia commesso un delitto in questi e negli 
esteri stati. 

14 novembre 1820* 

N." 30410-35 n P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. !• R, , sopra rapporto umiliato dal 
supremo tribunale di giustizia^ previo concerr 
IO coir imperiale regia commissione aulica per 
gli oggetti di legislazione giudiziaria e col- 
r imperiale regia cancelleria aulica unita sulla 
domanda^ in quanto il % 4?^ della prima 
parte del codice penale universale austriaco 
sia applicabile al caso che da un individuo 
sia stato commesso un delitto in questi e negli 
esteri stati ^ si è degnata il 7 agosto 1820 di 
risolvere : 

« Che nel caso in cui un individuo ha 
» commesso delitti della stessa o diversa specie 
» in questi stati e nell* estero, il giudice austria- 
» co ha diritto e dovere di sottoporre ad inqui- 
» sizione qucst' individuo pei delitti contro le 
» leggi austriache commessi in questi stati e 
» non ancora puniti^ senza distinzione se e 
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y> come il giudice estero lo abbia giudicato per 
» simili od altri delitti; ma che tuttavia nel 
» commisurare la pena si deve avere il con- 
j> veniente riguardo alla pena sofferta nel- 
y> V estero, » 

Tale sovrana risoluzione comunicata dal- 
V imperiale regìa cancelleria aulica unita con 
dispaccio 24 ottobre p.^ p.®, n,*^ SaoaS-aSs^S^ 
si rende pubblica per comune intelligenza ed 
osservanza. 

Milano, il 14 novembre 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO , PRESIDENTE. 

GUICCIARDI, Vicepresìdenu. 

Eazetta » Consigliere. 



(1x3) 
( N. ® 34. ) Proibita f esportazione del cavalli 
non solo pel regno delh due Siciliey ma per 
tutti gli stati limitrofi italiani e pei porti di 
mare deW Adriatico e del Mediterraneo. 

22 novembre 1820. 

N.** i6662-2o5o C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

• 

Per superiore disposizione è sospesa fino 
a nuovo ordine V esportazione dei cavalli non 
solo pel regno delle due Sicilie^ ma per tutti 
gli stati limitrofi italiani e pei pòrti di mare 
deir Adriatico e del Mediterraneo. 

Si deduce a pubblica notizia la presente 
disposizione, della cui esecuzione rimane in^ 
caricata V imperiale regia direzione general» 
delle dogane. 

Milaìio, il 22 novembre 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, TRESIDÈNTE. 

CUICCIARDI , Vicepresidente. 

RzDAEtu^ Consigliere. 



("4) 

( N.** 35. ) Proibito anche il transito datVestero 
per gli stati di S.M. delle armi , delle mu^ 
nizioni e dei cavalli quando sieno diretti al 
regno delle due Sicilie ^ agli stati limitrofi 
italiani ed ai porti di mare delt Adriatico e 
del Mediterraneo. 

i.^ dicembre i8ao. 

N.^ i6684-ao56 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colle notificazioni io passato ottobre e zz 
scorso novembre venne proibita V estrazione 
delle armi e delle munìs^ioni da guerra, non 
che de* cavalli , non solo pel regno delle 
due Sicilie*, ma per tutti gli stati limitrofi 
italiani e pei porti di mare delf Adriatico e 
del Mediterraneo. 

Viene ora dedotto per superiore disposi- 
zione à pubblica notizia essere anche vietato 
il transito dall' estero per gli stati di S. M. 
delle armi ^ delle munizioni e dei cavalli 
come sopra , quando sieno diretti al regno 
delle due Sicilie, agli stati limitrofi, iluiliani 
ed ai porti summenzionati. 

Milano , il i.*" dicenibrc 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

GVICCIAKDI .Vicepresidente. 

Kedajelli^ Consigliere. 



(1,5) 
( N.° 36. ) Decorrenza del termine pel tras-- 
porto dei beni ereditar) nei libri censuarj in 
esecuzione del decreto io febbrajo 1809. 

7 dicembre 1820. 

N.^ aSSaS-iiyS P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Le massime portate dal codice civile uni-* 
versale austriaco avendo fatto nascere qual- 
che dubbio sul modo di eseguire le disposi- 
zioni del decreto io febbrajo 1809 relative 
alla decorrenza del termine nel decreto me- 
desimo stabilito pel trasporto dei beni im- 
mobili ereditar] , Y imperiale regio governo 
trova opportuno di dedujrre a pubblica noti- 
zia per norma ed osservanza le seguenti di- 
chiarazioni : 

I. Il termine di tre mesi pel trasporto dei 
beni ereditar] ne* libri censuarj ordinato dal 
decreto io febbrajo 1809 ^^ nome proprio 
deir erede decorre dal giorno della consegna 
fatta al medesimo di tali beni ^ a senso del 
§ 819 del codice civile universale. 

a. Se prima di tale consegna l'erede pre- 
suntivo fosse di fatto in possesso dell' eredi- 
tà, dovrà il medesimo effettuarne il trasporto 
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ia conformità al dispoeto dai decreto io felv- 
brajo 1809^ con intestazione di eredità gia^ 
cente entro tre mesi dal giorno in cui ne di-- 
venne reale possessore. 

3. L' amministratore giudiziale sarà in ob- 
bligo di effettuare il suddetto trasporto seni* 
pre con intestazione di eredità giacente entro 
tre mesi dalla data del giudiziale decreto. 

4. Dovranno i legatarj ed usufruttuarj far 
seguire il rHativo trasporto in nome proprio 
entro tre mesi dal di della consegna ad essi 
fatta dair erede del fondo legato ^ sia in pvo« 
prietà^ sia in usufrutto, 

5. Qualora però i legatarj medesimi ne 
conseguano in qualunque altro modo il pos-ft 
aesso prima che sia consegnata Y eredità àJ^ 
r erede ^ decorrerà ad essi il termine di tre 
mesi dal giorno del conseguitone possesso. 

Sfilano ^ il 7 dicembre 1820. 

JL CONTE DI STRASSOLDO^PRESroENTE. 

6UIGGIARDI» Vicepresidente. 

B1LOGLIO9 Consigliere^ 



( I'?) 

( N.® 37. ) Pubblicazione delia patente so^ 
vrana 17 settembre 1820 panante le pre^crl^ 
zioni relatwe alla coscrizione militare. 



10 dicembre 1820. 



SBfr gerani Ut dvk, 

Kaffer pott (beflerret^ ; 

Sbnii Don Serufalem/ JÉ)un^ 
^rrt/ ©è^men/ Jet Somtar^ 
^ev tfnb SBettcbtg, voti S>a(^ 
maiiett/ ^roa^iett, @(ao0nien, 
@altitcn f Soimmtn ttnb 

jicmid^; ^eriofl Don £ot^^ 
rinflctt/ ©aliburg, ©te^er/ 
^dtrnti^ett / Xtain , Ober^utib 
9?iebet^©c6Iej!eri; OrogfurU 
iti ©lebetibiirgcn ; gWarfgraf 
in ^à^ttn ; gefflrlìctcr ©taf 
»ott JS)ab«bttrfl unb X^roMc^tc* 

Uttfete lattbe^tetlt^e ^ttf^ 
merlfamteit wat f et$ iefottber^ 
boraitf seri(^tet, ben Ctattb bet 
36t\>òllttnni Unferet aVottar^i^ie 
im (Sanien mi in femen Utts« 
tert^etlimsett tmt 3nbet(2$tg{ett 
|it ttJerfe^ctt, beti Be^ttag bet 
einielnen Cinber é» bet gemetti^ 
(amen Sett^eibigmig tta^ ìMp 
$ett Set^àltni^ett ft^iet }tt 9tU 



NOI FRANCESCO 1 * 

Per la grazia di Dio 
IMPERATORE D'AUSTRIA, 

Re di Gerusalemme, UnghC" 
ria, Boemia, Lombardia e fé- 
nezia , Dalmazia , Croazia , 
Schia^oma, Galizia, Lodo^ 
miria ed Illiria ; Arciduca 
d'Austria, Duca di Lorena^ 
Salisburgo, Stiria^ Corintia, 
Carniola, alta e bassa Slesia^ 
Gran 'Principe di Transilm'- 
nia. Margravio di Moravia, 
Conte principesco di Hàhs^ 
burg e del Tirolo t ecc, ece. 

La noatra patema attenEione 
fa aempre particolarmente di* 
retta a ricoooacere con certezza 
lo stato di popolazione della 
nostra monarchia in complesso 
e nelle sue snd divisioni, ad as-* 
sicurare con eguale proporziona 
la concorrenza di ciascuna prò- 
,vincia alla comune difesa, ed 
a determinare con norme stabili 
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Tetti ixtù> bte Ser))<(ii|tutt9 be^ 
^m^elttett lum ^ilithtikttflt f 
von fefiett Sefiimmmtgen ai^om 
Stg ^u maAett 

SBit betotbttenbemnad^, unb 
fe$en t?om Xage bec J^mtbma^ 
#u»3 blefc^ 'patente, ntìt5tttf«' 
i^eBmtg aOec ft&^en Sotftdvi^ 
ten, in Xxaft xoai folgt: 

Crflet XSeir. 

I 3tJf*»ttt 

^Sgemettte 93efiimmiittget!* 

!«•' S- 3tn lomJatbK^ :s t^e^ 
mitotiif^eit jrS%ttgtei($e iS bie 
9SoIf ééà^Ittttg bte ^tmiblage lut 
^efruteniieDung. 

a*" s* Sebe^maf wirt ite S^W 
%et é» i^eBettbeti J^ooffribitten 
tmb bet 3^i(|)»<^(t m todAem 
feI6e an ia^ f0^i{ttat é» òi'et^ 
Qtim feoett, bttt^ baé @tt6et^ 
nitim ittamt gegeBett mtitn. 

B^'S-St^^ Qttf Wefe 5Betfe an^ 
geffJtoAene JTontttigettt toitb ttad^ 
lem aSagftaie bet ®efammeéa|i( 
ietjenigen 3nbit»ibtten, votliìt 
m beo éum iDMUtatbtettffe defotvs 
kcr^ t^er)}f{t^tetett %lttt^lMm 
fit Befinbeflf auf Beobe ®t>tx\>ttf 
ntmtntèimle f mi fofott auf 
bte *$rcl^fn|en tttib @emeinbett 
iso^ ebett biefem aSo^ftabe l^ei;>« 
t^ei(t. 
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r obbligo di ogni indiTidao al 
militare servizio* 



Ordiniamo pertanto e voglia- 
mo che dal giorno della pub«r 
blicazione di questa patente ^ 
restando abolite tutte le aate- 
riori relative prescrizioni, ab- 
bia vigore quanto segue: 

PARTE PRIMA. 

Sezionb prima. 
Determinazioni generalL 

% I. Nel regno lombardo- 
veneto il numero della pppolft- 
zione forma la base del recluUi» 
mento. 

g 2. Un ordine speciale pub^ 
blicato dal governo farà cono- 
scere ogni volta il numero dei*^ 
coscritti da requisirsi 9 e 1* epo- 
ca in cui dovranno i requisiti 
essere consegnati al militare. 

$ 3. Dichiarato in questo mo- 
do il contingente della leva, 
dovrà lo stesso essere ripartito 
sui due territorj governativi ia 
ragitme del numero complessivo 
di quegr individui che per la lo- 
ro età sono compresi nelle dasai 
particolarmente soggette al ser- 
vizio militare , e sulla base me- 
desima dovrà farsene poi il ri- 
parto sulle singole provincie • 
comuni. 
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^enejiattifd^en Shnigctii^t ^abm 
a$e gtnien d^nfatttetie Stegimeni^ 
ter t^orjttg^voetfe i^te Srgàttiung 
étt et^a(ten , mi ^voat \>itt ani 
bem @0tit>etttement \>t>n 2D?a9^ 
lanb, uni t>ict au^ bem ®ott«^ 
)^ctttement ì>t>n 9}enebig. 

3» biefem Sttie wtrb ba^ 
satire ^ònigteid^ iti aS^t groge 
9D}t(itàt6e|tt(e emgetlietK, auf 
bereti jebeti etti gimett Qtifatt^ 
tette SKegtment attgetotefen tf , 
«m atte fetten k^otéttg^voetfe bie 
3ittmttn |tt empfangett; jebo^ 
mtt 6e|iàttbtger StùAfti^t ottf bte 
bttr$ beo 3'*" S angeorbnete 
Utitett^etlttttg be^ ^(ottttngettt^ 
nad^ bem bort attéger))tod^enet} 
StfiaiUùit 

%ni tUn btefen Beitrtett 
itttb tta^ eiett bemre(8ett ^ag^ 
iait^mxi ao^ jà(t(t$ btejenige 
3a^( ^on 9te(cttteti Be^gefieDt; 
tt)e($e bem UtxibatiVS^ttmianU 
fd^ett jròtttgteid^e tta^ bem fIRap 
4t(At fetnet SebòIIetong gegett^ 
ùitt ber ®efammt6et^èl(etttttg 
bec 9Sotiatd[^e |ot Jtompletirong 
ber ùBrtgett SBaffettgattmtgen ber 
3(rmee éttget^et(e nnrb. 

5»" S. 9ebe^ gemàg be^ gegen^ 
warttgett ®efete$ lom 2)tenfie 
io ber ^rmee berufeoe dnbtt^i^ 
bttttm , iat bord^ ad^t aof eto;^ 
ottber fplgenbe Sa^re io bteneti. 
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S 4. Otto reggimenti di fante- 
ria di lìnea sono destinati a rice-* 
vere preferibilmente dal regno 
lombardo-vento le reclute pel 
loro completamento, cioèiqnat* 
tro dal territorio governatÌTo di 
Milano, e quattro da quello di 
Venezia. . 

L* intera estensione del re- 
gno viene divisa a quest* ogget- 
to in otto grandi distretti mili- 
tari , a ciascuno de* quali ò 
assegnato un reggimento di 
fanteria di linea , il quale rice- 
ve le sue reclute preferibile* 
mente dal medesimo , . avuto 
però. sempre riguardo al. riparto 
del contingente secondo la base 
stabilita nel § 3. 

Da questi medesimi di- 
stretti militari e sulla stessa 
base di riparto si leverà anche 
annualmente quel numero di 
reclute che sai'à attribuito al 
regno lombardo.veneto in ra- 
gione della sua popolazione a 
confronto della complessiva po^ 
polazione della monarchia, on- 
de completare i corpi d* ogni 
altr* arma. 

$ 5. Ogni individuo chiamato 
in forza della presente legge 
a far parte dell* esercito sarà 
obbligato a servire per otto 
anni consecutivi.^ 



iwn ^tHtàtbiettSe BefKmmter 

ttittf fo wirb et liep feem Xotp^i 
in votlifye^ et cm^t$ieUt volti f 
M Xaitt aufqettommeti, utìb 
al^ Wiitt xoà^tctti feinet qt^tlif 
tnàgigett S)tenéieit obcr He att 
feitiet a^eforbetutig éttm OfTiéiec 

(e^attieK. 

6««'8. 3)oé mittbcffe ^ètjjetjs 
maf etne^ Steltuteti fel^eti ^k 
éwafùiif ftttif SBiener ©(i^n^e 
feff ; jebod^ mai feine (it()er(^ 
$e Sefij^affettlieit étst Q^tttaptig 
fnUit&tifi^er'Stofftettgtftigett geetr» 
gnet, tttt> frc9 t^c» be» ©efee^ 
^eti fe^n, toel^e in ehter (e«> 
fottbcrett, ber Soffroltion itit 
Sltt^ftt^tttttg btefeé ©efeeeé a»^ 
Se^àtigteti %aHUt l^erjei^ttet 
fitib» 

7'*' S» 95e9 bet fte^wìDfgen 
SSBerfiting fur bie^ttiOette tmb 
bie Setift'ocmetie ffnb bJe bieg«» 
faW feffgefc^tett Seffimmutigen 
fortan gtf ieoliad^teti. 
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Il ?«Bf(§ttÌtt. 



Se un nobile destinato^ 
dalla sorte al servìzio militare 
yi entra personalmente 9 verrà 
accettato dal corpo a coi è 
destinato come cadetto , ed ìa' 
tale qaalità trattato durante' 
V epoc2l legale del suo aervisio 
o fino alla sua promozione al 
grado d* uificiale. 



% 6. La statura minore 
una reclata Tiene da noi st»- 
btlita a cinque piedi viennesi: 
dovrà inoltre la recluta essere 
di complessione atta a •oste-' 
nere le fatiche militari , e sce- 
vra dei difetti descritti in iuta 
speciale tavola annessa all' ittnEH 
zione per 1' esecuzione di que* 
sta legge. 



g 7. Kiguardo air arrolamea* 
to volontario per V artiglieria 
e gendarmeria si osservenuino 
anche per T avvenire le dispo- 
sizioni che sono in vigore. * 

Sezione II. 



Hcn ben bem 10}t(tt&tbÌenSe VegV indhicbd soggetti ai serpi^ 

nnterworfenen dnbii^tboen. zio miiUarev 

S<*' S« S^ ift nnb \At\it |War S S- Quantunque sìa e rimaB- 

eine angeiome ^flt^t aOet Qta^ ga dovere proprio di ogni cit* 

eit^6trtget bte SBaffen énm ^\tm tadino il prendere le armi ÌQ 

fé be$ QìmM éU ergteifen; m servizio dello stato , abbinino 
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leffett (laiet), SBic far bie ge^» 
vtòfittli^c aOjà^tig éu Bevoirlen^.e 
(^gàn^ung ber Cmientruppeti , 
Ut mixthtvmtiiUlt ottf 6e^ 
iiitnmte %lttt^lMt\\ lu ief^tàtu» 
(eo iefunbeo. 

2)emaa^ ftnb ben gewò^ii^ 
li^en SDIilit&rbiettge ttittecnjotfcn 
oDe (Sittgeiorne im %lttt )7om 
i^oDfheftett iwaniigfieti ite ium 
mi)t t^oOfeeftett fttnf utib |U)(uk» 
Itgfteo Ceifttéja^te. 

Untet (Eitigeiocnett toerbeti 
tetfiimbeti 

a) SMe 6ò(tte etne^ lottu» 
latbtf^ ^ beoeitantf^eo Unteti» 
t^an^i fepen fte tm Umfcuige iti 
xAigtei^e^ geboren Dbet ni4ft; 

b) 3ene iitfprungrf^ Sterna 
ben , n)e($e na^ ben 33efltm^ 
mungen be^ aDgemetnen largete 
Ii4ien ®efetin$e^ bie dSeccei^ 
^if^e 6taat$itit:getrii&aft ervocrì: 
len iobttu 

ni 3l6f(|nitt 

Setftìgtsngen, xocim^ ia^S>ùfi 
mkil ber 9»t(it&r|)flt^tigeti 
feligefett tottb. 
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però creduta di restringere a 
delle classi di età determinate 
r obbligo al servizio militare 
per r ordinario completamento 
delle truppe di linea da effet- 
tuarsi* annualmente. 

Ciò posto , sono soggetti 
al servizio ' militare ordinario 
tutti i nazionali dall* età dì. an» 
ni venti compiuti sino air anno 
ventesimoquùuo non ancora com- 
piuto. 

Per nazionsdi s'intendono 

€^ 1 figli di un suddito 
lombardo-veneto , siano .essi 
o no nati nell* interno dei 
regno ^ 

h) Gli esteri per origine 
che a tenore delle determina- 
zioni del codice civile uilliver- 
sale hanno acquistata la citta- 
dinanza negli stati austciacL 

Sezione HI. . 

Disposizioni che determinano il 
. domicili» degt indirìdui sottiH 
posti alla coscriaùone. 



9'" S* 9róffffd|t(td( bec mU 
itt&rpfli^tigtett Mtrb debtoeber 
ali 1» jenet Oemehtbe gei^òrtg 
Utcai^ttt f in ml^tt et onbem 
£age, an mli^tm bie9tegtf{et 
ittt Stnf^retStmg etdffnet wet^ 
ben; fein e:gentIi4ie$S)omtiU i^at 

Atti i8ao, Fol^ II, Pan, I. 



S 9< Per gli eflGRtti deliaco* 
•criiione ogni indi vidao appar- 
tiene al coQinne nel quale avrà 
il proprio domicilio nel giorno 
in cui si aprono i regiatri per 
r inscrizione* 



N 



ettten Sater ^aitn, rì(|iteti H^ 
nai^ bem S>omk\l iti 93ater$: 
Orof j&^rtge glei^faS^/ wettti ffe 
ni^t fett iSrer ©toSjo^ttgfeit 
et» iefonbeve^ SomiiU ^a^esi» 

^e tninbetjà^rtgen t^om 
SSater l^enoaifien. 9)}Uit&rpfli(|^ 
tigni gerire» éu jfoer Semettt^ 
be , m we($et ber 33ater luIeQt 
feitt 2)omtiit ^atte; wettn ^e 
jebdA in tinti attberett ®tmtm^ 
be iep f>em 93otmunbe - obet 
i^er Sottnthtbertttit - wo^nett , 
fo toetbett fife jti ber (Btmrìttbe 
gete^et / m welter ber 9&ctif 
mimb ober bte Somtnsiberum 

Sie mmberjSlirtgen 9Vt({^ 
t&ri>ffi4^tigen,berett Welter» ii^r 
S)omt|tì in tin fttmitt Sanb 
t^erfegt (a(en, wetben a($ éti 
jetter Semeinbe M Xònisctìé^^ 
ge(irtg Betca^tet , in beren Um^ 
fadge bie^eltern tio^ eittOrmtbs» 
etgent(itm Be^be^afteti ^aBen , 
^et in ber Ut , in Srmanglting 
(inetf fol^en Sefftfe^ ; |tt(e8t 
i^ S>otméil ^atten. 

SRtnberj&^rige ^inbltnge wet^ 
ben ùl^ jencr Oemcinbe sugc^drtg 
httcaitttt, in toel^e |{e an bem 
Xage , an bem bie €ràffti»ng 
ber (Sinf^reiiregifier Qtatt ^ 
bct, XQO^nWt angetrpffen wer^ 



Qaanto ai minori di etft 
ayenti padre , il loro doHÙcilio 
è quello del padre ; p«i 6gli 
XRSggiori è pur quello del pmi» 
dre ogni qual volta non abbia* 
no 9 da che si sono reti mag-« 
giori , un domicilio separato. 

I coscritti non ancora di- 
venuti maggiori ed orfani di 
padre apparteiTanno al cornane 
nel quale il loro genitore ab- 
bia avuto r ultimo domicilio : 
qualora però abitassero in di- 
verso comune presso il tutore 
o la tutrice, apparterranno al co- 
mune del domicilio dei tutoi^ 
o della tutrice. / 



I coscritti non ancora di- 
venuti maggiori , i di coi ge- 
nitori abbiano trasfisrito' il loro 
domicilio in pa^se estera , ap. 
parterranno al comune del regno 
nel quale i loro genitori hanno 
conservato dei beni stabili , ed 
in mancanza di beni atabili «1 
comune nel quale i loro geiùtori 
ebbero i* ultimo domicitio. 

4 

Gli esposti finché aono^ mir 
nori apparterranno al comune 
nel quale si troveranno abitare 
nel gioi-no in cui si aprono i 
Tegistrì d* inscrizione. Ove non 
dimoristero stabilmente in wa^ 
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^ttU S>àb€n Ut abit ttìmn U* comune , apparterranno al co- 

liimmtett 9lofent^a(e in ^tnec mune dell' otpùìò che il rac- 

®wim\>t I fo wetben ffe icnet colse. 
Ittgeia^It , in we[^et f(^ bie 
S<oUingé<mfta(t , toel^e fte anf^? 

genommen |at, (efinbet ^ 

IV 5jlJfJ5ntte. SEaiOKE IV. 

So» ben 9ani5e^e9ten. D^gT MÌ9Ubd totalmente eseruati. 



Iftorbienfie 4(ob 

a) S)te eeaatéieamten ; 

b) SMelISrofefotai nob ge^ 
f er an dffentlid^cn ^ftoUcn ttnb 
^(abemien ; 

e) £ie (S^iiKi^nr^ wenn 
fé cine ber |9(mn9ÓBei$en$a^ 
ien; 

d) Sie 3&9lio8^ ber-t^eo^ 
logifi^en 6tubten in unb anger 
Un éeminacien in bet fiir jebeé 
Otbinosiat feffgefeOten 3a^( ; 

e) ZMe Siglinge bet %ta^ 
bemieo bet ft^ònen JTttnfte , mU 
^e eine^ ber etfien %timtm 
ballon geCtagen ^aBen , unb jcne, 
we{<|e éttt wei(«ten ^tt$6i(bnng 
im tltt^Ignbe anf eraatélofien 
i^re Senoenbungen fortfe(en ; 

2)er efbifge6o(n eine^ 
Satet^ obet einet SRuttet , faS^ 
etSetec geffocien feyn foKeey 
»e(Ae ba^ f^eSeniigfie 9a(r ^np 
rjrctgefegt ^a(en; unb bei 3fiiU 



$10. Sono aflbtto etenti cUd 
•ervìxio militare 

a) Gì* impiegati dello stato; 

h) I professori e maestri nei 
pabblict stabilimenti -e nelle ac«* 
cademie ; 

e) Gli ecclesiastiei aventi 
uno degli ordini maggiori; 

d) Gli allievi degli studj 
teologici nei seminar] e fuori dei 
medesimi nel numero atabilit» 
per ciascuna diocesi; 

e) Gii allievi delle acca« 
demie di belle atti» i (piali 
i^iportarono uno dei primi pr«< 
mjt come pure qucilli che pel 
loro perfezionamento proseguo- 
no i loro studj in paese estera 
a spese delio stato; 

f) Il figlio unico di quel 
padre , ovvero i nel caso che 
fosse morto il padre ^ di quella 
madre che avesse compiuta Tetà 
d* anni settanta « fosse maucaote' 



( IH ) 

ulti |f)t St^dlttttlj i^U( Ztbcn^ di meza di sassistenza; come pu- 

ìttùnit Kob ; fo att$ betjenige , 
)))e((^er m^ itm 3(i(eiett feitte^ 
Sater^ etneti Orogt^ater obet 
etne (Sb^mutter , faD^ izt ®ro6^ 
)?atet geflotbeti fept) foDte , l^on 
S(eid6em %ttt mi t^on gleid^en 
Umftànbett |o crnà^rett ^at; 

g) 3eoe votlS^t i^re na$ 
ieti l^otigen Xoof (ciptiontfgefeQ^ 
t^ovgefii&rìebenen JTapitoIatiotttf^ 
leit t^oSfhelt ^a6ett,fo mie aDe 
jette , weld^e etnett . otbentKii^en 
^bftieb. er^alten , citc in m^ 
immtt fitr eitieti S^i^t^^oft bittd^ 
emt ^QUieftte \9cm ^ìlitòxiitin^ 
ftt (efteot nmrbeti; 

h)S>ie tmiitatrtftilttteti &ttfi 
lente otif J(aitffa$tt^e9f(|ii{feii , 
wa^ immer (ut Stattge^ mi 
OewerBe biefe gettte ati $ fet^en ; 
bie mmaixiltAixttn Sif^er an 
it» X&fiett tinb atff bem iKeere; 
iinb aOe immatritolitten ff^ bem 
6<lNffÌ>otfe wtbmenben Oewetb^^ 
lettte mib ^rBeiter ; jebo^ fittb 
biefe ttttc trotti 9Hlttàrbfettfie g» 
gatibe gan| iefre^t 2)ie 3lrt iiob 
SBeife, in toel^et bet 6taat 
i^re SRilit&tbienile lut 6ee on^ 
én^pxtS^tn in bie &age fornmen 
f ann , tt)e(ben , fo vme ttber(att))t 



re quello che dopò la morte del 
padre dovesse alimeotare an siuo 
avo , oppore , se questo fosso 
morto, upa sua ava, semprechè 
questi siano nell* età e nelle 
circostanze suddette; 

g ) or individui che hanno 
compito il periodo di capitola- 
zione determinato dai prece- 
denti regolamenti di cetcrisio- 
ne , come pure tatti qneUi iche 
ottennero regolaife congedo od 
amnistia dal dailitare servizio « 
in qualunque epoca sia ciò se« 
guito } 

h ) Gli nomini di mare ma- 
tricolati sopra navi mercantili , 
qualunque sia il rango e tn»* 
stiere» degli nomini medesimi ; 
i pescatori matricolati delle co^ 
ste e di mare) così pure tutti 
gli artisti e lavoranti matricolati 
che si dedicano alia costruzione 
delle navi: questi però sono soU 
tanto esentati dal servizio milì^ 
tare di terra. 

Il modo poi e le dico* 
stao/e che potrebbero deter-' 
minare io stato a valersi di 
.essi pel serviiio di mare, non 



ble ajorfijttftett itbtX bie SCtIf meno c^e le prescrizioni in gè- 
ittiptien fut ben 6eebienfi; in nere concementi la coscrizione 
einem (efonbeten @efeSe tÙni^ pel servìzio di maire, verranno 
^emoi^t tDetbetr» pubblicate con una» legge tpe* 

ciale. 



• ( ia5 ) ' 

V atifii&ttiee. Sézioite V. 



ir*' S* 9}om 3Stl|tàr^ietif{e 
Uni att^gefi^Iofett 

a) S)te aagettf^emli^ iJSt^^ 
geBornett obecUe(e(get9a^renen; 

b) S)te tttttet bet jm ó*-»» § 

e) dette Ut mìt eittet mit 
bem aSUtt&tblettSe tint^ereinBa^ 
ten Xtattt^eit obet p^^fifd^ett 
Utit^oRtommen^eit Be^aflet f!nb , 
wetttt fé ff^ fe(6e atibet^ niiit 
t^orfedfd^ Ittseiogeti ^aBeti; ' 

d) 3ene m($e wegen (e^ 
gangenet SerBrec^en bet intgeri^ 
lid^etì 9te$te VetlniHg wocbeo 
fittb. 

VI 3t6f*ttUe. 



Dfg/' individui escluH, 

§11. £flclu8Ì dal servizio mi- 
litare 8ono' 

a) Gli evidentetueoite defor^ 
mi o male conformati; 

b) Quelli eh6 non hanno U 
•tatara normale prescritta dal 
S6; 

c) Quelli che sono affetti 
da una malaittia od altra fisica 
imperfezione incompatibile col 
servizio miliare , purché noa 
sia stata yolontàriamente prò* 
cubata; 

d) Coloro ehe per delitto 
commesso siano decaduti dai 
diritti civili. 

SezionS vi. 



SOtt ben leitfi^ Beftepten. DegV individui esentati tempo- 

Tariaìoente» 



ia«* S* dette wtfcje ftc^ tit^t 
iti eitteitt bet ttt bett iepbeti 
Ie(ten ^6f&(ett ottgesebettett %aU 
leti Befitibeit^ bie a6er voegeti 
i^tet cJìtfftcQt^titbtgett ^ami^ 
Itettt7et^à(ttii0e ettte iefotibete 
93ead^toti3 betbietiett , wetben 
tti^t e^et bettt 9Rtttt&tbiettf{e 
otttetiogètt toecbeti, Wi tAS^t bie 
3a^( aHer uBrtgen f»r »e($e 
(et» fol^ec 99eì(9e39mnb iuU 



g la. Cr individui che nim 
si trovano in alcuno del casi 
espressi nei dme ultimi para- 
grafi , nna che però per le loro 
speciali circostanza di famiglia 
meritassero, on particolare ri- 
guardo , non verranno sotto- 
posti al servizio militare prima 
che non sia esaurito in tutte 
le cinque classi «di età il no- 
merò di nttii gli altri a favore 



( ia6 ) 

Ut , m oOen iimf Silteténaffen de' quali non mìHta il èaddf*ti9 



ttmifft tff. 

W$ itìtliii 93efre9eer tf{ 
aoittfe^ett 

wli^ct \>ot bem gégettwàtttgeti 
0efe8e ge^enrat^et ^at , toetrn 
feitte @Mm hit, oitt et SBitt» 
»er tnit eitrem Xtpbe iS; . 

b) 2kr JTottflriHrte xotl^tt 
nai^ SrfAemang be^ gegenwàt^ 
tigeti &tktit(, je%o$ erf{ tia$ 
ì>oi9ttilttm |we9 tttib iwattétg^ 
He» Ztòtttriià^xt ge^etttot^et i^at, 
mb feitte éattittti ober eitt Sini 
t^on t^tn atti geBett tff. 

i3»"8. Su bett leirti* »e* 
ftrevtett ffitb fetrtter éu tec^ttett 

a) ©et a»ìIìtitf})flìdSitige r 
ber ber etttstge €o^tt erneé le^ 
bettbett Satet^ ijbet etttet ì>€X^ 
wtttwetett WintUt tff. 

^'efe Be^ithittttttg tff att^ 



titolo. 

Come eaentato temporaria^ 
mente si deve riguardare 

a) lì coscritto che si è ani* 
mogliato avanti la pretoite leg-' 
gè I purché abbia vivente la 
moglie I o sia redovo con prolìe } 



h) n coscrìtto che A è 
mogliato dopo emanata la pre» 
•ente legge , purché aveste com- 
piuto ali* epoca del matrìmpnio 
Tetà di ventidue anni, éà ab» 
bia vivente la moglie , o tìa 
vedovo con prole. 

g l3. Saranno inoltre coddh 
presi fra gli esentati tempori»- 
riamente 

a) Il coscrìtto che. pia fig]Ìi» 
unico di padre vivente o <ii 
madre vedova. 

Questa disposizione è ap- 



lOettbBat OOf bett emitgett 6o6tr pHcabìle al figlio unico di pa* 
Citte^ leBettbett Satet^ , XOtnn dre vivente , quantunque abbia 



€rffere( ani^ eitt ober mettere 
Ctteffettbet tn&ttetlidftet ettté 
<aterìni) ^oiett foDte. &ett fo 
plt ffe fht bitt eittitgeti 60^n 
etttet beratttwetett Vtutttt ^ 
toettti et gleiifl ettten obet ttte^ 
me 6tief(t&bet boter(f ^et 6eittf 
ta(ett fDBte. 

Det 9hìit&t))ffidieige, )9eE^ 
Htt bott Satet ttttb a^htetet bet^ 
Wnfl tff f tittb (etttt 9t&bet icitf 



uno o più fratelli uterini. 

£ pure applicabile al figlio 
unico di madre vedova, quan- 
tunque abbia uno o più firatoK 
consanguinei. 



n coscritto orfano di pa^ 
dre e di madre che non ha 
fratelli, n^ btxul.ua avo^ oél 



( 1 

t(et dntn @to^l^ater o^ct ehte 
(Stogmitttcr bom Sttter (et, 
oict Be^be io cmàliren (a(; 
/ebod^ titst fut ifcn %aU , aH te 
Uittt t>àtttVtSitn O^eime ^at 

b) 2)et aSUit&tpfli^ttge , 
toel^et }«Dat Stayer ^t , ber 
aBer bot^ nor atUin im Untevi 
f^alt tìnti ber ^ìtttl a» fernet 
St^aitutig ierauBteii 7ojà$rìgetf 
Saterj io Befovgen ^at 

3>er 9Ri(tt&tpfli^dge , ber 
boti B^^beo 5Uc(tertt bettoaifi tfi f 
ber aBet gatti aSeitt uttb auf 
eigetie Jtoftiti bic Sc^alttmg 
etnee ' ober me^rerec 93tttber 
ober 64l)beiiertt bon mittbetem 
%lttt ali ber 9»i(ttòr))flt$ttgc 
fèlBS tf{, |tt berforgett (at; itt 
bem eitt|tgett S<^He, tbettit bte^ 
fé 3ef(9nnf{er att^ (ir^erlt^ier 
é'iltoà^e ttttfà^tg fttib, felBfi 
iBre t&glt^e S^a^rung |tt ge^ 
ìtmttett. 

e) S)er iltefte 60^11 etnee 
Satet^ ober einet iD^ntter , xctU 
$e SBttttoe ili , wenn biefe uns 
faìitg ftnb t^e tagliere ^la^rong 
|tt memi tmb ber 6o6n au^ 
glei^ ben Unteti^alt ben einem 
ober me^reren ©ef^twgcrn , 
»eIAe noii nt'At iai fànfie^nte 
3a^r erret<|it ^oBen , ober wel>^ 
d^e atxi tir))erItAer e^voài^t 
nnfa^ig ftnb bie éntttì |ur Sr^ 
^altnng t^retf CeBen^ i» getotn^ 
nen; iu Beforgcn ^ot 



2^ ) 

un* ava per parte dì padre ) 
ovvero ambi^iiie , il manteni- 
mento de* quali sia a sud cari- 
co ^ e nel caso soltanto eh* egli 
non abbia zii patemi. 

b) Il coscritto avente fra- 
telli , il quale provvede egli 
solo al mantenfoiento deJ pa^ 
dre settuagenario ^ privo- d* al- 
tronde di mezzi di sussistenza ; 
ed il coscrìtto orfano d* am* 
bi i genitori , il quale abbia 
a proprio càrico e provveda 
egli solo al manteniménto di 
uno o più fratelli o sorelle di 
età minore a quella del cpt* 
scritto medesimo , ed ancbe 
maggiori , nel solo caso però 
che questi siano per infermità 
incapaci a guadagnarsi il vitto. 



€) Il figlio maggiore di uH 
padre o di una madre vedova, 
Quando questi non siano in 
grado di procacciarsi la loro 
giornaliera snsftstenza , e che 
il figlio debba inoltre provve- 
dere al mantenimento di uno 
o pid fratelli o sorelle , i quali 
non siano ancorai giunti al 
quindicesimo anno , o che per 
fisica impotenza non siano ca- 
paci di procacoiarst i mezzi 
««k^fsstrj per viver#r 



(I 

S)er 5tctin6ttttt I welter 
SStttwer mtt eittem J^ittbe ifi, 
in itm ent|tgeff ^alle, wetto 
Wefe^ c^nt aUt SDJittel |ttt gcfc 
fitmg fernet geien^ i^erHd&en 
sti&ffe. 

<J) ©te SàgKttge bet iWilfc 
ihtalaittmtn , ber t^ereftanif^eti 
Stittetalabemie , ttnb bie mit 
lanbeéf&tSIt^en 6ttft^t}Ia(eii(e9 
Jffetttlt^ett UntmlSftianffalUn 
iet^etìten Sùnglinge. 

SEBettn tm ^ale be^ 93e^ 
Jatftf ttttf iettila 93efrc9te ge^ 
gtiffen ìoìxii fo wertett Ite «l^t 
itt gereQH^en jrat}ttalati0n tufi^ 
tcrworfett , fotibccti «ut aaf bie 
ÌDaoer ber 9lot( ber S)tenf!^ 
letfittng Be^geiogen , mtb bann 
merft entfoireir* 



VII ?K6f*ttttfc 



28 ) 

n coscritto vedovo cstt? 
prole , nel solo <!aso che que-» 
sta dovesse rimanere priva 4fi 
ogni mezzo di sussistenza^ 



d) Gli allievi delle 
demie militari , deir acctfteniia 
teresiaoa de - nobili ^ ed i gio- 
vani favoriti dal sovrano con 
piazze gratuite negli stabili^ 
menti di pubblica' istruzione. 

Qualora V occorrenza eti-« 
gesse di dover chiamare anche 
gli esentati temporariamente « 
non saranno essi soggetti alili 
capitolazione stabilita dalia leg- 
ge y ma dovranno servire sol- 
tanto durante il bisogno; pò-* 
scia saranno i primi ad esteta 
congedatL 

se^zions vn. 



Son ben Itterfl au Stetrttten OB^ T>e% coscritti che sono i primi 
iAititnittt Snilttcitpili^ttgetr. ad essere reciti. 



im bem snilttitbienfie in ttm 
teqie^en 

a) S)te mUtixpdmitn , 
troti beneit tS erwtefen iH, baff 
Ite ani etgener 6d^tt(b citx gift 
in ben Setietc^ntf en bet (9e^ 
mdtAen auégelafTen wotben; 

b) 2)ie 3fft(it&q)fG^tt9en, 
ìi^el^e ietrftgttif^er fSbife etne 



$14* Devono essere chi*- 
mati pei primi al servizio mi« 
litare 

a) I coscrìtti pei quali 
consti che per loro propria col- 
pa o frode furono ommessi dallo 
liste dei comuni ; 

h) Quei coscritti i qoalf 
dolosamente avessero allegato 



Sf 



XtMl^tit, o^er fin if^0Ì^ti 

imtenootfeti fiti(; 

e) syie SRUttSrpflt^tsen , 
wel^e fl^ gettii^ itt iti XI ^ 
fdSittiM l^tftlommenben 93e|tim^ 

tnottgeti iml)0tjef^citSe«en3^<^ 
lattm ttid^t melbett, obet im 
%ait i^ttt Set^ittietting fi$ 
oi^t bet Se(ètbe ber Oemeittbe 
iti m($er ffe i^r SDomiéil ^a^ 
(eti, citx in ber fie flift getDÒ^tt^ 
li^ attf^a{teti,bttr$jematib^tti> 
bem ati§eigen taffeti , ttm eitige^ 
fcbtieieti |tt wetbeti, ttnb ttm oDe 
tiot^igeti ^txSlimftt étt ett^eilen. 

vni 3IJf<*tittt. 



^9 ) 

una malattia, nn difetto fi»rc<9 
od altra imperfeslone > da cai 
non fossero affetti; 



e) Quelli i quali a tenore 
delle disposizióni espresse neìla 
sezione XI non si presentasseni 
entro il prescritto termine, od 
impediti non si facessero rap-» 
presentare ali* autorità del co- 
mune a?e hanno il loro domi- 
cilio, oppure di quello nel quale 
sogliono dimorare » onde farsi 
inscrivere e dare tutte le ocm 
correnti notizie. 



SEZtQHE Vm. 



S^tl ben SRiIttari)flÌd^tÌgen; mh Dei coscrUti da requisirsi imme^ 

d^e gUiìb na^ ben im ìfOtìqen diatamtnte d$po ^ueìU nomi- 

^^^tfittt &tnamtmf an bre nati mila precederne sezionei 

Slei^e {ommen. 



iS*" 8- 3>m in bem botfle^ 
^ben Wa^e angegetenen 3m 
bitHbnen ^cìbtn in ber Otbnttng 
étim ^nfrttf namHttlbn oOe jtf 
ne WHUdtiffli^tiqtn in fo(gen , 
weli^e weber anf eine gànffi^e 
Sefrepnng na<| % io , no^ anf 
eine jeieiid^e Seftepnng na$ 
SS I2& nttb i3 Ulnfptn^ ^a6en, 
no^ ìant i n ìfon ber WtVu 
t&siDibmnng aìxSgi^MoKt» fbib. 



S i5. Neir ordine di requisii 
zione per la lera dopo gì* in* 
diyidui indicati nel paragraib 
aatecedente segaono immedia* 
tametate tatti quei coscritti i 
qoali non hanno diritto né ad 
un^ esenzione assoluta a termini 
del S IO) ^^ ad nn* eseoiione 
temporaria come ai SS^^ ® '^i 
e che non sono esclusi d^ ser* 
vizio militare giusta il S,is* 



f 



( I 

^tt$ ^tejenigett qt^òtm (ie^er, 
toel^e éwat eioen Sefrepiutg^^ 
gYtmb ottiufprei^en ge^a&t Wa 
Un f ft$. oBet bamtc 6e9 ben 
tetreffettben Se^òtben oo^étt^ 
ìoeifen iitttetlaflen (oi^n ; e$ 
whxt beoti , baf fie blefe Unterà 
lafTuttg \>ùt biefeti 9&e(5tbett mtt 
tmlottgltAen Orttttbett gece^C^ 
fettigt fatteti. 

IX %mnitt 



3o ) 

Lo ttesfto ha luogo ptr quttlll 
1 quali avrebbero bensì avuto un 
titolo air esenzione, ma che 
hanno trascurato di dimostrarlo 
plesso le competenti autorità ^ 
a meiio che essi non «yeaaero 
giustificato una tale ommiaaioac 
avanti alle autorità medctime* 



Sezione IX, 



^nt^tìlunq ber XMtn in fnttf Riparto delle dossi in cinque U* 
iittn ttttb Utttect^etltttlg ber ste^ e suddivisione della quùaa 
S'» Stfie in l^ier J^at^egorien* Usta in quattro caUgorie. 



16»' s. 5(lle iene, wel^e im 
Solge betf 8«» 3J6fa«e^ bo^ %U 
ter ber ^jlitorpfliAtiglett ^a6en, 
ìoerben {iimf J^IafTen att^ma^en, 
\t tta^ bem &e6en(ta^re, xn 
\6tlittvx ffe ber 9y^int&r))fltd^tt> 
feit nnterworfen Bletfien. 

Jjebe JMaffe wirb wieber 
in Befonbere fnnf Sifien unterà 
t(eirt , \>on betten bie 5» gtfte 
weber in (efonbere StnirMen 
lerfoSt SMe in biefen^ttBriden 
(Jtot^egorien) onfgenommenen 
JtonflriMrteQ werben naA bem 
Ser^Itoige t(rer^)»rtt«e bie 
Sfo^It^ ber SnlcStfteSnns in 
ber Crbnnng geniegen , in wer^ 
4er fle in ben SS la onb x3 
dnfgeii^ft ((nb. 



S 16. Tutti gr individui com- 
presi, a notma del % 8, nella 
età> della coscrizione formeranno 
cinque classi , quanti apponto 
sono gli anni in cui rimangoilo 
solvetti alla coscrizione. 

Ogni classe si divide in 
cinque liste separate., e la qnin« 
ta si divide in ispeciali catego- 
rie; e giusta la prevalenxa di 
titoli i coacritti in esse categ<Mrie 
compresi godranno rispettivai- 
mente del beneficio di postici*' 
pazione neir ordine con cui tono 
descritti ai SS '^ • i3. 



( ^3 

'7** S. 3tt jeber <Semembe 
wirb eine Svolle b«t gefammtni 

Stftfc^ciftrii l^etfofe wetbett* 3tt 
feI6e itt&fe» aKe Oetocte» , £ob^ 

wilkn in ber Oemeitibe, Um^ 
febimtgeti, 31tt^wanbeutngen u. 
r« w. ebtgeiet^ttet wetbeo. SHefe 
^t\>hlttxmi<toUtmnf ben wo^r<» 
laftett €tattb oBet ^amtlten 
titter jebeo Oemeinbe , mi \>cn 
jeber Sortite itiéBeronbete 3t(i^ 
mtnr %lttt, (Btf^US^t, ìbt^ 
d^&ftigttttg itnb fooftige €tge»^ 
f^aften allet CWieber ber Somi^ 
(te barffeSett. 

i8(« s. Sefottbete Selegatio^ 
tiett wxi dnbtbibtte» ber (etre^ 
fettbett Xomtmalie^irbett itit^ 
lettb , werbeo miter bem Sor^ 
ffte ber 3)i0ri{t«{0mmtflare tnit 
ber SerfafTtmg bttfer St^Oett 
tmb i^ iS^id^ett Seri^tigtmg 
leauftragt werbeit. 

XI ?(if*ttltt 

Son ber frepwiStgeif 
(Etttf^eiitiog. 



o 

' Seziomb X. 
JDf / ruo/o di pttpolazUmii* 

S 17. In ciascun comnoe deve 
essefe compilato con nomo uni- 
formi un ruolo di tutta la pQpo« 
Iasione. I^el medesimo saranno 
registrate tutte le nascite» !• 
mofti^ i matrimoni, T aumenta 
delle famiglie nel comune, i 
traslocamenti > le emigrazioni ^ 
ecc. Questo ruolo dovrà presen- 
tare lo stato preciso di tutte \m 
famiglie di ciascun comune , m 
famiglia per famiglia il nome , il 
cognome , T età ^ il sesso , la 
condizione ed altre qualità di 
tutti i membri che hi compon- 
gono. 

S 18. La compilazione di tali 
ruoli e la loro rettificazione an- 
nuale saranno commesse a spe- 
ciali delegazioni composte d* in- 
dividui delle i^ispettive autorità 
comunali sotto la direzione dei 
commissari distrettuali. 

Sbzionx XL 
DelF inscrixiont pohntaria» 



19»^ S. 3>ie eifleii f&r bie 
Ximiln>ti0tt werbett im ^ege 
ber ftt^mUtqt» £iti{<^eitetig 
geNIbet %m i*** S>efemier ie# ao i.* dì 



g 19. Le liste per la cosor»^ 
Igiene sarpnno formate col mezs« 
d* inseritone volontaria. Il gior» 



4^ ogni anc» 



( ^ 

bett 3a5tJ xolxi Be9 Ut JTomtt^ 
tia(Be$dcbe eitt Stestlier éttt^in^ 
%et6ttn9 fae aDe jette dfingliti^ 
gè bte ft$ {m %ttx tfet 9^t(t^ 
tirpflitlitfgf eit UfitAtn , eròfftiet. 
ao»' Si 9t0e jetie , welc^e mit 
i~* 3imiet beé na^ iet (ErèfP» 
ttong be^ 06em)à^nten Stegifier^ 

llgdeao^t JJce^ 3iltert l^oBffteft, 
tttib ^^ fftttf ttttb iwan^igffe 

l^ollfitelt (aBett , mò9m iUi to 
laé Stiai^tt 9tegtftet eittfd^retiien 
lafTett. 3o btefem Sttbe ^at jebe 
JtomwKtfBe^irbe mit etnet Be^ 
fottberett offentlid^en Slad&tid&t 
Vie oBettgeba^ten Stibil^iboen 
l^on biefer (Srdffttttng be$ 9te^ 
gtfiet^ étt l'etlianbtgen ) unb f{e 
éttt perfònli^iett etelttng, ober 
im ^aOe etttet Set^mbecmig 
aot Serttetung Vur$ anittt mit 
beo §tt i^ter iSinf^teiBottg tid^ 
t^tgett ^ti^finften l^etfe^etsen 
SniìfoMm emjttlabet) ; * f(e fo^^ 
battn |tt mefett, mtb t^te 3itt^ 
iptb^t atx^ bene» fte citte ber 
in betn gegettwStttgeti Q9efeQe 
oftgef&^tteti ^it^na^mett f&t fi^ 
geltetib ma^eti (dittté9 / in t^er^ 
«e^mett. 

Si'-' S. 9la^ ^Blottf bcJ éttt 
fretnmOigett Sinf^eiBttttg ftft^tfi 
fetten Xerminé , bet jeb^d^ bte 
Satter be$ 9fottaM S)e|emBet 
nie ftBerf^reitett barf, (àBen bic 
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r autorità comunale aprirà uA 
registro jper. le iusorixioni di 
tutt' i giovani che sono còm- 
preti per eCà nella coscrisiolie. 

S ao. Tutti glModividu óbe 
còl I.* di gennajò dell^ anno tac- 
cetsivo air epoca in cui sì apre 
come sopra il registro d^ inserì** 
lione avranno compito 1* anno 
ventesimo dèlia loro- età» o aoil 
per anco compita 1** età d* ahoi^ 
aS, sono in dovere* di faipsi 
inscrivere sul predetto regiatfo« 
A t&le effetto ogni autorità eia* 
munale previene con appoaitoì 
pubblico avviso gF individui pre» 
citati , e gP invita a pretentani 
personalmente , od a farsi riq>* 
presentare in caso d* impedì* 
mento da pèrsone informate , 
onde somministrare le notixie 
necessarie alla loro inscrisione « 
essere, misurati^ e produrre i 
titoli pei quali credessero di 
poter essere ammessi ad alcaaa 
delle eccezioni portate dalla 
presente legge. 



S ai. Trascorso il termine 
prefisso per la volontaria inacri- 
zinne , il quale non dovrà giam- 
mai oterepassare il mese di di^ 
cembréi le autorità comunali , 



( 1 

Xcm\m0lkihxitn mìt B^W^ 
ntì^mt ber Sò^òlUtungStctt 
mA ice 9tott>n, ml^t fteff^ 
im oosemefreneit ^ege gegetti^ 
fettig ti0tt beo wAttn Se^òtbeti 
tvetben t^ecf<(afft ^ett , ì)on 
SbntéiDegett bie (Éittf^ceiiotid 
oKet ttaA iìitem^(tet in bie 3Ri^ 
(tcàcfonftrtptiott gé^itigen 3»^ 
btoibtten |tt t^eft^oDftittbigett; ttob 
iet^ aSett jettett ^nbbibueti, wel^ 
4e otc^t fteptotOig erf^tetten 
f(tib , ober bie m bitcd^ onbete 
oi^t ìfittttttn liefe» , ober bie 
a6ti)efcttb,^et(aftet obet txant 
Uni-, i^tt etgesieo Semettmigett 
iepéuTi^ett. 

aa'-' 8. Cttie tJ6f*rift Wefetf 
t^ert^oSff&ttbtgteo €ttif^tetittitg^(' 
regiftec^ mai lu Sebetmatm^ 
(Emff^t of en fte^eit , bamit je^ 
bet hbtt ba^efie fetitt 9(nfld^tett 
Imftm, tmb fo fente ^tt^affoo^ 
gen , ober folfd^e U(ttgo6en, obet 
Srtt^òmet batitm estt^alten flnb, 
felie ertctmeti tmb att^ atséeigeti 
fatw. 3At X^mmalit^btim mft^ 
fen ade Semccttmgett , wel^e 
but^ biefe t^titwtiittt S^miftU 
gottgett |itr 6|)Ta<$e fommett^ 
gefsatt betjeiil^tten. 

Sott bet Jtlafnficattoit 
otib i^teo Hiittu 

aS»-' 8. SBett» bflé «egifler 
bet (Suigefi^tieiettett bttt^ io 
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8uir appoggio dei ruoli di popò« 
Iasione e delle notizie che «i sa- 
ranno procurate reciprocamente 
dalie altre autorità, dovranno 
completare d'ufficio rin«criào- 
ne di tutti gì* individui che per 
la loro età cadono nella eoieri^ 
2Ìone; aggiungendo le proprie 
osservazioni sopra tutù quelli 
che non comparvero sponta- 
neamente « o che non si fecero 
rappresentare da altri, oppure 
che ossero assenti, detenuti q 
ammalatL 



S 22, Resterà esposta alle 
ispezioni di ognuno un4 copia 
di questo registro d* inscrizione 
completo^ affinchè ciascuno pos* 
sa manifestare le proprie osser- 
vazioni su di esso; e qualora 
vi fossero incorse ommissioni % 
fabe indicazioni od errori, U 
possa riconoscere e denunciare! 
Le autorità comunali do- 
vranno registrare esattamente 
tutte le osservazioni che col 
mezzo di dette parziali derun- 
aie venissero fatte. 

Seziohe XII. 

Villa classificazione e delle riÀ 
spettile liste. 

S a3. Dopo che il registro 
d* iofcrizione sarà stato esposto 



( i34 ) 

X«Qe att^ge^crnjt wa(, iitib jette pel perìodo dì io giorni, e •» 

^bànbetltnsett l» bettett itgetlb laraumo operate quelle varìasio- 

tint 9lef (amattOtf Obet bte %Ufi ni cui pofteMe eiserti fatto: Inog» 

beftmg tinti Sttt^nmti Ultllaff in segniCD a qualche reclamo a 

g€g(ietf ^a6ett fattttf bOtgenoin^ scoprimento d*emre, ogni auto- 

meo t90rbett finb;^ fO (at bie ntà coinunale dovrà compilare 



XcrnmcAit^biU fo biele Befoti^ 
bete gifiett étt betfafTett, <^$ Xom 
ftxiptìonMaVtn Uni. 

H"' 8. SHeft Befoobeteti JHof» 
f(flcationtf tfieo t^erfebeti mit ben 
tooii ben 3Rtlttaq>fU^ttgen feep^ 
geiea^ten Dtigmalbofumeiiteh, 
bem Sittrid^reiiong^teaifier , imb 



tante liste parziali di classifica- 
zione quante sono le classi della 
coscrisione. 

g 24. Queste iiste parziali di 
dassifiòazione corredate degli 
originali documenti prodotti dai 
coscritti, dello stesso registro 
d* inscrizione , e di tutti gli altri: 



aSett jettett %tttn , Wet^e attf atti che concernono r intera 
bie gattie 9}et$attb(ttttg S3eéUg operazione , verranno custodito 

tte^men f dnnen , werben bep ber presso r autorità comunale ; ed 



J(0mtiaa(6e^òtbe anfbma^tt, o»b 
tep bet Sefanntma^ttttg iti 
Sititeli étt etnee 9tefrtttettfie(> 



in seguito alla pubblicasiooo 
dell* ordine di . reclutamento , 
ciascuna di esse ancorità comu" 



lang \>0n ititi Xommalbti^Òtit nali dovrà consegnarle ai oooh 
alt betl betteffettbett 2)ifrt(t$^ miuario ^dìstrettuale competeata 



lommìSàt ètte angemeffetieti 93ei 
ì rtddttgtmg eingefenbet 

XIII %mnitt 

SonWSecidfttìgimg 
bct Xla\Utatmili9ttu 

aS'*' s* 3)te Beti^ttgtmg bee 
Cifien wteb bon bem ^^itti^ 
{ommtfTàt mit S^M^9 boti 4 

avti ben ®Iiebem bee Ammini- 
strazioni comunali be^ S)f|lttlt$ 

geioà^hen dnbibtbnen l^orge^ 
itpmmen» 



per r opportuna rettificaiiono. 



Sbziohx XIU» 

Dtila rtUificmMione deile Otte 
di claiiificazione^ 

S iS. La rcttificaziona dello 
liste viena operata dal im- 
missario distrettuale in unione 
a quattro individui scelti tra i 
membri delle amministrazioni 
-comunali del distretto* Imem— 
hrì suddetti sono nominati dal 
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Siefe 3tt(il?ibttett werbetl delegato provinciale , ed entr»- 
l^om 3)e(egaten itt $COt;Ìlt|ett no in funsione dietro i suoi 

ttnomt xùttitn , mi tretcti auf ordini. « 

Sem »cfe(( io ^ie WMUm^ 

U\t 

\tt $rol^m| imb itt ben {ònigli^ 
d^en 6t&btea ttimmt ber 2)e(e^ 
giitt9tt^abitmft obet em S)e))o^ 
tirtet ber fltobitt|ta( JTongrega^ 
ifott , bee ^ieitt Monber^ bom 
Sklegaten ieftttnmt wecbett muf ; 
bie Seri^tigmtg m Setbmbtmg 
mie bem S)ifinMf ommtff&r tmb 
brepeti 9KegIiebent bet ^vmi^ 
pai JtongtegoHotf , wef^e gteid^^ 
foO^ boti bee Settennmig betf 
2)e(egatett oid&ngen, bor. 

a?**' S. S)icfe Seri^tigttng 
mof dffetta{<9 gefi^e^ett mtb tm^ 
ter fìreoem ^mxtit bev 9ftt{t^ 
tftrpfUdfttigest. 6te befie^et etgetik> 
t(id^ in bet &Ienncni0 mib U(n^ 
wenbmig bet hn gegemo&tttgen 
OeTe^e ent(oftenen 9In$nobmen 
dttf jeben ehi|dnen ' 9Vi(it&t^ 
VJtt^fttgen, mlt 9to<nabnie jebo$ 
bet iwetfetboften %h&t ; fernet 
in bet ^tt^i^Iiefttng bet ent^ 
f^iebenen Untangli^en wegen 
0ffétthitet aviffbtm, obet bet 
ba4 Stotmolmaf ntdiic etteiiben^ 
ben 0e(bdt , obet wegen eine$ 
offenlnnbigen ify^fRi^tn Oehe^ 
d^en^» 

a8^^ S. 3>ie 9}i[ttatp<U^ttgen , 



% a6. Nei capiluoghi di prò* 
TÌncia é nelle città regie T ag- 
giunto alla delegasiòoe provin- 
ciale , od un deputato della 
congregazione provinciale de-> 
etinato dal delegato eseguisce 
la rettìGcazione suddetta in 
unione al commissario distret** 
tnale ed a tre membri de Un * 
congregazione municipale de-* 
stlnati come- sopra dal delegato. 



% 27. La rettificazione dovril 
farsi in pubblico e col libero 
intervento dei coscritti. Questa 
consiste nel riconoscere ed ap- 
plicare a ciascun coscritto , 
salvi i casi dubbj , le eccezioni 
accordate dalla presente leg- 
ge ; e neir escludere gli asso* 
lutamente inabili per evidente 
deformità, per statura minore 
della misura normale ^ o per 
palese fisico difetto. 



beten bfe 5ISft$e io, ji, 12 



§ 18. I coscritti di cui par- 
lano i $$ IO , 1I9 la e i3 



«nb i3 cwi^ntn, mugeti ih 

fepts, voìitÌQtn^ Ut , wcmt t^ce 
^fmtkn^lt nìS^t iutify elnett 
defe^It^en Scttnb gece^^tfettiget 
wfri , bett StorpcaA kttf itgettb 
€itie i^otti ittfianbtge 93egmiSt^ 
gtitig betlfcreo. 

3)ie auf oitge SBetfe ge^ 
liSten Sotf^etbtthgeit ftnb no$ 
oi^t fttc beftnittt^ |tt i^altett. 

XIV ^mnitt 

firn ber (Eittf<i&ret6iuig itttb itt 
93ei{àttigosig ber Jr(afftfl{ais 
tiptt^n^, ttttb bo» ben So^^ 
r^ieibmtgen kitx éweifel^afte 
g&Se. 
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dovranuo trovarsi preienti a 
questa rettificazione ^ e nel coso 
di mancania sensa legale e gio- 
•tificato motivo perderanno il 
diritto a qualunqiie privilegio 
che potesse loro competere* 



Le decisioni prese nel so- 
vrindicato modo nom si detono 
ritenere ancora definitile. 

Sezione XIV. 

DelP inscrizioTU ed appro9mximm 
delle liste di clasùfictuUome ^ 
e delle decisioni sui emii 
dabbj* 



^"^ S. 9tad^ SoSatbttog ber 
oieoecw&l^nce» a^ett^tigung , 
(tttitt bet S)tftctItéIommtfiat 
'f&mmtliAe Sifteo , becfe^en mit 
a&en 2)o(omenten, wel^e i» 
et&ftptmtten Bep btefer Slmté^ 
ber^aobtong gebtettt fateti , ttttb 
mit bem erforberli^ett processo 
verbale <m ben ^tobioétal !!)e^ 
legate», welter, in Setemt^ 
gong mit eittem SDeputicten ber 
^(obmétal J^ongtegatton mi 
einem Oieroffi|ter bet 3(tmee , 
bet (ieitt bom (Senetal^J^om^ 
manbo Befonbettf imamt ìoìx\>, 
bie |weife(5aften S&Oe etittett, 
«nb bte Stlien MH ptòft unb 
liefiàttigt 



g ^9. Compiuta la soddetta 
rettificazione y il commi stario 
distrettuale trasmetterà' al dele» 
gato provinciale le liste corra* 
date del relativa procesao ▼«r* 
baie e di tutti i documenti ckm 
servirono di appoggio alla ret* 
tìficaisione. Il delegato in iinio* 
ne ad un membro clella con- 
gregaaione provinciale e ad un 
ujfficiale superiore dell* armata» 
nominato espressamente dal co- 
mando generale militare , discu» 
terà i casi dubbj , esaminerà 
ed approverà le liste medetimo» 
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9eiie9JWttStJ>ffi^tt9<tt,Wcr«» . I co«ìrittì aveDd inttì-esM 

4^ IrV ben ttnetttf^tebetl k^eiAHe^ nelle decisioni «ospese o con- 

leoaf mlt itftAtttnm %iiltn in^ trovene saranno invitati a pre- 

ttttKltt iiìifìOttim attfgeforbert sentarsl per *>omministrare gli 

ItterfAeittett^OmbteoOetlfftlléttd^ schiarimenti che per aTTcntura 



t^tgenSliffR&nmgeti i» ect^eileti. 
3o"' s. Detf ©elegat Betttft 



potesswo occohrere. 

% 3o. li delegato provinciale 



Jet) btefet SimtfJanWttlig jUr chiamerà mi medico edmachi- 

^cmt^tilUtiq bet liorf Ommctlìe» rm-go civili per giudicare i cast 

%àUe rinen Ctt^Uarit mtb eutetl di loro competenza che potes* 

dMliiiUXCq. I>k ulte jebett tin^ aero insorgere. 



€iitf(betbutigen ftnb in itm pro^ 



Le decisioni prese sui sin-» 
goli coscritti verranno inserite 



cesso verbale b(C 6t8lttlg tttttet nel procesto verbale della ses- 
ilOXtt ^tt^ettUmberfeSWtg beS aione coir esposisione chiara 

(Entf^eibuttgégcùnbe auCiaste^^ 
tnen* 

ttonéiifien aof biefe 3(tt bur<|i^ 



de^ motivi che le avessero de- 
terminate. 

S 3i. Rivedute e sanzionate 
per tal modo le dette liste di 



gefr^en IlOb ieftàtttgeti fO VOtX^ classificazione , verranno retro- 
betl fife att bie Betteffenben S)U cedute ai rispettivi commissari 

frittétommtffSre imutfgefeobet ^ 
toeldde in Seteinigong mit ben 
im 25<*"S genannten 3nbibtbtten 
iep jebetp Jtlafe funf iefonbere 
giften nta^en, in benen Vtt 

XondctKttett in &(genber Ocb^ neir ordine seguente : 

nottg cingettagen mxitn : 

3n ber erten fttftetie buc^ Nella prima lista quelli che 

ben IO*** $ bOtt bet Gtelung in forza dei S IO sono dichia- 
rati afiatto esenti dal servizio. 
Nella seconda quelli che a 



distrettuali , i quali unitamente 
agr individui nominati nel S ^^ 
formeranno per ciascuna classe 
cinque liste parziali , nelle quali 
i coscritti verranno registrati 



gatti htfttì^t CrR&rten; 

3n bet éw^ttn giffe bte 

bttr<| ben ii^'S ì>on ber Ctel^ termini del S ii sono esclusi 

dal servizio. 

Nella terza quelli che sone 



long ^^gef^lòlTenen ; 

3n ber bricten Hit bie 

na^ bem 14"* S inetS |0( &tlf chiamati i primi a servire giù- 

Imtg 93etttfenen ; sta il S 14. 

Aiti i8aO| Fol. Hi P. l. 6 
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3» b€t bittttn Qiffe me , 
»d$e tm^i \>m i5»» g atif U\^ 
tté éett(i4ie Seftepttng 31ofpnidb 

3n ^er f&often Siffe bie 
SttfettéufieSenkettf Pereti Ini 2» 

SXefe fìttifte Stfte mtt0 ut 
iHet ^vMtta ( JFatf^egotten ) 
imterget^dìt vmbm, fobaj in 
tie erffe Stolvil \tm attfgettotn^ 
wt» iDetben, weld^e tm la''" S 

llttter Litt. a) b); 

9ti Me éwe9tejene,m[(^e 
tal i3« s ^tttec Lite, a) ; 

9n bie icitte Itnt, xotlS^t 
tei i3«- g tmtet Litt. b), iittb 

Sit Y\t telette jeiie, ml^e 



Nella Gpiarta. quelli che a 
•enao del g i^ i>oa hanno al-r- 
con diritto ad una temporari^ 
eienilone* 

Nella quinta tutti,! posti- 
cipati , dei quali fanno men* 
zione i gg 12 e r3. 

Qoest* ultima lista dovrà 
esjsere suddivìsa in quattro cai- 
tegorie, classificando nella prima 
i coscritti' indicati dal % xa 
•otto le lettere a) o ^). ^ 

Nella seconda qnellr ao** 
cennati nel § l3 sotto la let- 
tera a)* ..... . . 

Nella terza quelli del %l^ 
sotto la lettera b ), 

Nella quarta quelli espressi 



tei x3*«* g mUt litt. e) im^ nel g i3 sotto le lettere e) 



d) aosefi^tt flttb* 
' ^XM W^rtft Wefer gifien 
lokb OH \Àt J^mmmalbe^ocbeti 
t^etfenbet; ml^e felie fonami 
Ottjl&ogeti wecben* 



e dy 

Una copia di queste liste 
verrà trasmessa alle rispettive 
autorità comunali per essere, 
bito esposta al pubblico. 



3)9€9ter %%t\l PARTE SECONDA, 

XV 9i6f#ttitt Sezione XV. 

So» bet3ie|mi9 btt^ \ai Ceo^. Deir estraziane a sorte. 

33<*'g. S>ie (efonbeten Siftett, S 3a. Le liste pandaU di cut 

«ttf bene» jebe IWaffe Ittfammetl^ S» compone ciascuna classe di- 

' gefeSt a f titìltn fi$ m Siffetl stinguonsi in liste di coscriitì 

itt lum 9Jllfmft geetgneten tltlb requisibili , e in liste dì CQ- 

itt baiti ni^t gcrigtteten SDNIi^ arieti non xequisibili. 
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Siit Snilkàtì0^tìiin itX l eotcrìtti delle L'iteprinni 

!<•» wA a«*- gifien jebec JFlafe e seconda di ogni claise , firn 

Uni, fo (ange 9t in fe(ie eHl# tanto che rìmarnuiiio descrìtti 

flef4ldebin ffnb, niM ^m^uff in esse, non saranno requisì-» 

ntfe ( lOr ettìtm^ ) geetg«et. bìlì pel senr^io militare. 

S)ie tu %e( 3'* f 4'* uni 5'« Quelli descrìtti nelle list» 

CMe (fnb §tic6telmig geeigttet terzini quarta e quinta saranno 

naii i^ttt mthtlii^m Orbmntg rcquìsibilì secondo il loro or- 

mi itm Ser^àfttlife ber JTfaf^ dine nacuralei e la processione 

fé» , mit itl^mali^t SlÙifii^t delle classi , salvo le detenni- 

niO^ auf Vìt tu bent Si^*^ $ nazioni speciali contenute , :rì<r 

ttiet bie SS i^ Itnb i3 ffic bie spetto alla lista quinta, nel S 3i 



fntifce gtffe anaefàltten Befott 
bere» S^efttsmnmtgetf; 

33<» s* SMe Sie^ttg bttt^ 
ba^ &to$ Beftimmt bie Otbtitsng, 
in ml^ee bie XonntiUtttn je» 
ber gifie geffeSt wetbeti mft^èn. 

34*'' S.S)ie itir ©teltettg 0eel^ 
gneteo wecbett mitUlft òffetttlt^ 
$er J^iuibma^otig aufgeforbett, 
M (^oi feffgefegten Xage an bem 
|ie|o bttìmtnttu Ottt etnjufin^ 
betti tini bafeliH beti ietreffenben 
ìttxmcx bttrdji batf £00^ 1» éiejfefi. 
^Ke a^itgltebee ber XomtP 
ntìit^hxU, ber Vfarrer ober bie 
Warrer too^tteo bem S^^^wìgi^ 
olfe iie9* 

35«s» Sur ajdftf biefer 0|>e* 
tatm bienett bie rei^ibirtett utib 
M&ttigteti giSe» ber éttr^eriep<> 
fìliaffmig ber flefntòett Mimata 
tm jriafTett ber 9»i(it&r))fli$eii^ 
gett. 9(» Soriereitmig^mtCtel 
binte» ettt 0ef&g, «nb far itit 
9Mi brey mtCfr (HI i^oSfcm^ 



^ in relazione ai SS ^^ ^ '3« 



S 33. L* estrazione a sort» 
determina V ordine secondo il 
quale i coscritti di ogni lista 
dovranno essere requisiti. 
' S 34. I coscritti requisibilt 
saranno invitati con puhbltc» 
avviso a recarsi pel giorno sta- 
bilito al luogo destinato , onde 
eseguire V estrazione^ a sorte 
del numero rispetdvo. 

Tutti i membri deirauto- 
rità comunale , il paroco o pa- 
rochi assisteranno air estrazione 
suddetta. 

S 35. Le liste rivedute e ap^ 
provate delle classi chiamate a 
somministrare i eoscritti servii 
ranno di base fondamentale a 
queét* operazione. Si prepare- 
ranno un* urna per ciascuna daa^ 
te , e tre serie di bollettini peifS 
fettameate ira loro ugoaliinn- 



( I 

mm 9tet$e mi ìfcn 9tttmet i 
dufvohxt^ numetfrte 9{ei^en gtU 
teitt, l^ott benett cine jtit fo t^te^ 
re Settelt) ent|&(t al^ iD^Kttat^ 

S*-" Side etegettage» ffttb. €o^ 
iam xoki fòt je*e Siile ,eme 
mie 3<(^(^>^ l^erfe^ene £a&eSe 
t^etfettiget, txm uà jeber Sbtmet 
itn Stameli ^ ^ilitatpflic^ti^ 
geo ber bie mit t^r ttieremfitmt» 

mmit S^^I <^<<^ ^^ ®ef&ge 
geiogett ^at, fedeli |tt f^ttnett. 

2)tè 3i^9<^9 <nu0 oii^ ^^ 9^^ 
ftm Oeffetttìtd&f eìt gefiÈ&e^e». 3e^ 

tec%t({tSt))IR4tigeéie^t bie Stu^» 
mev f&( 9Ì^ MHr tmi in fernet 
Sl^toefen^ett fem 6telfoettretet; 
i^bet eitt anitxct aRttitàtpflt^^ 
tige, ober irgenb demotib an^ 
bcret. 

XVI 9(K*»itt 

Soti ber Seiei^nuttg mtb bem 
SJttftttfe ber SDHUtàtpffi^tìge». 

36«« 8. SBetttt bie SJ^J^ws 
itt ber %xt i^oOettbet iS , ba0 alle 
a»ntt&t))RiAttgen t^te ètattgttu^ 
mem (ateo f Befiimmt bie J^o^ 
munaléeifttbe biejeoigen Xcn^ 
nxìbìtt^ f »eld^e idi ber @e^ 
sneitibe aofget^eiUe Xontmscnt 
iìtitn foDen ; fte fp(gt i^ierin ber 
£)Atttmg ber Stttmern; m($e 
jebem ein|e[ttetiimi(itart}f{i4ltigeii 
jeber gife imb JKafTe mg^affen 



40 ) 

merati pro^esBiTamente dall' dn# 
in avanti. Ciascuna serie coa- 
terrà tanti bollettini quanti co* 
scritti sono compresi nella ter« 
za 9 quarta e quinta lista» 

Verrà formato in seguito 
per ogni lista un quadro hch 
merativo y onde contrapponi il 
nome del coscritto che avrà 
estratto il numero corrisponden- 
te. L* estrazione dovrà eseguirsi 
colla massima pubblicità. Ogni 
coscritto estrarrà il pròprio au- 
mero ; in di lui mancansa Io 
estrarrà un suo rapt>reseAtante , 
oppure un altro coscritto o qua- 
lunque altra persona. 



Sezione XVI. 

Velia designatone e c^amatm 
dei coscritti, 

S 36. Compiuta V estrasiouo 
in modo che tutti i coscrìctii 
abbiano il rispettivo numero di 
rango , V autorità comunale de- 
stinerà i coscritti che dovranno 
formare il contingente assegnato 
al comune y seguendo l'ordine 
dei numeri toccati ai singoli co» 
scritti di ciascheduna lista e 
classe , e farà loro pervenire 
ìnimediatamente la lettera di 



» 



IFn* ; ttlhft fojlei^ ^Je 3lttftttf«» 
f^ftei^ett att f?e, mib (efitmmt 
i^oett ^n Xag , an wel^em fte 
€rr(^eitteti mùfen, tttn mie bem 
gattjett auf bie @emembe attf^ 
get^eiieen Xonttttqente -in ben 
^anptort ber ^tot^tn^ aig^t^ìfyìtt 
ili werben. 

XVn ^6f*ttJtt 

Sion ber 6u6gttttttbn 
itntet beo as^itfttpflt^tiaen. 

37*" S. J)en §ut eteDttttg 
geetgneten 9)^ttitoryflidBtìgen ifi 
etlau^t; etnen ^oétauf^ bcrl^on 
i^nen butA baé Cooé geiogenen 
Slnmet t^orjttne^men, feI6ff wenn 
bie WifitSrpflidJtifien ì)on l^er^ 
fj^iebenec 8i!le flnb, wenn ffe 
«ttc |tt becWBen Jtfaffe qe^Sten. 
©tefe 9(tt^we4^runq wirb 
logelafren wetben , wenn ber 
6tt6Hittttrte tangltft {(!, unb ffe 
€(et angefud&t unb angenommen 
wotben ifi f ale berjentge , ber 
fif^ fn^ftiettiten (afTen voìU, Beo 
iem J?0tj)^ affentitt wnrbe. 

xvni 9l6f*tttte. 

Sott bet 3(6fenbttrt9 be^ *on^ 
tingente in ben ^aìuftott ber 
^rot^in^. 

38"' s. 91» bem Beflimmtett 
£o9e werben bie aHIit&ryfliA^ 
tiflcn ber einietoen Oemeinben 
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requisinone^: fiffando il glomii 
in cui doYraono presentarsi per 
essere spediti al' capoluogo della 
proTÌncIa col totale contingente 
del comune. 



Sezione XVII. 
Della svstituzione fra i coscritti, 

S 37. £ permesso ai coscritti 
requisibili d* eseguire fra essi la 
sostituaione del numero rispet- 
tivamente loro toccato in sorte" ^ 
quand* anche appartenessero a 
lista, diversa , ma della stessa 
classe. Questa sostilnHone verri 
ammessa ove il sostituto sia ido- 
neo , e die sia stata esibita ed 
Accettata prima che 1* individua 
che vuol farsi sostituire sia stata 
definitivamente ascritto al cor« 
pò. 



Sezioni^ XVriL 

Della spedizione del contingente 
al capoluogo di j^rovincia. 

$ 38. Nel giorno che sarà 
stato stabilito i coscritti requie 
fiù dei «ingoli comuni YerraQn9 



( I 

ìm ^anptùttc Iti Siffrìferf ì>tt^ 
cttrigt ittt^ in etttem Xottt^op in 

gefentet. Sete Oemetti^e ift luc 
^erBevfi^afmtg %e$ gattieti i(( 
jOitrget^eiften JTotidttgent^ t^er<> 

P^i^ttt S)tt ammÌDistrazioni co- 

miinaii tn&0eo bte ®efiellten Ittr^ 
leTottbete Seanfìtragte (eglcttett 
lofe» , tmb iàbm fihr i(ve Se^ 
DoaAnttg uni alle Se^àffntfTe 
)o&^etib be( ZjCùXtSptitti ^ fot» 
gè». 

Bott lem Vto)'in|taI#9tefriiteti 
SDepot. 

Sg^ S» 9lad^ lem Citstreffeti 
ter 9(f(ctiteii m bem ^wtptorte 
Ut ^oì>mk wec^n felie iti et» 
ìt^onitttfi Solale anfgetiomtneni 
jtt wel^em firit^ gu i^rec ^tii^ 
«aitile étt l^etUeiiett (aiem 

9tt (Sxmanqltms eittetf atM 
ietti 80la($l laon i^ieitt Vtt ìm 
48"" S angefwStte Jtafettie l^et^ 
ìoenbet werben , i» weld^er e$ 
tti^t lei^t ats 9tattm geireii^et) 
wirb, toetiti atibettf batf €tntref<s 
feti ber Stelntteti aa^ ben Z)t^ 
fritteti oitf t^erfii^iebene Xage 
eiogelcitet wirb* 

€itt Oen^'aonerie OfRiier, 
ober io befTe» Crmanglmig etti 
Ùfinltt atx^ bem bienlHeiiieiibeti 
6tanbe, ober enbli^ m Dffiiiec 



riuniti net capìlaogìii di dUtret* 
to » e spediti al capoluogo delia- 
provìncia in convoglio. Ogni 
comune è obbligato a tòniniì- 
nistrare 1* intero contingente ot» 
tribui togli. Le amministranoni 
comunali faranno accompagnare 
da individui a ciò specialmente 
incaricati i requisiti , e proT- 
vederannò alla custodia dei me- 
desimi ed a tutto ciò che du- 
rante il viaggio può essere loro 
necessario. 

Sezione XIX. 

De/ deposito provincUJe 
delle reclute. 

S 39. Giunte le reclute nel 
capoluogo delia provincia, -Tte*- 
ranno raccolte in un locale ap- 
posito, in cui rimarranno in 
pendenza della loro accetta- 
zione» k 
In mancanxa d^ altro locala 
potrà servire la caserma indi- 
cata al g 48 , e questa l)otrà 
bastare se V arrivo delle ^re^ 
clute dai singoli distretti aia 
stabilita in differenti giornate. 



Un ufficiale della gendaiv 
mena» ed in difetto di queèto 
un nffidiale in attività di servi- 
xÌ0| OTvero «acbe lia uficiale 



( I 

mi bem ^eofton^ffanbe^welAen 
iai (SinttaUXcumcmio |tt it^ 
mnnm ^at, wkl ietti 2>e(eg9^ 
tett fur bte !S)atter ietp 6teIItttt3 
|ttt Slffiffetti mtbttìi mi wirb 
l^ott t^ttf ìttihtfonòttt m Be^ 
loa^nttg bet 9le(nstett^ |oc ^(^^ 

Seio^htng itt g^Ò^H^i^^^ 
mi iux S}orftf^roi$9 itt diti» 
ftutcttf batitt étt betett Ueiet^ 
gaie oti bte Wettttrtttrg^fom^ 
tntfifoti ieattftraBt- 

XX 5lSf*tittt 

, Soti ber ìtùtitUmq itt Stefrtp 
ten (e9 bet Wetitirungl(init<^ 
tnifUon, t^rer ^ràftsng ntib 
ber 9(t}tia|ttie 0M fo((|ie» 



40»' 8. ©te ©elegatett ^oBett 
bieXoge étt Mitnmett, att be^ 
net! bte atefrutett bet 2)tfttt{te 
f{^ iti betn S>awftottt bet $ro^ 
t)ttt| ettiittflttben ^aiett. SBte bte 
Xottttngettte »a4 ttnb tto$ eitt^ 
trmCett , fiat ber SkUgat f?^ felfie 
botftt^en. |tt (afTett , unterwtrft 
ffe , m Setettitgttttg mie bett ìm 
a9"" S 6e|et^neteti ^etfottett, 
ber UttterftiAtitig eitte^ ^téte^ 
tttib ettieé SSttttbarite^ ott^ betn 
€tbt(e , berett Settenttuttg t^otn 
2)e(egatett a^éa^ànqeti |iae , 6e^ 
ftagt ffe Ò6et bte (Etttmettbuttgen 
xot^i^t 9t ttvoa gegett t^iteete^^ 
Iwtg l^optitMfiget) fitteti, a»b 



pensionato da nominarti dal co- 
mando generale sarà dato in 
sussidio al delegato provinciale 
duranti le operazioni della le- 
va » e verrà dal delegato pro- 
vinciale incaricato principalmep- 
tà di sorvegliare le reclute , di 
pagare le apeae di vitto, di 
presentare le reclute , di con« 
segnarle alla commÌMÌone p4>* 
vinciale, 

SSZIONB XX* 

Della preiÉìUOMiùnt delle reclute 
alla coìmniisimu provinciale % 
del loro esame è della lor0 
accettazione per parte della 
ìnedesima» 

% 40. I delegati provinciali 
destineranno le giornate in cui 
le reclute dei distretti dovran- 
no trovarsi al capoluogo della 
provincia. Di mano in màtio 
quindi che arriveranno i con- 
tingenti , il delegato providcialo 
si farà preaentare le' reclute , 
ed in * concorso degP individui 
designati al S ^9 le sottoporrà 
alia visita di un medico e di 
un chirurgo civili da lui nomi- 
nati , le interrogherà intorno 
alle obbiezioni clic potessero 
opporre contro la loro destina- 
zione al servizio , e si assicu- 
rerà tanto della loro attitudino 
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al servizio f quanto della I^^- 
lità della loro requisùionc. 



Si apriranno in qnetl^ in-- 
contro tre registri. Il primo 
servirà per comprendervi qoelli 



%aug!i\i^Uit éum S>iettfl[e aU 
voti ber (9efeeii^(eit i^rer SttU 

93e9 btefer ee{egett(eitwet# 
Un ixcp Ser|ei(^mfe tferfaf t 
2)aé etrflie bietiee ittt "Huf^ 

fiamme ber Ol^ taitsli^ KtHottett; dichiarati abilL II secondo 
iai» iWepte f&r We 3tt(&<l9^^^ eluderà i rifiutati Nel ter«» 
itntUf ttttb bo^ Mtte |ttr %uff saranno inscritte qnelle recinte 
lia(me jettet Stelrutetl , tOe(4^e che per qualunque siasi canM 

non si fossero presentate. 

I commi ssarj distrettuali 
dovranno essere informati delle 
decisioni prese riguardo a cia- 
scuna recluta , e dietro gli or* 
dmi che riceveranno , daranno 
le disposizioni opportune per- 
chè slaao rimpiazzate quelle 
che furono dichiarate inciqpaci 
al servizio militare o rimandate 
per altri titoli. 

Le reclute ammesse ver- 
ranno indi consegnate alla com- 
Xmi^tOtnmiftOn Uitt^eicn , toh missione incaricau della definì- 
ia^ welter unteti BefOtlber^ C^n^ tiva accettazione , come farà 
flebeutet Wetbetl volti» pii^ precisamente indicato ia 

seguito. 



<m^ wa^ immer f&r eitieo Srtttib 
Hit nìi^t geffeOt ^aitn. 

2)ieS>f4lrift^f ommiflare ttet^ 
leti ìfon itm iiier jebeti Sletrtt^ 
teti gefoSteti 93efA(u0e unteti 
xli^tttf tttA tia^ im i^tien 
VttifaVi lutottittienbeti Befe^Iett, 
trefeti ffe bie qe^origeti €iti(et^ 
tongeti ^ttm Srfa^e ber aK m^ 
taogKA imn SRilttarbtenfie er^ 
n&rtett ober aa^ otibem Sr&tibeti 
lurtttfsefetibeten Slelroteti. 

S>ìe angenommenett 9{elrat> 
teti werbett fobatitt ber Wetitt^ 



XXI 9tBf<jJnitt 

Seti im enpvUnUtu 

4i*''S»3eber WilitSrpfltd&tige, 
tt)e(d|yer i^m Stelrutentonttqente 
ieSittmtt iftf unb tii^t perfbnli^ 



Sezione XXI. 



Dei suppUntL 



% 41. Qualunque coscritto 
destinAto a far parte dei con- 
tingenti di rcdutamento > che 
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feittet Slitt0^tnni miitcmmm 
wiO/ fonn -etaeo Qupplttttm 
ffcfleti , ber fttr i§it emttitt mi 
iknt 

Siefe 93efittnmtttt9 9t(t éwat 

$at ber 6up9(ettt ff$ be^ Soti^ 
luge^ etatt beé mt{itàt))fli$ti^ 
gett 3ibelv5e« ttaiS bem 5«" s 
<il^ ^abet eiiHtttretett , mt iam 
étt erfreuen , wenn et glei^faW 
abeltdEi tft (Etti goni glei^e^ 
Ser^&ftntg txitt bann etti ^ weitt) 
ftdg ber ^beltd^e naA bei: Stx^ 
lalTttttg be$ 37W» s bm$ eitte» 
aobero fubtttttnrett (&0t 

S)em IDelegoten fte(et e( |it, 
bie 3ti(^^<*n9 ^^ 6tii)))(ettten 
ftadb icn m for^enben ^(fa$e 
entgartctieti 9totmen in getie{i^ 
irtigeti. 

4a«' S* ©et oK 6ttP})Ietit 
Ittqelaffett wcrbett wiB , mu9 foU 
genbe Cigetif^often 6efi?eji: 

a) ^nbetKegel fcBctJm 
Itjmbatbtf^^t?ene|totitf(|eti Jtènlgrf 
rrffte geBoren Teijtt; will o6et 
citi in ben nbrtgen ¥fot^in$en 
ber iStonatf^ie ®eiomer a($ 
©ufpfent bcfwenbet werben ; 
fo mug et ben 93ett)eté Bep6cttt«5 
gen , baS et ber Wlitàvfiiì^t in 
fetner ^roHni ni^t me(t unteti 
liege ; wore ber &upifhnt tin 
!UttS(ànber , fo mug et Beteittf 
in einem 9tegimente ^betP Xovti 



TogUa eflimerti dal fervire p«r-» 
•onalmentci , potrà presentare 
un supplente che «— inm^ cf 
proiti il sei^rìzio per lui.'. 

Questa disposizione 'vaio 
anche pei nobili^ ma il loro 
supplente non potrà gieine della 
prerogativa di entrare al seiy 
vizio- come cadetto , giusta il 
§ S» in vece del coscritto no- 
bile , se non nel caso eh* egli 
pure sia noisiile. 

- Lo stèsso avrà luogo 0^ 
un nobile approfitterà della so« 
i^tituciohe permessa dal $ S/. 

Il delegato provinciale , 
colle norme di cui nel seguente 
paragrafo , autorizza 1* àBòan»^ 
sione dei supplenti; 

% 4a. Perchè un individav 
possa essere ammesso cpnie 
supplente , dovrà avere le s^ 
guènti qualità: 

a) Per regola generale do- 
vrà essere nativo del regno 
lombardo-veneto. 

Se un individuo jaato in 
un* altra provincia della mo« 
narchia aDitìriiaca venisse pre- 
sentato come supplente, dovrà 
giustificare di non essere pi^ 
soggetto alia coscrizione nella 
sua provincia. 

Se un estero venisse pre- 
sentato coAc tuppUnte 9 ' iipa^ 



( 1 

In %tmtt etite XapHviiatìon 
Mrfsebtent , tnib in ietti iepm 
SIttétritte et^oiteiteti otbomtg^^ 
snitftgeit StBfiittebe ba$ S^t^S^iS 
gtiter ^ffit^rtms et^aUett ^ol^ett; 

b) ^t mttg ni^t felHi f&r 
feiite ^etfoti ber St'effuttg tm:^ 
tetKegen / no^l in etnem mlti^ 
beteti M betti XotiìTrt))ttoné^ 
«(ter fei^tt; 

e ) Sr mttf fke9 mit ff<i^ 
f^alteti tmb waleett f òttnett ; 

d) €r mttf fititf64tt(e mib 
z SpB SBietier SKag ^a6en ; 

« ) 3<l ^^ SBafettbtenfie 
tattglié uttb tti^t i(ter (Ai 36 
3a(re im ; 

f) ^^ ntttf sto^gewtefett 
fepit/ ba# er tei» Defertettr ber 
Sitmee fe^ ; 

g) 2)of er nte einer Xrt# 
ittmaI0rafe itntervDorfett xow ; 

h) SRitf etf fir&^er ange^ 
tnelbet ittib attgettottimett xoot^ 
ben feptt , M ber |tt ritt^))Itrenbe 
mUitkTfflìtì^ttit nai^ SBeifung 
be< 5a<» s ben 6ib o^gelege ^at 
43**' S ©er eti|)plent barf 
tti^t e^er angenommen toerben , 
éH ber JTooffrWrte ni^t bie 
S)e))ofttinmg bon 3oo gire in 
ber jrafTe fetner eigenen CSe^^ 
meinbe na^gooiefen (ot 
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oecesMrio cli^ egli abbi* termi- 
nata la capitolasione in nn reg- 
gimento o corpo dell* armata , 
e che nel regolare congedo che 
avrà ottenuto sia certificata la 
di lui buona condotta. 

l) II supplente non dovrà 
essere personalmente soggetto 
alla leva , né minora deir età 
prescrìtta per la coscritiòne ; 

* 

e) Dovrà essere in sitaaiio- 
ne di poter disporre liberamente 
di sé ; 

d) Dovrà avere la statmn 
di cinque piedi ed nn pollice^ 
misura di Vienna; 

e) Dovrà estere abile al 
serviaio delP armi e non avere 
oltrepassata Tetà di 36 anni; 

f) Dovrà constare che nùtk 
sia disertore dell' armata) 

g) Dovrà pure constare che 
non fa mai sottoposto ad una 
pena criminale; i 

h) Dovrà essere esibito ed 
accettato prima che V individuo 
che intende di farsi rappresen- 
tare abbia prestato il giurameoi» 
to come al g Sa. 

$ 43. Non potrà essere am- 
messo nn supplente se prima 
non verrà giustificato per parte 
del coscrìtto di aver effettuata 
un deposito di lire 3oo nella 
cassa del proprie comune. 



wttim Vie iOlilit&cpflt^dsen ; 
Mali ber &tvfifltnt fooa^ an^ 
i^ommtn ifl mi gefAwoten 
Wi ^on aflet SitximiUi^Uit 
mtt voititt^^ttn 6teKtmg 

folqtttitn 44*«» $ angegeSetie» 
3m galle ber 6uppUnt 
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Mediante qu^ttfr depocité 
i coscritti, dopo che il tap*. 
piente è accettato ed lui ,pre« 
atato il gii^rameiito f notogooo 
esonerati da ogni naponsabìHtè 
di rimpiazzo f eccettuato il caso 
contemplato nel aeguente § 44. 



In caao di diserzione del 



ÌOa^renb ber XapttsU'dtìOn^é^it supplente durante la capitola- 
befctticte , fdllt baé Se))0(ftttm ùone il. deposito ricade a van* 
bec jrtieg^fafle Ott^eim ; ^at ber tagglo della cassa di guerra. 

€upplent bie XaifitvAotàcn ott^ 
geVtettt , fo er^&It ber WlìtAxi» 
p9iS^ttqt ia§ Syeyoflftam Mi 
ber XommalMc pmt. 
44'*' S. 3^e polttif^iei} Se^^ 



Compiuta la capitolasionc 
del supplente , il coscritto ritir 
ra dalla cassa comunale il àe^ 
posito. ^ 

S 44. Le autorìà politiche ed 



l^ÒrbeO mi Ut ^tt^ìmtntStctXlf i comandanti dei reggimenti do* 
manianun 6a6ett \>0n ben. S&tU iranno prendere cognizione dei 



trSgett swif^ett ben J^oniTriiirtett 
mi i^ttn Qwfplmttn Xemttnif 
|tt ne^mett , mib wad&ert* baròli 



contratti fra i coscritti e loro 
supplenti, ed invigileranno per- 
chè i primi adempiano agli ob- 



ier, bo$ erftece i^reo emaegoo^ biighi assunti. 



meo. Sfm %aUz , reo fte t^tten 



In caso di contraTTcnzione 
ne informeranno il governo nello 



|tttt)iber^attbete , l# bo^ Quber^ w regolari, il- quale poi deci- 
trittm bobOtt rat geVoi^nllAen derà se debba entrare al sìervi^^ 



SBege in bte Xemttnig é» ftten, 
we(<6e^ batù6er entf^eibet , ti 
ber *ott<Trt6trte fobann perfine 
lid^ etniutn<f en (ot S)terem ^ufi> 
tcoge dat biefer fobano golge 



zio lo stesso coscritto. Questi 
dovrà allora ubbidire inmiedia-* 
tamente a tale órdine, salvo 
inoltre al supplente- il diritto di 
indennizzazione pei danni pro- 



|tt letften f mi Utoat un&efAobet cedenti dall'inadempimento dd* 
bem Stente Ottf €ntfc|&big00g, la convenzione. 

it)e(^e( ben enppltntm Htc bie 
otrt emer fol^eo 3ti<l^terftllttng 



( HS ) 

Ut aSetttaged i^m jttgeigenbett 
Xa^tlieUe entf))tmgt 

9Sentt ber fuifplktt 9RUt^ 
tat))<lt^tige feiaff tìmòiif mn9 
itt &npfiittt f!^ mit bem 
6tt))))(entet) obflnbett , inbem 
baitn ber 6tt))))Ietit m^t me^r 
)^om 6taate et^aften werben 
fantu 

xxn 5lif*ttitt- 



Entrando al •«ryizìo il aap- 
plito , dovrà questi contenice 
col tuo supplente, mentre que- 
8t* ultimo allóra non potrà più 
essere mantenuto dallo stmtv. 



Sezione XXII. 



Son bet fte^tDtSijen ^(moettottg. DelP arralameruo polontarìo. 



A^'" §♦ Sette, »el*e «a* ber 
S3efatmhnad^tm9 beé Befe^I^ 
eitier SleftutenfieOttttg, unb wa^(> 
trettb ber 3eit be^ SoHittge^ 
fte^wtBige Siéttde Itt ber ^rmee 
«e^mett tDoSen, tterben ba^u 
l^om SDefegatett ongenommett , 
»el$ lejjterer fi^ ì>on i^rem 
Stationale mib bat^on ufierieugen 
mni f i(t9 ffe nt$t juttger oI$ 
so unb tit(|t alter aK 3o 3a(re 
ffttb, 

2>ie (eretta 9ebiettfett iSni* 
nm otti^ ii^ imtt ^(ter \)on 
36 Sa^reongettommenwerbett, 
mib tttttgen legai Ut im 42*'" $ 
borgef(^rie6eoeir <£tgettf^aftett 
nadfiiweiren; ffé ntuSeti |tim asii» 
Ittàrbieniie tattglidp fe9tt , unb 
fié^ im t^crgef(|rieiienett Xapìtix^ 
lation tyer6tnbli<^ tnad^en. 

46»*' 8. S>te oaf biefe ^eife 
Cngagirten toerben oof biefefbe 
%t izm abilitar ùdergeien/ 



§ 45. Grìndividui che ìlopo la 
pubblicazione delP ordine della 
leva, e durante tutto il tempo 
in cui si eseguisce, intendessero' 
di prendere volontariamente ser- 
vizio nell* armata , verranno ac-- 
cettati ,dal delegato provinbiale ^ 
il quale dovrà assicurarsi della 
loro Miéonalità e che essi lll>- 
biand' V età non minore degli 
anni ao> e non maggiore dei 3ó» 



Quelli per altro i quali 
sero già servito potranno esse-' 
re ammessi anche fino all' età 
di 36 anni , dovranno inoltre 
far constare legalmente le-qo*- 
lità volute al S 42 , essere ido« 
nei al militare servizio ed ob- 
bligarsi alla capitolazione pre- 
scrìtta. 

S 46. or individui come sopra 
arrolati verranno consegnati al 
Doilitare colle «tesse norme dell»! 



( H9 ) 



tingente a&gefu^rten Sleltoten, 
mi wer^n itt @emembe é^ 
mli^tt ite ae^òreH/ ^ &tUtn 
getec^et 

Ittng, onb toenn tlttmal ia^ 
anteparttrte Jtotttingent t^oSsà^ 
Itg tft , f ònnen iene weldbe ftep^ 
wiOig S)ien0e negmen xocìlen , 
ft^- ie9 bet 3)S^Uttòr6e|idtbe mel^ 
ben, unb ìfoit i^r anmittelbot 
angenommen ìoetben ; nttr ^at 



altre reclute n sconto dèi con^ 
tiagentiy-e tariamo computati 
a vantaggio ' del cornane ecl 
appartengono. 

$ 47. Compiuta la le?a e 
saldato il contingente, gì* indi- 
vidui che vogliono prendere 
' volontariamente servizio potran^ 
no presentarsi aJF autorità mili" 
tare ed essere direttamente aò- 
cettati anche dalla medesima , U 
<{uale in tal caso resta inca- 



felie ballon bte erfOtbetUi^e ricata di passarne subito le de- 
€roffttUttg an ben Selegaten bite comunicazioni ai delcgat<y 



ber $to))iné ber er ange(>òrt 
^tt ma^tn, bamit in im Jton^ 
ffri))ticn$regifietn nnb ben Sòc^ 
t^òIferungéroUen bte ge^drige 
9{0rmer(»ng &M finbe. 

XXm ^mnitt 



della provincia cui apparterrà 
il volontario per le necessarie 
annotazioni ai registri di co- 
scrizione ed ai ruoli di popo- 
lazione. 

Sezione XXIII. 



Son bet inidtdrfaferne Unb ber Della caserma mUUare e deU 

tniUiitn ^maì^mc ber dtt^ t accettazione definitila delle 

Irttten bnc^ bie ^fTentirang^^ reclute per parte della cook- 

(omntifllon* missione militare. 



4B"' S. 9n jebem J&ott|>torte 
ber ?rol>in| witb eine Jfofetne 
fur iù^ ^egiment it^immtf 
wel^eé feìne 9fefrttten au$ ftU 
ict 6e{te^^, um in biefem &Cfi 
i&ttbe ba^ ^tpot ber i^m \>on 
icn ))o(itir4ien 9^(drbett anf 
9te<(nung iti Betreffenbtn Xon^ 
anitnti aiingeienb^ 9lcftiit<n 



$ 48. In ogni capoluogo del- 
la provincia sarà disposta una 
casertna pel reggiménto che 
riceve il reclutamento nella 
provincia stesia per servire di 
deposito delle reclute» le qUali 
verranno dall* aotorità civile 
contegnate al militare in conto 
del rifpettÌTO cootingente. Un 



tu ne aasmuerà il comando. 
Emo però non potrà essere il 
medesimo ufficiale di cui parlai 

il S ^9 * °^^ ^^^ ^^^ questi 
fosse dello stato del reggimento 
stesso. 



( i5o ) 

anfite^llieif iti thnnttt. €te OP' ufficiale del reggimento ioddet- 

M Xfmmanio in fetefem Oe^ 

i&obe, mli^tt aite jcbaifaB^ 
mit bem im 39»" s etwa^otett 
£)ffi|iet| wtm óiefet ott$ bem 
€taobe be$ tiomli^eti Stegii» 
itiettt^ iD&tei tti^t etne «tib bie 
o&mli^e ^erfon fep batf. 

49*^ S* S>ie Ue(etna|ime beip 
9te{ntten bom 3Stìllth gef^ie^t 
mtttelft ber Wentitmisétotnmir^ 
fctu &t ìft ani tnmì bont 
9tnttaUXimm(mio |o (efitm:* 
snettbetf Olftiiet , etttem frteg^^ 
(ommiffattottfd^eti Seamtett, mib 
f inem glei^foIK botti (Seneral^ 
Xotnmatibo é» (jefiimmenbett 9Ri^ 
litirarite jttfammengere^t 



Sp«»' s. 5tm ieffimmteti Xoge 
betTammelt (f^ biefe ^Tommiffioti 
in ber S)e))ct{afertie utrtet 2>a<» 
étotf4ett(tmfibe$S>e{e9aeen obet 



$ 49. Le reclute, verranno 
ricevute dal militare per memo 
della commissione incaricata* 
deir accettazione definitiva. E»* 
sa sarà composta di un ufficiale 
da nominarsi dal comando ge- 
nerale , di un impiegato dèi 
commissariato di guerra f e «fi 
un medico militare da deiti^ 
narsi pure dal comando ge^ 
nerale. 

S So. Questa commissione, si 
radunerà nel giorno stabilito 
nella caserma del deposito coi- 
r intervento del delegato pro- 



bei^ SSlCebefegatm Ober iti Ag- vinciale o del vicedelegato , 
giunto mit 93e9|ie^tmg ehte^ oppure dell* aggiunto alladele-^- 

S)epttttcten ber $robm|iaI Xonn eazìone in concorso 

gregotion , ber \>on ber 93ene»^ 

tiittig be$ 2)e(egaten aiUn^t 

S)er OfRéier / wel^r iai €i^ 

tnlbepot ber Ston^ttìbìxttn t^m^ 

numbtrt, ^ot bie OMiegeti^eit 

Ut Stttmtm betti ^'Akht bor» 

Ittfo^reti imb tu àiergeiett; 

5 1*' 8, S>ie 5tffetttirtwgtff0ttn« 
nMcn tttitersie$t itt Oegetnoort 
ber getmooteit dttbibAueti bie 



gazfone m concorso pure' di' 
un deputato della congregaàcv- 
ne provinciale da nominarsi dal 
delegato provinciale^ L* uffictahr 
comandante il deposito civile 
dei coscritti dovrà presentare 
e consegnare al militare le re^ 
dinte. 

S 5i. La commissione alla 
presenza degl* indi^^idui pre^' 
detti soKópocràa'nuoFa Vilitn 



( i5 

^o^le tbut nmtn Bef^ou burd^ 
len eigeoeti ^rjt , (&§t fie meffeti 

tnefTett^ett 

Un itt poUcifd^ett ì^rot^miial^^ 
le^òtbe int SrfeQung ét^ò'gef 
geben; loetm Ut '^xo\>miialbtfi 
Igock jebodft a»f t^ren frò^eten 
ilrt^eile ttiec bie Xanglid^tett 
be^ 3nbt);tbttum^ Beì&ottt, fo 
toitb bie Sioaletitrcdetbtmg eittet 
))oIitif$^mi(tt2rif(6cn Xommifs» 
ftott / wel^e be9 jebem ®nUx^ 
ttittm fitc bie J^ottnrt))tio»^^ 
gefi^fte attf bie Sooet ber 
6telbtng midfiitet otib atié 3n«: 
bibibuen ittfammettgereSt wttb ; 
wel^e bie ®tt(eniiert uni 0e^ 
ttecal^^ommanben ott^ i^rett 
eigene» &xtmm vo&^Iett, uitx^ 
tragen. * 
5a«" s, S>ic \)cn itx V^entU 

rtmg^f ommiìTtDtt angetiotpmetten 
9le(tttten werbett wa^tenb lì^xcx 
6iQtmg t^ott bem ttttt ber Stttf 
frtttettfteBung Beauftragteo Of^ 
fi^iete éum getoò^nli^eo (Eibe 
lagelaffett , itttb itm ia6 (IM^ 
Upot fcmmaniktnitn £)ffi|tere 
fogletd^ ein cxicntliS^tt Sot))^ 
fottg^f4itin attégcfieSt €cia(b 
bie 9teftttten biefeo (Etb oige^ 
legt (oien , iat MH im 8a8e 
eioet SHhxtìm bie ffeVeobe Oe^ 
meiobe f&c bfcTetteti ni^t nie^v 



I ) 

col mcEBo del proprio medica 
tutte le reclute , le farà mÌ8tH 
rare e lioonotcerà la loro atti« 
tudine. Quelle che non fosaero 
ritenute atte al servizio milita*^ 
re, saranno retrocedute all^«ii- 
torità politica provinciale pel 
loro rimpiazzo. Nel caso però 
che questa persistesse nel giu- 
dizio pronunciato anteriormente 
sulla loro idoneità ^ la decisio- 
ne definitiva si devolverà ad 
una commissione politico-mili- 
tare che dev* essere- istituita 
presso ciascun governo per gli 
oggetti di coscrizione durante 
il tempo della sua esecuzione ^ 
là qnal commissione sarà com*- 
posta d* individui scelti rispet- 
tivamente dai governi . e dal 
comandi generali militari nel 
loro seno. 

S 5a. Le reclute state accet- 
tate dalla commissione militare 
predetta verranno, seduta per- 
manente , ammesse al giura*- 
mento di pratica dalP ufficiale , 
incaricato del reclutamento^ e 
verrà subito rilasciata al co- 
mandante il deposito civile cH 
coscrizione una regolare 'rice«» 
vuta dfUe recinte medesime. 

Tostochè queste recinte 
av'ramio prestalo il ginramen» 
to> il comune che le avràfbiv 
nlte non farà più rÌ8ppn«a)»ile. 



( i50 



tne(r bie €nHìtttmttn fòt eniett 
6tffrfKt<tteti, nodi bie 6tt)>))nc:^ 
teli, we(($e t^rttfeiM «8e 93e<s 
bjftgtttf e etfóVt ^aietf , fiir Vtt 
envtUnttfn* 



per esse, nemmeno • pel cas» 
di diserzione. Sono parimente 
esenti da una . tale nsponaabt* 
lità i sostituenti pei costituti, 
ed i • suppliti pei auppleati , 
qualora abbiano adempiuto a 
tutte le oondizioni. 



S)titter %^ttl 

XXIV mmitt 



PARTE TERZA. 



Sezione XXIV. 



Scn ber 3<ttil(fetlbtmg mi itm Dei rinvj e loro rim^Mud. 

Ctfalje ber 9^i(itor|^i^ti9etK 



- iS»' s. ^erttt emmal bie 9t» 
fritteli befltitttt» otigettommen 
mtrben , tft bie 9l&<f fenbtmg bet 
CMeSten , 6uiffttttte» obet 
6ti))yleiiteti tmr te^ iene» ec^ 
lattit, 

a) SBeld^e 6tatt ber ge^ 
feIJmiSig ^btoefenben eittger&cft 
ffttb; foftrtie biefe Ce^terti »mi« 
loefir tuorgefù^rt utib iet^m 9te^ 
gtmeiite aogetiommett worbeti 
ftob , tmb bie Oemeinbe t^r Xott^ 
ttogetit (creiti t^oDftànbig ge^ 
fieOt W ; 

b) 98e(^e 6tatt ben m 
i^bent(i$en S^ege a(é fo((6e 
mterlannten JTranten eingerùtft 
finb, wenn beren f^erSeOintg, 
Sorftt^rung , ^^ifttng unb 
Wentirung erfi)(gt if{ ^ unb ba^ 
Xontingent ber éemeinbe bpD^ 
l&^Hg gema^Eft vourbe; 



% SS.Dopo cLe ha avato kiog# 
la definitiva accettazione. AtXÌB 
reclute, è ammesso il rinTÌa 
dai corpi soltanto cU'^ qoei re- 
quisiti , sostituti o supplealì ^. 

a) Che siano marciati {9 
vece dei legalmente assuenti « 
allorché gli assenti medeaimi 
siano stati presentati ed acceN 
tati al reggimento , ed. il loro 
comune abbia saldato il . con-* 
tingente ; 

h ). Che siano marciati im 
Tece degli ammalati fjtati in 
modo regolare riconosciuti -ti^ 
li, allorché la guarigione di 
questi , la loro presentazione » 
spedizione ed accettazione defi* 
nitiva siano arvenate, jcd il conr 
tingente del comune sia saldato^ 



/ 



{ iS3) 



fentitung voegen eitteé p^^fffi^eti 



e) Glie dò{!fo la loro ascri- 
zione al corpo «iano «tati ri- 



ne i 

d) Che abbiano riclamato 
contro la propria requisizione y 
ed il cui riclamo aia etato ri- 
conosciuto giusto. 

Il rinvio dei coscritti in- 



(Sefeed^ett^, Wel4l^ |ttr 3^^ conosciuti inabili ai servizio per 

i^er ^tmaìime iWdt fìon t^Or^ causadi fisica imperfezione pree- 

(atliett WOr, a&er tti^t etttbeft «ittehte, ma non scopala al- 

WOtbe I fm ^eitftmttaugliii^ etP# r epoca della loro accettazio- 

fanne wetbeo; 

d) Oetie ieten ^otSeSutig 
tt6er i^re lutted^àgige 6teOtm9 
fò^ xìii^g txtmnt xo\xù>t* 

S>ie 3<tt&<tfet)biuig ber ttiM 

ter a) tmb b) angefOdtten 9)ti^ dicati alle lettere a) e 5) do- 

Iitar|>fU4ttgetl ì^t fOglei^ éU '"^ effettuardi subito dopo che 

gef4fe^ , fobolb ({(jCttigett Ott quelli p«i quali furono essi con- 

berett 6tatt fie geftellt tOUtben / segnati , saranno arrivati e stati 

cingcniift dti) tmb attgetiommeti accettati. 

"mAtù. 9» bem ^ale e ) iU Pel caso contemplato alla 

batf Utt^eil «Jet We itotan^ lettera e ) viene riservato al cA- 

glid^fett ber 9(e(ntten bem mando generale il giudizio JraU 

9etteta(isJFcmmattbO Ott^eim ge^ 1* inabilità dePe reclute 9 salva 

feltt; tm&ef^abet ber ben ie» alle parti interessate il diritto 



^effenben ^oxt^mn ftev fie^ 
Henben Sorflieltongen an batf 



di reclamare al governo , il 
quale poi , A concerto coi mi* 



Ottietniltm , Wel^e^ fobami ges» litare , provvedere definitiva- 

meinfìl^aftli^ mit betti 9Ri(ttàt mente, 
bcfitttttb cntfd^en wtrb. 

S^te 9(n<f fenbmtg eine^ fot 
i|en UntaogH^en (at foglei^ 



U rinvio di questi inabili 
dovrà aver luogo tosto che sia 
^tatt |tt finben , foMb bte legalmente riconosciuta rinabi- 

tlntang(i(|Ieit beffel^en gefetli^ lit^* 
onerfannt tft 



3>ie UttterH^tben wcfben 



Le autorità subalterne nei 



ttt betti %tìU e ) tsnb d ) in casi indicati alle lettere e ) e </) 
9o(ge bee gettOffenen Cntf^et:^ in seguito alle emesse decisioni 



bmtgen ba$ 9tit^ge i»m SSBie^ 



dovranno disporre roccon*ente 

7 



( I 

^etetfat (et Bt^ùAgereo^etett 
tnAitttn. 

S)ie STttcf fettbung bct ttnter 
d) anfgefufirteif ^tibtoibuett ^at 
oitdSl fo^lM €taft }u finbctt, 
foBafb tbte 6teOuttq ttnre^t^ 
tnàfitg Jefunben wortett. 

54'" 8. iS)tc SJ^otttur^ifunb 
%tansìfott^toH^n flnb bem be^ 
tceifettbett 9{egtaient ober iD?i^ 
litarfòrpet l^ott bem on ber tut^ 
re^tmif'geff Steflunq @d^q(bs$ 
tragettben, obet )7om Ctt^'làtar 
jenettfall^ ^ erfe^ett , M Wit^ 
snaobett eine 6(^ulb iertctefen 
UKtbett latin. 

. SXe wàérenb ber SKefru^ 
Mflenmtg im SSet^afte befinb:' 
li^nt SRilttirpfli^tìsen ftnb ittar 
tfa^ beti im ai'*'' S l'orfom^ 
itteobeit Sefitmntunqen mtb ben 
Hd^ baratta io 9&esog auf i^re 
^tbmnng ergeienben ^olge* 
tttogen étt Be^anbeltt ; wenn fte 
jebod^ bie 9tet(ie lur ^bdeSung 
tta$ bem Soofe trifft , h ftnb 
fte n*^t glei(|i burii^ anbere in 
ber 9{ei(ie folgenbe aRilit&tpfli^ 
tige étt erfe^en, fonbern txi 
Mi^ iSerlottfe bon 6 ajlonaten 
$oc fttt ben ^aU, ale ber Siero 
^oftete in|totf(^en niv^e oué bem 
Sec(iaft entlaiTen werben foDte, 
berjenige etnjuriiif en , itn bie 
Stette on fetner 6tott ber &rbo 
ttang nadS^ trifft. ^enn ber 
ber^9ftet 0e»efene fobann mif^ 



54) 

per rimpiazzare grindividoL atati 
rinviati. 

Anche il rinvio degF Indi vi- 
doi designati sotto la lettera d) 
dovrà aver laogo iiutne^dìata-o 
niente dopo che la loro consegna 
sarà stata giudicata illegale. 

S S4. Le spese di montura, 
o sia .abblgfiameniq j e di traa- « 
porto dovranno essere naarcite 
ai reggimento o corpo militare 
da coloro che avranno avuto col- 
pa neir illegale consegna, oppi:^ 
re dall* erario civile nel caso che 
non si potesse incolparne al- 
cuno. 

I coscritti che dorante il 
tempo della consegna delle re« 
date si trovassero 'detenuti , 
dovranno essere trattati gioata 
le disposizioni del % 21^ e' 
ranno ad essi aj'plicate le 
seguenze emergenti dalla loco 
destinazione. 

Qualora poi toccaste IcMna 
in sorte di marciare, taon do-. 
vranno essere subito rimpianipkì' 
da altri coscritti che seguono 
nel numero di rango« Soltanto 
dopo sei mesi , nel caso cbe il 
detenuto non fosse dimesso dal- 
V arresto , subentrerà quel co- 
scritto il quale segue nell* or- 
dine deir estrazione. 

Se il detenuto poi, dopo 
questo termine» entrasse secoa-» 
do il suo obbligo al aervizio. 



( i55 ). 



Setlanfe ^tefe( Xermitté feinet 
$fltd^t gemag timutt , fo wrb 
iec 6tatt fernet ©ttgetutf te , 
wetm ec tiiiipt felBft fte^wittia 
Heiit, D^tte welter^ eotfafTeti» 

XXV 3l6mtittt 

So» be» 9Bibetr))et)Stgen. 

5S««S. 3etie mikàtpm^ 
tfgen , ì^e(Ae aafgefotbett xoou 
it» f ba^ J^otttmge»t i^tec @e^ 
metnbe su BUben , mlb fid^ weber 
le9 ^^tet XomtxnalbtòhAt, mi^ 
im S>aiiiftoxtt be^ ©tftttW, tioi^é 
etiblt^ liep ber ?rolJÌniiaI6e56rbe 
am Xage bet Ueieroa^me ber 
Xcntm^mtt melbett, ober votlS)z 
wd^renb be^ Xranépctteé au^ 
itm j)att))torte beé SHirift^, 
ober womi tmmer ber i^rer befk ' 
nitibett Wentimng bie S(»<6t 
erjreifeti; ferncr jetW; wel^e 
att^ eigener Sd^ttlb ou^ ben 
Ctfteti weg^elafen Neiieti ; jene, 
toeld^e ittr 3^^ ^^^ Sor^be^ 
nmg t^er^oftet ober (ratit warett, 
ttttb fif fobottti/ wentt 1ie wieber 
im etanbe wireti; f?$ tifile 
Be^ ben Betreffetibeit 83eT)òrbett 
ntelben ; ettbliii^ fmt , \ot\itt 
bo|tt Befftmmt ftnb eitiett onbereti 
jronffttBirteit , ober ben etgenen 
lurucfgefenbetett @ti)>prenten in 
erfefen , nnb fi^ baiu ni^t in 
ber borgef^ieBenen ^eriobe (ee^ 



allóra il coierìtto che ha mar* 
ciato per lui verrà tosto con- 
gedato i armeno che non vo- 
glia spontaneamente rimanere 
al servizio. 

SSZIOMB XXV, 



Dei refrattarj, 

I 

% 55. I coscritti chiamati a 
far parte del contingente del 
proprio comune , i quali non 
ai presentassero né alla rispet- 
tiva autorità comunale , né al 
capoluogo del distretto , e nep- 
pure air autorità provinciale rÌK 
spetti va nel giorno deiraecatj^, 
zione dei contingenti, o^«M» 
che si. evadano strada facendo 
dal capoluogo « od in^ <|ualtù>^ 
que tempo prima della loro 
definitiva accettazione; gli om- 
messi dalle liste per propria 
colpa ; quelli che , detenuti od 
ammalati air epoca della loro 
rrquisizione , non si presentas- 
sero tosto che fossero in grado 
alle rispettive antorirà; e final*- 
mente quelli che fossero chia- 
mati a rimpiazzare qualche co- 
scrìtto od il proprio supplente 
rinviato, e non si presentassero 
entro il periodo determinato, 
sono dichiarati refi*attarj , e sa- 
ranno obbhgati per massima a 
«ervire due anni di più della 



sente legge. Tuttavia te sì pre- 
sentassero spontaneamente, Ter- 
rà limitata ad un anno solo la 
prolungazione del loro iervino. 

Venendo arrestato dallA 
forza armata il refrattario, sarà 
congegnato al militare, quantnn- 
que avesse già oltrepassata T età 
della coscrizione. ^ 

I refrattarj dovranno Gom- 
piere in persona il preactitto 
tempo di servizio: né è loro 
concesso il diritto di metterò 
un supplente. 



( »56 ) 

teyidf etf , Mb Cili Wbtt^ptniiit capitolazione prescritta dalla pre- 

trttirt , mi in itt Stegel t^er<» 
yffi^tet f iwep ^a^te linqtx ol^ 
ite (ter t^otgef^iefiette Xopittt^ 
ìatìon étt t^'etten : fieOett ffe ff$ 
ìébpii ftepwttttg, fo fon tjte 
tóttgete ©tettffiétt awf eitt 3a6r 
Jefltàrtft fepn. SBentt bet wi^ 
ierfpenStge ilRtlitatpfli^ttge boti 
ber iewofftteteti snad^t oafge^ 
{imgen )mtb , tft et ou^ bantt 
iom SRUitSt af logeBen , wetitt 
cr ba^ 9Àid&tigtete^a(ter ieteit^ 
ttBerfid^ttteit (ètte. SHe ^Ibet^ 
f^etiffigen ntttgett ite t^tien it^ 
inefrette 2)tettff2eit fn etgeitet 
^etTott l^ollArefett ; ia^ SKe^t 
etiiett enppìtnttn étt ffeDen tft 
i$ttcif nlifyt ettiBerittmf. 

56«~ S- ®«^ Urtgeil «Jet We 
SBibetip'etifltgen ffe^t bem S)es: 
legateti lò. 

S>te otige(o(tettett ober ft^ 
frepwtOtg geSeOteti SGBibetr))ettJ' 
f ige» , vottim Um ietteffenbett 
9tegtmente betf ^erii&et|te(e$ 
àtergetiett» 

Wtm ettt fof^ec ^ibeti^ 
l^etilKger ìoegett Oeire^eit étmt 
ÀHlttir tricot ottgenommett wttb^ 
l^at ec , wetttt er t^ertnoglit^ tii , 
ettie (9e(biieofe boti 3oo 6t$ looo 
Cke |tt etttrt^ten; »ehn er orm 
tft , eme JTerferfoafe l^ott i Hi 
6 SRottaten au$|tt(alìea 

Die 9^t(Stàr))ili$ttgen , m(^ 
^e ff^ t^orTe^Ii^ {Utit SIH(ttir$ 



% 56. Il giudisrìo contro i 
refrattarj sarà di competeKisA 
del delegato provinciale. QiMfi£ 
refrattari che venissero arreeta- 
ti, p che volontariamente n pr^e» 
sentassero , saranno contegatti 
al reggimento che riceve il recln^ 
tamenio del distretto^ 

Se un tale refirattftrìo pei 
causa di difetti non veùiMe ac- 
cettato dal militare y dovrà 0gliy 
essendo £Eicoltoso, pagare una 
multa dalle lire 3oo alle lira 
1000 ; essendo povero , rimane- 
re nelle carceri da uno a tei 
mesi. 

I coscritti che Tolostaria- 
mente si fòttero reti inabili al 



Uni ali 2Btebetf))e»ftige lu ie^^ 
tradite» , |tt t^er^aftet^ uttb itm 
Wtilith |tt m^ immet fòt etttem 
S>ienfle Be^ ber %xmH lu à6er«: 
geien ; woie^ im Ueirigen ie9 
Setffùmmtttiiaen bie Setfu^ 
gunget) be^ SefeIJeé fòt ii^vom 
^oliie^ttiettretunsen S '^^ é^ 
(e^^a^tett fifnb. 

S7««' §. Oebet ber éw Set:? 
f afttie|iitmtig tìnti Witt^pttt:^ 
^igen 6e9tt&gt / et^àlt eine ì&tf 
lo^nimg t^ott aS gite. 

XXVI 5t6f*nttfc 



5?). .. 

servizio miliare •aranno rigUfup^ 
dati oome refirattar j « arrettAti e 
consegnati a.l militare per es* 
•ere impiegati ad un .se|rvizio 
qualunque presso V armata ; ri- 
tenute le speciali disposiaioni 
del codice delle gravi trasgret* 
sioni politiche al § 162 pei casi 
di mutuazione, 

S S7. A chi coopera ali* efCet- 
tivo arresto di ud refrattario*ver- 
rà accordata là gratl^aziqne di 
lire aS* 

Lezione XXVT, 



Sion ben SetgelgttOgen tt^ibet Delle contravvenzioni alla leggt 
iai Xon^tilftmiitftli* di coscrizione. 



58»' 5* S)te ?tot)m|iol ©elef 
gaten (abeti Xetmtttig ì>cn Mtn 
gegett baé gegetwattige (3thi 
lottfeobei) Setge(en bet 3n\lU 
t&tpflid&tigett }tt tie^mett, imb 
sttt^etfeti fe(6e iti ®emò#(eit bet 
(iet au^gef))to4|enett éttafiie^^ 
(Kinmtmgett a6. 

S9*«T S» ®ec immet ben ^i<s 

betf|)etittigeti Se^ffonb (eiffet, 
fe9 e^ tifiti biitd^ &(ei^tetatig 
ber Sln^t, obet bttt$ Set&ot^ 
gen^alttmg betrelbeti , obet btitÀ 
Oen)i^tung e'ne^ ^uftuthaltti 
tmrb mit eittet ®elbitt0e \>on 
Soo-ioooS'te Befttaft; im %afit 

bet Util^etmdgeii^eit tw Saf^nttg, 



S 58. I delegati provinciaU 
conosceranno « giudicheranno di 
tutte le contravvenzioni alla pre- 
sente legge commesse dai C07* 
scritti , e vi applicheraimo Je 
pene determinate nella mede^ 
sima. 

S 59. Chiunque prestasse ajnto 
ai. refirattar ji^ sia facilitando loro 
la fuga, sia celandoli, sia accor- 
dando loro ricovero^ sarà puni-* 
to con una multa dallp lire 3oo 
alle lire looo: ed in caso dUn- 
solvibilità col carcere fino a ^ei 
mesi. 



\ 



tmrb btefe So^e in dite JTer^ 
letfitafe (ié |tt 6 |So»ateii l^et^^ 
wanbeff. 

2)a^ ^tUnntiri &bct ittita 
UeBettrettfA^ett , imb bie %n^ 
wenbttttg bicfct 6trafe tt^tt 
ber Simt^'rffamf ctt ber 9Jtd&ter 
ikt f^toere ^oHie^&bertrei? 

ttmgett IO* 

6o««' g. SBenn Serge^iingett 
flegeti ba^ jronffrfpttonégere^ 
abef iti ber SoSéie^otig be^ 
dtottfft))tfOtt^efeQe^ t^oti beo jur 
9(ii^fttértmg beéfeKe» Serufenett 
^ Se^drieti ober Seamten ie^ 
flottgett werben f fo ffnb ffe , fa 
ferite ffe bie dttji^tett iti 9Rif^ 
firaitdle^ ber ^me^gemlt, toie 
felier tm XI ^auptibU iti 
Oefe(e$ tt(er Serbred^ett mi 
m VII j^att)>ef{à{e be$ ®e^ 
fe^eé «(et'f^tDere ^oKie^òBer^ 
tretmtgett ieieiegttet wirb, ott 
flib tragett, bon bett tetreffett^ 
bett fotttpetetttett <8eri($tett |tt 
^er^attbeln , tmb tta^ bett itti 
€trafgefe$e gegr&ttbetett 93ess 
fiimmttttgett |tt Befirafett. 3)ie 
Afoigen . tti^e ber(e9 3tt|i$tett 
trogettbett Serge|fett werbett, fo 
feme f&r fife im gegettwSrttgctt 
©efe^e itt^ eine BefcnbereCtrof*' 
leflintmuttg fefjgefejt tff, t^ott 
ben Betreffetibctt Se^Srbeit tm ge«» 
toòiinti^tn S*0'))linorwege t^er^ 
l&anbclt uttb Beffroft. ®ie Jtttttff^ 
t^erfiitibigett itttb attbere bi^rr 



58) 



spetterà ai giodici delle 
gravi tra^eMÌoDÌ politiche di 
pronunciare «opra timili con* 
trawenzioni, e di appticare cpw* 
sta pena; 

S 60. Le contrawensnmi 
alla legge di coscrizione o della 
di lei esecazione che si coni- 
mettesaer^ dalle autorità o dft- 
gF impiegati incaricati' del ano 
adempimento , in quanto pre- 
sentassero i caratteri di abaso 
della potestà d* ufficio contem- 
plato nel capo XI del codice 
dei delitti e nel capo VH delle 
gravi trasgressioni politiche « 
verranno conosciute dai giudici 
competenti, e saranno giudicate 
e punite a tèrmini del codice 
penale. Le altre mancanze n<m 
aventi i caratteri suddetti e noa 
contemplate daUa presente ieg^ 
gè con ispeciale sanzione sa- 
ranno conosciute e punite ia 
via disciplinale dalle compe- 
tenti autorità. 

I periti od altre persone 
chiamate d* ufficio per gli og- 
getti di coscrizione dovranno 
considerarsi come pubblici im- 
piegati durante V esercizio delle 
funzioni loro temporariamente 
affidate. 



(i59) 

Itmgett tm Xonnxiptm^fai^t : 
Jerufetten 3«^it^tittett fjob m^t^ 
xeni itt lekltd^ i^hm attt^et^ e 
txanttn SSetrì^timgen al» òffent^ 
lif^e a3eamceti lu ietra^tem 

SBettt} wa^ immer fòt em 
Stibtoibttum Kd^ m ben Uthu 

ItetUtigen be^ J^OnflripttOtl^ge^ coscrizione o neir esecuzione 
fe$e^ ObeC in ber SoOjie^Un^ delie disposizioni in essa con- 
fetnet93ef{imtnttnqett etnee J&atlb' tenute commettesse un* azione 



Se un indiTiduo cfndiniif- 
que trasgredendo la legge di 



lung ober etnee Setge^ené fd^ttl^ 
big gemad^t tioBen foOte , voel^e 



o mancanza , la quale sia eoa 
apposita sanzione contemplata 



Cber Welfietf ttt bem ©ttofae*» Jael codice i^nale come dclit- 
feje flit etn SerBceSen oitX to o come gra^e tr^^eaaione 



eine fAwece ^olktx^hitxtxttnn^ 
tttlixt mi , ttnb bannnen feine 



di polizia , dovrà essere punito 
a norma del codice stesso , ec- 



CtrafBeSimmtmg , Jat , fO tft cctto che in quetsta patente 
baflelie nai^ bem 6trafgere$e non fosse altrimenti disposto. 

éu Be^anbeln, in fo vt^tt o{^ 
bardai gegenwartigeé fatene nt^ 
ttwaS anbete^ angeorbnet volti. 
9eber etne^ Setràgetiféen 
Sdcgange^ in Xonnxìptmii 



Qualunque impiegato con- 
vinto di un atto doloso in fatto 



fa^en nietwtefene Seamte ift di coscrizione, oltre Tapplica- 



anget ber ^Untoenbung ber oBtgen 
€>trafbefi'mmttngen aa$ no^ 
bon feinem $oiien su entfernea 
6i<» S* SHe Oenetolbtreltion 
be; ^olt'ée^ nnb oSe yolittf^en 



ztone delle predette disposi- 
zipni penali, dovrà, anche es- 
sere destituito dal suo posto. 

S 6]. La direzioiie generale 
di polizia e tutte le autorità 



aSe^òrben ffnb jebetiett lot Sin*» politiche sono in ogni tempo 

Wenbnng bet etfOtbetll^en Set^ incaricate delle opportune pra- 
fttgnngett betinnben , Um bte tichc per iscoprire le azioni 



gefeQtmbtigen |)anblttngen itnb 
bte batan 6d^ttIbttogenben |u 
entbe(f en , unb unter etnem o(é 



contrarie a questa < legge ed i 
colpevoli delle medesime; e 
neir atto stesso che esse im* 



ffe in 93eéOg anf feUe bte In piegalo contro i tuddetti col- 



( i6o) 

iittt fEBirtfamlett Ikqmitn pevoli le misure di loro 

fffoftegebt ttgC^tn , ba^ Ou- petema dovranno dome parte 

Itminm iaì>on |tt imtettt^ten. al goTemo. 

SHe ittt \XtÌ(XtXttm M le moke inflitte n ccPkH. 

SOttflCÌ}>tlOttJgefeSeJ atlfetlegteti trawcntori alla legge di co- 

OeAfhafetl fftlb tIOtI ittn Esat- scrizione saranno riscosse dagK 

tore comunale mt betti $ttt^i^ esattori comunali coi privilegi 

legnmt itS ^tt$ rtllItl^eBett , fiscali , e versate neÙe caietf 

«ttb it» bte Jtattttttetalfafeti eiti^ camerali. 

itiia^tett. ' 



xxvn giBf^nUt. 



Sbziove XXVIL 



JTof m ber jr0of?rii>ttoif ' mi 
i^ Verte(|tttmg. 

^a*" S* 9(tte bittdj bie Jfottjs 
itcìpticn )9im^aS^tm Xoim iti 
atmt ShtgetAItf e ber Weittitutig 
^ affitteti , vottim bottt Ci> 
iHlStoc (efititteti; itt Sorge itffm 
hai C9ttfeentittm ben S)ele9ateti 
Me i^hùgm 6tmimet) omoeiref. 



xxvra 3lif#tiJtt 

9(0geme'tte UeBetfi^t ber 
STefnttetifielItmsett* 

63"' s. ©te Sttieniieti ttnb ©e? 
Heral^JTottimattbett iftaiett «Ber 
oBe Be9 ben bttr^ bie S)tf{rifté^ 
tmb $rot^méioI6e(dtbeit iewirf^ 
tett STelrtttetiMttttgett t^orge^ 
tioittttietteti Simt^attbltmgeti bett 
(ettefettbeti J&offieOen eine allget^ 
meitte Uekrff^t borittleseir. 



e /oro rendUonio, 

S 6a. Tutte le spese cagio^ 
nate dalla coscrinone auìo al 
momento dell* accettasione fina- 
le deller reclute saranno toete* 
nnte dall* erario civile; in con^ 
seguenza il governo assegnerà 
per questa causa T occorrente 
fondo ai delegati provincialiv 

Sezione XXVIIL 

Rapporto generale intomo allm 
operazioni della leva. 

% 63. I governi e i comandi 
generali rassegneranno ai rispet<- 
tivi aulici dicasteri un esatto 
rq>porto intomo a tutte le ope>* 
razioni della leva effettoate 
dall^ autorità distrettuali e prò» 
yinciali. 



( 16» > , 

XXIX SiK^ttitt. SxsiOH* XXUL 



^etmnfttei^et , te u* titmett , 
wenn fte ^mgeiome ftnb, m 
ber 3tt>ir$ett|eit t^ott emer 3(tt^^ 
(eiung |ot att^», itoattg^eife 
éttm Wifttòrbtotft gefieOt mu 
itn. ^ttS $e Setire^et ffob 
jebo^i l^or oo^geftoiibetter 6ttaf» 
leie^ éit eitiet fold^ett QttUms 
ni$t geeigttet. 

^ftib ber 3)attéc ber getoò^nlti» 
4^eti tlti^etotig tti$t 6tatt 
fiobett. 

65'" s. S>Je %mtttimi Vttf 
fer iRiiStregeJ ffe^t beoi <^(0t^iti«s 
éial Delegaten éu ; et etttf^ei^ 
bet ba^ec , tta^.t^otdergegatige^ 
ttec (ErtDa^rtttig bet ktreffettbett 
Umftanbe, in wel^en S&Det) 
fte etoéiitutett tot 

66««' 8. ©ie wà^cettb bet 3»t^ 
fAenieit t^ott ettiet ^tt^efetlttg 
|ttt onbettt itoatigMeire ÓeiieS^ 
teo, tDetbeti oitf btefelie %tt 
Itm Wilie&t uBetgeBen tote bie 
oobetti SReftttten, tmb toetben 
bet (Semeittbe ^ wel^et ffe an^ 
gelateti , attf ^Bfd&Iag Ui fiep 
bet tt&$fien VuQeSuttg ottf bte^ 
fette entfaOetiben Xontingtntf, 
Itt Ottten gete^tict. 



g 64. Neil' interYallo 4aU* ynA 
all'altra leva potranno estera 
destinati forzatamente al senri- 
zìo militare gli ozioai , vagabon- 
di e scioperati nazionali, non 
però i veri delinquenti prima 
di aver soffiurto la pena. 



* V 



Questo arrolamento non 
potrà e£Eettuarsi duranti le ope- 
razioni della leva ordinaria. 

S 65. U applicazione di qner 
sta disposinone è di competen- 
za 'del delegato provinciale , il 
qusje deciderà 9 previa regola-* 
re verificazione delle circostanze 
che la potessero determinare. 

S 66. or individui dall' una 
air altra leva forzatamente arro- 
lati saranno consegnati al milita- 
re coUe stesse norme delle al- 
tre reclute, e saranno calcolati 
a sconto del contingente dei 
rispettivi comuni nella requisi- 
zione succegsiva. 



/ • 



. /• 



67'*' S. SMe (Snittnttn mi 
9tmtaUX0mmanÌKn , mt^ jebe 
onbeten jut ^u^fu^iaing be^ ge<: 
Qtnvoktìqzn ®efc?e^ fterufetiett 
93e^0tben finb, fo weit eé fte 
Jetr*-fft, |ttt gcttàtten 95eoba^^ 
tuttq ber tm fette» tntWttntn 
Sorftbrtfteti berpflì*tet 

©egeBftt iti Unferet ^anpU 
tittb 9fef&ett|ftQbt 9Biett be» 
fFebetije^nteti 6eptem6et im tin 
tauietib a<&t fittnbert mtb iwam 
l^qlfert , Unferer ategterwtg Im 
ttetm onb jtDatt^igffeo 3a$té. 

fratti, 

( L. & ) 



6a ) 

% 67. I governi ^ i comandi 
geoerali. e tutte le altre auto- 
rità chiamate ali* esecuzione di 
quésta legge veglieranaó rispet- 
tivamente air esatta osservanza 
di quanto in essa viene pre- 
scritto» * 

Dato dalla nostra capitale 
e residenza di Vienna il giorno 
diecisette settembre delP anno 
mille ottocento venti , e vente- 
simonono dei nostro regno. 



FRANCESCO. 



( L. S. ) 



StMi (Braf tK>tt 0aw4U / Francesco c.»»di s auraù, 

Cietffet SfattfitC* Supremo Cancelliere. 



Veter ©taf tjoti ®oef* 
ÌòS^9 eigettem Sefe^Ie, 



PIET&O CONTE BI OOE88. 

Per espresso e supremo 
di S. M. I.R.A., 

ìLUGUSTO GONtS d'aussspibg. 



■*•* 



( i63 ) . 
( N.^ 38. ) La leva prescritta per tanno i8ao 
pel regno lombardo^i^eneto è deterinmata di 
9400 uomini ( ¥• le istruzioni provvisorie 
per la leva 9 parte II y pag. i5o ). 

IO dicembre i8ao. ' 

N.*5ao4 

""pT 

I 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S* M. L R. A. ha espressamente ordinato 
di porre V armata al perfetto numero dello 
stato di pace. £ siccome i reggimenti che ri- 
cevono le reclute dal regno lombardo-veneto 
si trovano in. una rimarchevole deficienza , 
cosi per supplirvi è stata superiormente pre- 
scritta per r anno 1820 la leva di numero 
9400 uomini^ dei quali 497^ debbono le^ 
varsi nelle provinbie lombarde. 

Quindi in esecuzione delle sovrane prescri- 
zioni si ordina quanto segue : 

Art. I. Sono aperti col giorno i5 del cor- 
rente mese in ciascun comune i registri d' in- 
scrizione per tutti gì' indivìdui nati dai 1!^ 
gennajo ai 3i dicembre inclusivo dell'anno 
1799^ e cosi pure per quelli delie quattro 



( i64 ) 

classi precedenti 1798, ^^9^^ ^79^^ ^79^9 ^ 
termini dei §§ 8 e la della sovrana patente 
17 settembre p^. p.^ recentemente pubbli^ 
cata* 

r2. Questi registri restano aperti a tatto il 
giorno 24 corrente mese , entro il qual ter- 
mine debbono essere compite le inscrizioni. 

3. Le successive operazioni vengono ese- 
guite a norma della sovrana patente succi- 
tata. 

4» Con altra notificai^ione verrà indicata 
r epoca nella iquale dovranno i requisiti es- 
sere consegnati al militare. 

5. Le operazioni preparatorie contemplate 
dalle sezioni XI e XII della sovrana patenfift 
per quest' unica volta avranno principio ut- 
timata che sia la presente leva. 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
Bono incaricate, in ciò che loro spetta, del* 
r esecuzione della presente determinazione. 
Milano, il io dicembre 1820. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

GUIGCIARDI, ricepresidente. 

R. Fàeayigini» Consigliere. 



(i65) 

( N.*^ 39. ) Norme sul modo di procedere e 
di decidere sulF eccezione cT incompetenza di 
foro. 

XI dicembre i8ao. 

.N.^ 31985.3684 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M, I. R. con sovrana risoluzione 29 
agosto p.^ p.° modificando pel regno lom- 
bardo-veneto le disposizioni portate dal § 33 
del regolamento del processo civile risguar- 
dante il modo di procedere e di decidere 
8utr eccezione d* incompetenza di foro ^ si è 
degnata di prescrivere le norme seguenti ^ 
che in esecuzione del dispaccio deir imperiale 
regia cancelleria aulica unita 7 novembre 
prostimo scorso, n.^ 33134-1906, si dedu- 
cono a pubblica notizia» 

l^ g. ©le ©ttWen^ttng, iof 8 '• L'ccceilonc che algm- 

bem 9li$ter ist ber att^àfigtgen dice non competa la giurisdi- 

Sted^t^a^e bte Oettd^t^Bartett zione nella causa propoita deve 

trid^t ittSe^e^ imtf onem mi opporsi isolatamente e sema 

D^tte bte ^anptXailit étt feetò^^ toccare il merito. 

te» , ottgefea^e wetben. 

a"' S* 3n ben %hìltn beé S 3* ^«^ c»ì ^^ procedura 

nt&ttbli^ett Serfa^rené 19 Ut verbale r eccezione d' incom- 

SittVOenbung it6 nìifyt gel&rtgen petenza di foro dovrà opporri 

QttiSftfftanM iep bet erffetl alla prima comparsa ordinata 

Òin Vìt Xlù^t angeotbneten sulla petizione. La stesso avrà 

S.agra(Uttg anitlfomgcn* S)afe(« luogo quando fòsse stata òrdi-' 

U gilt / mm in eittet na^ bem nata cUl giudice la comparsa 
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8efe$e I)etn fi^rifflid^en Setfa^ delie parti in una «uua quali- 



ixtn ittgewiefenen Ste^t^ra^e 
t^on bem 9{t$tct eine Xagfa$ung 
atigcorbnet wctl^ rohcc* 3f{ 
oJer bie Jtfoge o^ttc 5lttcrt^ 
tnmg eitter XaqfaCtwg bcm Se^ 
tla^ttn foglet^ éut: Ueberrei^ 
(dttitg fernet fcBriftli^en Sitt^ 
tebe éttqeftettt xootitn ; fo rnup 
Ite ©nwcttbtttig betf tit^t gè* 
J^igett ®eri<i&téf!o«bcé wemg* 
éen^ Hnnen ber ^Iftt ber er^ 
$en aur Sinrebe angefeijten S^ifi 
angefra^t wcrbett. 

ssire bem SeMagte» unmo^ 
gfi<^r femen &tt\59t^9oni ^o^, 
glet^ ge^òrtg aui^tmmn , -fo 
ftc()et t^m fre9 1 «u foIAem énbe 
rnn einc Srfhrecfung bet £ag^ 
fa^img ober itm eitie mettete 
Scifi atiiu'ttcbet). |)àtte er o6ec 
It^ ber ente» Xag^'oQang ober 



fidata dalla legge per la pro« 
cedura io iscritto. 

Se poi la petizione fu , sen» 
za previa comparsa , subito 
intimata al reo conTenuto per 
la produzione della sua rispo- 
sta in iscritto t T eccezione d' in^ 
competenza dovrà opporsi per 
lo meno entro la metà del pri- 
mo termine fissato per la ri- 
sposta. 



Se fosse impossibile al reo 
convenuto di comprovare a do- 
vere suir istaute il proprio fi»- 
ro > gU è ]kbero di chiedere a 
tal fine una proroga della com* 
parsa o del termine. Ma se alla 
prima compara o entro la metà 
del primo termine fis«a>o per 



imntn ber £)àlfte ber eff en %ui la risposta egli non avrà op- 
gur (Sinrebe weber bie ^intoett* posta r eccezione d* incompe- 



bung bc^ stic^t ge^òrigen (9e* 
tif^cafiaube^ felbit angcliraAt; 
noif iut ^iittéfttitrung berfeUen 
itm cine erfirecfung ober ^tifi;: 
l^erlcbgerung ansimiliii angele 
latigt , fo tft er mit biefer gtn^ 
toenbung tiicbt me^r ^u ^òrett, 
3»«' §• UeJer bie in gcjfòriger 
3eit angebra^te Cinwenbung 
bes aic^t ge^òrigeo ®miitiUn^ 
be^ f ì^at ber SRi^ter erSer ^o^ 
iiani entweber foglei^ ober, in 
fo Terne bié 6ai^e emer n&^ere» 



tenza^ né chiesta espressa- 
mente a tal uopo una proroga 
della comparsa o del teruiine, 
non sarà più aentito per tale 



eccezione. 



g 3. SuU* eccezione d* in- 
competenza opposta nel tempo 
prescritto il giudice di prima 
istanza deciderà , mediante de- 
creto motivato , incontanente ^ 
oppure dopo d* aver sentito 
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^Òtterung Bebatf, mSi $ettie||^ ^ ambe le parti , qualora la cosa 
mutìQ be^ber %Ì)^\U mit tmm abbisognasse <r una maggior 

motìlt> ttm Scfc^etbc ^u erlcbi^eti* dilucidazione. 

4"' S- Segett ii^jfen 23ef^eib • S 4* Contro questo decreto 

tanti nur itnnen ac^t Xagen, unb 
m ben beq J&attbelé^unb 5Bed^# 
felgeclAfcn an^ang-gen 3fed&t^tf 
faceti nur binnm bre;) Xagen 
Stefur^ ongcbractit wccben. 

©et SJfcfuré il? tcg bet effctt 
Stt^Qttj ju ù6errci(J)cn , unb l?o« 
bereiben fogfeidi att boi? ^ppcfc 
lùncm^ciìàìt in bcforbero ; nad^ 
Setlauf bet \t^t't%ttn %xxit 
abcx nii^t mcbc attiune^mcii. 
SHefeliicn SSocrAcifteti gelten 
ouA im inaile einer etfoigten 
^banbecttng be^ BefAeibeé bet 
erflett Slittane fùt bie iBefctwer^ 
im gegetT bic Sntiitieibung be^ 
^ppeKationàgetii^t^. 2)et 9{e^ 
fur$ tnug bep ber etfien 3nSa»i 
òbetgebett , unb ben biefet ati 
ba$ ^l>1)e8attoti^gett(|it beforbett 
toerben , um i(itt bem lombata 
bKi^^t)eneatamf(^eti 6enate bet 
oietliett 3uSi}fttSe l^ot$aIegett. 
5«-' s. 9Jot Setlaitf bet m 
Uebettei^ung be^ Steltttfe^ fef{^ 
gefeQteti S^tti, obet bot (Etle^: 
bigung itx xmtliii an^titaifim 
Sefd^toetbe» , fanti bie ^atx^t^ 
fa^e nid^t bet^anbelt wetben. 

6«'S. SBitb bie 6im»ettbttng 
iti nìSit ge^otigeti Oeti^it^lian^ 
beé \)on bem SKi^tet ìocmot^ 
fen , fo (ìuft bem 93e(Iagten im 
Solle be( VPtfiiff (eteit^ einge^ 



può essere interposto ricorso 
soltanto entro otto giorni , e 
nelle cause pendenti pretto 
tribunali knercantili e di cambio 
soltanto entro tre giorni. 

li ricorso deve presentarsi 
alla prima istanza , e da questa 
innoUrarsi tosto al tribunale 
d* appello ; trascorso però che 
sarà il termine stabilito , non 
verrà più accettato. Le stesse 
prescrizioni hanno luogo ancho 
in caso di seguita riforma del 
decreto di prima istanza pei 
gravami die si volessero «portare 
contro la decisione drappello. 
Il vccurso deve presentarsi alla 
prima istanza , e da questa in- 
noltrarsi al tribunale d 'a} spello 
per essere assoggettato ai fenato 
lombardo-veneto del supremo 
tribunale di giustizia. 

S S. Prima della scadenza 
del termine stabilito pel ricor- 
so , ovvero, prima dell* evasione 
del ricorso effettivamente inter- 
posto non può trattarsi la cauta 
di merito. 

S 6. Se r eccezione d* in- 
competenza viene rigettata dal 
giudice nel caso della preven- 
tivamente già introdotta pro- 
cedura in iscritto , il termine 



ì 
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leiteten f^ftlìàm Setfa^ett^ delia riposta in merito decorre 



Ut %ttft |dtP Cincebe in ber 
^^I>tfa4e t^ott bem S^age an, 
mtt wel^em ber «K^I&gtge 93e^ 
fdjMb red^tétr&feig getoorben ifl 
SBote bem Bedagteit lerne 
f^ftli^e Sfotebe o^geforbert 
wcrbett f fo iat ber SRt^ter , fo^ 
talb ber Sef^eib re^t^Iràftig 
fieworben ifi , eitie nette %ai^ 
faQotts m 93er(onbIitii3 ber 
j^ttptfaclje atténcrbneti, 

T" S. ©te ^ier ertjetlten Sor*» 
fS(friften gelteti ou^ far ben 
%ùU , wtnn iep 3alli|Befidrbett 
<tffer dnffani, welAen bie ettf 
ientli^e 3^t'iÌ9ert<^tAar{eit unb 
Me 3ttrtAi(tton m ^anbel^^tnib 
SBed^feKad^en lugteid^ berlie^e» 
iff, 6treit barufier etttffe^et , oli 



al reo convenato dal giorno in 
cui il decreto rejettivo c^ pfta- 
•tato in cosa giudicata. Se non 
fosse stato ordinato di rispon- 
dere in iscritto , il giudice do- 
vrà ordinare una nuova com- 
parsa per trattare il merito, 
tostochè il decreto sia passato 
in cosa giudicata. 



$ 7. Queste prescrliioni lum- 
no luogo anche nel caso in 
cui presso tribunali di . prima 
istanza , ai quali è assegnata 
simultaneamente la giorìsdinone 
civile ordinaria e qneUa in a^ 
fari mercantili e di cambio, 
insorge controversia | ae deb» 
fé fine 9(e4t^aAe aU CXitnt^ bano riguardare e decidere una 
tift^ Ctoilgeri^C Ober ali ^no causa nella loro qualità di po- 
ie&^imb ^e^felgeri^t 30 un^ dìzj clviU ordìnarj o di tribn- 
tdfo<i|en imb ^ entfAeiben l^a^ nali mercantili e di cambio; 
ten ; Wef (oli bie ^art^epen ìt^ perciò dovranno le parti aem- 
i$ren (Einga&en iep Miftn 0e^ pre aggiungere nei loro atti 
fi^ften jeberieit ^tiU ^nf en izi^^ presentati ad un tribunale di 

tal genere ai di fuori oasia 
nella rubrica esterna le parole : 
m afari civili ; oppure : iit og^ 
geiii mercaniUi e di cambia. 



tfiXtUm f^oim werben: in €i^ 
iPiIangeUsen^etten; ober 
in SBe^fef K tinb ^anb^ 
Inngéfa^en. 



Milano, II dicembre 1820. 
IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

GUIGGIARDI, Vicepresidente. 

Bazbtta» ConsigUerCé 
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( N.® 4^. ) Pubblicazione della sovrana pa^ 
tente 27 agosto i8ao fonante t erezione in 
Milano del£ imperiale regia commissione di 
liquidazione del debito pubblico del regno lom" 
bardo^i^cneto, 



'\ 



3i dicembre 1820. 



SBttf dmm ita dtfit, 

Saifer von (Defierret^ ; 

Xhnii 9on ^ferufalem/ ^nth 
gatti/ Sòi^mcn/ ^cr Sombar^ 
Un uni ^mhi%, ì^on ^aU 
maiitn, Xt^aticn, eiavoniett^ 
@(Ht}teit , 2oòomttm uni 

ftemic9; Jg)criOd 9ott Sot^;: 
tinitUr QaliiutA, Qutitt, 
SàtntfnUf Xmn , ÙUt^'Uni 
8lt(te^@c6kf!cti; ®rogfùrfi 
io ®ie6ettftnrfl(n ; 9Ratf graf 
io 9ld|^veo ; gefùrfletct &ta\ 
ì>on iE)a&6(nrg oob Zvrol/K*^» 

gtmg b^r Wiliebeoett iUrteo 
ber 6toot^f4uA iti txW^tnm 
Xintgret^ Stalien ^ Unfere 
Sittfmerlfamfeit umoiterfeo^eii 



NOI FRANCESCO L^ 

Per la grazia di Dio 
IMPERATORE D'AUSTRIA, 

*Re ài Gerusalemme, Unghe^ 
ria, Boemia, Lombardia e Fé* 
nezia , Dalmazia , Croazia , 
SchUwonia, Galizia, Lodo^ 
miria. ed JUiria j Arciduca 
d'Austria, Duca di Lorena, 
Salisburgo, StìriOf Corintia, 
Carmola, alta e bassa Slesia; 
Gran Principe di Transilva^ 
nia^ Margravio di Moravia, 
Conte principesco di Habs» 
burg e del Tirolùf ecc. ecc. 



La Terificazioiie ed il «oddìt- 
factmento delle diverte clatjù 
del debito pubblico del cetsato 
regno d* Italia sono stati V og- 
getto coitaate delle nostre core* 



Alti 1820» Voi. IT, Pari, L 
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2n ^&ftd)t auf bie ì>on ber 
^btflalt it^ italfettif^en Wtontt 

Bftfit^ mie Uttferem patente 
ìjom i2'«" j^ottiang 1816 gjer^ 
f&gungen |ut Scfrie^igung ber^ 
jettigen OlduBt^er, welii^e ia$» 

beftQe», utib in ber otferteid)t^ 

ftnt Wot^nWf^ahmr getrcflFeii, 
ii9b fltib fii't ben l^oB^n <aRàAi« 
ten, toeld&e |um ^tebetieff^e 
i^ttr bem k?ottna%en JF^nt^etAe 
3toiien eo^crieiit gcioefenea 
6taaten gelangt finb , iut attf 
gemeffenen Sefttebtgung aOet 
®Iàu{iiget itt Set^anbbitig ge« 
treteo , ttt igofge btteti ati^l 
fcban enfff r<Aetibe Uei»ereiof ottus 
PKttéit^etatibe .getoa^t »tit« 
b^it 3»^ $i£iii6ung auf Vt 
gat^Imtg^tJKt^anbt ber ^bmini^ 
ftration be^ etlof^enen JTòntg^ 
tpet$$ 3talten ^a»en $Bir bte^ 
icnigen €t^e6(mqe» . I^etwttftal* 
tee^ welAe §ot ^^ e'ner mtt 
bit (SercAetgteit itnb ben Xràf^. 
ten be^ €>taatt^ in Uebetein^ 
fiimmung fte^enbcn Sefriebi^ 
gtw()^rt erfbtbe({i<^ dnb , nnb 
ie^akett Un^ t^otr , oui in Vn^i 
ffffung b-ei'ct ®^ttlb nrit ben 
cben b?if<*nefen éofjen 9»ad6^«< 
*en n bie entffreAenbe Ber* 
Banblting ^u tretcn. Um ober 
^i^m it^t Orbnimg m im Ser^ 
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In .qnunt»- al .ilelnto étwm&l^ 
dali* raùtatò del monte ■*'*''^fttH» 
abbiamo spi già -dalb delle dit» 
potisioai colla ooiO^ar patena 
te a 2 febbraio. 18.16 a. favore 
dfii creditori oei qnal» ti rU»* , 
nissero le due qualità di itiddhi 
ed aventi T ordinario loro do-> 
njicilio negli stati auaoriaci;^ %. 
per soddufare regolarmeat» «1 
ercdiiori tatti veouevò inca^b-* 
lare le trattative colle alte po« 
tense rientrate nel ppMCteo Mt 
lono stati prima incorporati iti 
ce9(»ato regno d* Italia; trattative 
che ora sono pur ridotte e 
termine colle stipulate rispettive 
conveozioni.Per quello- dvB 
cernevi debiti. arretuii deilV 
miiwstraaippe del cessilo 
d' Italia f noi abbiamo laflxo 
cogliere tutt'i lumi clie 
durre potevano alla scelta -dr 
un modo. dì pagamento ofae in 
sé combinasse i riguardi di giù:. 
sticia colle forse dello Éitaxb;^ 
ci riserviamo aÌMdbeper (|n«ltè 
debito di passare agli oppertuùi- 
concrrti colle dette alte potarne* ' 

Ma per istabilire fin d* ora il' 
ìnetodo pel possibile soddisfa-- 
cimento dei* creditori , e -'per 
accelerarlo in quanto da noi 
dipenda, noi abbiamo reputato 
conveniente di adottare le H^ 
^eajci determinazioni z 



4 • 
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faceti inr migfiAett ì&^fcìtiU 

ivm9 kt Wintòtqtt ^etitifteHmV 

imb hifk Seff tebtgiutg> io fi^ - 

f€t»t M^t ìfcn UK0 di^ittgt^ . 

|tt 6erdsf(e«iiigeit t ^obett SBk 

I*" S« & Witb etne ei^eiK 9 i. Sarà erttto iU)U« *oét«| 

^llttfa(t tltttir ber IBatettttlUlg vegìa città di Milano un ar>pdfitA 

SROItte b<e^ Umicttimi^^ udrata éendmìnàt^ Ifonr^ d^ 

Uettt^UIN^'djfitl jrittigrftiil^ B0gmi MìmbéràQ^fr^ÈetOi {9.' tlf 

in Unfeccr iJòoigttd^Ctl 6t<^ cui. dveràme verrà affidata ad 

SR«9laflft CftidMlit ^ «Hb ber ftei^ una ^artìoólare ammiaÌMrazioM 

ttmg eittct etgetieti Se^òfib^ mtt «otto ttLaoid» dì^pvéféttuk'a K«f 

ber i^eoetmittig ^r&felttir be$ mome. k '>; -, 
SRonte logewiefeti werbetu 

3tt biefer 9(tt4alt »irb bie la que»to ìttìtato tara eoo* 

geCem«t» 6ta(lM<Ì|llÌb f tOeldj^e centrati» \iittd fl débito pubblico 

ba<^l0iriN»bÌf4y»lmte|ÌaìlÌfdjfeJrò» ngaardàhl« il re|nò lombardo^ 

nigrti^ iitriffìt f i^reiltigt^ «ttb ««««•, « in «onvegaèosa' il 

ba^er milt tm imn 9«»c{^ nuovo monte abbraocerà* tfoé- 

berfeftml welter- ait(lbeitt*)^0(a §olo il ramo. d\ e»ao debite 

maligeti kolietsif^eit 9t(mte l^er» procedente dal già monee ìtm 

trag^mifllg 4W Utt^ àiergl^et ^ liane « che a tenore dei trattati 

fotlbertl ait^ bìe 3<^^I<<^9^&t'^ <^«^'^ ^ tioétro carico, uA f 

flillbe ^ ber )(blimHftratÌOtt ber debiti arretrati àltrefì dell' àm- 

erM4fCtieil 9imfim»ii m fo miùttraiione del oetoa«o regnd 

ferilC fg «0» VM |tt JAcnie^» d* Italia in qnelU pane che devai 

OUH-ftlbf flt' ben ttf«errt4fte^ da noi aiaamer»i* Lo acopo di 

tm ' 99hmte embesogen. S)er . qneato iatituto ai è la conve-* 

Swetf biefer ||ll#a(t i^ bie OtH siente aasicnraaìuite^ dell' aM«* 

gemefetie SerddfteciWg ber {^- gnatogli debito e il aoddìoAie»» 

lugewìefeiiett 6^folb mb bit' memo dei creditori ^ al qnal 

93erriebigtm9 ber Alioiriger , in fino Teirà fomtodo! meni o** 

welctier |)tttf|[<fit bie etitfyreAeti^ ceMarjt. 
ben 99^itte( far biefcKe «nge^ 
liitfett werbeik 
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a**' S* tlm ìk Sttn^eifun^ S »• Affinchè a trapAMO nlel 
letP 6^ulb an ien tteoett iSfonte debito al nuovo monte fi eflEeU 

in ben e'nielnen ^offen ittftU tuì colie regole di g^nidsia, di 

ttn tia^ ben (^tunifà^en ber ordine e di esattezza ,' noi ab- 
<Sctei||tigfeÌt Otbntt^g nnb @e^ biamo eretto nella nostra regi* 
MUÌqttlt |tt hiVOnttUf ^aitn citt;à dì Milano un* appoaìta 

SBit tint eigene liìiqu'blrunj^^ 

fommincn in Unferer fonigli^ 

Aen 6tabt g^aplanb aofse^ 

fleDt. 6ie ifi mttt-tmm ^th^ 

iibenten , att^ gwep (^txniaU 

tmb iwe9 ^ppeEationécat^en , 

Htt^ einem Gebet&r f einem nierì e dell' joccorreint 

%ìXlaUtpthhntùnttn , itoep 3ted^ sonale. 

imng^eamten nnb bem erfotK 

berlid^en ^etfonale lofammen^ 

flefett 

Diefet Se^ftrbe nBetttagen Noi demandiamo «tcliuiTa. 

SEBtt OndfAIie^enb bte ^ròftmg mente a questa conmuMioiitt 



missione di liquidazione. £si« 
è composta di un presidente , 
di due consiglieri di gOTemo^ 
di due consiglieri d* appello , di 
un segretario « di un rappre- 
sentante fiscale 9 di due ragio» 



ter %Ctì>Cttmqm , f»e mègen t>On r esame dei crediti , sia eh' 
ìftm^OtmaU ìtalmMtn ^Ontt derivino dal già monte italiana. 



l^ecc&^ren ober cute 3<t^(ung^^ 
ràtffi&nben ber ^bminifhration 
Iti erlofi^enen Xònt^ei^é 3ta^ 
Ken aigelettet werbett. 

3"' S. %in jebe *3(tt ber auf 
bem 9Vh)nte be^ lomiaxWS^it 
lieneitanifilien Sòniquiii^ ùitt^ 
Se()enben 6taat^f(^tt(b werben 
nette 64ulbtirftinben au^ge^ 



sia che procedano dal debito 
arretrato dell* amministraiiione 
del cessato regno d* Italia. ■ 

S 3. Per qualsivoglia spedo 
del debito pubblico trasferibile 
sul monte del regno lombardo* 
veneto si emetteranno nuovo 
cartelle costituenti una detei^ 



IttUt f lOel^e eine ieSimmte minata annua rendlu perpetua 
fbrtbonernbe So^reérente im in ragione del cinque per cento 



Ser^Mtnife ì>on fònf lu (mt^ 
bert ber onerlannten 6^o(bii 
forberung t^erlt^ern. 

4'" 8. 3^ oDmàJUgen gin^ 
Ornng ttnb XUgnng ber QtaatS^ 



del credilo riconosciato. 



$ 4. Per la. progressi va estin- 
zione del debito, pubblico un 
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fSiVSb tmrb itm Petite Ì>t6 lOlt^ fondo speciale d* ammortizzai 
latWéi ^ ^tntitamiUim XhÌA$fi zione tarà^astegaato al monte 
teidft^ etti eigener XHimgS^ ^ del regno lombardo - veneto , 

f^nb ^agegeBett , beiTen S)o(3mittg la di cui dotazione , le atcri*^ 

mi ^'tffamleit, fO Voie Vie buzioni, non che la compfeta 
gOll^e Sinrìdlltttng be^ SOtOttte organizzazione saranno recate a 
ìmiS^ vnit]0nittt$ ^atettt na^ pubblica notizia con al(;ra too^ 

triglia lar allgemeitteti JPentit^ cessiva patente. 



Soit >€€ ani Ver ^nfiaft Ve$ 2>«^ debito derivtmtt dalt 'utU 
I^OVmoiigetl Wotlte be^ JTÒttia^ turo d^/ già monr# </e/ r«j[ii# 

feiA^ 3talien ^ettu^retibe d* Italia: 



5« fr 3» 9l6fl^f attf We focf^ 
toiKtitbm da^reArenten , wel^ 
$e Beteitf atif bem SRimfe be^ 
wbffl^etiett Jfjttigteti&tf Stoltett 
fitt9e%'ekti woren , ttttb betett 
BefHebigiiitg boti Utt^ in ilkt^ 
ae^mett {({ , flttbet cine iefoit^f' 
bete %iiXmi i^ret Sul&flft^tetf, 
ba t(re giqtiibit&t tetnem 3)vet» 
fel tttitetlìegt, nidjt 6tott; e^ 
ffttb nttt bie StftMStibe ber Stette 
tett ge^èttg ott^ittmitteltt 

6««' s. ©er ©efommtfetraj 
Vefet ròiffiSnbi^ett gtenteti wirb 
ùM etti Xapitaf attgefe^ett , tmb 
ttaA betti 'Set(i(tnifre ben f&tif 
|it (ttnbett m eme forttD&Qtetibe 
Stente nmgeftaltef , mld^e iti 

ber neoett 6$tt[b(tr(tmbe ber 

wfpe&itgK^ett atif bem borma» 



$ 5. Nessati esame occorre 
per V ammissione delle rendite 
perpetue già inscritte sul mQnt« 
del cessato regno d* Italia, delle 
quali di^e da noi assumersi il 
pagamento, poicliè la liquidità 
loro non soggiace a dubbio ; 
deve solamente farsi la regolare 
verificazione degli arlretrati di 
rendita. 



S 6. L'ammontare comples- 
sivo di questi arretrati verrà 
considerato.pome capitale e con- 
vertito in nnà Vendita perpetua 
in ragione del cinque percento, 
che nella nuova cartella si à^ 
giungerà air annua rendita ori* 
gioariameàttt iiitcìntta sUi gijk 
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iMiwi^t» WtOfkt Ì9ttflifytttm moiiteMtiltkM' fté eùmtMi 
do^t^tOlfe Ittgefi^Iagcn rmi, mù- tradita dnìcia a eàrilh» éet 

Hm botane eitie etojt^t Sente ^mo&M del iregoo loìiibaiiXtK: 

Ottf bem WOttte bd lomJartKìJ^ Vedeto , •ema indiòazione ^delle 



(tlbett, o^ne beten Seffanb^ 
t(etle , it&mliA bie ^on^tfotbe:^ 
ttmq tmb bie rad S&ubigett Stette 
tetigefiòdreti <o 6eie*4tieti. 

7-' S. Retiti bie 6<*tilb tii^t 
iti einet fottbauecnbett Quitti^ 



parti che la compongono , cioè 
detta rendita originaria' 6 dHà 
coÀupetente arretrate. ' ' 



S 7. Oliando il debito di- 
penda noli da un* annualità per- 



rettte, fotibern in einem aaf perua , ma da capitale non 

ìftm bOtflKlH itOlienif Aen SRottte rimborsabile, dante fruttdP a cai 



l^afteoben tti^t ititxhi^aì)lbùttn 
firtt^tbtinqenben Capitole be^ 
fie^et, witb thtnfattó {cine wei^ 
tere ^rftfmig ber 3«ISffigfeit 
iittb Kii^Hgfert ber Xap^aHf 
forberimg étatt ftnbett , fonbern 
ititt ber ^usffattb an beo 3luP 
tmqtn att^gemittdt 

3itté bem j&ctra^e ber Xa^ 
(Htal^ficifbenttig imb jenem bet 
on^mnbigett 9lii9ttnqeti toirb 
erne na4i bem Ser^&lmifTc bott 
fbnf ia (ttttbett entfadeobe fort» 
wa^tenbe Qa^te^tetite geBilbet, 
unb ottf bett neueti 9?0nte òBer^ 
tragea 

8-' s> €oiaIb bie noA «m 
3tsge (efiobli^ctt aier^anblun^ 
gett ber (o^e» ^ft&i^te tot SoS^ 
liel^tmg bet io Wfi^t auf bie 
6^ttlb beé t^ormaK ttalienifAett 
SRontc geitoffenen Xertt&ge l^oiU 
ejtbet ffob, ìtfetbeti bie bief^ 
ftStge» ei&ti(tger ine %nmtU 



rico del già monte ifàliaftb , 
non vi sarà egualmente "iuògo 
ad ulteriore esame sulla** li^i-> 
dita del credito capitale, ma 
sarà' onirament* da ewgtftn 
la verificaaione dei^lnrtti^lMpe-' 
trati. ■ . 'f 

, ■.. a -, » 

SulP ammontar» 4el d^eflité 
prìneipale e dei fruMiHJfaerefMr 

si costituirà nn* annua renditi^ 
per|»etuii in ragione del cinqotf * 
per cento dai inscrive w sol 
nuovo monte«' 



^ 8, Ultimate - le trattaiiTé 
tuttora pendenti colle alte pò«' 
tènie per T esecnciotie delle 
convensioni stipulate circa il 
debito del già monte italiano « 
saranno invitati particolarmente 
i rispettivi auditori ad inaì<M. 
aiUa^ i loro lilolL ìàomt» 1#' 



bafitt (at bte &t<|ttibiriiifg^(om:< 
mtlfloci ff^ attf bie $càfmtg enb 
Ci((ttibtftmg Ut Sotbaungctf, 
tvel^e 00^ ben Kiutftànbttt bet 
Sfbmtmiitatiott be^ etlof^etteti 
5dtifjcei^^ iìtalieti afigefettet 
mb cmgemelbet werb^n , 4» je«^ 
fi^ftigen. 

Sott ben S^^tons^^nAfònben 
ber ^bmmiftratton beé etlo^ 
f^ene» irònigtei^é QtaHm 

9"' S. Ungea^fet ùSec bfe 
Siioeffqng ber t^on ber StnttaU 
betvaletm^ be^ efiemaligen J(£^ 
nigtttdft^ 3talten ^interlafenen 
Sa^fung^ròcf ftanbe an bie ti^tiU 
ne(i|tenben (o^feo SR&^te bte 
Serionbhmjen etS eingelettet 
i»tAm Ictmttn , fo iff e^ ioi^ 
UnTer SSBnn^'^ biejemgen Set^ 
pd'dlttmgeit , weI4e K^* anfUn^s 
fere ergenen Unteredonen 6e|te^ 
(en , na^ Waf gabe ber Un$ é» 
SeBote <Ie^enben Wittet gleid^ 
je$t ^u erfiidien ^ nnb bie 9SolU 
lie^tmg berfetien sti BefAIennigen. 
SBir ^ttben bemnadft in \>txj 
fuetti f bo8 0(tte 9ta^f|el( ber 
9(ed6te ber anAoàrHgen Ol&tti^ 
(iger t^or ber ^oob nnb iH onf 
mettere Befiimmnng tmr bte 
Mntert^nett Uttfere^ Jtaiferrei^ 
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coiDimttioj^e di liquidaciopo j|) 
occupefà deir esame e . délUf 
liquidazione .dei crediti che sa-. 
ranno intinuati , procedenti dal 
debito . arrecrato dell' aoMBÙni- 
8 trasione del cessato re^oo d' I« 

t 

talia. 



Titolo IL 

t>€Ì dthito arreirato delf 
mininrazione del cessato regao 
<f Italia* 

% 9. Sebbene avessero a pre-^ 
cedere le trattative colle alte 
potenze condividenti per la par* 
tecipazione al debito arretrato 
delle aqiministraTioni centra IL del 
cesaato regno d'Italia, tuttavia 
è voler nostro di dare 6n d' ora 
esecuzione agli obblighi che 
riguardano i nostri proprj sud- 
diti in ragione dei mezzi che 
sono in nostro potere > e di; 
sollecitarne V adempimento*. 



Noi pertanto ordinianio che^ 
senza pregi adizio dei diritti dei 
creditori esteri , per ora e sina 
a nuova disposizione i sudditi 
•oli del nostro impero, i qnali 
aiaoa in grado di. provam cji4t 
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4^ f VOtVS^t 2» etweifett im prima M ao aprile 1 8 14 eri 

Ctanbe ffob , iati ffe gegetl iìt legittimi oreditorì ver^r le 

S^tttralohnmifftatiOttett ber eC^ ministnudoni centrali del ceeeato 

bflletten Slegtenmg , f^Otl );0t governo , possano ed ami sicao 

^tn ^o^" 9i))til 1814 te^t^gÒU tenuti, come colla presente !i 

tige Olooiiget geWOtbett ftnb ^ diffidiamo, ad ins'moare le lor*. 

i^tt SotbetUttgen htp itt Z,U pretese alla commissione di li-, 

itttibitmigéfomtnifffDtl tH Snbe quìdazìone nel termine fino 4. 

be^ iROOat^ SttOP i8ai anma tutto giugno iBai. 
melben ieftlgt mib (iennit aufjs Scorso il termine prettabi- 

^efOtbett toerben. 3laÌS^ SSct^ lìto, non sarà più ammetta 

lattf biefec %UÌ XOttitn Umt insinuazione alcuna. 

^ittmelbitogett mtfyc lugeMm 

10?' S. Sion ber 3tl>tÌV0tnVq^ S io. Non sono eccettnac . 

Uit biefet tlttmelbtttlg Uni au^ dall* obbligo di tale imìnaaiiofM 

jetie (S(au6iget tli^t Ott^gettOm^ anche quei creditori che ave»- 

mm , toelt^e i^te Sotbenmgett «ero già presenute le loro dtf- 

COttOCbct Bctcité ÌC9 ben italica mande sia ajile amministrasioa^ 



nifd^eti Setttralabmioiftrotiotieti 
Dber iep wa( immet fur eitie 
l l Be^itbe ongemelbet , uni 
aOeofoIB attdEi ft^oti bie ZmU 
bicottg betrette» erfialten (oien. 
3» biefem ^be toerbeo 



centrali^ italiane , sia a qualoa» 
que imperiale regia autorità , . 
abbenchè ne avessero piir«,ot» 
tenuta la liquidazipne. 



•^ 



Perciò si rivolgeranno, al* 



tt ì^tt (e^geBta^tetl Utfuttbetl r au&rità competente per ehie- 
Ì90n ber Be^Òrbe , bie ti ht^ dere 'la -flsticuzione delle carte 



ttiffìCf lltràtfecBitteO f beten (&U rassegnate, che sarà loro 

foIglaiTtmg 0(ne SSetidgenmg cordata >en2a indugio. 

&att ftobett ìpoirb. 

ix*"' S* S>ie 3ttl&^f^9{^<( |ttC S II. rinsinuaztone e la 

SlmnelbttOg tttlb &i<|ttibituttg ber liqnidasione delle pretese verso 

^oAertmgetl an beo S^^^^U le amministrazioni centrali del 

ObmittffiratiOtiett itS erlof^enetl cessato regno d* Italia sono li- 

Jtitltgretd^^ dtaltett ti tmr auf mitate a quei soli debiti che 

fol^t MS^tÒMtt , Weld^e bie er^ r antecedente governo col mezzo 

Wi^tni STegiertmg bnr$ i^tC <leUe sue amministrazioni cen- 

d^Otralabmioiffrati^tiett »irfli4 ^^ b« effettiTtmente contratti , 
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Inntta^ktf otif fli^ gettommeti astanti 

ittA iff^t ott^gefilfefen (afe 

€0 werbeti ba|tr ali tmp 

a ) Sette goftentttgett ,xotU 
i^t iittttett bet imiti Vit (Serene 
ittt^ Setotbttttttgett ber t^origett 
dteqiietmtq t^orgefi^'eBettett )>ta^ 
QttfFbett $ti^ett ttid^e attqétttelbet 
worbett, ttttb foIqliA ttadp eBett 
Kefett 9efe$ett etlof^etr Uni ; 
■ b ) 5JMe jette gtnrbetiutsett , 
weld^e t^ott ber t^otigett Slegte^ 
ttntg «n ^olge eigetter Crflai» 
mttgett ttttb Sefrete tti^t hbtt^ 
ttcittmett ttttb ttiAt att eitte 
6Au(b be$ erten^ettett Xittlg^ 
telA^ Qttettattttt werbett. 

ia««' 8» ^orbetttttgett ; wcl^e 
t^ott ber etlohiEiettett SKegietuttg 
l^enttdge eittgegottgettec grattate 
^fi^ffett (tbetttommett werbett fol^ 
lett f ttttb fbl<fie tteld^e att^ po^ 
Httfdjett (Srttttbett t^ott betp ge^ 
ttatttttett 9tegieruttg geqett tl^re 
efqettett (SttttAfìkte attégerclilofett 
wttrbett f fol^e ttMidll , |it betett 
SefHebtqttttg iefotibete QMmbe 
l^or^ttbett fittb , f òttttett , \oetttt 
ffe Qttdif ttad^ bett Oefetfett bet: 
t^orqett dTeqtetttttg aU erlofc^ett 
att|ttfe(ett fìtA, attgetnelbet tt^et^ 
bett. 

UeBet i$re SttUKfTgfdt iwt 
giqttfbintttg tttA Sefrtebtgttng 
tnttg aite bott bet Stiitttiitttttg^^ 



a ino ckrico e nott^ 
selciai. 

Sono qnlacli da cotiside* 
rarsi come non ammiMibìii 

a ) Quei crediti che non 
veùnero insinnati nei termini 
perentori prejBoritti dalle leg^ 
e dai decreti del passato go«- 
verno , e in conseguenza sono 
estinti in vigore delle leggi 
medesime ; 

h ) Ti|tti quei crediti che 

in fona di speciali diehiarasioni 
e decreti -non farono assunti 
dal governo antecedente, né- 
considerati come un debito del 
cessato regno. 

S la. I crediti che il paasato 
governo avrebbe dovnto asso^ 
mere a tenore dei trattati , 
quelli che il medesimo govìetno ' 
escluse per motivi pohtici in" 
opposiEione alle stesse sue mas« 
sìme , e quelli da ultimo , pel 
di cui soddisfacimento militano 
titoli particolari, potranno es- 
sere insinuati, quantunque siano 
da considerarsi come estinti se» 
condo le leggi del cessato go- 
verno. 



Ma per ammettere alla lu- 
quidaztone ed al soddisfacimento 
siffiitti crediti, la commissione 



fotnmifjliOtt ttn geetgttetett SBege di liquidazione dovrà nella vie 
UttTcrer Cittfidftltefttttg attgcftt^t icgolm iovocar» ed attèndere 



àbetp^aupt ftlrr jcit ^tta$me 
Voti ben SHtmmitttgni it^ 
Ji'" S notiwtniii ifL 

iS'*' s» 3tt ber SRegel perieli 
4tt4f iene Sotbentftgen tttdftt 
|ttae(aflrn , tt)e{A^ , o6<'$0tt f(e 
m4 ber abmtntSéat'l^ett Ser^ 
faftntq be^ erlo^nen Xòmq^ 
tetjl^ t^ott etoem WlttAfltt^tm 
obee eJttcr 3e»tnI6e5òcbe elrt< 
ge^attgett wnrbe , bo(ft Bloi attf 
etttett SSetili ober m SBittt 
»ei|te(mig (attenv ttel^e^ attf 
etttem defKmmten Dt^e obee ouf 
ewem »ejirfe gd^ 6ef*finfte ^ 
ber ^xeat lu bem Idot^ei Ae 
^tolm qe^itte , a6er mut atidtu 
itìb Uttferet étaatett ^elegeti 
ifL 

9hit m ((olqe eittet atsS^ 
iitbiVitn ì>cn ìXné getcofetten 
Secf&ittitg f atm t^ott Veier 13e^ 
fKmntuns eine ^tt^nalittte etatt 
fitibea 

9Rt(itit(etfimigett iti fo /ente fte 
attf ehiem (ie^e(e obet eitier 
Beftmberen ^ttotbtimig i^erge^ 
l^ttt , mtn STeAtétieel bee 9u 
mettibeti lu Sorbemtt^eti ati bie 
Beftatibeneti Sentralabnt'ittiita^ 
tioneti iegròttbeti, mogeti l^oti 
ben Oemetnben feOiff nnb niAt 
bott ben yfnbH^'btien wel^e bie 
Ceifhtng t^oUBra^ten , gtma^t 
»etbett; babie Subita bnen «(te 
IMvmi^t gegen bie ®emei»bf , 
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le jQOtftra lif olutfiom « le quali 
ia geoergle tono iaditpeiiMidilir 
per qnaluoqnd ecceiiofle alle 
ditpoiiziom del S II» 

S i3. Non •traoBO in .ma»-» 
•ima ammeite Denmieoo qneVjQ 
preteae che, febbena derivanti^ 
secondò 1* orgsnizfasioiie am- 
mintttfatiTa del ceMato regno ^ 
da un minittero o da an*anto- 
rità centrale , fottero però me-- 
ramente rilerìbUi a qoatote 
•ervizio od opera limitata adi 
un determioato laogo o td oa^ 
provincia oottitaente in alloiia* 
parte del regno d^ Italia «* oM; 
però non compresa nei noatri 
statié 



Potrà nntcamente £vsi:«é* 
cezione a questa- ditpostaìone.. 
dietro nn espresao nostro or« 
dme. 

$ 14. Le insinuaiioni . per 
le prestazioni militari , in quaoi» 
to che derivate da una legge 
o da un ordine particolare 
fondar possano un titolo legit- 
timo di credito dei comnni 
▼erso le an^ninistrazioni cen-. 
trali , dovranno rsegmrsi dai 
comuni medesimi, e non da- 
gl* individui che hanno fatt^ 
Je prestazioni , dovendo gP io» 
dividut fiu: valere le loro pre- 
tese verso i. comuni ai qua&i 
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let ^e Se'fhtIIS Onfetle^t VOOU téno «Uté impiste le prettailònr. 

im tff , geiectti IH maAen ^oiett 
iS-^^ S* ©te Wàitiif^et l&oSeif 

0Ì^ It<ttsib atiexf amttet) XopitaKu 
frrbetmtg fiitr We 3elc i^tet 
9liAtBeftieW3titi4 iH ^iet ìm 
6«« s Mtmmtett •Settfr», hi 

ifn. 5gemittob Jttfo ferite 
bertrcut^miffFi; em (edimmeec 
diii^ettti# be^^eti vontbe. 

^ a— gSBeim We gerbetmij 
00$ tem Settate etnee 6adfte 
eittfloti\>, wel^e ifirer 9tatttt 

nuli 6tgetif4aft oadd fntdj^tititi^ 
gei^ gewefeit wire» Ste Ho^ 
lettlt^e €«t|te(oitg eittet ro(d6ett 
€a^e, ia (iebut^ m((it bie 
€ttif{ati|, fottbent tiur bctr ^<^u<i^t» 
gemi0 ìHtlottu toitrbe , gtBt (ei^ 
nm %mpcuii aitf Sinfen ; foti^ 
bem tmr oof ben frfolg be^ 
etttgongenen ^tt^tgenuiTeé utib 
^onUitn 64abcn^. 

3«^ SBctttt lite 316(loftttn9 
eitter liqtiibeti gorbetnòg etti 
BefKmimet So^tatig^tog Mge^ 
fe(t timtbe. 

9tt «SffdÈit OBf bJe 9ltt^# 
tncff ber Sw'w werbeii ble t^et^ 
troQ^mSffg en^egangenen Set» 
fftd^eottgen erfitOt , !» beren (Ft> 
manqlmq dbn Vt ©efe^e ber 
errofAettett Stegiettinj otigeweti^ 
bet werbett 

i6^ $. Die I» be» Bejelft^' 
netett giOeii gei&(tcitbeii Sioi* 



S i5. I creditori Banno diritto 
agrìatereast sul capitale liqui- 
dala dair epoca, dei non con- 
seguito pagaménto fino al tar- 
mine stabilito nel § i6 nA 

.... . ' * 

casi- seguenti : 

• ■ 

I.* Qualora ed in quanta 
gì* interessi risultino espressa- 
mente Convenuti* 

' a.* Quando il eredita dipèn- 
da dalia perdita ;di una cosa 
per sua natura è qiialir) frtit^ 
tiferà. ' L^ seniplice privazione 
teinp^anea di una cosa , noit 
avendo fatto perdere la ao* 
stanza , ma sok) il ' godimento 
dèi fioitcoy non dà alcun dirilv 
to agr interessi, mk ilnio^'ente 
al Sj^disfacìmento dei frutti 
non percetti e degK altri daaiìi/ 



3.* Quando |>el pagamento 
di un credito liquide sia sdito 
prefisso \m determinato giorno. 

Per la misura degP interessi 
si osserveranno i patti conve- 
nuti , e in loro - mancali za si 
applicheranno le leggi del ccs^ 
sato governo.' 



f l6«' Crinteressi cR^votF 
«eì tuì preioHtcati si 
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fio tDecbett t^Ott itm S^^tpntìttt computati dair epoca della te- 



aK fie uS^tmHi. itib^un , $i^ 
|ttm I*" 9lot«m6ec i8ao Je^ 
fernet , ber ffdg borSeSetibe 93e^ 
ttùi ict ùK Itquib amrfatmteti 
SapitaKfoxitxtmi ittgefidSlIageti, 
fttA bie gatiie 6umme mi^ bem 
Ser^ilttiife i^oti 5 lu loo io 
eme foxttoà^ttnU diente umge^ 
ffaltet 

17"' 8. J>ie Steotett, weWe 
in %i>lit ber giqaibirmtg ber 
Otte bett 3<((btttg^rtt(f lidtAeti ber 
tiDnnalé italietrif^eo 6taat^er^ 
nmltotig ettt|}e(ettbett ^(WbettttM 
geo ottf bem ^oote be^ (omiarj» 
btf4 ^ betieitamfd^eti lònigreiiil^ 
cit^efiArieBeR ìpoerbeit , laofett 
0(tte STttirff^e a»f bie 3ett in 
j»d^€t bte Stqttibirong ober 

Cinfii^etSons erfblgen, \>(>m i"" 
!^ol^eni6er i8ao, tmb toetben 
tocn btefem 3^<t))ttn(te an 6aar 
anSbtéaW werben. 

x8«^ S» OSffion ber 9lenten^ 
gentt^ ao^ bem 9Sonte be^ {orni» 
iorbifd^ <? beneétamf^en XitAq^ 
tti^i in ^nfe^mtg ber in bem 
^orjerge^enben i7'«" S teariffe:? 
nen @(àu6iger glei^fdrmtg t^on 
!«• 9loijem6er i8ao Jegtnnt; 
fo ftnb bo^ bie Serfid^ernng^^ 
ttrfnnben ( Cartelle ; mi^ iRag^ 
gaie ber fortf^reitenben &'<|tti^ 
btmng immer bom erften Xage 
be^jenigen ^onatS in wel^em 
fé oittfgefertiget iverben f tu ia^ 



gale loro decorrenza fino al i.* 
novèmbre i8ao , e la tomaia 
rìsattante verrà aggiunta al ere* 
dico principale liquidato « e 
r ammontare complessivo eoa* 
vertito in una rendita perpetua 
in ragione del cinque per cento. 



S 17. Le rendite che in oon^' 
seguenza della liquidazione tfef 
crediti procedenti dal debito 
arretrato della passata màatóai^ 
strazione dello suto • italuino 
saranno inscritte sul monte del 
regno lòmbardo»veaeto , de^ 
corrono dal i.* novembre x8ao, 
non avuto riguardo alP- epoca 
in cui ne seguirà la liquidazicAie 
e r inscrizione , e da 'detta 
epoca verranno pagate in da- 
naro effettivo. 

$ 18L Sebbene, il godimento 
delie rendite del monte del 
regno lombardo - veneto abbitf 
oniforme principio dal x.*''no* 
vembre i8ao pei creditori con- 
templati neir antecedente S' X7 » 
non ostante a misura dei prò* 
gressi della liquidazione le car- 
telle porteranno sempre la data 
del primo giorno di quel mese 
nel quale vengono emesse 9 dal 
qual giorno sono posti ii^ corso 

i semestrali ' pagamenti delle 



tinnì/ boa wel^em Xage on renidite. 



( i8i 

ite %tmtm ber (a(6ji§tigen 
•iauxfit>tn SRentetiia^Iimg an^ 
fattgea 

2)ec atentenietcag , tt>el^et 
t^om !*•» 9lot^em6et i8ao J.^ 
Itim ^uéfieDttOg^tag ber @$oIb^ 
ttttaobe entfàSe , witb iey bct 
erge» (gr^eiutig ber Stente ie^ 
(bttber^ 6eri<|iriget werbea , 

3)ritter Xitel. 
9Ulgemeiite Sorf^riften. 



) 



i9*»' $• D-e Sfetttetmrflript'Oss 
lieti atif beo abolite beé lotniar» 
bifd^i't^etteitatrif^eti Xdmgrei^^ , 
fo ti>ie bie ^txSizVmg ber ba^ 
tttSer att^iofertigettbeti 9}erff(i^e^ 
nitiéitrfttflbeti toerbeo t;on ber 
¥rofeItur beé neiieti aVotite ie^ 
forgt 2)ie Bemertteit Urttmben 
màfTeo auf eineti ieffimmteti 
€tgeftt^òmer [autett. 

ao««' s. Soti bem m ben 6«" , 
7**ttttb i6f«ss t^orgeict^neteii 
Serfa^rett 6e9 ber ^uéfertigttttg 
ber tteuett Urfiinben ftttbet etne 
Sdt^a^tne iti jemti SàDeti 6tatt, 
hi wel^en anS bem tirf))rnt}g(U 
*eti CrwerWtìtef er^eUet , baf 
bo^ Sigettt^imi ber dttmtnm 
ffriptto» ober be^ 6tamm{ap& 
tdl^ etoer Xòq)err(&aft ober nto^ 
raKfd^ett ^erfon, ber leWidfie 
^rtti^tgenttf ballon a(er etnem 
^nbtttibtfttm |ii8e(e* 

3» bfefem galle mtt^ ber 
Setrag Ut t^erfaVeneo S^iiftm 



£'imp<Mto détta rendiu ma» 
turata dal i.* novembre i8ao 
fino alla data della cartella uh 
rà soddisfatto, a parte aU* atto 
del primo pagamene ddla 
rendita* 

Titolo III. 
Disposizioni generali. 



S 19. L* inscrì2done delie 
dite sol monte del regno lonif 
bardo-veneto , non che T emit*' 
none delle corrispondenti car- 
tette si eseguirà a cura della 
prefettura del nuovo monte. 
Queste cartelle devono essere 
intestate ad un determinato 
proprietario. 

S 30. Formano eccezione al 
metodo stabilito nei SS ^ 1 7 
e 16 per T emissione delle 
nuove -cartelle quei casi nei 
quali dai titoli originar] appa- 
risca che la proprietà della 
rendita inscritta o del capitale 
principale appartenga ad una 
corporaaione od a persona mo* 
ralcf ma spetti ad un indivi- 
duo il temporaneo godimento 
de' frutti. . 

In tali combinazioni V am- 
montare delle decorse annualità 



( .8a ) 

f etmfTe^ \)on iem 0tamme gc^f «ara duttdto dai endko prinr 



cipalcsy uucritte «.parte le ti- 
■uluttui rendite , e quindi an- 
che emetfte •rparatameote ' le 
ritjietcive cartelle. 



S ai. Le cartelle dipendi 
dai crediti del debito arretratn 
deir annoi niacraztnqe dcfi 
sate regno d* Itaha non potri 
no eoiettcrn in •onuoa miiibne 
di fiorini dieci •, moaeca di ooif-" 
venzione , e nei casi di traew 
porto o di di viaiiiae tnon 'po- 
tranno trascriversi in una 



ttestttf , ^te etttrpteedenben 9m^ 
itn (efottber^ etngef<6ti ebeti ,^tmb 
tetuber oiK^: Ut SerK(^ettttt^» 
«tdsttbett abgefotAcvt (itmitfge^ 
gtbm .ìpoerbett. . 

ai«*'S. Die SerJ^eriitig^tir^ 
imtbett, »e{^e au^ ben ^otbe^ 
fongen on 3A6I<<n9^^ò<((lattbe» 
ber Slbmimflrattott be^ erlo^cbes» 
octi Xònigceic^^ .^taliett abge:^ 
leitet fbib , werben «ber (emcn 
geringetett 9tetttenbetrag a(^ 
le^o Sislbett Cotibentìon^^&nie 
aóéitfttUt, imi. ^e. )vecben iti 

iiÙtn bet Uebectragtmg, obe;^ ma lofehove al tuddetcoiliaùM. 

Uiitert^eilttttg ietneo ge^ingecen 

ole Un geba^teo $etc(|gmn^ - » 

^efd^rieBeu werbeti» 

'3« 5liti'e{iuitg berjetiigeii 
Serft^ietitngi^utfttnben aber, tvel^. 
^e ben f^on aof ben bormalé 
ttalienifi^en D^nte inftrtbirten 
Slcoeenglattbigecn neii (tnau^^ 
gegèben vottìtiìf ^at e^ beo iw 
tfon ber erlof^cncn SRegiecuug 
fed^efeScen minimum |u i^et^ 
Heiben. 

. aa«" s. S)le €tttf($àbigtt«g 
jenet Qfòubiger ^ bere» , ale Ir:> 
itttib anerfaonte Sotbecttng ben 

^ bem ai*" S fedgefe^fen min? raggiunga, il mimmum della 
beffen Betrag nì^lt etteidpt, Wtrb diu determipata nel s ai, 

diante F emissione di -un cer- 



Per le. cartelle poi ohe aé^'' 
ranno di nuovo emesse a (alenila ^« 
dei creditori delle rendke già.* 
inscritte sulT antico monte ittk- 
liaao si attenderà il 'Juinit^uiH 
stabilito dal precedente gQv^miV-" 



S aa. Sarà provveduto aU* in» 
dennizzazione di quei crediipri , 
il di cui credito liquidato uoa 



burd^ 9((t^f{ellttng eine^ (mf ben 
XapitalébetrQg ber $ugtl,aSen^ 
Sotbetung laotenben %er|i$e^ 
rungt>r$eineé beioiccfet t^erben. 
Bon bem barin Jbeéei^nete» 4^4 



tifìcato esprimente il valor ca- 
pitale del credito liquidato, 
^ullo somme capitali ivi rap-> 
pre#entate deoorreranno pas^ 



( 1 

fm( ymentìBt ùnttttVtn k^mtt 
l'^^Hnl^eottet 1820 faHig; aHeui 

nwgaf^eme (ceruficau ) in forti}^ 

Mi, XmtVmctVtabtn r cartelle 
rfi. rendici ) um%tialt(t ìOttitU. 

f^eioe ( certiBcati ) thtmttt auf 
tia^Ae^nbe %tt m 9letttenttr^ 

(lIlAett (•■ cartelle d^ rendita ) 

umitiolut voerben: 

Ito»., gjji^ii 0^05 mettete 

|ye9(W^^e€te Settage C&tmett mit 
titiem ii^im ivStAikttn Stentata 
ietcoge , obet tè tònm» mc(rete 
l^etflcQette Sett&ge mit tinanitt 
mi fwot fr inde M |ttv 93tl^ 
kifiiS ber im ai»'> $• ieimmitett 
ittiiibfffett oitt 'tìntt pb^ttm 
KttHt 0c(oti>€tli^ ili , t^ereinigt 
werbett. 

'O'f^ S>ie{e Umialf tmg torà 
an^ Vu«4) ben %moai9^ be? 
I^ott bem Xapitale bet Serft^e^ 
ntngéf^tte faSig gewotbeneti 
tmb 6e9 bem tftotite éttt&tfge^ 
Uie6etteii dnterefTen 6en)ec(fteDt« 
get Miben f rnm babttt^ bet 
Sec(a0 ber iitr €inf$reiiiusg 
oitf bett^ Votiti erforberlidden 
gm^ttn Stente emi^t »rb. 

S**- €iiba^^ite^ jtbem 
BeUter etne^ Serft^eetmgtfAet^ 
fie^ fteo / ben ^ftgong ouf ba^ 
Mniminn ber ' Stente Bef ber 
staffe bei W^te nii4l bem Sci» 
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mente «g^* interessi in ragion» 
del cinque per cento dai ' 1/ 
novembre 1820 , ma questi 
non si pagheranno finché "i cer- 
tificati- non siano efficctivamcnto- 
convertiti in cartelle di rendita. 



$/ 35. I certificati possono^ 
convertirsi in cai'relle di ren^ 
dita nel modo seguente: 



I.* Uao-o più certificatT.tpot» 
Bono unirti ad una rendita già 
inscritta Y o possono insieme 
unirsi, più certificati ^ quanti 
ne occorrano per Ibnnare il 
mimimum della rendita stabilita 
nel S ^i 1 o ^^^ anche uqa 

■ 

rendita maggiore. 



2.*^ Questa conversione puA 
anche ottenersi a mezzo del 
cumulo degF interessi maturati 
sul capitale rappresentato dal 
certificato e giacenti presso il 
monte , quando arrivino alta 
ftomma necessaria per V inscri- 
zione sul monte della rendita 
minima, 

3.** Da ttlttuBO è in facoltà di 
qualunque possessore di un 
certificato di supplire alla dcr 
fictenza òtX minimum della reoir 
dita eoa danaio» lOBaate df 



( I 

illtnWt \>on 100 Capital fut 
fttttf itx ^ttntt m Saoren ^tt 

a4"' S. 35et^ ben «ette» Stettif 
Umxtunitn xotxicn fttr ieQt utib 
iti ber Suinnft ik Srit^t^eUe 
an S^encetf utiter eittem S)r)t^ 
t^eUe eitte^ (Sulben J^otrt^enttgit^ 
fSRàttie iefetttget n)ecben.3tt bie^^ 
em (Sttbe witb ber etile Stgen^ 
t^ttinet einer St^enten^eBo^r l^pn 
betXafe BepStfoIgtmg ber erlfen 
éi»»et(italtafe fiìt ben ^ettfi 
le«. 'erlotii^enen Srtt^c^eUeé na^ 
>tm litr^hlttn^t ì)on loo |tt S 
keit entfpce^enben Ctfat; et^aU 
ten. So^ voixi t6 bem ^igen^ 
f^et fte9 fieden, ben Stts^i^ 
t^etì Vii aiif em 3)titt$eU eine^ 
Jtom^ention^^OiiIben bot^ ben 
iaaten Sclag be$ entfpte^ienben 
9Bett(e^ t^on joo in S bep ber 
Jtafie be^ ^Sontew ^n ergin^en. 
aS<«' $. S>te SiqtiibittmgAom^ 
tnirffon tmrb fiep ber fròftms 
imb giqirbirong ber ongemel^ 
beten Sorbermtgen bte ^ier t^or» 
geiet^neteft ®rmtbfSQe gena», 
tefolgen, in welter ^Bff^t t^r 
bte entf))re^etAen 3nf{rttfeionen 
^in: 9ladiiai|tttng (eretta ert^etlt 
worben ftnb. 35re ajefd&Biffe 
ffnb entf^eibenb. Stnr tn \tn 
SiOen, wo'Bep Cicimbirans eine 
Sorbentng mS^ t^ren 9{e$t^^ 
tttel m ^Ogemetnen ol^ inl&f^ 
flg onerfonnt w'rb, itSer bte 
SeogeBrad^fen Setveife ber Clttan» 
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versarti alla catta del nMtait» ^ 

ragguaglio di cevito di captetè 
p«r ogni cinque dì rendita. 

% 24. Saranno tòlte nelle 
nuove cartelle ed ora ed in 
avvenire le fraaioni di rendita 
al ditotto della terza piarte -di 
un fiorino, moneta di eoaven» 
zione. A tale effetto • il primo 
proprietario della rendita tara 
reintegrato dalla òatta nel pn- 
gamento della prima rata teme- 
strale del valore corrttpondifnte 
alla frazione annullata ai rag- 
guaglio del lek) per 6. 'S«rà 
però in facoltà del propriatvio 
di portare la frazione alla tana 
parte di un fiorino « moneta 
di convenzione , mediaate. il 
versamento alla catta dpt'mcinte 
in danaro contante del Tslore 
equivalente in ragione del 100 
per 5. 

g aS. La committlone di 
liquidazione nell* esame e liqvi* 
dazione dei crediti intinoari si 
atterrà etattamente alle mas* 
sime qid stabilite , al qual fine 
le vennero già comunicate per 
r osservanza le convenienti 
istruzioni* Le sue risoluzioni 
sono definitive. Nei soli casi 
in cui nella liquidazione un 
eredito sia riconotciuto in mat* 
tima ammittibile per la . legit- 
timità del titolo 9 ma le etibite 
prove pretentino dnbbj e dii&- 
ficoìtà tuUa quantità 9 potrà 



SittHiobe M etgeffeo , barf itt 
SBeg eitteé jttcli^,ett Setaleit^e^ 
trttftti^t vocxittif mi im 3a0e eitt 
foId^rrSSerglei^nid^c éti 6tanbe 
lame , ifi eé ben ^att^epen m^ 
leaommett, gegen ben ^éfptuili 
ber giqtttbirungétcmmifffon, in fo 
feme ex ik (Xaantkàt iet ^oi^ 
bétnn g (etrtift , ben otbentlid^en 
Ste^t^weg iu ergretfeti. 

36*«'S. ^e .t>olttif^en nnb 
«bminiflltatiben Se^òrben Un^ 
fere^ lombarbifìl t» l^eneéiamfc^en 
5MÌrigri^<È()^'^(en jeber ^ttffot^ 
btnmg ber fii(|iitbi«iiigé(ommiìV> 
ftm > tDeI4e ^e in : ben ^nge^ 
legen^ettett i(re^ Setnfe^ ma^^ 
^èn vbttby tnìTer ben Ot&nien 
l^tet ^irfromf eU , Oenuge a» 
Utffen. 

OegeBen inMnftxct'la\\éu 
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tentarsi un atcomodamento Jtfi 
▼ia anùcbevoie , ved . ove non 
po68a coociliarsi la differenza > 
sarà lecito alle parti di ncor<* 
rere ai mezzi ordinai^ di giu- 
stizia contro la decisione della 
commissione di liquidazione per 
quello unicamente che si rifer 
risce al, quantitativo del credito. 



% a6. Tutte le autorità poli- 
tiche ed amministrative del 
nostro regno lombardo-veneto 
dovranno prestarsi nei liniitf 
(delle loro competenze a qua- 
lunque ricerca possa essere fatta 
dalla -commissione di liquida- 
zione per gli oggetti del di 
lei iftituto. 

•I 
Dato nella nostra capitale ^ 
lid^en J&0ttJ)t«5ttnb Sfeftbenaflabt residenza di Vienna il 2j ago- 
SSSten ani 217*" mngnff int 3a^te sto deiranno mille ottocento 

emtatt^enb a^^mtbett éwanétg, 
UnTeter 9(eid^e im neon unb 
étoaititgffen. 

: ^tatii. 

(L.S.) ,. 
,^etcr @r/i^ »an. (Socg. 



venti , vigesimooono dei nostri' 
regni. 

FRANCESCO. 

( L. S. ) 

FRANCESCO C«DI SAURAUj 
Supremo Cancelliere* 

PIETBO CONTE DI GOE6S. 



Per espresso e supremo ordine 
di S. M..I.R. A., 



^d4l{ eigenem Sefe^Ie, 
doganti '^re^l^t ^nn ilffettatg. GiovAKniBAAOMKDiMETZBaBo, 

Atti i8ao, Voi* 11^ Pmt, /, 9 
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j( N.^ 41. ) Norme pubblicau dait imperiate 
regia commissione liquidairice del debito "pub^ 
blicò per F insinuazione dei crediti iftrsQ U^ 
cessato regno d!^ Italia. 



3i dicexBbre i-8lo. 



IMP. REGIA COMMISSIONE LIQUIDATMCIE 

DEL DEBITO PUBBUCO 
DEL REGNO LOMBARDO -YENETO. 

LMiuperìale r^gia .commisMon^ di liqqi* 
dazione istituita còlla sovrana patente del gioi^ 
no 27 .agosto corrente aono, residente in M^ 
lano nel locala detto del Monte Lombafdo- 
Yeneto, trovasi in oggi nell* esercizia dell* 
proprie funzioni. 

Per norma dei creditori che debbono inti* 
nuarsi si deducono a pubblica notizia le istro- 
zioni seguenti: 

I. Il protocollo generale della commissiona 
è aperto dalle ore nove della mattina sino alte 
due di ciascun giorno, eccettuati i giorni di 
domenica e gli altri giorni festivi. 

^. Le domande di chiunque pretenda essece 
creditore per titoli indicati per 1* insinuazione 
nella suddetta patente dovranno presentarsi al 
protocollo della commissione, dove sono rice- 
vute e registrate con numero progressivo. 
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3. I creditori che hanno il loro domicilio 
in Altra «delle provincté jidel regno lombardo- 
veneto, esclusa quella di Milano, potranno 
insinuare le domande al protocfollo speciale, 
che Tiene per tale efietto aperto presso le 
imperiali regie delegazioni provinciali rispet- 
tive. 

Le insinuazioni che si rimettono dalle 
delegazioni sono' esenti dalle spese di posta. 

4* Le petizioni si presentano in carta boU 
lata; portano a tergo l'oggetto della domanda, 
ffooo sottoscritte dal petente o da un suo rap- 
presentante o procnratore ; sono' egualmente 
da sottoscriversi anche gli allegati, i quali però 
si ritengono esenti dall* obbligo del bollo. 

Deve inoltre in ciascuna petizione essere 
indicato un domicilio: per le insinuazioni pre- 
sentate direttamente al protocollo della com- 
missione-, il domicilio dovrà scegliersi in Mi- 
lano, e per le insinuazioni fatte al protocollo 
Speciale aperto nel capoluogo d* ogni provin- 
cia', il domicilio potrà scegliersi in Milano o 
nello stesso capoluogo. 

5. Ogni petizione diretta alla comnìissione 
liquidacrice 

a. Indica il nome, cognome, provincia 
ed il comune del petente ; 

6. Specifica il soggetto della domanda^ 
esprimendo la quanti^ sia dtì capitale e dèi 
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relativi in teresBi, sia delF annualità o di- qitel- 

]a qualunque somma per Id quale intende di 

chiedere la liquidazione; 

e. Precisa r epoca del credito, la causa 

e le successive vicende, e ne .presenta le 

prove ; 

d. Deve unirsi alla petizione T elenco degli 

allegati che lo corredano^ coli* indicazione del 

loro numero e della loro qualità^ ed una 

rubrica della stessa petizione per T effetto 

espresso nel successivo articolo 9. 

6* La petizione non può comprendctré, fh^ 
un sol tìtolo di credito , e T insinuante qh^ 
avesse più tìtoli distinti di credito -dovrà pre- 
sentare altrettante separate petizioni e cor- 
rispondenti rubriche. 

'^. Il protocollista al ricevere della petizione 
rilascia al presentatore una ricevuta da lai 
sottoscritta in carta non bollata lineila qaa(e 
si esprime il nome e cognoipe elei petepte^ 
il numero del protocollo apposto alla stes^ 
petizione ^ la qualità ed il numero degli : aller 
gati. 

Questa ricevuta avrà un numero progres- 
sivo , e sarà staccata da un libro a bolletta 
madre e figlia, 

8. Le impcricìli regie delegazioni provinciali 
rimetteranno dì settimana in settimana alla 
«on^i»Ì4sioue tutfe le carte <| nessuna esclusa^ 



t 
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^Q^2pf^^ffìf4o d4,.,»J^^ indi- 

mine prefi^^t^^ al^^ì^iaua^ioqj , \l,pi^f|fCocollor 
sarà chiuso a cur^ delle rispettive imperiali 
regie delegau'anì pJfQ^jUci^li?^^ rimesso alla 
commissione liqui^i^Ma ipoa tutti i libri delle 
ricevute; 

,^()^J^ (^tpi^inazìoni della, commissione sui 
crediti iueiouati sono rese note alle parti me-* 
diante V affissione delle solite tabelle di spe- 
dizione ^ e mediante la consegna del duplo o 
rubrica delP insinuazione ingiunta alP articolo 
5 coir attergata decisione^ da eseguirsi a loro 
richiesta dati* ufficio di spedizione in Milano, 
o col mezzo delle imperiali regie delegazioni 
provinciali rispetto alle domande ivi presen-^ 
tate , e per le quali siasi colà indicato il domir 
cilio. 

IO. Le petizioni non sono restituite alle par- 
ti^ e si conservano neirarchivio della commis- 
sione. Nel caso in cui la domanda sia riget-v 
tata , si restituiranno alia parte od a chi la 
nippresenta gli allegati contro la consegna 
della ricevuta rilasciata dal protocollista comò 
air articolo 7. . ^ 
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Nel caso di credito ammeisó'm edbÉérvimo 
anche gli allegati prodotti vtafvd'itf reitifo- 
zione per giustificato motivo da liconoscèirsi 
dalla commissione, e sèmprechè noti itsitisi' 
S, documenti fondaihentàli del eredito; "^ 

Milano, il Si dicèmbre iSao. 
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38 

39 



40 



41 
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Data. 



i8ao 
Luglio 7 

detto i3 



detio a a 



dett9 



detto 34 



detto 3i 



Agosto 6 



Titolo degli Atti. 



Pag. 



NOBKB per la repristinazioae della 
tassa arti e commercio 

Discipline da osservarsi per T ammis- 
sione air impiego di commissario 
distrettuale o di aggiunto 

Schiarimenti sui dubbj promossi in- 
tomo ai casi in cui debbano i giu- 
dici assumere le ispezioni giudiziali 
dei cadaveri e delle ferite 

Patente di privativa accordata al 
signor Ante Luigi Porro LamberteH" 
ghi per .la navigazione 'del fiume 
Po con battelli ^ vapore ...... 

Abilitati i tassatorì a dispensare dal 
^pagamento delie tasse per T edi> 
zione delle fedme Criminali grin<- 

. dividui miserabili .......... 

Dichiarazione per la verificazione di 
una contravvenzione in materia di 
caccia 

Patente di privativa accordata alla 
ditta Feriani^ Tarel e comp. per 
una Buova qaalità òi mattoni di 
sua invenzione. ........ . 
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65 



69 



7» 



73 



74 



76 



78 
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(IV) 




44 



45 



46 



47 



48 



49 



So 
Si 



Data. 



1820 
Agosto 6 



detto 7 



detto 8 



detto II 



Jfiro ao 



iliUtf a3 



S9ttembr9 7 
ife^ro 8 



TiTOXO sBGLi Atti. 



i^«A. 



irf-i^H 



lAll^. 



I condflQnati al primo grado devono 
sahirc la \ttro p«rift nella casa di 
correzione in Milano , e nella caia 

^^ di forza in Mitntbva quelli dei se* 
condo e terzo grado 

OsBtiGATi i coniuni ad affittare o li- 
vellare i beni comunali incolti non 
necetsorj al pascolo 

Dichiarati esenti dal bollo i certi- 
ficati delle merci nazionali per la 
loro circolazione interna 

Autorizzate le imperiali regie de- 
legazioni a mettersi direttamente 
in corrispondenza coi comandi dei 
reggimenti o depositi rispettivi per 
ottenere sulla dimanda dei militari 
in permesso o delle loro famiglie il 
congedo per <K>mpita ca]pitolazione 

Patente dMnvenzione accordata a 
Gio, Filippo Hehenstreit e Gio, 
Aickinger per far uso esclusivo dì 
una nuova macchina da essi inven» 
tata per filare il lino 

iHomAUB aH* auCBrìti civile di esigere 
bensì dai militarì pensionati le par- 
tite da questi dovute per contribu- 
zioni dirette od indirette , ma non 
già la tassa personale con mezzi 
forzosi) non essendo i restanziarj 
militari soggetti alla politica giu- 
risdizione 

Tariffa notarile per gli atti di pro- 
testi di eambio 

Soldo di ritiro da accordarsi agF in- 
validi reali dell* imperiale regio cor- 
po di gendarmeria, alle loro ve- 
dove ed orfani 
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81 
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85 
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88 
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9* 



(^) 



M/ 



Da-t^ Titolo digli Atti« 



<M«toi 



Su 



1820 



53 



éeU9 16 



54 



Ottobtt 7 



55 



56 



dtUb 

\ . 
déitQ l( 



57 
58 



détié %i 



59 



Jfof€mhr$ 3 



kMta 



Patente d^ invenaone acbordacii a 
John Watu di an nuovo metodo 
particolare di stampa stereotipa , 
di cui egli ha dichiarata d* essere 
ìnTcntore 

Il pagamento delle spese di viaggio 
e delfe diete degl* impiegati a chi 
•iueumbe ael caso di un giudizio 
statario •..«.• 

KlsTRETTA ai Sóli professori ordmarj 
delle nnÌTertità e dei licei la pro'bi- 
ciene di dare agiisèolari ripetizioni 
private contro j^aganiento 

RtcuiAMATB in osservanza le disposi- 
tiooi di legge tendenti a reprimere 
i colpevoli d* insolenze contro i 
giudici * 

pATtim dMnyenzione accordata ad 
Eugeido Locatela portante la pri- 
vativa di for oso della macchina 
da lui ìé^eotara, con cui fabbri- 
care ponte -di ferro, ottone e rame , 
coli détte suelli^ per uso di ogai 
geneìw di scarpe e stivali 

Avviso portante i connotati di alcune 

■ monete false rinvenute in circolazione 

SciobuiiEirro del dubbio proposto 
sulla forma in cai debbano stipu- 
larsi gli atti per 1* acqfuisto delle 
proprietà che vengono occupate in 
eausa di opeM pubbliche, ed a 
eortco di ehi debb4no stare le spese 
reUttve 

Richiamate in osservanza le prece» 
de&d ditpesirioni in 'ordine al car- 
teggb tra le anteritè superiori mi- 
Itutfi é le auto-ità tfiviU 
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detto la 
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deUo 17 
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detto 18 



detto aS 



detto 2j 




PciviLBGio etclutÌTo accordio a Cario 
Ferdinando Levasseur prr anni quìn- 
dici '{ter aver trovato un modo par- 
ticolare di estrarre polvere e sale 
d* urina ad uso di concime dagli 
escr'^menri animali^ come pure per 
una maniera di costruire latrine 
mobili senza odore , 

Patente d^ invenzione accordata a 
Luigi Pussin'ch dì Venezia per 
una macchma dallo stesso inventata 
al maggior perfezionamento delle 
margarite 

Pbivilegio esclusivo accordato ad 
Ignazio Meissner per una nuova 
macchina ad uso di caff^ da lui 
mventara 

Ingiunto agli uffioi dei depositi gin- 
disiarj che le cessioui da mettersi 
a tergo delle ptibbliche obbllga- 
stoni debbano scriversi al più iitto 
possibile 

Le spese occasionate dal tifo petec- 
cbi^ile sviluppatasi nel 1816 e T817 
sono a carico dell^ imperiale regio 
erario dello stato 

Glassi di dieu stabilite , per gP im- 
pipgati negf istituti d^'istruzione rle- 
nientare 

RlDUZIO.^E del dazio asoli centrsimi 
l3 per ogni pecora lanuta che éorie 
a pascolare neir estero , o che vi 
ritorni dai pascoli intemi 

Partbgipazionb deila conferma fatta.. 
da S. M. del collegio dei cadetti 
di marina in Venezia, nel quale, 
oltre gli aluom mantenuti a spese 
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Data* 
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Novembrevj 



ieito a8 
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Dicembre a 



<if//o 5. 



d!p»o 7 



€^e<fo 14 



<2^//o 19 



dello stato, saranno anche ammessi' 
dei- pensionati a tutta spesa dei loro 
parenti . . •. 

Fbivilbgio esdusivQ accordato a /o- 
. nata Lazaro Uffe¥iheimir pel me- 
todo da lui inventato per la con- 
cia delle pelli colla sostanza della 
'i^Uonea , .- • . . 

GoLL* appHcaiione delle pene dettate 
dal codice anstriaco per le con- 
lca.Tvenzioni boschive non s* inten- 
da derogata, la legge italica ^7 
maggio 181 1 ncUe .ditre sue disci- 
pline .......^ •<..( 

Ih qoali casi competa ai professori 
come impiegati dello stato il trat- 
tamento giornaliero e le spese ,~^ 

MOBllB per. ottenere copia di qual- 
che inscrizione fatta sul protocollo 
speciale delle inscrizioni portanti 
la data legale 'delle private scritture . 

Beneficio di fiorini 4 , monaca di 
ccnvenzione , che accorda il signor 
Levaieeur agli apedali sul ricavo 
di ogni latrina mobile inodorifera 
che verrà posta in attività, e di 
carantani 6 per ogni metzen di pol- 
vere di concime e ^i sale d* urina 
che riescirà a vendere < 

Istruzioni per V ammissione agli esa* 
mi di chi aspira ali* impiego di com- 
ihissario distrettuale o diraggiunto 

Scioglimento del dubbio sul modo 
di consumare gli atti di esecuzione 
sopra i beni del ricevitore comu- 
nale per parte del ricevitore pro- 
vinciale . • . 
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IfVBuaiOHi diritti per gli allumi 

ét\ coilegio «U marina tanto man-. 

. tenuti a . spasa dallf s^to « coma 

per quelli ammftssl in passiona a 

tutta spesa dai iora parenti . • . . 

SovRAVA risalaaiooa sul congeda- 
0Mnto dai militari della disciolta 
armata italiana stati arrolati ingitt<- 
stamenta o disertati mia o ipid volte 
dai reggimenti austriaci prima che,, 

■ fossa deoiso ' sul laro diritto . . • . 

Bnyunjvo il eampansa dei vetri delle 
finaàore nelle e^se abitfite dai be- 
neficiati, a carico deHe rendite dn*. 
ranca la vacanza dai banafìo) , qu&* 
Iora ne coprano T importo .... 

IvrBOZiOia provvisoria per la leva mi- 
litala dall^ asao i8so. . ^ , . • • 
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( N.* 37. ) Norme per la repriscmazione della 
tassa orti e commercio. 

■ * ■ 

NJ* 1.6089*695. ClRGOLARlQ» 

L^ ìmp. regio gwerrto alle imperiali regie 
delegaùom "proi^inciali. 

ixFFiNGHt jQel delicato argomeqto della re* 
prietinazione della tassa sugli esercenti arti 
e commercio non maiichì alle imperiali regio 
delegazioni provinciali una norma certa ed 
uniforme colla quale dirigere e condurre a 
placido compimento le operazioni esecutive 
in consonanza delle sovrane prescrizioni^ il 
governo in aggiunta al disposto nella notifica- 
zione del giorno 7 andante mese prescrive 
quanto segue : 

La compilazione dei ruoli degli esercenti 
arti e commercio demandata dal decreto i3 

Gin, ed Atti i8so, Voi* X(f F. 17* il 
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giugno 1811 al podestà ò •ifldaM^i&rìt aitar»» 
huita iti luogo eli ^li funzionar]' al primp de* 
putato deir estimo o suo sostituto , il qu<ilè 
potrà valersi dell' opera dell* agente QQuiupa* 
le ) commesso o commessi , a seconda della 
proporzione determinata dal decreto mede* 
simo, . /^^^ . 

La classificazione e Tattribuzione della tassa 
competente ad ogni esercente , la pubblica- 
zione del molo e cognizione dei reclami 
ìncumberanno alla congregazione municipale 
o deputazione comunale. ^ 

Compilati definitivamente ì ruoli ^ sarapQQ 
questi innoltrati dalle municipalità nel capo- 
luogo della provincia) dal rispettivo conmisV 
sario distrettuale per gli altri^^comuni accom- 
pagnati dalle proprie occorrenze alla delega- 
zione provinciale per la revisione, demandata 
alla congregazione provinciale presedata . dal- 
r imperiale regio delegato , per la defìQiliva 
approvazione dei ruoli medésimi. 

In conformità al disposto nella tariflb aa^ 
nessa al primo decretò 1$ giugno 1811 per 
riguardo ai ricevitori dell* imposta diretta dei 
comuni si collocheranno i ricevitori prov^n** 
ciali di Milano e Brescia^ nel primo . grado ; 
nel secondo quelli di Mantova , Gremoaa^ 
Bergamo^ Lodi, Comò e Pavidi nel terza 
quello di Sondrio* 
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. Nel termioe di giorni quindici ^ deoorribili 
dalia pubblicazione della succennata notifica- 
zione ^ . dovrà essere intrapresa la formazione 
dei ruoli. Le conseguenti operaiiooi saranno 
oompìte e definitivamente . sanzionate nei ri- 
spettWif:«{ieriocU di tempo ^ nel modo e nelle 
forme^ stabilite dal tjpetuto decreto i3 gin-« 
gno i8ii. - 

. X0. : imperiali regie! delegazioni provinciali 
distinguerlinno piurtiidolarmente il loro iute- 
re8saa\q||lo; e ^ -f igilAnEa 4 perchè le singole 
operaaioiii aillno eaegitlto eòn tutta la regola- 
rità e precisioiÉe', -e perchè le deliberazioni 
in concorso dei "concribnenti vengano dettate 
dair iipperzialità e- dalla più retta giustizia. 
- -^ .maggiormente fiicilitare • le relative ope- 
razioni nella compilazione dei ruoli degli eser- 
centi essendo stata nelle provinole venete 
introdotta una tavola alfabetica di classifica- 
zione delle diverse specie dv commercio e 
d* industria soggette al diritto di patente , se 
ne annettono qui • • • • esemplari per V uso 
conveniente. ' , 

Non rifuggirà alle imperiali regie delega- 
zioni r articolo ^riferibile al rilascio delle pa- 
tenti. Dovendo ciò eseguirsi in correlazione 
al più volte menzionato decreto, saranno le 
municipalità e deputazioni comunali con- 
venientemente istruite per la provvista del 
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fionispondf Dte registro di patente ihunito del 
bollo a carico del contirilbaeiite. 

Golia qubta del prodotto ddlà tassa de* 
jneiitemeate rilasciata datla tovraiia paterne 
io fairore dei comuni veneado loro restkifto 
un ramo di attività, sarà cara dette impétfìiK 
regie delegazioni che abbiano ad approfittare 
del vantaggio loro procurato , vegliando ati* 
cbe per questo titolo che non sia defraudato 
r erario di quanto si ' dovrà introitare dne- 
diante la retta applicaEÌODe;^lla tMfeté ■■ 

Per r oggetto eonteÉijdato neirartfeola 5^ 
del decreto i3 giugno sopriedicato éaranno 
corrisposte da codesta cassa provinciale di 
finanza lire • . • in via d* anticipacioae, sótto 
obbligo di giustificarne a suo tempo uei modi 
regolari 1* erogazione. 

Milano^ IL ^ iugUo i8ae« 

f£R IMPJEDIMEMTO DI SUA ECCELtENZA 
IL SIGNOR CONTI PRESIDENTS^ 

GUlCaARPL 
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( N .• 38.,) DiSGiPUNE da osìeivfirsi per Vam^ 

missione aW impiego di commissario distret^ 

mòle o di amianto. 

t3 luglio i8aò« 

N.* i76o9-aa56 P. Gircolabìi 

V imp. regio goi^erno alle impetiali regie 
delegazioni proi^inciaii. 

S. A.» L il serenissimo arciduca licere ade^ 
rendo alle proposizioni fattegli da questo im-« 
periate regio governo, .si è deguato di appro** 
vare con dispaccio 3 dei corrente mese ^ 
n.^ AQ^) le seguenti discipline da osservarsi 
per 1 ammissione ali* impiego di commissario 
distretmafle o di aggiunto, le quali si fanno 
conoscere alle imperiali cegie delegazioni 
provineiali per loro norma. ^ 

I. Colóro che aspirano ^'tlppiogo di 
commissario diatretniale od aggiuntò deb- 
bono iar constare 9 sr.^ 

a) Di aver il diritto di cittadinanaa negli 

stati di S. M. ; 
6) La loro buona condotta morale ; 
e) Di esser in maggior età ; 
d) Di aver compiuto il corso degli dtud| 

legali ; 
•) Di aver fatto per un anno almeno 
r alunnato presso qualche commisr 
sariato distrettuale. 
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a. Compiato T alunnato, e riportato per 

questo un certificato d* idoaeità , gli aspuranti 

dovranno sottopor»'^ ad up esame tai^ in 

voce, quanto in iscritto innanzi ali* imperiale 

regia direzione del censo ed air imperiale 

regio governo. Nelle provincie V esame che 

dovrebbe farsi negli uffici delKimperiale regia 

direzione del censo, potrà dalP imperiale regio 

governo esser commesso air imperiale regin 

delegazione provinciale. 

3. Quando V esito dell' esame sia favorevole 
agli aspiranti, sarà a questi rilasciata dalT im- 
periale regio governo unla dichiarazione di 
abilitazione a presentarsi ai concorsi per gli 
impieghi di commissario o di aggiunto. 

4. Si potrà prescindere dalle condisioni 
ètabilite dall' art. i , eccetto quelle «otto le 
lettere a^ b e e, e dagli esami in favóre dei 
quiescend, pensionati od impiegati dello stiito, 
ne* quali concorrano distinti meriti e fcervm. 

Queste crualità saranno fatte preifetlH. «ei 
contingibilf efesi air imperiale regio governo 
dalle imperiali regie mlegasioni pfovificiaU 
e dair imperiale regia direzione del eenao* 
Milano, il i3 luglio i8ao« 

7SR IMFEDIMEirrO DI SUA ECCELLIKZÀ 
U, SIGNOR CONTE NtESIDENTE, 

OUICCIARDI. 
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( N.^ 39. ) ScmiABiMENTX SUI duibbj promoid 
intgrno ai casi in cui debbano i guidici as^ 
sumere le i^^peiioni giudiziali dei lOàdàperi e 
"delle ferìu. ' 

22 luglio i8ao. 

N."* i894oaài3 P. 

L^ imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni pronnciali. 

Riconosciuta la neceisità di schiarire alcuni 
dubbj promossi intorao ai casi in cui deb* 
baso i giudici a ssmnere le ispezioni giudi- 
ziali dei cadaveri* e delle ferite, ed al riferi- 
mento delle relative spese, 1* imperiale regio 
governo e l'imperiale regio tribuaaie d)*ap«> 
pello generale hanno di concerto dichiarato, 

!• Che sopra denuncia di morti violente 
o di ferimenti gravi , quantunque indicati 
anche soltanto per accidentali, si abbia ad 
assumere V atto di visita e la perizia al ca- 
davere od alia persona lesa ; 

2. Che vi abbia da procedere sempre, o 
la pretura, sicconie incaricata delle iniziative 
criminali , od il consesso del tribunale crimi- 
nale della provincia ; 

3. Che le spese per le visite e perizie 
della natura predetta siano da annoverarsi 
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fra le criminali , e ei abBianò le specifiche 

a riconoscere e Yidiinare ^nei . modi Tolutt 

per quelle ^ ali* oggetto di lìquìdarqe e cor«- 

risponderne V importo ali* ufficio che le avrà 

eseguite ; \ 

^. Che quindi le giudicature politiche siano 
in via di regola dispensate dalT assumere 
isp<*2Ìoni o perizie nei casi summeutovati ^ 
rimanendo nel loro circondario giurisdisio- 
naie devoluto quest* obbligo al rispettivo tri- 
bunale provinciale. 

5. Le imperiali regie delegazioni provin- 
ciali faranno conoscere tali dichiarazioni alle 
prime istanze politiche i agli uffici di pol4;BÌJi 
ed alle amministrazioni corhunali della . pfo- 
vincia per la regolare esecuzione. 
Milano^ il aa luglio i8ao. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, 

PUSiOSNTK. 

BAZiBTTA^ CoKsiOiXBi». 



< 73 ) 

( N.^ 40.. ) Patente di privativa accordata al 

signor come Luigi Porfo Lambertenghi per 

la naivìgatiùne cM fiume Po con battelli a va" 

pore^ 

aa loglio i8ao. 

N** 18778-827 P. ClRCOLAM. 

L^ imperiale regio governo a^e imperiali 
'regie delegazioni proi^incialL 

S. M. I. B. A. 61 è grazìoeamente degnata 
di accordare con sovrana sua risohizìone 16 
icorsu maggio al sìgnpr conte Zucgi Porro 
Larìibertenghi di Milano una patente di pri- 
yativa. per lo spazio di i5 anni iureri e con- 
secutivi, decorribili dalla data medesima per 
la navigazione del fiume Po e suoi tributarj 
con battelli a vapore sotto ' le condizioni 
espresse nella notificazione governativa a% 
novembre 1817. 

Codesta imperiale regia delegazione prò-» 
vinciate è quindi incaricata di far registrare 
ne* proprj uflici T analogo avviso/ che li ve* 
dia inserito nella gazzetta ^i IVI ilenrr^ ritenuta 
r osservanza della succitata notificazione per 
parte del graziatif, 

Milano^ il 2a luglio i8ao. 

na IMPF PIMENTO ni SUA ECCEUENZA 
Ili SIGNOR CONTE PRESIDENTE^ 

GUICCIARDI. 
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( N«^ 41 . ) Abilitati i tassatori a dispensare 
dal pagamento delle tasse pet t edUzione delle 
fedine crUninùli gP indiiddui miserabili. 

24 luglio r82o. 

N.® io83o. Circolare. 

L^ imp. regia (Urezione del demanio, ecc. 
ai signori ufficiali tassatoti presso gli 
imp. regj trihunali di prima istanza j 
ed ai signori .cancellieri tq^ssatori presso 
le imperiali regie preture. 

LMmperiale' regio governo con decreto 19 
giugno p.^'^p,^ n.^ 7394-2963 C, ha dichia- 
rato che ì tastatori possano ritenere dispen- 
Mti dal pagamento delie tasse per l'edizione 
delle fedine crimipali quegl* individui che 
loro giustificheranno ia propria miserabilità 
mediante apposito certificato compilato nelle 
forme prescsitte dalFart. 4 della governativa 
notificazione 27 dicembre 1817, con che 
però gli stessi tassatori debbano unire tale 
certificato alla proprfa contabilità in giusti- 
ficazione del gratuito rilascici delle fedine, 
senza che faccia d* uopo che gì* individui i 
quali avranno presso i tassatori giustificato 
nel succennato modo la loro miserabilità^ 
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debbano riportare altro decreto di prenòta*. 

mento o"di esenzione. 

Ciò ritenuto , ella avvertirà che il^gorrife- 
rito certificato debb' eiserle presentato o pre- 
viamente o contemporaneamente alia domatnda 
delFedizione della fedina criminale, altrimenti 
non sarà ambissibile pei rilascio grati$ della 
fedina stessa. ^ , - 

Qualora poi nel rendiconto non vengano 
.uniti i rispettivi certificati, 1* importo delle 
tasse delle fedine suddette sarà ritétmto a di 
lei debito. 

' Milano, il 1^4 luglio 1820. 

PSALIDL 

NARDUCGI, SiGXBTAU». 
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( K.^ 4*. ) JDiesiJRdZìONM per la per^ka^ 

suone di una contratH^nxióne in flkMria dS' 

■ xaccia» 

3i loglio iSae* 

K»^ 11614. * Cirgolàub. 

:V imp. regia direzione del demanio^ eccs 
alle imp. reg^ intendenze di finanzcu 

Con dc^creto 7^ cadènte, 0.^8464*1985 CS*^ 
r iMperiaie: re^o governo ha dichiarato cbe 
a senso dell'art. 17 del regolamento 21 selteta^ 
bre iSoS, per ritenere come verificata una 
contravvenzione in materia di caccia è ne* 
cessano che consti che V invenzionato è stato 

« 

ritrovato a caccia non munito della licenza* 
Ha dichiarato altresì che Fazione cootro ì con- 
travventóri in materia di caccia è prescritta 
quando la procedura non è incoata entro quinr 
dici giorni dalla comméssa contravvenzione , 
giusta r articolo aii del succitato regolamento; 
poiphè sebbene per le disposizioni della go- 
vernativa circoRire a8 agosto 1818 ne conse- 
gna doversi ora conoscere * e giudicare le 
contravvenzioni di caccia non più nella via 
correzionale, ma benìsi nella via civile ; pure 
dovendosi tuttora applicare la stessa identica 
pena ossia multa stabilita dai regolamenti 
fulla caccia, da questi vuol essere misurata 
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e regolata Pestitudone d^Ha: còntraTvenEiéhiii 

e della pena. 

Mentre le surrifékite dichiarasioni governa- 
tive le dovranno servire di nomàa nei con- 
tingibili cafti^ la direzione le raccomanda i) iau» 
pelrìale regio signor intendente^ all^ evenienxa 
di qualche contravvenzione ^. «di noii laseiarO' 
giammai decorrere il terq^ne^di quindici giorni 
senza ayere prima stesa nelle vie e forme re-^ 
golari la bolletta d* invenuOde come atto per 
sé stesso incoativo della ^Mrocedura ^ aire£- 
fet^o di preyeoi/e eà iUDrroii^ere la pra-» 
acri;(ione. . * 

Si. cpoipiacerà di wktìontìl^e um oeainQ 4» 
ricevuta della, proyiitt. . !. 

Mifiino.9 il 3ì luglio i8ao« 



« . . 
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(iHi* 4^* y PMBN^t di prwmm^a MtimtdAté^ 

alla ditta Feriani ^ Tarel e compé^ péàiànéM 

■i n^oi>a qucduàAmàtt$ì^''di sua iiiiimipfk. 

6 «gotto iSao.^ ,,. . " w .'. ! 

• ^ . - . , ^ « „ • .: % ■ ...■..■■*-.'■■■ 



« I . A- ■ ' > 



làimp. rfigio ^ sovernù ùUe imperiali règie 

*• S. M. I. R. 6i è graziosamente degnata di 
aòcòrdare con fonviiÌK Hfm, rìsolusione 224 mag- 
gtor iséordo alla ditta feloni y Z^x^ à ' ctìàip. 
una patente di privativa per lo spazio diirìitti|ixè 
iktA ) interi* e èth&fiéèmvi V ctéeo^iribiH ' dalla 
data medesima, per unl(1tffliiHra qv^llfà^dl* Asat* 
toni di sua invetizioni^V ései^ibitè^n tutta 
r estensione del regno lombardo-veneto, giù* 
^ta le norme poi^tafe^dàl'' decreto 24 gingito 
1806 ed annessovi regolamento. 

Godeste imperiale regia delegazione provin- 
ciale è quindi incaricata di far registrare 
ne* proprj uffici l'analogo avviso, che si vedrà 
inserito nella gazzetta di Milano , ritenuta Tos- 
servanza dei succitati decreto e^regolamento. 
Milano , il 6 agosto 1820. 

PER IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 
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( N.^44* ) ^ càhdannati al 'prìmò grado devono 
subire '• iaìh^à pekiP nelia 'ócaa idi' correzione 
in Milano^ e> nella, c^sa- di form inr Mantova 
■^jueUi del secondo e terzo grado. 

N.*" j'8a64^798. / Cikcolàrb. 

■ * * ' : ♦ .■'.*•'•'..'■■ •;".'■■■ 

■ I 

■ • • • ■ l .i . ..... 

L ìmp.^jrf^Q^^gowrnò alle imperiali regì^ 



Jf. : .♦'■' ' f -* 



f; 'V :»•••; l t 
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Per norma e direzione in quanto* la ri- 
tarda ^ %ì ìplartécipa a codesta' imperiale teglia 
delegazione provinciale evsern dannata S« lUL 
I. R. À* cMi< ^aXtrana ri»o|aÈÌ<>né la marap 
p.^ p.^ di ^dinare chei eondabnati attento 
grado di canrccfre iri ttlCte )e j^rOTincie dèi 
regno lombardo- veneto , e cosi pure ì.^odk 
dannad a) seconde)^ grado hefleprovincie lom- 

« 

barde debbano essere tradotti nella casa di 
forza di Mantova; cIm r condannati al primo 
grado nell^ pMvincie lombarde debbano econ- 
tare la loro pena -noNf^ casa di correzione di 
Milano ; che spetti alle autorità che pronun- 
ciano le sentenze il decidere, a tenore del 
§ 4^7 del codice penale , se i condannati al 
carcere darò per sei mesi.o meao^ e i con- 
dannati al carcerò semplice per non più di 



(8o) 
un anno debbaup essere iraft«nti6 a . acon* 
tare la pena nelle carceri crimuiali: ^v^ro 
ae i primi debbano essejre tradotti a Mantova ^ 
ed 1 secondi alia casa di correjcioae di Mi- 
lano. Si previene altresì la delegazione che 
per parte deliMmpprìale regio tribunale d'ap- 
pello genejrale verranno date le istruzioni 
ai tribunali criminali analogamente' alla pre- 
messa sovrana risoluzione. È ppr- mente .fli 
8. M. che lo spazio^ iJ quale mediante tale ae- 
parazione resterà disfjetìibile nella, casa di 
Milano, sia ridotto ad uso di casa di lavoro 
forzato; io t|il gnisa Jà. casa di Milano avrà 
léla soddisfare ai tre usi, cioè pei cpudannaiì 
al carcere ^in. primo « grado.^ pei condannati 
per le grafi.. trasgrelBtsiQai c}i poli^i^^e ^al^ 
mente avrà la destipazione^ di:qas^;di li^voro 
jforzato^.in qui potrauno essiGire ^iusi finché 
4f«gazzi..!;f . .,. .. 

. Milano 5 11.6 agoa^ iSaxjL... , i 

• ■ • 

■ ■ • •• ; • • • . • •.■.,-. ■. 

KE IMfBDIlfaNTq 9^ Sq4:^$GXft]^EtaA. 

IL SlGHoa CONTE PRfiSWJSNTS « 

t 

aUIGSliBDI. 



MiIìAho , OAix' Ixr. Rboia Svakpkesìì. 



\r 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GiUDIZIAAIE ED AMMINISTRATJVB , ecc 



( N.^ 45. ) Obbligati i comuni ad affittare o 
livellare i beni comunali incolti non necessarj 
al pascolo.- 

7 agosto iBflO. 

N.° 19856-2542 P, Circolare. 

Vìmp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

Vjos la circolare 14 marzo p.*^ p.% n.*^ iSog- 
178, 8Ì è vivamente raccomandato alle im- 
periali regie delegazioni che dessero opera 
perchè foese finalmente eseguito il decreto 25 
luglio i8o&^ il quale vuole che siano affittati 
o livellati i beni comunali incolti non neces- 
sarj al pascolo. 

Alle sollecitudini delT imperiale regio go- 
verno si aggiungono ora gli espressi coman- 
di deir angusto nostro sovrano. Con risolu- 
zione del dì 29 de) p.° p-^ giugno S. M. 

Gire, ed Aiti 1 8ao , Voi. Il , P. IL B 



(8o) 
OD anno debbànp ' essere traftenìitt a . scon- 
tare la pena nelle tarcerì crimyiali; fivvero 
ae i primi debbamò essere ttadotti -a Mantova ^ 
ed ì secondi alla casa di . correzione di Mi- 
lano. Si previene altresì la delegazione che 
per parte dell* imperiale regio tribunale d* ap- 
pello generale verranno date le istruzioni 
ai tribunali criminali analogamente' alla pre- 
medsa sovrana risoluzione. È ppr/ mente .di 
S. M. che lo spazio^ iJ qnalé «nèdianie tale se- 
parazione resterà flisp'etìibi1e\ nella casa di 
Milano , sia" ridotto ad uso di casa di lavoro 
forzato; in' t^l guisa Jà: casa di Milano avrà 
da soddisfare 'ai tré usi ^ cioè: pei f;pt|danna(i 
al carcere, in. primo, grado «.' pei condannati 
per . le . gravi: .trasgreteÌQpi 4^ > P9ÌÌ9M^ ^ . e fiaalv 
mente avrà la desti pasionc^ di :qaii^,:4i lavoro 
jforzato , ! in i^ui- potranno essore ^iusi finche 
ifTagazzi,.?/! . ^ . , : 

Milano^ A: <^ Agg»tp &8a9^. . i 

H. filGNOa CONTE FR|;Si9£NT£ t 

QUICeiàBE)!. 



M1I.AIIO, OAIX'IXJ. RXOIA STAmBBIii. 



•- « 



<83) 
. £ •§{ coglie questa occMiooe per ricordare 
jille imperiali regie delegazioni V eseguinfiento 
del decreto 4 agosto '1807 rigaàrdante T^e* 
sdoeìeae dei debiti éapitali dei comuni prò* 
docenti interease ^ promovendo , per con- 
seguire tdle estiufliose^ anc^e la rendita 
MSQluta dtì beni dei comuni ihdebitad. 

9 il 7 agosto iBao.^ 



FER IMPEDIMENTO DI SU^ ECCELLENZA 
IL aiGliOft CONTE PRESIDENTE, 

GÌÌJICGlJkB4>L 






k 

^ 



( N.^ 46. ) Dichiarati esenti dai batìa i cer- 
tificati delle merci nasuonati per ìa tor& cir^ 
colazione interna. 

N.*^ 111^34-4277 C. ClRGOLAKE. 

V imperiale regio gos^erno alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

Airoggetto di facilitare Tadempimento delle 
prescrizioni relative alla legittimazione delle 
merci nazionali nella loro circolazione interna 
mediante i certificati di nazionalità , Y eccelsa 



(H) . 

ifnperiale regìa camera aulicii '^genérale ^on 
ossequia to sub ^diipaccid' 3t> giiigiio ,p'.^ p.% 
n.^ 24596-860, si è oooipiatriuca di> dichiara- 
re che r esenzione dal boUo dt^osttf^'-^^on 
precedente jsuo decreto: per rispetto tfi detti 
certificati di nfazienaiità provenienti' dalie. atle- 
tiche .provinciè 'dkMa • monarchia' ' austrioca 
venga estesa anche a quelli ' di tal tiatura 
che si emettono nelle proviocie lombardo- 
venete, ì ■ >* I 

Della premessa facUitazioae rendasi consa-* 
pevole cotesta ii^QD^rial^^ regia delegazione , 
con incarico di darne notìzia alle camere di 
commercio, alle congregazioni municipali ed 
agr imperiali regj commissarj disirettuali per 
rispetti,va loro norma. . v 

Milano ,: 8 agosto i8ix). 

PEE IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE ^ 

GUICCIARDL 



(85) 

0^'^ 47* ) AUTORIZZATE le iippèrialt regie cfe- 
legazioni m mettet^i direttamente in Hnorrispon** 
denta coi^ comahdi dei reggimenti o dépùéiei 
rispettici per ottenere sulla dimanda dei mi*' 
litari in permesso o, de Ile loro famiglie il eon^ 
gedo per compita capitolazione. '-' 

II agosto i8ao», 

N.® ao583-3oa6 P. Circolare/ 

U imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni proi^incicf^lu 

Si è potuto rimarcare che diversi militari^ 
approfittando della circostanza di trovarsi in 
permesso presao le loro famiglie^ cliiedono an- 
che incompetentemenre col mez2o delle auto- 
rità civifr il loro congedo per compita capi- 
tolazione , ciò che produce un' inutile cor- 
rispondenza tra il goyèrno e T imperiale regio 
comando generale militare. 

Per risparmiare sifFatto superfluo carteggio 
è stato sra^^ilito ira il sullodato comando ge^ 
nerale militare e lo scrivente governo che 
dWa innanzi pervenendo alle imperiali regie 
delegazioni delle domande di congedo si 
per parte di militari che delle loro famiglie^ 
le delegazioni stesse debbano mettersi diret- 
tamente ìq corrispondenza coi comandi dei 



( 86 ) 
teggimenti o depòaki rUpeltìvi, dai qiirii òt- 

terraDQO con maggiore eo^heieitadme ìt inlbr* 
mazioiù «ui motivi pei quali* he doroanìle non 
potessero 'esaere assecondate ; oppui^ che sa- 
ranno rilasciati ì congedi a qoei militari che 
Vi avranno diritto^ é che n^cfa fossero ancora 
stati emessi. Le imperiali regi^ delegazioni 
quiùdi si atterranno per T avvenire a quanto 
Tiene disposto dalla presente. 
Milano^ II agosto 1820. 

PER IMPEDIMENTO BI 5UA EGCELLWZA 
, IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE , 

GUICGIARDI. 



«^«4^^«»^^»»^<i»»^ 



( N.® 46. ) PATENTE (f invenzione accordata 
a Gio. Filippo Hebenstreit e 6io. Aichinger 
per far usò esclusiua di wm. nuova macchina 
da essi inventata' per filare il lino» 

aa adotto i8ao. 
NJ^ a 1687-985. Circolare. 

V imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

S. M. T. R. con sovrana risoluzione 3r ot- 
tobre 181 8 si è graziosamente degnata di 



( 87 y 

accordare una patente d^ invenzione a Già» 
ifanni Filippo itehenstreit e Ciovaiìni Jichinger 
per far vlM esclusivo in tutta la monardhia 
e per io spazio d^anni dicci consecutivi, de^ 
corribili dalla data medesima , d^ ui>a nuova 
macchina per filare il lino, dellk quale eglino 
si sono dichiarati inventori , rimanendo ' per 
riguardo al regno lombardo-veneto assogget- 
tati alle prescrizioni e norme portate jdal de- 
creto 24 giugno 1806 ed annessovi regola'^ 
menk). 

A termini pertanto dei succitati decreto e 
regolamento vorrà cotesta imperiale regia de- 
legazione provinciale far registrare nel pro^ 
prio ufficio una tale sovrana concessione. 
Milano, il i^o agosto 1820. 

noi IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE ^ 

OUICCURDL 



( 7» ) 
(vKf 43. y PÀrsiNf^B di prwmtwa tMKmdAU^ 

alla ditta Feriani ^ Ttrel e cotxx^i\^pé^'ÌÈMt 

rni^pa qwoà^ sua mfmui^. 



,'\. ' " ...". -il */?*V 



, ««gotto ift^a - ,,,.. : ,i ,., I 

N.^ ao23p-907. GiRcoLitó. 

Jjkttp. tfigio ^ '^operrrò • tiile irrìperiaU rt§i& 






'* S. M. I. R. ^ ' è^grahtosam^nte ' degnata di 
accordare con •o^npdii Mm riioluEione 24 lòlag-- 
gi0''8éòr»o frila dilÉà J^^^ictm^ X^t^l à ' ctìàtp. 
una patente di privativa per lo spazio di jò{iÌNÌ|«iè 
ihrii >i»teri* e iHfeséèM^ déeò^Hbili" dSiUa 
data medesima, per un4^IÌfSMra:<]|n&li(à'^ 
toni di 8ua ^nvèhztótfl^^^éèei^ikiltè^ tutta 
r estensione del regno lombardo-veneto^ giù-* 
^ta le norme pol^tiftée^dàl^'d^reto 24 giugno 
1806 ed annessovi regolamento. 

Codesta imperiale regia delegazione provin- 
ciale è quindi incaricata di far registrare 
ne' proprj uffici l'analogo avviso, che si vedrà 
inserito nella gazzetta di Milauo, ritenuta l'os- 
servanza dei succitati decreto e ^regolamento. 
Milano , il 6 agosto 1820* 

PER IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE ^ 

GUICCURDL 



( 79 ) 
( N*^ 44* ) ^ condannati al *primó grado devono 

Mubire - ia-lpró peka^ nella 'éa;$a -aU- corre;Uon^ 

in JUtlafèOy e^ nella Cd^a di for^saii^ Mantoifa 

■'^uetb del secondo e terzo grado. 

6 «igoito fftaov ' ' 

N* i'8a64-7o8. ' ' Citcoum». 

If imp.^jreiff,Q^^gos^ernx> cdU imperiali regU 
delegaziùM prùì^inmaii. 



j. I . f ■ ' ■' » ♦* 



•'•■■; i' ' \. '. } 



-> 



Per norma e direzione ija quanto * la l'i- 
^arda^ «i jplartécipa a codetta' imperiale cegin 
delegaziònte provinciale etsersi, degnata S« AL 
I. R. A. c^n* bavrana risodia^ioae 12 macsp 
p.^ p.^ di (fljrdinàre che i^oitidmh nati al'tevtó 
grado di carccfre {ri tcrtte |e provincie dèi 
regno lombardo-veneto, e cosi pure i.^coii'» 
dannad a) seconda grado heìle provincie lom- 
barde debbano essere tradotti nella casa di 
forza di 'Mantova; cht i .cóMannati al primo 
grado nelle pvóvincie lombarde debbano scon- 
tare la loro pena.-nckNa^ ^asa di correzione di 
Milano ; che spetti alle autorità che pronun- 
ciano le sentenze il decidere , a tenore del 
§ 4^7 del codice penale, se i condannati al 
carcere dnro per sei mesi o meno , e i con- 
dannati al carcere semplice per non più dt 



(8o) 
OD' anno debbànp ' essere iraf tenìiti a ^ icon* 
tare la pena nelle earcerì criminali; .|^vf^ro 
ae i primi debbafnò. e88e.re ttadotti a Mantova ^ 
ed i secondi alla casa di . correzione 4M Mi- 

# 

lano. Si previene altresì la delegazione che 
per parte dell* imperiale regio tribunale drap- 
pello generale verranno dare le istruzioni 
ai tribunali criminali analogamenre' alla pre- 
inedsa sovrana risoluzione* £ pp»/ mente ^fli 
S. M. che Io spazio, iJ qnalè «nédiarite tale fe- 
parazione resterà fKsffotiibile^ nella, casa V'rdi 
Milano, sia' ridotto ad uso di casa di lavoro 
forzato; in t|il gjaisaià: casa di Milano avrà 
4da ^oddisfiire ai tre usi, cioè. pei f:pt|c|Aniia|ji 
mi carcere^, primo, grado-, .pei condannati 
por . le . gravi : .tra^greteÌQpi . ^i povJfì^ , . e ^aK> 
laentèavrà Ja detti (iasio.ncif}i.:i(^i^;!c}i lavoro 

lforzato,iini:ui potranno essere . gitisi finche 

4;«gàzzi..;;f , .,.••/ .,,', . . .' ,. . 

Milano, jl;4 «gPAf^ i9^^ , », ; 






P£& IMFBDIN^NTQ V 8DA, ; 1WCU]^ES^ 
IL. filGNOa CONTE FR£S|«£Nxà , 

OUIGCllLBBI. • 



Hii.Ane, OAixMxr, Rxoià Stavmùa. 



CIRCOLAia ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GiUDIZIAKIS ED AMMINISTRATiyB , ecc 

N." 5. 



( N.^ 45. ) Obbligati i comuni ad affittare o 
Uvellare i beni comunali incolti non necessarj 
al pascolo,' 

7 agosto i8ao. 

N.° 19856-2542 P. Circolare. 

Vlmp. regio goi^erno alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

VJ051 la circolare 14 marzo p.® p,% n.® 1 509- 
178, 8Ì è vivamente raccomanclato alle im- 
periali regie delegazioni che dessero opera 
perchè foese finalmente eseguito il decreto 25 
luglio i8o6r^ il quale vuole che siano affittsiti 
o livellati i beni comunali incolti non neces- 
sari al pascolo. 

Alle sollecitudini delT imperiale regio go- 
verno si aggiungono ora gli espressi coman- 
di deir angusto nostro sovrano. Con risolu- 
zione del dì 29 de) p,° p-^ giugno S. M. 
OWc. ed Atii i8ao. Voi. II , P. IL B 



(90) 

( N • So. ) TAiiiPrA notarile per g£ a{ti di 
protesti di cambio, 

7 teti^mbrs iSao. 

N.° 2919-141. . Circolare. 

L'imp. regio trih Anale drappello generale 
alle camere di disciplina notarile ed alle 
prime istànSze delle proi^incie lombarde. 

Informato il tribunale d^ appello del sensi* 
bile divario su le competenze che^ dopo cessati 
gli uscieri , sogliono esigersi dai notar nei 
diversi distretti <}elle provineie lombarde per 
gli atti dei protesti di cambio loro riservati 
neir art» lyS del xodice italico di commercip 
e nella circolare i.^ maggio 181 8 v n.^ 4?^^^ 
e ponderata la convenienza di togliere \ adito 
ad ogni arbitrio e dS assoggettarne la tassai a 
regole unitbf mi , presi gli opportfuni concerti 
coli* imperiale regio governo- e colla superiore 
approvazione^ deduce a notisia delle camere 
di disciplina potarile e dalle aujtorità giudi- 
ziarie la qui annessa toriffìv^ che d* ora ia 
avanti e fino ad ulteriori disposizióni servirà 
di norma nella materia di protesti. can^biarj) 
ed a cui dovranno esattamente attenersi tanto 
i siògoli notai V cfiiai^colé parti' interessate^ 
al qaale effetto la presente circotare verrà 
affissa nelle rispettive cancellerìe. 
Milano «1 il 7 settembre 1820. 

PATRONI, Pmsidbiiw. 
OREFICI', TtospfiESiDEMn. 

CARLI, COHSIGLUUO. 



($0 

TABiwrJ irotÀRiLM per gli atti di pratesH éU cambia. 




Per ogni atto 4i protetto fatto ad un 
solo , in Milano 

In ogni altra piazaa . • 

Fatto a più persone , sia come obbli- 
gate nella cambiale , sia come indi- 
cate al bisogno, per ciascuna per- 
sona a cui venisse fatto il protesto , 

oltre idla prima 

r Octfbrrendto di do¥er portarsi pfù di* 
una voltA .aUa oaaa o c^se , per ogni 
volta di più . . 

Occorrendo di dover' rilasciare più di 
due esemplari del proteictQ , ger ogni 
esemplare di più • 

£ tutto ciò oltre la carta bollata , ri- 
•petto a cui si riterrà il foglio di 
centesimi 5o pel j>rotesto originale , 
e quello di centefimi 78 per le co- 
pie da rilasciarli alle parti / • . . . 

Nulla fi esigerà per la dicfifarazione 
di chi aesuma il pagamento' della 
cambiale per onore di firma «... 

Occorrendo viaggi oltre un miglio, 'la 
parte istante tofterrà* 1« apese dei 
mecii di traiporto 

Fer la presentàiiode dl*ir originale dei 
singoli atti di proteso onde ne le- 
gua il registro prescritto neir art. 
276, parte finale del vegliante co- 
dice di commercio .•• ••!.•. , 

La detta tassa di lire i dovrà pagarsi 
al competente ufficio contemporanea- 
mente al registro dA;l protf soot dieif » 
il quale pagamento non fi esìgerà 
alcun diritto d* archivio per V in*' 
scrizione nel particolare' repertorio 
del notajo . • 
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(9») 

( N*^ ^h ) Soldo di ritiro da accordarsi a^i 
iniHilidi reali dclf imperiale regio corpo di 
' gendarmeria, alle loro vedove ed orfanL 

8 settembre i8ao. 

N.® a 1 696-3 160 P. Circolare. 

Uìmp. regio governo alte impericdi regie 
delegazioni provinciali. 

L* imperiale regia cancelleria aulica liaoidÉ 
con suo dispaccio 27 laglio .pross.^ pasaJV 
n/ 21807-1290^ ha partecipato a questo go- 
verno una jrìsoinziooe di S. M. I. R* relati- 
vamente al soldo di ritiro da accordjirsi agli 
invalidi reali dell* imperiale regio corpo di 
gendarmeria dal, sergente ( ITàchtmeister ) in 
giù, alle loro vedove ed òrfani^ agli ufficia- 
li , compresi quelli dello stato maggiore del 
corpo medesimo , e del pari alle vedove ed 
agli orfani di questi. 

Il governo medesinio pertanto si fa solle^ 
cito di comunicale alle imperiali regie dele-. 
gazioni per loro norma una copia del sud- 
detto aulico dispaccio. 

' Milano^ 8 settembre 1820. 

PER IMPfiDIMENTO Dr SUA ECCCLLIUZA 
IL SIGNOR COflTE PRRSIDSfITfi % 

GUIGCURDI. 



(93) 

Restituendo le carte che andavano unite al 
rapporto i3 aprile 18 17^ n.^ 884^ deir ufficio 
della presidenza di codesto imperiale regio 
governo^ si partecipa essersi degnata S. Mr in 
data 14 corrente mese di determinare quanto 
segue riguardo agi* invalidi reali del corpo di 
gendarmerìa dal s/rgenie ( Wachtmeister ) in 
giù, alle loro vedove ed orfani^ agli ufficia- 
li, compresi quelli dello st^to maggiore del 
corpo medesimo , ^ del pari alle vedove ed 
agli orfani di questi* 

Il soldo di ritiro per reale invalidità nel 
reggimento di gendarmeria in Lombardia re- 
golarmente conosciuta è fissato giornalmente 
in car^ntani .20 per nn wt^^nia {^Wachtmeister) 

» 17 per un caporale^, 
» i5 per un vicecDporale , 
:d i3 per un soldato semplice e 
trombetta, . 
senza distinzione alcuna se i4 gendarme abbia 
servito a piedi ovvero a cavallo. A questo 
soldo poi sarà aggiunta, per quelli che sono 
accettati in una pubblica casa d'invalidi, una 
giornaliera porzione di pane, ed un\altra di 
servizio j oltre la somministrazione d*una delle 
solite monture d* invalido. Riguardo alle ve- 
dove ed agli orfani dei gendarmi dal sergente 
in giù saranno osservale le stesse normj^ che 
in questo proposito sono in attività nella mo- 
narchia pel rimanente delP esercito austria- 
co, coir avvertenza che ogni gratificazione o 
pensione non potrà essere calcolata che dal 



. (94). 

giorno nel quale il rispettivo marito e padre 
passò a servire eotto le bandiere deiraoijcriaca 
monarchia. * 

Gli ufficiali tncti del corpo della gendar- 
meria^ compresi quelli dello stato maggiore 
del cor^K) stesso, saranno ti*attati secondo la 
generale normale austriaca quando si verifr- 
cass.e la loro impotenza a continuare un ser- 
vizio attivo. E riguardo del pari alle loro ve- 
dove e ai loro orfani verranno applicate "le 
brdidanze già esistenti pel restante dell' ar- 
mata degli stati imperiali tanto, relativamente 
alle qualità richieste per ottenere pensiooi , 
quanto alla misura di queste* 

Le spese 'poi che concerdonò gì' invalidi 
del corpo di gendarmeria saranno sostenute 
dai fondi assegnati per la dotazione militare. 
Ma le vedove e gli orfani degl* individui di 
quest' annata , siccome avviene colle vedove 
e cogli orfani di lutto Y esercito^ percepi- 
ranno dalle casse camerali o le gratifica- 
zioùt o le pensioni a loro competenti dietro 
una regolare liquidazione. 

Mentre tutto ciò si comunica air imperiale 
regio governo per opportuna sua porma , gli 
SI osserva che contemporaneamente ne ven^ 
gouo informati Timp. regio consiglio aulico 
di guerra , V imperiale regia aulica camera 
delle finanze e V aulico dicastero ^ polizia. 
Vienna 9 ^^ v^7 lugUor i8ao. 

FirmgL GOESS, 
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( N'«^ 5^. ) Patente d mfen^ìSae^tuicordata 

a John Watt» di ìm nu^o mietioda pardco^ 
lare di stampa stereoùp^t, di^ cui e^iha di" 
chiarata (£ essere inventore» • ' 

9 settembre i8ao. 

N.^ 23357-1075 P. Circolare. 

Uimp. regio governo alle imperiali rè^iè 
delegazioni pros^incialL 

S. M. I, R. con venerata .rÌBoli;rzioiHB 04 
agosto 1818 8Ì è degnata di accordare lula 
patente d' invenzione a John B^a^f5. deirAhfje- 
rica settentrionale per faV uso in' tutta Teaten- 
sione della monarcnia aastriacà per lo spazio 
d* anni dicci consecutivi e décorribiii dalld 
data medesima di un nuovo metodo ^artico^ 
lare di. sta/npa acereodpa^ di cui egli faa di* 
chiarato d' esser inventore. 

Codesta imperiale regia delegazione pro- 
vinciale rèsta quindi incaricata di far regi- 
^trarie ne* proprj uffici V avviso ohe si vedrà 
inserito nella gazzetta di Milano^ rimanendo, 
per riguardo al regno lombardo-veneto^ as- 
soggeccaco alle prescrizioni contenute nel de- 
creto 24 giugqo i9o6 ed annessovi regola-* 

mento. . • . 

« 

Milano, il ^ settembre 1820. 

^SR IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLENZA 
*Jli 3]GN0a CONTE PRESIDENTE, 

GUICClAfiDI, 
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(M;? 53« )' It. pagamento delh spese ù 
^ \e delle diétÈi '4mj£^impiegMÌ a • chi 
' nel cat^ S^un^ gÌMtdizh ^ stcùario: 

x6 Mttembr* i8ao. 
N-"" 24358-2824 P. GlKCOLàRB. 

I] imp. regio gwerno alle imperiaii regie 
delegazioni propincialu 

. ■ ■ 

Col dispaccio i3 novembre 18 1 8, 0.^^7932- 
3243 ^ fu comunicata a codesta imperiale re- 
gia delegaÈioAè la sovi^ana risoluzione 7 set- 
tembre 1818^ in forza' deDa quale le spese di 
viaggio e le diete degl* impiegati occorrenti 
per le inquisizioni, criminali devono esser pa- 
gale dal tribunale, e non daHMmjilisiro^ ànphe 
'^uanck) il med^fimò venga condannato nelle 
-epei^e dei proeesso. 'i 

Ora essendo stato promosso il dubbio ^ se 
tale prescrizione' abbia ad. osservarsi anche 
nel caso d^un giudizio statario, S. AL I. R. 
si è degnata di dicbìarare con sovrana riso- 
Itieiòne 7 dgosto p.*' p.V cbe quando il giu- 
dftio statario è occasionato da un eoinune , 
le diete e le spese degl* impiegati siano risar- 
cire dai ooatitiiieMnedeiimo,' salvo il regresso 
contro gP individui'-che si saranno^ resi par- 
ticolarmente colpevoli \ ma- che quando per 
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Mlpa di seiDpIici particolari si j^èU^a Uticaire 
il giudìzio statario^ le sostaQia''di questi re- 
stino obbligate al risarcimeotOvìn quanto però 
fi siano sufficienti, e die se ne possa secondo 
le leggi realizzare V incasso ; mentre in cas# 
diverso doTrà esservi supplito coi fondi as- 
segnati alla giustìzia punitiva. 

Si partecipa tale sovrana risoluzione a co-* 
desta imperiale regia delegazione provinciale 
j^er opportuna sua norma. 

Milano, il i6 settembre 1820. '• 

9*O&01NS WSL SIGNOR PRB8nÌ£NTE\i) 

BAZETTA. 



( N.* 54. ) Ristretta ai soli profsswrì orA- 
narj delle unÌQersità e dei kcei la proibiziùm 
di dare agli scolari ripetizioni priikue eotUto 

' pagamento. ' m . . ^ 

/ri 

U imp. regio gwmno alle imperiali regie 
delegazioni provinciali^ 

L*imperiiile regia cancelleria aulica uiiita^ in 
conseguenza di • una risoluxioiie sovrana ema-- 
nata neir argomenso delle ripetìaioni privai 

Gkc td AtH iStH), Voi. i7, P. lU G 



/ 



C98)ì 
petopartói d^L. pubblici profe^epri., ha. par^t^*-. 

cipato al governo per inalterabile, aoriixii Jc); 

aegueau pipcrizioai,; 

.até La proibiziooe di dare agli scolari rU 
petìaioni private contro pugam^nto nop è^df^ 
applicarai 90 non ai profe^ioi^i grdinarj .d^Ue. 
università e dei licei, i, <. »' , 

-..A. Ai profeesori giaaa«Uii è permesso ^ 
oome^per Taddietroi, di dare ripetiaiopipri^^t. 
8Ì410 a tanto che dÌ9Ìmpegi;uinQ debitao^ei}$e 
le mansioni ^gI loro ufficia put)bjic<;^« a con- 
dizione però , ^ 

a. (Che il professore faceia. eaaps^ere al 
prefetto del ginnasio tosto ^P apri re deiranao 
scolastica i nomi di cjuei giorx'ani a cui in-^ 
tende di dare ripetizioni private; giacché in- 
cvunbe al prefetto T obbligo .di u^are mag-; 
^^ior ^cenztone. telativaoiente agli esaini..ed 
alia classificazione di questi .studenti ; 

ò. Che il numero degli scolajri iiìterve- 
nienti alle ripedzioni non sia troppo grande; 

e. Qbe i QKiestri non abusino ia qaàlsisia 
modo di tale concessione. 

3. Egualmente è permesso ai maestri del- 
le scuole elementari d' insegnare anche in 
ore straordinarie e di dare istruzioni pri- 
mate , purché i maestri delie scuole elemen- 
tari maggiori rassegnino anch' essi al diret-- 
tore (?osio airaprii» ilell' anrio scolastiqo i 



^ 
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àqnii degli «colari ch^ ricetoiio astmaione 

straordinaria. j . . > 

Elia Fiaiane incaricata di p^rfècif^ars' 1« 
premesse superiori determinazioni rispeltita*^ 
mente ai direttore del liceo, al vteedirettòFei^'^At 
prefetto del ginnasio ed air ispettore proviiji-i 
ciale delle scuole elementari , e di disporre 
e curare che, giusta gli ordidi sovrani' portati 
dalla sUccénnata riiohtziotle; sìa rìgorosamètite 
osservato il divieto dì dare ripetizioni ptl^ 
vate vèrso compensò per pahé dei pfofeé^ 
sor! ordinar) del liceo , e che i professori 
dei ginnas} e i mafcs^i delle scuole elemen- 
tari' maggiori cbt volessero approfittare della 
facoltà loro accordata di dare nmili ripetizioni 
private , abbiano ad osservate rìgdrosambntè 
le condizioni sópra indicate ^ invigilando' det 
rimanènte che non s'introduca il *menofiÌ9 
abuso in quest' oggetto. 

Milano, il 7 ottobre iBsio, ' 

' * VoaWKÉ DjéL SIGNOR *aESlDElWPÌI , 

BAZETTA. 
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( iirJ^'SS. ) 'RiCHÌÀMÀTÉ in osservanza le db--' 
^ posizioni di legge tendenti a reprimere vcol'-* 
-' pe9oU d insolenze contro, i giudici. 

7 ottobre i8ao. 

Vimp. regio governò alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

--^ualdie pretura si è rivolta alKaotorità pa«- 
litica provocando misure economiche contro 
individui che 61 erano pero^esse delle insolite 
contro gli stessi giudici. 

SareDDe però im*provida la legge d Vie lioa 
avesse dato ai magistrati i mezzi di farfi ri- 
d{)ettare tièir esercizio delle loro funzioot. ' 

I §§ 445 ;» 548 e 549 del regolamedtO' delr 
processo civile, i §§.7», 78 e 5141 del codice 
46|ie t gravi trasgressioni politiche, e inolt^ 
iJtrc disposizioni sparse nel codice penale e 
nei regolamenti assicurano di fatto la repres- 
lione dei colpevoli senza che occorrsl per 
nessun conto il sussidio di misure straordi- 
narie nella via politica. 

Si trova ad ogni modo opportip|no di ram« 
Bientare tali disposizioni alP oggetto di evitare 
ogni equivoco neir applicazione di tali mi- 
sure , le quali sono sempre irregolari per 
tutti i casi ai quali ha già il legislatore spe- 
cidlmente provveduto. 

Milano ^ il 7 ottobre 1 820. 

J)*0U>I1!7£ PEL SIGNOR PBXSIDENTS, 

BAZETTA. 



( N.^ ' 56* ) Patente et irw^nziwà/ aa^of^iiìkta 
iod EiigeniQ Locatelli portarne ^Mkjfmmfif^ 
di far u^ delia mactihmadaihUAimnttm^ 
con cui fabbricare pwit/e di ferro; t- >0Oùf>nc 
€ rame, cosi dette suelU^ pfir^tUSffìiiì^ ogr^ 
genera di scarpe e slittali. 



i6 ottobre 1820. 



N.® 2671 3-1 a63* .-Il Citco^AUfi. 



L imp. regio goi^emo cMe imperiali regie 
delegazioni proifinciali. 

S. Me I. R.. ti >è grazio»am.onte d^giisitii , di 
accordare ad Eugenio Locatelli oalzolajo di Mi- 
lano una patente d'ii^^vei^oue in data del 2,Z 
aprile 18 19 portante la privativa di far mo 
in tutta r estensione del regno ldDìl>ardo-V6& 
neto per lo spazio di cinque anni consecutivi, 
decoirrìl^ili dalla data, med^e^ima^ dif^fia ooriac- 
china da lui inventata^ con cui fabbricare punte 

di ferro ^ <i|tonev, «ra^^ y ^c^* ^^ piccole che 
grosse 9 cosi dette suelli, per uso di ogni ge^ 
nere di scarpe e stivali. ' [ 

Nel rendere di ciò consapevole codesta im4 
penale regia delegazione provinciale^ .^*JQC^-« 
rìca la medesima di £ar registi^ar^* pfi! prpprj 
uffici Tanaloso avviso che si vedrà,. inserito 
nella gazzetta di Milano, e ciò a tejriai^ del 



( ^^^ ) 
difpMf^ » tlair artkolo S del regoloroèùtd .an^ 

lMii#o ^ id^éret^ ft4 giugno 1806, iown'y<mi^^ 

¥àéiè ddle^ di ^cui •pre^Drisioél yenne li 

li ^tei»l«f ili dÌ9cortou 

4^; Mlilaoovii^ ^^ oi«obre iSao^ 

b* ORDINE DEL SIGNOR PRE&IDBNTE'ij 

^.UAdojUil) BAZETTA. . • 



K 
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( N.^ 57* ) Avviso portante i connotati di ot 

eUM monete false ruttfenute in cirooìMionei 

. - . . ■ f 

■ I 

' az ottobre iSao,, 



» .' m * , ••' • 



'fihpetièté regio gwémo di MUaiééi "^ 



f • 



■' "••■• •' AVVIS'O. '■ -f" 

U imperiale regio governo di Yéne^ia ha 
iàWo p^ji^Kcàre neUe j^rotineie d» esso di- 
fyelidemi un Avviso iki'dat^ it6 settembre p/ 
l^^i d(Vto<3e#Mnfté alctftiè itiotiete false tlnVennte 
iii'irfMt>l*ikme^ dt^ cui ài cendoM eoa cicV 
«oli i (M^fàéuàn^ '^ 



Ao .1.^ 
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''• CONNOTATI BEI ZBÉCHINI VENEtl FALSI. 

ìh^^hó . .' • dfel ' doge? tiodovTdo Mitilii còWél 

f* i !'iv^:}fij^Ura'''clr '8;^.Marcdiprefiso .al\pafÉ0^ 

rate,' senza pietAi e senEavakijun segno 

'■\ ÀV^ esÈtUy^^ c^kào • il zeeèlùno i^eneto 

legìttimo -scoria due punte più o meno 

f' disrt»iiie^.chb' li rapprcLsentaoii. Inoltre 

fé lettere 'itiisffa li o l eosì detti carat-* 

teli iòohi)$onenti ja leggenda appa*- 

riscono più grandi e meno regolati di 

' quello che fvel 'becchino .legicttmo.: 

t!omposizione. Tondini^! ^arg^ntò^ legato còti 

••■' • rame a 9 deioirtii <sihMEiV^ò|mìCcoperti 

-«:ì ^ da trfia^fógl%r'<^^òre' ptiMi'^ 

Peso eguale al peiio légftle dei legittimi 

zeccWiii^ -•'"'''' •^" '• '■^'•■■' 
Valore.. . '.-■ intrìfiseco di' lii^è 4;*^SS (<piaètrè 
lire e cèfiftesimi: cii^iiamiì#ilique i;ii5- 
ca) per ogtii pegaso. 
Altri tatttuerL Qtiestt» ' zecchino^ «larf^^ è sensi- 
bilmeidte più grosso del lé|^>ttimo an- 
che al tatto della mano»' Lasciandolo 
' ^ 'cader a terra manda un sQon<> metal- 
lico yrìT4> ^ pettetrùtìie ed argentino, 
' ) f fiòn quasi affatto cupo cdUre ili Vit- 
timo. Il «ecchino «veneto* ile^iiiK>'*è 
sommaiaente diittihe , ^ey< <o«ii^ assai 
facilmente ii piega^ ciò che non ¥9h 
ntl ae^chioo &hRPi 



: ì 



•"'••■• ' '■.■■■,'■■ ■.'^\ r , i- \ir ". .V» ■*■• •• 

Impronta. . • ; ; Ha lai^nateaJ^V/.-^ Veneeni y é 

porta Tanno ìfti3v Mimea.<4d contorno 
legale e della^ie|^ei]id««'>'Z?io/7ra£eggre 

r Italia , e vi ' è MSikuito in vece il 

coptorno a piccole stella proprio 4cl 

pezzo da lir. i iralianaeieiiQ^. spezzali* 
éfSn^Azìone di 8t»giM> tenWila mèimma par(« 

di argentoiv ! ;:• i t; i. .- i 

Esecimone • a getto e . non à conio regolare^ 

J^^o • • . • Qnancunqtie latr oat^hto. sembri Vdt 

. . eguale volume, fi^l pe^or legUtimo^ tut^ 

tayia cala d^i^ iegjuUiai denari metrici 

' circa -per ip^jR>9,f: t^i... ...f*" 

Valore . . . intrinseco. Ne$fti|(io«'' - 
€$ÌQr0^\ .è' ni9taUiiQo.biapf|D.^n .poco illoaoiif 
; iHjfk^ proHaiueozt^ ^ei^tipi^ ei delFap» 
parente argentatui^a -sopr^ ^pplieatit 
' ' a iMrcurio. £ però oacnro'per Tomì» 

• 4li«ioM daUo steésO:' mercurio prcv» 
«-.■mossa* • ■?. : '.. v.t, .,-'_. . , 
4Uro caruobsre^ Gofi»erM semiibitiasiino Todioni 
proprio dello stagno, > i' ^ 
Tanto ai xiedoce a fipi^l4ica' iiolif ia anchfi 
4n qaeste provincie per opportuna norma. 
Itfyyiiuio^ il sk r ot^bre . i ttao. 
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,y ,p^m»ifi.Ljin SKim% ^ eovuMk 
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< |N.?. &&. y Soiac^mnNTO ,det ditbìdo proposto 

! ptrjym^^^mo ddifi iprf>pifiefà{cif.e.^Pfirigoap p^- 

94 ottobre ioao,. 



*.u1Èì stato prome^it diddtM«^A«^ iq^al Smf(l^, 
abbailo aiàpìilliral 9)«)4Krtir>4imrL4*>^c^[^Q ;cleJUe 
pnropriiet&i^Dhé. ^eiigQfWiC^iipate>;ii|>;fau9a-di 
opere pubblichete) ed:.^;0arifDO ìf}i^^ (kbbanór 
•tare le spese relative, su di ch^ il governa 
ha dic];iim:atOì che H cotiticMÌP?4Ì; Jl^quii^to. Ì9, 
iria ordinaria può ^sserfail^ per privata scrit-^ 
tura in forma anche di processa^ nerbale , e ] 
che la. spesa relativa debba esser, tenuta m 
carico dell' imperiale regio/erario^ colPavver- 
tenza che per T effetto del trasporto deiresti-* 
mo^ quando debba aver luogo la scrittura o il 
processo verbale^ dovrà poi^essere legalizzato 
nel modo prescritto dalla notificazione i5 feb- 
brajo 1819. 

Si comunica tale dichiarazione anche a co- 
desta imperiale regia delegazione per oppor-- 
iiina sua noni^ in simili congiunture. 



* ^ in iatlé ' oééHsidiie pòi Uy}gifmik q( telici dp^ 

tra hìérMiiòarat glà^ Mfhìtià #*>Ì}f!«M#^jé^afdo , 
qtral è èlie -^ìma eli g^ip«ri]iM tiMitt eon- 
tratti debba citili ftiifWilf eb»^^mmininiktnizione 
pubblica non abbia a soffrire aleun pregiu- 
dizio tan^o in conséguènia d^lje prpprietè 
che vengono Cedute, quanto per la- qualità 
detle per0one*'^he iutervmgoiio \^ \cot1trattb9 
esigendo le provìg* regolari ^L'^lib/sittf^ ^tra- 
passo delle proprietà acquistate e delia ne- 
«M^ai^Ia^ 'à^téititf9à«ÌM4> fiief^^pttite-sdetratstdrità 
tff^pfetenflè ''^iii^QJi^ Mi{^ 

Ji^tti à= tutèla vO^<^t^«rpi MtfnfuSiti^aciv (^am 
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le aunoìità superiori •mUiiari'^etb auiditàk^éHL 

* 



jLf^inìp. regio gpi^t^rno gUe imperiali r^jj 
delegazioni pna^incialL.. ,? » ja/j 

' -Eis^ìfido" avvemito- in una 4et.regoi for? 
manti la modarcHiiEi • auelvìaca . che. aaMUlb 
causa Vertetite ; tra l'i erario' mUìiane ed Àina] 
comunità , il procuratore delhi camerit -Ètéo 
pervenire i proprj rapporti ai -i^oraando .gè» 
nerale eoi mezzo deli*' autorità pri>vincial(t> 
Io ciie ha prodotto 1* effetto che il corso del 
processo ebbe a soffrire un notabile ritardo^ 
r imperiale regia cancelleria aulica riunirà^ 
ad oggetto di prevéiifM "la rinnovazione di 
•ìmili ritardi nel corso dei - processi ^ con suo 
dispaccio II ottobre p.^ p.% n.**^3o7o8-3ai4^ 
ha richianiato ali* osservanza la disposizione 
contenuta nelf antecedente dispaccio ^5 giu- 
gno 1819, n.° 1 8866-586, che venne co- 
municato a codesta imperiale regia delega- 
zione col dispaccio governativo li luglio detto 
anno, n,^ 16772-5^5x21. 



( tpe ) 

Mtiipo^fgoiiBcatQi«i^cla^lt9pa9Ì^ioa^ eQnt^uta 
lial :Mul€letta^ <fitifMtciiio v.^aulieo o.\ i83$(^B6 
di dover incamminare col mezzo delle autorità 
provinciali la qQrrispaadenza delle autorità 
civili colle autorità militari di rango superiore 
non deve estendersi anche alla corrispondenza 
degli uffici fiscali colle superiori autorità^ mi- 
fièari qiiàndo si tfàtta di dovftr rap^réseu* 
tarc^.r erario militare odi qualunque altro 
oggetto militare contenzioso^ nei quali casi 
sono gjì uffici fiscali dutorÌ2zati a rivolgersi 
direttamente ai .comandi .gi^neri|}i»;j 

vili cgoveruQip^riautOjpartiiepipa AjiQa tale di* 
ehtaraeione a ebdjosta Trmperiaif. r$g>a;*df^^a- 
E»ne per- ^ua ^nouma e direzionei nei eoa- 
tingibili casi, « T incarica di diramare di 
èoinformità istruzioni alle autorità da lei dipea- 
^fàntiv acciò $i rf^ri^stioo anch* ep^e all' eseca- 
lùoiie degli .ordini spp^riorì^ . , 

ili .Milano^ il '3 .aovAfl^i;^ aSdo. ir.. , 

. . ' ■ • «... 

. P£a IMPEDIBfe^NTO BF SUA SCCELLENZA 
IL SIGiroa CON^TE PRCSipJSNTS^ ' 

GtflCCIARDI. 



I- \ » 



«. 



. ( ^6$ ) 

( N.^ 60. ) PkirtLEY^fO e$ètusw& dccér^af/> a 

ilici per as^er trovato un mòdo par^kblare^ di 
estrarre polvere e sede d^ urina ad uso A.conr 
cime dagli escrementi animali, come pure per 
una maniera di costruire latrine mobili s^nf^ 
odore. - - , . 

II novembre 182O. 

N.^a8393-I397P. ' 




Mimp. regio gos^erno alle imperiali regìe 
delegazioni pros^inciflU. 

S. M. I. R. con sovrana riéolimoiie 'del gioire 
no S «còrso agosto? si -è ^ràziosàmìente de- 
gnata di accordare af dir/o Férdirumdo Levarseur 
un privilegio esclusivo per tutto it regno lofnr* 
bardo-veneto e per quello d^Ha Dalmazia per 
quindici anni interi e consfecufivi^ decorribili 
dalla data médesimai, per aver trovato un modo 
particolare di estrarre polvere e sale' d*'urinà 
ad uso di concime dagli escrementi 'aniìnaU^, 
come pure per una mdniera di dottw»re latriae 
mobili ienza odore, e da valere in tutta T esten- 
sione della monarQhia austriaca sotto le se- 
guenti condizioni : 

1, Che il suddetto Zt^asseur, scaduto il ter- 
mine dei i5 anni^ debba render pubblici que- 
sti suoi ritrovati mediante una descrizione 
esatta ed autentica; 

2. Che se taluno potesse dimostrare che 
queste invenzioni non fossero essenzialmente 
diverse da qualche altra già precedentemente 



(no) 
6òo|3^t£i « posta-in pratioa^^^i dieibha.. ocmsV 
derare iL^ppivilegio lOotne cejssatQi xi^rpiuUaato 
coiì)e,iiQo accorciato; ; . ,, . ^ ^ ^ 

3. Che parimente debba considerarsi deca- 
duto dai privilegio se dentro un anno ed 
un giorno dalla data d^oggì non lo mettesse 
in pratica, o se nel resirluo periodo lasciasse 
passare un anno intero senza serviirsene ; 

/^. Che abbia da devenire alle necessarie 
oonvenzlpni spontanee coi . proprietar} delle 
materie prime, sicché a nessuno possa essere 
impedito per di liii càusa fuso ola vendita 
dei materiali necessarj a formare il suo con- 
cime artificiale. ' 

Sv InOio*^ i conCravT^otorl al presente privi- 
legio incorreranno per ciascheduna contr^Vp 
T^^op^? nejU muljta di. ceduto cechini d*;PJro 
d^.. convertirsi a profìtto per metà dell' impe- 
riale tesoro, e per metà del, suddetto X^èvas- 
^èùtf al qual oggetto F ufficiò fiscale del ter=- 
rlt<>rio óve seguirà la contravvenssione «art? 
in dovere di procedere irremissibUmeift&rcoiv^ 
tro. de' medc^iiniv .:>;,;. 

. Cpd^ftta imperiale ,r?gia delegazione }>rar 
vinciate r^sta incariciita di far registi^^ri^ nei 
proprj uffici la succitata patente per la ^^ror- 
rispoiidente esecuzione. 

.Milano^ II novembre i8ao» ) 

• • • • * 

r£R IMPEDIMENTO. DI S\5k £CC£IìL£N;&4 
IL SIGNOR CONTE f RSSJPBM'P ^ » • 

GUIGCIARDI. 



( mO 

JUiigi'Pu99Miich <ft. Venezia perunafiwccbina 
dallo stesso inventata al maggior ' perfeziona^ 
mento delle margarite. 

II novembre 1820* 
N.^ 3oOC4-l5o9 P. . ClRCOLAlB. 

If irfip. fegiò goperno alle ùnpèriati regie 

delegazioìji proifincialL . , ' 

S. M. I. R* co» ftovransi molu;5Ìoi|e del i6 
scONTBo. moggio si è graz40»atoeniCe degnata idi 
accordare a Luigi FussinieJi 'di Venezia an^ 
patente d'invenzione per tutto il regno loiia»- 
bardo-veneto per dièci anni interi e consér 
calivi <) decorribili. dalla data medesima^^ p^r 
uoa .roacchina, 4alJo stesso i^nvent^ta ni oii^t 
gtor prefeiionaoke^tQ deUa;margarìt^.' .. i i » 

.Codesta imperiale regia ddlegazione pvO&- 
vinciale resta incaricata di far Iregistrare ,n^ 
pròprj uffici la! succitata pat0pti9 a :term.ini del 
decreto 24 giugno 1806 qd. anoe^dovi* regOr 
lamento. , . , . : t. 

Milano, II novembre i8ao. 

FBA IMPSPIMSNTO DI 8OI £C€£LLE17Zà 
II. SI61^9&; COf TP PilESiPEUTE ^ 

GUICaARDI. 



( l^a ) 

Ignazio MeÌ9saer ppr una nuwd inaiiMna 
ad uéò*^^cù0 damila ìnvttìtma^ 



». X • 



la novembre 1820. 



JJ.® a839a-i396 P. . . ^ Ciwòla 



^L^ imperiale regio gwe^na <ill4 imperictU 
regie delegazioni provinciali. 

■ si *M. I; R. cott 'sovrana risoluzione^ dèi giòr- 
ttb 14' scordo giugno si è graziosamente* de- 
Ignuta di accordare ad j^naùo Meistf^r>%kn 
^ivilegio esclusivo per tutto il regno lombar* 
tlo^Veneto e per quello della Dalmazia iU cin- 
'tfaìd anni interi e consecutivi^ decorrìbili idalla 
i^taiBudd^ttavper una nuiyva macchina ad i6mo 
di caffè da lui * itiveéftatav e da vaiere ìq ttttts 
)^ estensione della monarchia i^uscriaoi aMt» 
le seguenti eoìndizioni : t • 

1.*^ Che il ricorrente vBCad^ito il termine 
del qu!ù(|aefti«io,debba rènder pubblico quo* 
sto suo ritrovato mediante una descrìaiooa 
esatta ed autentica ;(• • *< 

2.^ Che se taludo potesse comproyare 
che questa invens^ione non sia essenzialmente 
diversa da qUafcbe altra già precedentemente 
fatta e posta in pratica, et de^bba considerare 



( 11^ ) 

r^ jmvUegio come ceBMt^ piauoseo noìi4ic^ 

3.* Che per tàl^ debba yparìi;nente es^sere 
considerato qualora i ricorrènti non ne faces- 
sero uso pei corso di un anno dalla data delle 
presenti, o che nel corso del quinquennio 
lìsiseiafisero passare un anno intera senza ser- 
virsene ; 

4-* ^^ ^ contravventori al succennato 
privilegio incorreranno nella multa di cento 
zecchini d^ oro per cadauna contravvenzione^ 
^d•, . dispersi per metà a b^neficic^-del and^etto 
Meissner ; al qiial Oggetto l^ufficio Sscale del 
terricerie ove seguirà la contravvenzione sarà 
tenuto a procedere irremissibilmente concto 
di essu 

, ^Codesta imperiale regia delegaziosie pro- 
vinciale r^^a incaricata di far regisfrs^'i^. nei 
^fnroprj uffici la succitata patente . per Aa cpr* 
jfispondeate esecus^ione. 

Milano, i\ ifi novembre 1820. 

PER IHP6DI1IEHT0 PI SUA ECCELLEjBIZf 
K. SIGNOR CONTE PRESIDENTE «. * 

GUICCIARDI. 



iStrc. a Atti f Saót Voi II, P. II. 



( «N;^ 63u ) : INGIUNTO agli uffici d^i , positi 
^ giudiziari che le cessioni da mettersi Qk. tergo 
: ^//<? pubbliche obbligazioni ,dqbbana scriversi 
al più fitto possibile. 

14 noTcmbre i8ao« 
N.^ 9401. ClRCOtABE, 

L'imp. regio tribunale (T appello gerterale^ 
a tutte le prime istanze giudiziarie. 

Avendo V imperlale regia camera aulica ge- 
nerale interessato il supremo tribunale' <Ir 
giustizia perchè sia ingiunto agli uffici dei 
depositi giudizi^rj jk che le cessioni* da Aiet- 
3» tersi a terge delle pubbliche obbligaziooi 
»"pagabrli in moneta di 'Opnvenziooe coll'-an* 
1» nuo interesse del due e mezzo ^ e cinque 
ar per cento ^ debbano scriversi al più fitto 
i»' possibile ) e ciò a risparmio dello spazio 
3» occorrente per }e annotazioni da farvisi'in 
9 caéo di nkeriorc Cessione o vincolazione 
ji' 'détte obblrgastoni medesme. » ^ se ne ren^ 
dono avvertite tutte le imperi»!! regie pruae 
istanze per loro norma ia esecuzione delTosK 
sequiato decreto auKco del penato lombardo- 
veneto dell- imperiale regio supremo tribu- 
nale di giustizia 2 novembre anna corrente, 
n.^ ^844. 

Afilano 1) il 14 novembre iBao. 

PATRONU POSSIDENTE. 
OREFICI, YlGEPKESIDBNTE. 

UNO I C0N8tGIIBIK% 



( »«5 ) 

^(•N:* 64. ) ZJE^ spese iKC€tsionate dal. ùftr^pcu^^ 
*chiale s\nÌuppatosi ne/ 18 a 6 e \%\^ sghó a 
odricó délt iniperìàfe regio erario deih stittoi- 

17 novembre j8ao« 

N.^ 16248-401 a. Craqoif^tti!;. 

Uimp. regio gòi^etno alle imperìali ^eff^ 
delegazioni propindaU. 

V! imperiale regia cancelleria aujica riaEut|. 
con dispaccio. 3 1 ^goa^to p.^ p.% q.^ ,|]^55aS-- 
!^S63ii ha comiKiìcata la graasiofa^ sQVVfiiVi rifpp 
luzìone. in darà 1.^ suddetto met^^ i?oUa,4]aalft 
SrM.L e B. ai:è. degnata 4^ d/^temìnare fh^ 
tutte Je spese occasioiiate ,dal tifo pec,eccl4/gflp 
aviiirppatost nelle provincia della Ifipijabarfii? 

negli anni i8f6 e.tSij vengano ^jioatenj^tp* 
da ir imperiale regio eracio- dello stato,. . • ^ 

L* imperiale regia iecc^lsa camera- aulica 
generale delle fioana0 iH^qndo pri^scritte.^a^ 
dispaccio del 3 p«° p^^ otcobre,-- u.° .39oSL3r 
0400^ le analoghe ^disposizioni ì\ìre%^cvLi/iai^ef^ 
assegna come termitie per^otorio ^atr^iosioo^- 
zione dei crediti dipendenti dal d^tto. titolo tpÀf 
to il prossimo ventiiro mededii gaqiiajo i8ai. 

Ali oggetto pertanto che la sopraccennata 
benefica sovrana; risplu^^ìoae' possa ;0|(enere 
il pieno suo effetto^ s'incarica codesta impe- 
riale regia delegazione di dedarla immediata- 
mente a pubblica notizia con apposito avviso^ 
prevenendo con esso tanto i comuni e stabi- 
limenti, quanto i privati creditori del termiae 



(ii6) 

perei{torìo tuperiormeote prescritto^ spiraiciil 
quale sMotenderanno decaduti dal diritto d* in- 
sinuazione e soddisfacimento dei loro crediti. 

A fine poi di evitare possibilmente il bisogno 
di un carteggio , ed il ritardo nelle operazioni 
che sarebbe per derivamela codesta delega- 
zione ingiungerà alle autorità da essa dipen- 
denti di fare in modo che le spese vengano 
esposte colla dovuta chiarezza, nel maggiore 
dettaglio e regolarmente corredate di tutte 
quelle giustificazioni che si esigono per essere 
definitivamente àmmesise in liquidazione. - 

Codesta imperiale regia delegazione avrà 
eara pur anco, di trasa>ettere le contabìKrà 
UpsiBuàte a questa imperiale regia direzione 
generale di contabilità colla maggiore possi- 
bile sollecitudine; e nel caso in cui emergesse 
qualche difficoltà alPesatto adempimento delle 
jirénuncfate disposizióni , 'dovrà farne toét» 
rapporta per gli analoghi provvedimenti. > 

Le* disposizioni della presente sono appli- 
cabili tanto B quei creditori che non hanno 
finora insinuati i loro conti^ quanto a quelli 
che ne fecero V insinuazione , ma le di cui 
contabilità sono state retrocesse in passato con 
qualche osservazione. 

«Milano, il 17 novembre 1820. 

nH IMPXDIMENTO DI SUA ECCELLE19ZA 
' IL SIGNOR GONIZ PRESIDENTE , 

GUIGCIARDI. 



i . 



-■ » * «^ 



y : :t . 



( i^7 ) 
( N/ 65. ) Classi di dUéta stabUké fer0 ìnt- 

piegati negr istituti "(t istruzione eleminutre. : 



18 novembre i8ao. 



N.® 29925-4334 t. CmcoLAMù 

■ ... 

Vimp^ regio governo alle imperiali regie^ 

delegazioni proi^inciali. . 



i . *.. 



'^i/Imperiale regia camera aulica^ di concerto- 
coir imperiale regia cancelleria aulica riunita^ 
con dispaccio" io ottobre p.® pj®, u.® 4^9^^ 
t&576) ha determinato che le classi di dieta « 
pei casi in coi possano competere, le. diete e 
spese di viaggio al personale impiegato negli 
istituti d' istruzione elementare del regno 
lombardo « veneto , siano stabilite nel modo 
che segue: 

i.° Per r ispettore in capo , ovvero ge- 
nerale ) ki classe settima ; 

2.^ Per gr ispettori provinciali la classe 
ottava ; 

3.° Pei direttori delle scuole elementari 
maggiori, pei direttori e professori delle scuole 
tecniche, ispettori distrettuali delle scuole ele- 
mentari, pel s#gretario deir ispettore in ca^ 
po 9 o genoMle ^ la classe nona ; 



( I ì8 ) 

1^* Pei' maestri delle> 6tiiole efèmriHafi 
maggÌ0rt la ciane decitna ^ . 

5.^ Finalmente pei maesiri dptle scuole 
elementari minori ^ per gli assistenti delle 
scuole elementari maggiori ^ e per lo scrit- 
tore o cancelJi^ta delT ispettorato in capo la 
alasse undecima. 

Nel comunicare ^ cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale la presente aulica de-^ 
temiìriaztone ^ la sMncàrica di renderne) di 
.eonfbrmieà consapevoli que' funzionar) cui si 
riferisce la stessa * deterimnazioùe' esiatèftti 
Bèlla di lei provincia. 

lM(ilaao, il. 18 novembre i820. 



fl^ SIGNOR GONTC FRBSIDWTS^ . 



' t 



GUICCUfiPI. 



.'* r : 



I '' 



» f 



• ». « .\' 
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( «^9 ) 
( N.^, 66. )' Miwzi^NE del doMo.a soli cen^ 
tesimi 1 3 per osai pe^ora^ Januta, c^ sorte 
. a pascolare nrjl estero , o che vi ritqrna dai 
pascoli intcmu 

N.® i634&-aoi6. Circolam. 

^U imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provincialu 

Io ifotìséguenza delfa ricTazione avvenuta 
sul dazio d'uftcita delle. lai»e^ T imperiale. -xe« 
già camera aulica generale^ di concerto colla 
imperiale regìa commissione, aulica di ,cpm« 
mercio^ si è compiaciuta di dichiarare eoa 
ossequiato dispaccio 3i pross. pass, ottobre, 

11.^ 4'^4^'^^^)^^^ ^''^''^^ ^' dazio attualmente 
vigente per ogriì pWora lanuta chr sorte a 

pascolare nelF 'estere ^ o che vi ritorna dai 

pascoli interni^ dovendo esso corrispondere 

alla ventesima parte del ilazio fissato pel 

centinajo di lana , sia ridotto dai centesimi 

trentoquattro per cadauna pecora còme sopra 

a soli centesimi tredici^ salvo il dazio prin-^ 

. cipale costituito alla medesima. 

Tanto si partecipa ali" imperiale regia dire-^ 

«ione delle dogane ed alle imperiali regie 

delegazioni per propria norma. 

Milano 9 il ^S novembre 1820. 

PfiK IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLEKZA 
IL SIGHOK GOHTE rRESIDINTE ^ . 

ÒUIGGIARDL 



( '^^ ) 
( N.* 6^^) FJnTECiPAZìomt della, con^imm 

^ fatta da S. M.- del ixMegio d^icofikiti^^ di 
marina in Fenéùà, nel quale y oltre gli alunni 
mantenuti a spese dello stato , saranno cmòke 

m 

ammessi dei pensionati a cutta spesa dei loro 
». parenti. . ■ i 

27 novembre i8ao. 
N.^ 3 1^30-4326 P. ClRCOLAEB. 

U imp. regio governo alle imperiaU rfi^ie 
'delegazioni provinciali. S ' 



• i 



' L* imperiale regio coinanclo generale Btilt* 
lare delle proviaoie venete partecipò al go-' 
V0mo eaèersi degnata S. M. V augustìssioio 
nostro sovrano di deierininare che debba aa? 
che in avvenire sussistere il collegio dei. e»* 
dctti^ di marma^ avendone altresì sanzionate le^ 
ktruzionu 

1Sk>ggiunse poi emergere dalfe suddette istriH 
zi^ni : 

i.^ Che y oltre gli alnnni ivi ricevuti -a 
•pese dello stato ^ i quali potranno esseve i 
figli degli nfficiali superiori e degli ufficiali 
dello stato maggiore della marina e delfapi* 
mata di trrra ^ non che degP impiegati mili- 
tari di mjuce e dr ter^a, potranno esservi am* 
messi anche. dei pensionati a tutta spesa dei 
loro parenti, D^tti p«n9Ì9iml;i potranno essere, 



( lal ) 

dei giovani aeoBa é^mmÌQM di rango, sem^ 
prrchèf. comprovino dì avere i dueza^i di. bus- 

sistensa^e le necessarie quaUt^ ^ fisiche -• ina- 
rali;- • •.;.......' ^\ . , 

' Hi^ Che gli alunni i quali desiderawero 
di essere ricevuti in esso istituto , rigUjardo 
all' età non potranno avere m^o di 1 2 anni ^ 
e non più di iS, e dovranno essere di sana 
e forte complessione di corpo ;, avere delle 
cognizioni preliminari e dei talento^ 

SiflFatte cognizioni^,pecassicurarf(i. delle qua- 
li air ingresso nel collegio si farà loro un ri- 
goroso esame ^ sono i primi erudimenti della 
lingua italiana, di sapere scrivere x^orretta-* 
mente sotto la dettatura, e di sapere appli- 
care le prime 4 operazioni di aritmetica alla 
regola del tre ; 

3/ Che le spese di pensione saranno 
regolate di tempo in tempo, in modo .cho 
tutte le spese di amministrazione e di: aussi- 
stenza siano egualmente "ripartite sopra .gli 
alunni ^ e vengano totalmente coperte dai 
medesimi ; 

4*^ Che le domande per F ammissióne 
degli a'hmni fatte dai genitori o.dai tutore 
dovranno essere corredate delle fedi dì bat- 
tesimo, del certificato delle cognieiom preli-* 
minari, e delP attestato medico riguardo aHai 
fostituzione fiijii:av dUa vaociaazioue ofi- ai 



( t2a ^ 
yiif|UO]Ò tHnìté. Tati ^sMiiirte poi : 4o vranao 
IftlMeré' dirette aìlMitiperiate > iregio cohmhnIo 
^^enentTé ducila màrtnav^ìl: qeaie le ianobrerà 
per fa derisione aii* aulico consiglio diguenm. 
*' Tntèresoarrdo ài prefato comando che he 
fiàccèfinate sovrane 'dis^si^ioni ^iano r^se 
note a <|iielli ehé' Vdled^ero approftttarei della 
éovranà munificenza , a* iticariea codesta inì- 
periàle regia delegazione dì fame la r^'òrirìspof*- 
dente comtibiòazione d òhi potesse lAftéf^^dsairé;. 
Milano, il '!ijf novèmbre l8ab. - ^' 



■ ..» 



IL Éìcmn CONTE Presidènti:, ^ '*' 
GOICCfARDL » / : .^ • 






^'Vlf^ -6^. ) Pg/rrzÈCio esduswo accordato m 
'■* Jonata Lazaro' Uffènheimer pel metodo da 

lui inventato per la • Cònòlu dette pelli cotta 

sóstcuìza della vallonea. ' 

^7 noTcmbre i8ao, 

N'i® 3q75o-i563 P* . . Circolare. 

'Ifimp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

Con «ovratfa risohrzlone ai luglio p.^ p,^ 
S. 9f.' L R. %i ò degnata di* aeóordara # 



(ia3) 

fonata: Xa%aro I7ffenheimerie sxwi etcài e.sjQC- 
cessori il privilegi^, esclusivo pec ,oUq .^um 
consecutivi di ht uso w (utto JI regno joffk" 
bardo-vbneco di un nuovo. metodo da lulfu- 
ventato per la concia d^Ue pelli cqlIa.so8tanau]t 
della vallonea^, dicbiaiando apecialmepte p^ 
rh, che^ scailuto il. termine degli Mtto anni^^ 
debba il privilegiato .rcnrler pubblico iil ^li 
lui ritrovato mediante una descrizione esatta 
ed autentica ; che .se tal.vino rescisse a fli- 
mostrare d' aver usato nelU moQajrcbia T i- 
stesso metodo od altro non essenzialmente 
diverso, debba il presente .privilegio, consi- 
derarsi come cessato , anzi .come non accor- 
dato ; che per tale debba: parimente essere 
considerato qualora lo stesso privilegiato uoa 
ne facesse uso prima di un anno ed un giornor 
dalla data della concessione ( oo .^rtobm 
1820), ovvero che nel corso delf ottennio 
lasciasse passare un anno intero, «enza ser- 
virsene; e dichiarando ^altresì, che qualora 
]e premesse condizioni vengano esattamente 
adempiute , non solo avrà il privilogiaro a 
godere del suo privilegio , ma beiìsi rhe 
durante lo spazio di otto anni dalla data sue-- 
cennata in tutta V estensione del regno lom- 
bardo-veneto ognuno abbia ad astenerci dal- 
r imitare essenzialmente la maniera di prepa- 
razione da lui inventata ^ o dal servirsi della 



cotiéìk preparata ad imitazióne della sua ^ 
«òtto pènia della perdita del materiale e de- 
gli utensili usati a tal uopoi, lo che cadrà 
tutto a beneficio dello stesso privilegiato ; 
ed inoltre che i Contravventori incorreranno 
lièlla sovrana indignazione ^ e pagheranno 
per ciascheduna contravvenzione la multa di 
cento zecchini d* oro ^ da conVertirsi a parti 
eguali a profitto dell* imperiale regio tesoro 
e' del suddetto piivilegiato , al quale oggetto 
1^ 'officio fiscale del territorio ove seguisse la 
contravvenzione sìxvk tenuto a procedere 
senza' remissibne. 

Si comunicane alki delegazione tali au^ 
preme disposizioni affinchè , premessa Top* 
}jX(^rttfna annotazione ne^proprj registri^ ti 
fòfc'tia càrico, in quanto la può concernere^ 
di enrarnè in codesta provincia la più esatta 
osservanza, 

Milano, il 27 novembre 1820. 

f > , ' / - , . * , 

* r # 

P£R fMP£DIMI^TO DI * SUA > ECCELLENZA • 

IL SIGNOR CONTE PEESiDENTE > ^ 

GÙICCIÀRDI. ^ 



i. 



• ' 



IJ t 



( aa5 ) 

( N.^ ^•) CoLL^ applicazione delUi pepe dettate 
dai cocUce austriaco per Je^ concrai^i^enùoni 
boschive non s intende derogata la legge ita- 
lica ^'j maggio 1811 nelle altre sue discipline. 

. 2% novembre i8ao. 
N.° 9571. ClKCOLARE. 

Vimp. regio tribunale drappello generale 
a tutte le prime istanze giudiziarie. • • 

In esecuzione del venerato decreto del se- 
nato lombardo-veneto delf imperiale regio 
tribunale supremo di giustizia 8 corrente , 
n.* 2255-2786, si comunica quanto segue a 
tutte le imperiali regie prime istanze per loro 
norma e direzione : « Che quantunque dopo 
3» l'attivazione del codice penale. austriaco 
» debbano applicar'si )e pene, dal; medesimo 
> dettate alle contravven^icmi bosdbive^ f^^»Ìlc 
» quali concorrono gli estremi d'un delitti 
» o di una grave trasgressione di polizia dallo 
J^ stesso codice espressamente contemplati ; 
» perciò non possa ritedersi derogata la legge 
9 italica 27 maggio 18 ti nelle altre sue disci- 
» pline^ e nreno ancora in quanto esse jriguar- 
» dano unicAf^epte T amministrazione e polizia 
» forestale , e non furono espressamente de- 
» rogate* » 

Milano , il 28 novembre 1820. 

PATRONI, Presidente. ^ 

OREFICI, yiG£]P£SSIJ)£NT£. 

PINO , GoNti6x.xiuu 



( f»6 ) 

^ N.^ ^cr. ) /i^ quali tgsi competm hi professori 
còme impiegati dèlio stato il truttamento gior^- 
naliero e le spese* 

.A dicembre x82€i«. 

•N.° 3 1610-4722. Circolare. 

L' imp. regio governo alle imperiali regie 
delega^^ni prgvmciaZL 

L^imp. regia cancelleria aulica riunita caii 
dispaccio del 4 P*^ P-^ novembre, n.® 33i 18^ 
^5 14^ ha notificato a questo governo la sovrana 
risoluzione in data del a8 precedr^nte ottobre 
prescrivente e che i professori come impiegati 
yt dello stato essendo tenuti nel luogo ove 
» eserctcàno tliòroMmpiego lii dare il proprio 
9 4pfirere allorquando si tratta della scieoza 

> c^e inssì insegtiape, non hanno alcun diritta 
3» a chiedere per questo unii^o motivo nna 
3> particolare rimunerazione o dieta; att^in* 
3> contro** nel ca^ò' chfe aveèsèro doVCitt^'Jncda- 
y> trare delle spese per ìH^carsi al luogo delle 

> conimififsiòni^ e che loro convenisse do trat^ 
3> tamento giornalterOt) Hiatid'l - ìncdenint kla 
yy indennizzarsi tanto per lo passatoi, conne 
» nel r avvenire per ogni spesasappoÉ^rata , e 
9» debba accordarsi ai medesimi il ,^*attamento 
y> gicffualièro loro competente, dopo d'avere 
y> per altro liquidate' "le s^ese e' provato il 
3> titolo per redam'are il detto tirattamento. s> 



TAfito 31 partecipa airimpervale r^gia <]He<- 
gazpue proyinqiale pe( opportuna 8,^19. porma. 
Milauo, il 2 dicembre '1820. 

PER IMPEDIMENTO DI GUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR CÓNTE PRESIDENTE^ 

GUICCIARDL 



W i%»lfc%HiM»»*»*' 



( N.^ 71,) Norme per ottenére copia & ipial* 
che inscrizione fatta sul protocollo speciale 
delle inscrizioni portanti la'' data tegole àettè 
privale scritture. • • 

5 diiwinhire 18210. . 
N.° 18680. ClRCOLARB. 

Vìmp. regìa direzione dee dintan}(y^ ecc. 

'di signori direttori e capi dt prot^còltor 

presso gV irhp. iregj tribtìtàaU dì prima 

istanza^ ed ed signori cancellieri presso 

le imperiali regie preture fotensié 

Ili aggiunta alla circolare 9 dicembre 1819^ 
n.^ 18348^ Ì4 dirtsioitie le piartecipa chi^ ve- 
neado chiesta copia da chicchessia di qual- 
che ici§crilzioo# fiifUl sul protocollo speciale 
delle inscrizioai portanid la data legale delle 
private scritture^ uè rìlistcerà la richiesta copia 
io via. di certificato^ .,. . «. . 



( 118 ) 

* 'La* domanda cbvrà essere fiitta iil "iscrittoli 
e firmata dal richiedeoce in carta boliata di 
settantacinque centesimi ^ e dovrà specificare 
r atto del quale chiedesi il certificato d' inserì-* 
zione. 

Il detto certifif*ato ^ ossia copia del proto- 
eolio ^ verrà scritto a tergo della domanda^ 
contrassegnato col suggello o griffb deirufiicio^ 

• munito deila di lei firma. 

La tassa da pagarsi dai richiedenti è qarlla 
prescritta dal regolamento provvisorio 5 gen- 
najo 1816 per le tasse giudiziarie alla settima 
rubrica. La detta tassa verrà accennata in calce 
del certificato, e le singole tasse che per tale 
^ausa verranno esatte dovranno mensualmente 
dimostrarsi suir esemplare del protocollo che 
viene trasmesso a questa direzione^ e dovran- 
no versarsi in un colle tasse d* inscrizione. 

Sarà di lei cura di esattamente osservare 
le surriferite discipline^ non che di rìsqpntraM 
la ricevuta della presente. 

Milano^ il 5 dicembre 1820. 

P S A L I D L 

MARDUCGI t SsGistàftis^ 






MlIiiiNO, DALL^ICP. RbOU SVAVPXII^ 



.'■> .J'.-. 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMBÌINISTRATIVE , ecc. 

N.° 6. 

fi l'i I ■ I I ' . ■■ .Ui^JU* 

• (N.^^a. ') Beneficio di fiorini 4^ moneta di 
convenzione y che accorda il signor Levasseur 
agli spedali sul rica\>o di ogni latrina mobile 
inodorìfera che verrà posta in attività, e di 
carantani 6 per, ogni metzen di polvere di con-- 
cime e di saJe di urina che riescirà a vendere. 



f • 



» '7 dicembre x8acé 

N.^ -319^5-2634 P' Circolare» 

■ 

V imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provin^iaU. 

' In seguito alla patente d* invenzione che 
eolia circolare 1 1 novembre p.° p.% n.° aSSgS- 
1397^ *^ ^ comunicato alle imperiali regie de- 
legazioni essere stata accordata da S. M. I. R. 
al signor Carìo Ferdinando Levasseur per la 
introduzione in tutte le provincie della mo- 
narchia austriaca delle latrine mobìli ìnodo- 
rifere di sua invenzione , non che per la 
vendica della polvere di concime e del sale 
che si propone di estrarre dagli escrementi 
animali^ T eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica ha ora comunicata al governo V esi- 
bizione del suddetto 'signor Levasseur di far 

G(/v. €d Atti i8ao , VqU II ^ P. 27. E 



( i3o ) 
partecipi gli -spedali a senso delF anteriore 
sua promeesa del profitto eh* egli ricaverà 
dai sovresposti diiòi ritrovati, di cooiribuire 
cioè ^i medesimi quattro fiorini di moneta 
di convenzione per ogni latrina mobile che" 
da lui ^ o da* suoi commessi ^ o cessionari 
verrà posta in attività , e sei carantani della 
medesima valuta per ogni metzen di Vienna 
di polvere di concime e di sale d* urina ^^ 
ovvero per ogni misura più approssimativa al 
metzen che sia in uso nelle rispettive provincie. 
Essendosi il suddetto sigopr Levasseur ob- 
bligato eolla snmipentovata esibizione ad ese- 
guire il pagamento delle indicate competenze 
presso queir ufficio che fosse più piaciuto 
alla prelodata cancelleria àulica , ed avendo 
essa designate a tal uopo le imperiali regia 
delegazioni provinciali ^ s* incaricano le me- 
desime d* invigilare perchè venendo pósti' in 
attività tali apparati ^ e procedendosi alla ven- 
dita del sale d* urina e della polvere di 
concime nei comuni delle rispettive provin- 
cie^ abbiano a curare la riscossione delle aud« 
dette competenze à beneficio dei rispettivi ape» 
dati ^ giusta V intenzione dell* intraprenditbre j 
il quale si è a questo uopo proposto di pre- 
sentare ogni tre mesi lo stato degli apparati 
che avrà stabiliti^ e dei prodotti degli escre-^ 
menti che avrà venduti, 

Milano^ il 7 dicembre 1820. 

PER IMPEDIMENTO DI SUA. ECCELLENZA 
IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



(i3i) 
( N.^ 73, ) Istruzioni per tamn^sìo^t agli 
esami di chi aspira alt* impiego di commissario 
disùreuuale ó di 'cùìsiànto.' 



N/* 31958-4040. - Circolare. 

. ' ' .... 
« 

U imp. regio goi^emo cdV imperiali regie 
delegazioni^ provinciali. , 

Air.clggeito .di sottoporre a diaciplioe uni« 
formi r esecuzione del regolamento approvato 
da S. A. !• il^ serenissimo arciduca viceré con 
Tos^equcata risoluzione del di 3 di luglio del 
l,82bò y n.^ 292 ^ relativo air ammissione agli 
esami degli aspiranti ali* impiego di commis- 
sario distrettuale o di aggiunto , statp gi|^ 
partecipato alP imperiale regia amministra- 
zione del censo ed alle imperiali regie de<? 
legazioni provinciali col, dispaceio del governo 
j3. del suddetto mese<^ n.°; 1760.9-21^56 > sono 
state compilate le qui acchiuse istruzioni^, le 
quali dovranno servire di norma a codesta 
imperiale regia amministrazione nelle opera- 
ziooii cbe sono ad essa commesse dipenden- 
temente dal regolamento medesimo. 
Milano ) il 14 dicembre 1820. 

PER IMPEDIMENTO DI SUi. ECCELLENZA 
IL 8I6IIOR CONTE PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



(i30 
N.° 31958-4040. : 7 
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ISTRUZIÓNI 



Per t ammissione agU esami di chi aspira oIT im^ 
piego eli commissario distrettuale o di aggiunto^ 
in conformità del regolamento che §>iene qui' 
sotto riportato» . 



PARTBFRIBCA. 

Degli esami innanzi aU amministrazione delycènso 
od alle delegazioni provinciali^ 

1. Per gli esami da farsi innanzi airajxiniilUT 
^trazione del censo od alla- delegazione, prQvi^f- 
ciale ^ r ankniinistratore o . ìì cfeleg^to .^ qniinda 
8Ja a ciò autorizzato dal governo^ nomina^ di 
volta in volta ^ una commissione composta^ di' Crd 
soggetti ^ i quali sieno ben versati nelle' materie 
censuarie. ' ^ 

2. Gli esami si fanno sol modo 

i.^ Di tenere la scrittura censnaria e di ese^ 
guìre i trasporti d"^ estimo ; 

2.^ Di riordinare i registri dell' estimò qnaiuio 
vi sia entrata confusione; 

3.^ Di procedete air inflizio^e deUe multe 
per omessi trasporti d' estimo secóndo il decreto 
IO febbrajò 1809 » 

4.^ Di formare i quinternetti per V esazione 
delle imposte prediali ; 

5.*^ Di procedere alla rinnovazione dei con- 
tratti cogli esattori comunali , ed alle altre ispe- 
zioni ed operazioni ordinate dalla sovrana pa- 
tente 18 aprile 18 16 e dalle relative istruzioni; 



« 



( i33 ) 

6.^ Di ripartire una sovrimposta comunale 
nel caso che a sostenere una data spésa debbano 
concorrere tanto T estimò , quanto la tassa per- 
sonale. 

3. Per ciascuno degli oggetti contenuti nel 
precedente articolo 2 si pongono ripartitaraente 
in un^ùrna più quesiti. II candidato ne estrae 
egli stesso due a sorte per ogni oggetto , ai 
quali dà un^ adequata soluzione in voce. 

Per gli esami in iscritto V amministratore e 
il delegato immagina alcuni casi o li desume dai 
proprj atti , e gli esaminatori fanno distendere 
sopra essi dal candidato un decreto , un dispacr- 
ciò, una relazione, una consulta, ecc. 

4. Gli esanii si fanno in giornate stabilite ed 
in un tempo non maggiore di quello in cui stan- 
no aperti' i pubblici uffici: agli esami in voce as- 
sistono tutti gli esaminatori ed il segi^etario del- 
l' amministrazione o della delegazione , o chi sarà 
destinato a fare le veci; a quelli in iscritto assisto- 
no almeno uno degli esaminatori ed il segretario. 
In tutto il tempo che durano gli esami è impedita 
qualunque comunicazione estranea col candidato. 
Sopra sua richiesta è per altro fornito delle leggi, 
dei decreti e dei regolamenti necessarj. 

5. Terminati gli esami , il segretario o chi ne 
& le veci stende il relativo protocollo nel seguente 
modo: 

In virtù del decreto del di • , * . nj* 

deW amministrazione del censo ( o della delega ^ 
zione della prosfincia di , ^ . . X MUorizzata dalla 
risoluzione del governo del ^ . • . • n.^ . . • • è 
stato introdotto quest* oggi . • . ; • alle ore • • • • 
del mattino negU ufficj delP amministrazione ( o 
detta delegazione) medesima U sig, .... per es* 
sere esaminato come aspiramte a concórrere agli 
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impieghi di eommissmio distrettìtaU (o di à^iun^ 
to) ; ed alla presenza dei ngneri • • • i ^sami^ 
natori e di me • segretario infr ascritto ha estratto 
a sorte i seguenti quesiti : - 

(Pongansi per intiero i qaesìti, namerandolL*) , 

A tali quesiti Jia data la seguente soluzione a vacci 

( Pongasi a ciascheduno in serie la data solazione. ) 

X)ltre ai premessi quesiti , gli sono stati proposH 
i seguenti casi: 

( Pongansi numerandoli. ) 

con ofdine di distendere sopra il primo un cfò- 
creto ( o come in fatto ) ; sopra il secondò una 
considtd al governo ( o come' in fatto) , ... 

/ qu€di casi sono stati trattati dal candidato 
come apparisce dagli uniti fogU segnati • . . . e 
che egU stesso ha sottoscritti. 

Tanto si dichiara da me (sottoscrizione del 
segretario ). 

6. Gli esaminatori presentano , lAediaàté rap- 
porto , air amministrazione del censo od alla de- 
legazione provinciale il loro voto , desumendolo 
dal modo con cui sono state date le soluzioni in 
voce ai quesiti e sono stati trattati i casi in iscritto, 
sopra i quali essi esternano distintamente la pro- 
pria opinione; e secóndo T esito, T amministra- 
zione o la delegazione dichiara che V aspirante 
è capace o non capace di concorrere airinipiego 
di commissariò distrettuale o di aggiunto nella 
parte che concerne le materie censuarie. 

7. Nel caso che il candidato sia stato ricono- 
sciuto capace, eli viene rilasciato un attestato, 
mediante il quale può presentarsi al governo per 
r. esame da sostenersi innanzi ad eséo. Il Vpiàl 
attestato è cosi èspres&ó :' ' 
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' Dietro t esito degU^ £sami , : ai ^utU è statg 

sottoposto il sig. • . • • dipendentemente dal tjRt 

golamenta stato approvato da. Sé A* /, éU sere^ 

nùsimo arciduca viceré col decreto del di S^ìugUsf 

1820^ n.^ 293, 

L'amministrazione del censo) :j' ,* «. 
T t 1 f 11 [dichiara di aver-- 

Jba delesazione della prO") r • •••-.*. 
. . *j. ^ i lo riconosciuto 

vincia di ... . ) 

ben istruito nelle materie censuariej 

8. Se è riconosciuto incapace , viene rimandato 
con la seguente dichiarazione: e 

Per parte dell amministrazione del censo (o 
■della delegazione della provincia di * . è .. ) non 
si riconosce abbastanza istruito riéljLe materie cen^ 
suarie il signor • • • • dietra gli esami da lui so» 
stenuti U di . . . . 

FARTEBEOONDA!. 

Degli esami innflnsd al governo^ 

9. Tre consiglieri di governo ^ nominati dal 
presidente del governo medesimo, sono destinati 
per tali esami, i quali particolarmente debbono 
concernere 

i.**. La formazione de' conti preventivi e còn- 
Bontivi dei comuni ; 

a.^ Il modo di assistere ai consigli comuniaU 
ed ai convocati generali , e di stenderne le deli- 
berazioni ; 

3.^ La cognizione delle istruzioni la aprile 
1816; 

4.° La cognizione generale delle materie am- 
ministrative t politiche. 

10. Più quesiti, concernenti ogni materia^ sono 
predisposti e messi ripartitamente in un'4irna^ 
dalla quale il candidato ne estrae complessivamente 



( iS6 ) 
dodici a sorte, ai quali dà un^adèquata sòlazione 
m voce. ^ 

— Per gli e&amr ia iscritto il presidente dd 
gò véjrno , ò'cìù è ' da . Ini incaricato , determina 
aloani casi^ sopra i quali gli esaminatori fanno 
distendere dal candidato un dispaccio, una rela- 
zione, una consulta, ecc. 

II. Sono comuni a questi esami le disposizioni 
contenute nelP articolo 4, e sta ad essi presente 
un segretario di governo destinato dal presidente 
del governo medesimo» 

' ' 12. Terminati gli esami, il^ segretario raccaglie 
gli atti, e fa la dichiarazione analoga: a quella eoAr- 
tenuta nelF articolo 5. 

I consiglieri rassegnano tutte le carte, col 
proprio voto, al governo. 

i3. Se r esito negli esami nelle materie ammi'» 
nistrative e politiche è favorevole ài candidato, 
il governo ( quando aderisca agli attestati dell'* atti- 
ministrazione del censo o della delegazione pro- 
vinciale , dietro r ispezione dei relativi atti db^ eslio 
richiama^ e le inforqaazioni che fa assumere) rilascia 
«al candidato medesimo un- certiEicato d'ìdcineità, 
col quale è abilitato a concorrere per gV impie- 
ghi di commissario distrettuale o di aggiunto. 

n certificato è cosi espresso : Dietro t esito 
degli esami ^ ai quali è statof sottoposto il signor 
• • • • dipendentementfi dal regolamento stato qp- 
provato da S. JL /. il serenissimo arciduca viceré 
còl decreto del di 3 luglio .182O9 n.^ 29^, il go- 
verno lo dichiara abile a concorrere alTimpiego 
di 

14. Nel caso contrario si £fi U seguente rescrit- 
to al ricorso dell' aspirante : 

Dietro T esito degU esami ^ fti quaU è st0to 
sottoposto il signor. • v /• • iSpendcfUemente dal 
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regolamento ^ato appropqtQ.dà.S. A.J[. il serenisi 
simo arciduca viceré col decreto del di 3 luglio 
i8ao, nf^ ag2^ U governo nonio riconosce abile 
a concorrere alP, impiego di 



.•••%•• 



PARTE TEBZA 

Disposizioni generali. 

i5. iNel caso degli articoli. 8 e 14^ chi vuol sòtto- 
porsi a nuovi esami dee riimo.yare T alunnato ^ 
almeno per sei mesi, presso qualche commissa* 
riato distrettuale. 

Milano, il 9 uicembré i8ao. 



REGOLAMEWtÒ 

Per gli esami degli aspiranti alC impiego di com- 
missario distrettucde o di aggiunto ^ approp.ato 
da S. A. J. iZ seneressufiiO arciduca viceré con 
risoluzióne del di Z di luglio 1820, n^ ^()2. 

I. Coloro che aspirano air impiego di cómmis- 
nario distrettuale o di aggiunto, deoDoho far coh«* 
stare ' 

i.^ Di avere il dintto di cittadinanza negli 
stati di S. M.; 

a.^ La loro buona condotta morale ; 

3.° Di essere in maggior età ; 

4.'' Di aver compiuto il corso degK studj le- 
gali ; 

5.^ Di aver &tto, per un aiino almeno, V alun- 
nato presso ijiiakhe conunissariato distrettuale. . 



',3^'- -Compiato f aluniuito, e riportato per qae84:o 
aii .cèrtifìcatò d^idoiiéttìv g^^ aspiranti dovranno 
•òittòpwsi ad' tia^Sdiiìe* tantum voce/ quanto in 
iscrìtto innanzi • alP imperiate X^gto direzione del 
censo ed .all' imperiale regio governo. Nelle pro- 
vinaio r esame che dovrebbe fàrói negli uffici del- 
r imperiale regia direzione del censo, potrà dal- 
l' imperiale regio- governo essere ^ commesso al- 
l' imperiale regia delegazione provinciale. 

.3. Quando Y esito dell' esame ^ia favorevole agli 
aspiranti , sarà a questi rilas'ciata dàlV imperiale 
règio governo una dicliiarazione di abilitaziorìe 
a presentarsi ai concorsi per gf impieghi di com-- 
missarìo o di aggiunto.' -• ■ ^ ' 

4. Si potrà prescindere dalle condizioni stabi- 
lite dair articolo, i ( eccetto quelle sotto i numeri 
i.^ 2.^ e 3.°), e dagli e^ami in favore de* quie- 
scenti, pensionati od impiegati dello stato nei 
quali concorrano distinti meriti e servigio 



è 



(ÌJ.®.74^) Scioglimento del dubbia sul modo 
di consuonare ^li atti di esecuzione sopra i 
beni del ricevitore comunale^ per parte del 
ricevitore provinciale. 

i^ dicembre l8ao. 

N.^ io3ii.^ , Circolare. 

Vimp. regio tribunale d'appello generale 
a tutte le prime istanze gmdiziatie 
lombarde. 

Sul dubbia insorto air imperiale regio go- 
verno di Venezia ) le il. ricevitore provinciale 
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po9«à- còptitiuaré le eftMtudònì "^si^ali sópra 
i beili del rieeTitore comunale ehe gabbia <}ata 
caua&ione coi beni medesimi io .caao obe » sì 
apra concorso sulla .di lui ftieolfà^ sensa aver 
riguardo ai concorso stesso^ oppure se debba 
egli tosto mettersi al pari d* ogni altro credi- 
tore alle insinuazioni, e non possa continua- 
ré gli aft| se non verso cauzione de restUaenào, 
S. M. I. R. A. con veneràtissima sovrana ri- 
soluzione del 'j febbraio 182Ò emanata sopra 
umilissimo rapporto delF aulica cancelleria riu- 
nita si è degnata di determinare che in questo 
proposito debba strettamente attenersi a quanto 
è prescritto dal § 128 della patente sovrana 
i8 aprile 1816. 

Ciò si comunica a tutte le imperiali regie 
prime istanze in esecuzione deirossequiato de- 
creto del- senato lombardo -veneto del' suptt^ 
mo tribunale di 'giustizia 6 dicembi'e 1820^ 
n.® 3iaa. 

Milano 9 il 19 dicembre 1820. 

PATRONI ^ Presidentb. 

OREFICI, YlCSFBSSIDENTE. . 

# • 

.li». 
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(N.^^S*) Istruzioni e diriuL.fiergU.akumi 
ù del collegio di marÌH€^: tanto man$^fitUi a .spese- 
delio stato, come per quelli atnmessi* in pen-^ 
sione a tuUa spesa dei loro parenti» 



%% dicembre i8ao. < 

• • • • 

N.^ 33^47-455 1 P. Circolare. 

L' imp. regio got^erno alle imperiali regie 
delegazioni proi^inciali 

Con circolare dispaccio 27 novembre p* 
p.% n.*^ 3ii3p-43a6, il governo partecipò a 
còteéta. imperiale regia delegazione essersi de* 
gnata S. M. T angustissimo nostro soprano di 
determinare che debba anche in avvenire 
sussistere il collegio dei cadetti di marina, fa- 
cendole in pari tempo conoscere le istruzioni 
che dalla prelodata M.^. L R. furono san- 
zionate in proposito. 

In appendice al suddetto dispaccio il go- 
verno medesimo deve prevenire la regia dele- 
gazione essere massi^ia stabilita nelP atto della 
organizzazione del suddetto collegio di marina^ 
che gli alunni ammessi io pensione a tutta 
spesa de* loro parenti non acquistano alcun 
diritto a venir in seguito collocati nelT impe- 
riale regia marina ed armata, e che quei gio- 
vani soli i quali si distingueranno particolar- 
mente negli studj , saranno presi in contem- 
plazione. * 
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Desiderando r imperiale regio eomando di 
marina . ckn' ciò sia reso noto é quelli che 
fossero per approfittare delhi sòVrana mupi*- 
ficenza «uifldicata , il governo incarica la re- 
gia delegazione di farne la corrispondente 
coinunicazióne a chi potesse interessare. 
Milano ^U 25% dicenibre ì8^o« 

PER IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLENZA 
■' iL'SÌGKOR CONTE PRESIDENTE ^ 

; CTJiccuRDL ';; 
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N.*^ Soie. 

AVVISO. 

S. M. J. nella benefica paterna vista di promuo-i 
vere gristitaàdleducazioaev anche nella parte che 
risguarda le nautiche scienze e gli .stiidj relativi 
air importante .ramo della marinarsi è.graziosameB'^ 
te determinata d'istituire un collegio di cadetti di 
marina nella città di Venezia» 

Fra gli allievi che saranno ammessi in questo 
istituto , venti saranno mantenuti a . spese dello 
stato, e gli altri dovranno pagare del- proprio la 
loro pensione. 

Per F^ ammissione in 'questo ntitotò vengono 
stabilita le seguenti normer ' ' 

a. Gli allievi a carico dello -stato dovranno 
essere scelti tra i figli degli uffiziali superiori della 
marina V O' dell'armata di terra, od .anche tra i 
figli degl'impiegati militari e della marina; aven- 
dosi però sempre riguardo in preferenza ai figli 
degli uflGziali; 

b. In qualità di pensionisti expropriis potran- 
no essere ammessi- i giovani di qualunque stato , 
purché comprovino di avere le necessarie qualità 
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óiicbe ed tntelléttiiii1i>) e garaìatir pofltano il pa- 
gapiento delW pensione. La quate 4>«r^ potrà; e^r 
sere, regolata/ di tempo ia tempo, ia pi;ap^zioaf| 
della tota)ltà. delle, spe€e di ^Mlfimiiy^trazioiie e 

In uuaaklò alle qualità £siclie. dovranno gli allievi 
avere' ana conjplessiqfne s^na e bastaatemente 
robusta, e 1 età non minóre 91 anni I2t^ ùe mag- 
giore di i5.:: . . ... . i/i. ::.;::■ 

In qnanto.poi, jsdle .qualità iiup^ettu rendesi 
necessaria la conoscenza della, grammatica italiana^ 
la capacità e Y esei^izio di' ì&mtrere correttamen- 
te sotto dettatura^- e r applicazione delle -quattro 
prime rperazioni deir aritmetica alla regola del 
tre; sopra di che verraqno.asjS^oggettati gli aspiranti 
ad un rigoroso esame all'atto della loro ammis- 
aione* ..;■.. . . * ' ..*!'•! .; 

Le sappfidhe per Y anumssioneytantO' degli allie* 
TI. gratuiti^ quieto dei pensioniati.deyjono. essere^ 
prodotte ali' imperide regio, comando della marir 
sa in Venezia, e corredate della. fede; di .Jiattt^si-^ 
mot.) degli attestati oompravanti ^le. cogni«ioiBÌ acH 
praccennatei e del certificato medico, di| ciii ri- 
sqki che jpQSBiedono la. fìsica attitudine, e che 
hanno avuto il vajnolo^o si^no stati sottopositi aU 
r innesto. 

L'abbigUameatOw degli allievi consiste in un 
abito giornaliero da uso pei giorni iferìali, éd.ia 
un vesitito distinto .«id nnàòrme pei: giorni festivi. 
\ Gascun allievo, ecoettoati i. poveri a piaaze gm» 
tujte, pei . cpialt . provvede -^l^eracia qnaato oooorre, 
dovxà avere inoltre 
.^ . .« d Camicie; j - . 
6 Pàja calze ; 
.; a Ffizzoletti da collo bianchi^ ed uno nero; 
4 Fazzoletti da. sudore ; . 
4 Fazzoletti da naso; 
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4 .Pa}a di mutande, Jkmglie ;:vvc i .' -. 
4 Asciugainaai; .. ' 

.: 4 '>Sf»aB8ette i[>er ^i abiti e per Je iBcaipe ; 

■ - 9- Pettini; ■ -:■' ;.■.'.'. 

I Forbice; 

1 IntkitA posata ed un libro d^ orazioni. 

La rin4i9.vMiofte dei vietiti «si pro.v veder à sax>4 

cessi vamente dall'erario per gli allievi gratóttiv e 

per gU altri pensionisti a carico, della pensione. 

L'educasàone cui si fa Inogorjleljìpredéttb 9ta^ 

bilimeóto si divide : •' 

a. nella parte fisica; '>.;?. 

b, nelià morale;- r, ; ' 
o. nella scìentiBca. 

In qiumo òHa prima, oìttechè si avrà cura 
perchè sìa somministrato an'saao e sufficiente naili-* 
mento , pei'chè sia • io buonq f stato, il vestito-, e 
moiid Ita la biaachél:ia> si farà^ luogo altresì' a- que-* 
gli esercii} corporali che appartengono air istituto; 
cioè alla scherma, air esercizio niilttare '9 al ndótd^ 
ed al iuaneggìo- del renià. In .«guai modo si avrà 
tdtta là possili»le>cura per F assistenza- degli, am^' 
malati. • ... 

Z' educazione morale ritrova il suo fondatnento 
neH* istrueiònié religiosa^ clie* verrà pàrticolarmedlé 
affidata ad un sacerdote; inoltre sarà dovèìre *de) 
rimanente 'personale ihcairicàtor éelia. direzione e 
della- sorvegbaìna ( il -quale è composto d' nu 
uffiziale superiore, di alcuni ufficiali dMspezione.; 
e di altri fedeU ed* educati sottuffiziali ) d'inspi- 
rare agU albevi profondo rispetto per la'reLrgione>v 
amore alla verità, sincerità, purità di costumi; 
bontà di cuore ed umanità; e risvegliare in essi 
tutte quelle virtù 4:he rispettabile rendono lo stato 
militare , come «onb il sentimento d' onore, V amo* 
re di patria, T attaccaménto al sovrano^ il coraggio 
e la risolutezza. *' * ' . 
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' Z* istruziofut miemifica divìdesi* iaéltre m teorica 
e pratica. ' • ■ 

'jÉfiparcengii^LO vàia prima gli oggetd seguenti : 
i.*' Le lingue italiana, tedeioay francete ed in- 
glese ; 

2.^ La calligrafia corretta in cadauna di queste 
liagne, oltre {id;alcani esercizi di concett^-ki italia- 
no ed in tedesco; ' , I. , :f^^ 

! 3»^ La ^èagrafia^e la ssona in generale^ ri«s 
fedendosi, partioolarmemie ^alle guerre navali^' e -la 
biografia dei più rinomad uomini di mare, le ieg-* 
^ e la polizia marittima; 

4*° L'istruzione cristiana e morale;* 
5.^ Il disegno a mano Kben come*' prepara- 
zione ai SQocéssiyn disegno di piani ^ vcidnse^ mac- 
uline eiivascellì; < • «j 
f . 6u*^ L' aritmetica^ r algebra e ia fisica eape^ 
rimontale^ b: geometria semplice »e' sublime, ^la» 
nantica coirapplkazione.praticav la meceanieli deì^ 
fintdi e dei isolidi, e T astronomia; 

• .^^^ I principi g^BCf ali della tattica marittima ,r 
Viartìglieria^ Tarte di attaccare e di difendere le 
navin compresi gli sbarchi e le imprese contra 
le fortezze e le batterie; .'( 

^ 8.^ Le idee . gevèrali suU' arte di fidd^rieare t 
vascelli. . 1 ; : . 

Questa istruzkneà divide in einqoei classi v e 
^i allievi vengisnpL asso^ettati ad nn •esame ge- 
nerale ogni semèstne. ■ v 

L'istruzione pratica jconsiste. nel nneto, nel re- 
migare, nelL'esercizio miliiAreè ncU** esercizio per- 
sonale deLeervizio dei. marinali. Qnest^inltimo si 
fiirà da principia sui vascelli :gnardaporto esistenti 
in Venezia, e successivamente poi sopra sia vigli che 
attraversano il golfo. Neil' applieazione diiqnesta 
istruzione prasica^si dovrà aver riguardo all' età 
ed alle forze fisiche degli allievi*. .. i< 
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Il cono scolastico comincerà ogni nono* col i.^ 
novembre, e terminerà col 3i agosto. 

Ai genitori ed ai parenti è permesso di som- 
ministrare mensualmente del danaro agii allievi^he 
loro apparteagono , pnrchè non oltrepassino i S 
Borini al mese. 

Chiunque vorrà levare dal collegio Y allievo di 
cui egli prende cura^ dovrà farne la dichiarazio- 
ne in iscritto tre mesi prima, e contemporanea* 
mente pagare la pensione anticipata di questo 
trimestre. 

Compiuto il corso di cinque anni, gli allievi che 
pia si sono distinti verrantao addetti in qualità di 
alunni alla direzione della fabbrica dei vascel* 
li; quelli òhe avranno fatto molti progressi nella 
nautica verranno applicati al servizio marittima 
coftie cadetti di roariiia; e gli altri gradatamente 
saranno ammessi come cadetti ordinar) d' infimte» 
ria. In regola verranno scelti per le tre indicate 
categorie di servizio soltanto gli allievi gratuiti; 
ma m via di eccezione vi potranno partecipare 
anche i pensionisti) ogni qual volta alcuno di questi 
ei distingua particolarmente per servizio della ma- 
rina, e ritenuto sempre che essi medesimi, lo de*^ 
siderino e ne sieno intesi i loro parenti o tutori» 

Air atto che sortono dal collegio ricevono gli 
allievi a titolo di equipaggiamento 

a. Quelli che sono ostinati come alunni alla 

direzione delle fabbriche • • fior. i5a 

b. Quelli ammessi come cadetti al 

servizio di marina ■ • % loo 

e. Quelli scelti in quahtà di cadetti 

d* infanteria i» 80 

A tale benefìzio però non vengono ammessi che 
gli allievi gratuiti. 
Tanto viene pubblicalo a comune notizia. 

Vienna y il 9 dicembre i8ao* 
drf. Ed Atti i8ao, Ks/. J/| P.n. F 



{ N.^ 76. ) Sovrana risoludonésul eongedw^ 
mento dm, militari deUa discioUa armcua ita^ 
'^ Kdna Iftóti arfottai injgiustameme ; è t&iertati 
' ùhd o più polte dai réggtìhènti au^rìaùA *prì-- 
* ma àhe fosse deciso sul loro diritto'. ' ' 



■« T I 



ila dicémbnB ifoo. ■' ' ' * ' 

1^.^ 33Ó7o-46ad. ' , CiWotAÀ|u 

%^Ìmp.' regio j^óverAo alle imperiuli .Vegie 
t . deleg(^nir pì^oi^incialL i . 

. Si coinvnica a codesta .impejcia^Te. regja de- 
l«g9zioD« per opportuna ^ norma capl|*vjdrl 

ioiperialc regia canceJleria.iiaUea rmoit^i airi 
t{uale h riportata )*.> sovrana rkoiuMne «4 
iieiréiiibre pé^ p.% che.ordìiui*if coi^eduweRto 
'4i Mttt rimlitari dette ^dìteioka arinaMtf Ha^ 
IBftnà ^tafi involati ing;twtaitient0 v ^ ' 4)sét^ 
'Hki'ùnà'o più volte dai reggimenti àtAtitaS) 
jMrfiÀ^'c&è foÉse deciso' sul loro dSrìtrc^ aU 
OO^Ìf^^t semprechè abbiano conìpita ]a 
loro capitolazione ^ di quelli disertati dopo 
lipmpita la ciip^olazijonp ^ prtipa ch^ ij poni-r 
plspepto 4?Ua joie^ejiiifia, sia stato confe^ma^ 
•»4 ed ia geaer^l^ <ji>tptM quelU ch^ furono 
in^nstmeote arsokiti^ sia cne si trovioa* q 
fto^ fiei« suindicati ca#i« 

t. . na ìuai>b^om wV wcsi*miza ^. 

8. SIMO», P9]"V-P^B^I9£«9B^ CI t ' . 









$iiOGes8Ìvainente , alla «ovrana rkoluziotM 9 
agosto. 181 7 comunicata già a cotesto , goie«nio 
col decreto. I a detto mese, n..^ iQ38o*i£39.^,Te» 
lativaraeate ai disertori italiani nuovamente (ag^ 
giti dalle truppe austriache^ emerse il dubbio aW 
r imperiale regio consiglio aulico di guerca so) 
ttìÒdo di trattare 

i.^ Quei soldati italiani che , aventi diritti» 
ailP amnistia ^ disertarono due tolte dalle truppe 
austriache prima die fosìse deciso sopra questo 
loro diritto V 

'ii.^ Quei soldati parimente italiani éhe diseiv 
finenti bensì dÀjiò' il tei^ihniné della lóro «^piidli^ 
nime, ma prima però che sia stato regolarmenle 
toafermato il compimento ^ella aiedesima^' e^ro^ 
Bunmato quindi il eongedo* 

. Sopra tale dubbio presi gli oppòxtitui «eneerti 
eoa quest' aulica caneellerìa ^ assoggettò il pi^filCp 
imperiale regio consiglio auKco- di guecra le ssm 
proposiziapi a S. M.^ da cui in data 4 i^oy^ub^ 
p.^ p.^ emanò la seguente sovrana rÌ9olùùone': " 

a^ìj^iCi soldati, i qnali si una, che p^ 
» voTte disertarono prinìa che fosse dfeciib' Mi 
» loro diritto diVamutstia ^ sono^ in quanto essi 
i» sieno stati arrotati ingiustamente , * da éong»- 
» darsi ^ ^rincontro poi dovranno ritenem %o^ 
^ getti a compiere la capitolazione ^ quale a tai^ 
» mini di legge loro inctimbéva*, 'qùai soldati 
» che non avessero compitarla' eàp^tolacione.^' 
^ momeato ìk cui^ forano vequisili; nirl ««•# per^ 
» che r abbiano compiuta si dovranno coageda» 
» re, come pure quelli che sono disertati dopo 
y» spirato ilNtèriiune 'della loro càpitoTaziftne, prima 
> che il compimebM 4t^ "tmàìMam sia stato 
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f confermato. Del resto io yoglió die in ^éh^ 
9 rate tutti quelli che furono ingiustamente ar^^ 
9 rotati, yeiigano congedati, éa cke si trovino 
9 o no nei suindicati casi. » 
i Tale sovrana risoluzione si comunica per op- 
portuna norma a cotesto governo , prevenendolo 
che per la relativa esecuzione il comando gene^ 
ìrale ebbe dall'autorità militare gli ordini 
Vienna, il 7 dicembre 1820. 

Firmat. GOESS. 






( N.^ 77. ) JRiTENUTO il compenso dei s^tri 
delle finestre nelle ctise abitate dai beneficiaii 
a carico delle rendite durante la vacanza dA 
benefici , qualora ne coprano T importo. 

3o dicembre i8ao< 
N.^ 33827-5383. ClRCOLAIUB. 

V impeciale regio gooerno alle imperiali 
regie delegazioni prò fnnciali. 

Per togliere di mezzo le difficoltà che pra- 
Reamente a* incontrano nel trattare il com- 
penso che i nuovi provvisti debbono agli an- 
tecessori o loro creili pei vetri delle finestre 
nelle case abitate dai parrochi o beneficiati 
residenti) siccome essi gli hanno acquistati 
età rìspeiuvì loro predecessori^ poiché per 



grazioso sovrano. favore le rendile vacanti sono 
applicate ai }>iaogni^ dei beneficiati ftesiS , il 
governo crede doversi axinoverajre tra questi 
bisogni Futilità di acquistare i vetri di dette 
case al beneficio, onde sieno compt'esi liegli 
efipetti de^qiiali è dato consegna ^ ed impostila 
risponsabilità «lelF atto dell* inveetimientò ai 
nuovi provvisti. 

Pertanto se le rendite vacanti bastino al 
detto compenso ne' casi individuali, e non 
vi abbia bisogno prevalente che le assorba ^ 
saranno autorizzati i subeconomi, dietro rego- 
lare perizia, a farne compenso ai cedenti, eà 
a consegnare i vetri divenuti di ragione del 
beneficio agi* investiti cóme sopra, dandosene 
creditori ne* rendiconti. 

Milano, il 3o dicembre i8ao. 

TBK IMPEDIMENTO DI SUA EGGELLSNZà 
ti. SIGNOR CONTE PRESIDENTE ^ 

OUIGCIARDI. 



I 



■- » ■ f 



' # 



~* -«: 



e f 5b ) 
(<^N^? jS. ) Istruzioni prowìsarieper ta la^a 
militare defPann(ttSM^ (V pmrt. i^pag* i65)r 



oi dicembre Ioar* 



rt / • ■ • 



. , . ISTRUZIONI PROWISpRIE 

^er servire di norma cUe tuftorità' ùicaiicdtè 
*" àelteieciiziònt della ìepa miìitureper Vanne 
1820 j portata dalla goi^emafiifa notificazione 
' \ó dicembre detto anno , n.'' ^' 



/ •* • ." 



Non «esMudo per. anche superiormente ««q A 
ristruzkone contemplata al § 6 dell» 90ì«' 
'vrana patente 17. ^lettemtr.e 1.8:20». che d^^ 
jervirie idi norma per V aHivazione dell? o^^^ 
mia leva milita,re per lo scadente, anno jS2% 
le autorità incaricate d^l)a sua esecuzi^nd 
éomimmo attenersi alle seguenti discipliue : . 
Art, I. Col giorno i5 dicembre 1820, m 
«tv^mi dirila goyernatiya notiGcazionedeia^i 
liello. itafitp jmese , sono aperti in ciascun 09^ 
mune i registri per l'inscrizione dei giovai^ 
«eoìnpresi per età nella coscrizione dell'anno 
•t&ao , cioè : i 

Begistit> n.* 1 per gF indWidùiv nati dal 
i^^ gennaio al 5i dioMibre l'jg^ 
( classe «I.* dell'anno)^ 
Idem n.^ 3 pei nati dal i .*^ gennajo al 5r 

difiembre ' 1 798 (classe 2.^ ). 
Jàem n.^^ 5 tpei, iiatì dìil i.® gennajo al S< 
. . .dioemJhM' 1797 i olaase 5.^ ). 



'«W-» 



( i5* ) 

Si dicembre 1796 ( classe 4.» )• 
Jderh ii«^ 5 pei nati dal i.^ gennajo al Si 

dicembre 1 795 ( classe 5 ^ )• 
Detti- regi t i saranno uniformi- e compia 
iati tepondo l'unilo modella tu^ 1, « ^avranx^ 
tenersi separatamente per . ia$ cono degU anni 
suindicati. 

2. Ogni individuo che per< età è chiamata 
come sopra a far parte della coscrizione del- 
Baaao iSao, deve imprescindibilmentet.jiire* 
ientarii entro il perìodo ' di tmnpo tndicMto 
d«i §§^ 1 e ^ della «addetta notificasions go^ 
veAativa, cioè dai giorno 1 5 al 34 dicen» 
Jbfé iSao* inelusi > avanti* la propria autorilà 
'comunale , air eflTetto di somministrane tatift 
le notraie necessarie per < la ^di lai 'inscrizi(»d^ 
Sarèf lecito per altro a ciascuno, ove per !»• 
gittimo titolo sia impedito a preamtarri.^pelKf 
adtialtnènle , di adempiere qoeft' dbUigo ' cel 
wàmfÈà d' altra persona. 

S.^ Le auHMrìtà comuMii pertanto notifidie»» 
ranno al pubblico , col mezzo degli affisai /il 
giorno deir^èfi^rturà dei detti registri , il giomQ 
in cui si chiuderanno, e Tobbligo che incum-» 
be ai giovani compresi nelle suddette età di 
|>resentar8Ì nel peri^>do determinato )N»r espor- 
re le notirìe neoe#sarie aUa-lc^o inscrizione» 
' 4. Uno fra i metobri* ideila oongsegazio^ 
me munieipaW-e' dqffltimieae iioop u nule sana 



priBiscelto j3L ricevere le. jnscrizioni predette ., 
e dovr|L ogni jgiomo, all'atto, della chiusa de^ 
Registri indicare rispettivameute sopra ciascuno 
dei medesimi Fora in cui venne, aperto la 
mattina y e -Fora in cui si chiude, ^dichiarando 
sotto la partita delFultimo indjlyiduo registrato 
ili nunjero degl! individui inscritti nella gior? 
nata, non che il totale di quelli portati sul 
registro medesimo, 

,1 coscritti s'inscrivono su ciaschedur^re* 
gistro di mano in piano che si prese^ntano^ e 
si marcano con un numero progressivo^ ^be 
incomincia dal primo che si presenta nel pol- 
ipo giorno dell' apertura del registro , e fifjip 
5ce €oir ultimo, che ai presenta neU' uUimi> 
giorno in cui rimane aperta Tinscrizionet , ^ 
11 .delegato all'inscrizione deve .ìnteiTQr 
^are;ciascun individuo che si presenta aa tujULe 
)$ indiGasioiu portate nelle varie colonne;. del^ 
ragiatro » e se si trova in alcuna delle .orca-r. 
stanze òhe a termini deUa sovrana patente 
( che dovrà rimanere ostensibile. ) . costituì* 
acquo a £iyorie dei coscritti totale esisnzwfi^^ 
esclufioìic. o tfiTnporaria esenzione. 

, A coloro che e^qnessero ti.(oli. ad uno 
o più dei privilegi^ accprdaU dalla sovrana 
patente U àeìe^lq indica i documenti chp 
4evono pfpdnrrip in appo|^o.; qpesti doca^ 
i|^ti p^ic coloro chja |;li e/silnacppo , quando 
siana legaU jfid i lte n dib ili» apno .^al 4eleg«tj» 



•pi'édeub ricevuti, numerati e classificati regor 
iàrineiite, fattane menzione nella Colonna ap* 
posita del rispettivo registro. GV ihdrvidui cbc 
tion ne esibissero; ó né esibissero d'inatteii- 
dibili ed illegali , sono istruiti ' di produrne 
sollecitamente dei. legali ed attendibili airau*" 
torità comunale, od al più tardi allatto della 
Rettificazione delle liste. 

La mancanza di documenti o Tesibizioné 
di documenti inattendibili ed illegali non può 
ìmj^èdire la trascrizione sul registro rispettivo 
di tutte le circostanze esposte dagl' individui, e 
quindi dovranno essere esattamente indicate 
dai coscritti che domandano Fapplicazione di 
alcuno dei privilegi della legge o dei Casi di 
esenzione : dovrà poi il delegato ricordare ai 
detti coscritti Tobbligo in cui sono di'presen* 
tarsi alla rettificazione delle liste , giusta il dis-^^ 
posto dal § 2S della sovrana patente; ed il ca- 
rico che loro ne verrebbe non adempiendovi 
5. Il delegato all' inscrizione dei coscritti 
rilevai contrassegni personali di ogAuno' di- 
essi j e li trascrive sul rispettivo registro , fa^ 
cendoli pure ' misurare , onde riconoscere la 
rispettiva milsura: è dappoiché per la man- 
canza del tempo materiale non si è potuto 
far luogo alla fabbricazione e diramazione 
delle misure secondo il nuovo modello, cioè 
còl piede Viennese , nei comuni nei quali 
questa sostituzione non avesse per tìxco avola 



t^tMS ii «delegalo alt* ii^^rìsione hvk «otto* 

jpM'j^è ilta tuisura pree^ cosoritto^ 

^d indicherà esattamente nella colonna mpet-^ 

tiviar p«;r estero ied in lettere il numero dei 

tot^i , (lOllit^i ' e lioéer imitante 3 rimarcando 

l^^sercf la medesima secondo il piede di Parigi^ 

W'ùìb pef Y opportuno ragguaglio e verificar 

Isione avanti V imperiale regio commiasarto 

éièttréttnalè alV^tto della rettifici^ioné delle 

ìii^té. A lume peto delle autorità inoaricaitt 

^éllir leva si avveite che la misura di cinq^f 

j^i^i' viennesi, prescritta dal % 6>della,sor 

vrana patente, corrisponde m piedi 4»'/'dI^ 

flci io è liHét 4 '^5/*«)o rnUwra di 'Piììgu 

'" 6. fi deiegato esamina inoltre gì' ìadmcltft 

i^identernente deformi ornai confonnatlf^^ 

fit trascrive P analoga indicasione «ut mpff^ 

tliro registro* -^ • 

^*'^v AgP^ndividai presentatisi alF inscriftioiie 

r autorità comunale rìlascia analoga dad^Ar 

mionei ' .:. 

*^& Indipèndentatnente dalle nozioni deravai^ 

^MP fiisedzibne volontaria le antorità com»- 

iiUir^' procurano- €oL mezzo idcUe notifici^» 

'tàùtiì àfi parrocbi (modello bl^ a)^' o da^èiU 

tré'ftìiiti le notizie su tutti - i gÌ0!\raiMt'òompMai 

ÌEMirétà soggetta alk leva, ì <piadi^ soik> n$li^ 

%onò ^dotniciliati ^ ^nk>ranot 9i||4Mpetdv^ osr* 

teasve; *o piir« tr^vniii ai tdm/ìi'lèd ' <:Bmmi^: 



' Al suindicato efiSetté^ gl'ionpeiiili r^gj iter 
legati proYnciali «rìchiamauo* ia pre^^enzicittf 
i sedenti due stati\: •- » ' * . • ,» r :^ ,4 

(A) Dagli ordinariati della ri^pettiir» prin^ 
vhicia per gli ecclesiastici aventi. uno d^i^ 
ordini maggiori'^ e per gli allieri degUrrtU:(^ 
teologici mei seminar} e fuori dei medesinii 
nel numero stabilito per .ciascheduna diocesi; 
" •* (B) Dagrintperiali regj presidenti a >pr«r 
jlóri della provincia e direttari ideile case, di 
|>emi degl'individiti cbe, soggetti per etèallf 
jcoscrizione militare, trovausi sottoposti a giMfl* 
diino e detenuti nelle carceri. : .., . .,. 

Gì' inij^eriali regj delegati trasmettono -Iff 
risaltanti notissìe aHe deputazioni dei. cimimi 
compresi nella 'poopria provincia ^cq4 >mi9iiaM^ 
dei* rispettivi comnMssariati :di«leeU.iiaU» a p^ 
comuni di altra provìncia col in«a%id ? d^JW 
imperiali regie delegas&ioni. pr<>vÌAéÌRU,«d4.4euf 
«tipendono r comuni interessatL . .vt..> ; 

g. Nel giorno 26 dicembre i8ao ogni.CfMi^ 
Igrega^i^ue numi cifrale - o ^p»u4^àB#| jC09lu«' 
naie intraprende T esame dei T«gistri4<Bl4' imt 
scrizione primitiva 4 aggiungendovi per:griaf 
dividui già inscniltì tutte le ulteriorJLviati/opi 
che ni fo^sa -procurata sul loro conto. Qua^^ 
agP individiìi Bon inscritli dei quali «avies^lli 
a^'uto stragiudi^ialraenie »olÌ2Ìe ^ . la yyiede^ipiJI 
passa a registrarli eo: ^j^/Pj decori vendolij^ 
registro della rispettiva classe per nwo^figià 
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priDgr^ssWo immediatamente dopo^uelli che 
fii sono, presentati air inscrizióne ^ previa però 
apposita dichiarazione dqpo T ultimo numero 
di quelli che si sono presentati volontaria- 
mente. Fra gl'individui da registrarsi ex officio 
si comprendono gli assenti dal comune, dei 
quali si avessero avute notizie, i detenuti no* 
lìficatì. dai tribunale , pretori ecc., gV individui 
«rrolatisi volontariamente ad un corpo del-- 
l'armata, gli esistenti in una scuola o colle- 
gio- militare , gli addetti in qualsisia qualità 
ad un servigio militare. 

IO. In seguito ogni autorità comunale for- 
ma lo stato di tutti i coscritti temporariamenté 
residenti nel comune , i HPfiH hanno il loro 
4omÌ€Ìlio in altro comune , cui devono per 
la coscrizione appartenere. Detto stato viene 
il >|^iù 6oliecttamente trasmesso dalle autorità 
medesima . al rispettivo commissario dislret- 
tualet il quale dirama direttamente gli ana- 
iMdMi.estratti se gì* individui appartengono ài 
C|()H^i|||j^.4Ìtuati nellq stesso distretto, e col 
HHé<i<r^ ^ei rispettivi cpmmissarj per quelli 
fUppjii^nenti a comuni di altri distretti della 
•fMrovincia stessa, oppure qoI mezzo della re* 
^ia' delegazione quando appartengono a co* 
tauni di altra provincia o territorio di governa 
^ tali comunicazioni gV imperiali regj com- 
iilidsarj se ne fanno T. opportuno ciurico all'atto 
ideila. r et tificaaÌQniB[ d^lle lì$le, 
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II. Pel giorno 27 dicembrQ i8ao ogni tu^ 
tonta comunale deve aver compilato una 
lista generale di esposizione secondo il-^mo* 
duello n.^Sy desunta dal registro d' insdrìzioae 
come sopra completato^ e viene affissa «1 
pubblico onde ciascuno possa ispezionarla | 
Conoscere e denunci :< re se vi siano ommis- 
fiioni , frodi od errrore di qnahmque naturai 
Delle osservazioni che venissero fatte da chiù»» 
que V autorità comunale è in obbligo di te* 
nere esatto conto , e di operarvi tutte quelle 
variazioni cui potesse essersi fatto luogo ih 
seguito a reclami o scopnraento d' errore; 

la. Nel decimo giorno dòpo 1' esposiziotie 
della lista precitata dovrà ogni autorità co» 
munale compilare una lista di classificazione 
conforme . al modello n.^ 4 P^^ ciascuna delle 
cinque classi soggette alla leva dell'anno i8aów 
Le dette liste sono desunte dai registri d'in^ 
«crizioTle e dalla li^ta d' esposizione. Ciasche^ 
duna lista di classificazione dovrà comprendere 
tutti i coscritti della classie corrispondente^ 
e su di essa i coscrìtti medesimi vefradno 
registrati per órdine alfabetico; qualora vi 
fossero più coscritti aventi lo stesso cognoine, 
essi si registreranno sulla lista secondo V ov^ 
dine della loro nascita; lo stesse per dneo 
più fratelli ; allorché poi i fratelli fossero ge- 
melli , s'inscriverà sulla lista prima qudAe^ 
che le leggi civili considerano maggiore séHo 
i rapporti di famiglia. 



^>« >A^d liste g^^rali di olassific^aaioiié s<mc^ 
«hi é tatti i ^ocamentì prodetti -dai coscritti 
dbe: sr trovano^ iivalcuiift4«Ue >òircoal«iis&e cod-* 
template dalla soyrana patente ; V unione di 
tati ^ documenti poi è marcata - neU' apposita 
O^Ionna* < 

Per la sera del giorno io gennaio i8m 
ktimaBcdkitknente le singole slmministraziont 
cemonali trasmetteranno le suddette liste ge^* 
liéraii di dassi6cazioii^ ai rispetti vi commiav 
aa»} vdìfiirettiiali per • gli effetti di. cui iorafr* 
|^lo« 

iSu Ai ricevere delle liste di 'classificasimia 
gPkciperiali reg) • oomia issar; dtstrelfaadi sf 
ec^uj^ano tmtéediatam^nte di compitare mr 
aiasftimte numeratìvo f secondo il modelle^ 
B*° 4 'A > ^"^tti gFindivMui compresi nelle 
liUerdt olaSsifieaaiane deUe cinque classi dei 
ékmnn tùmnni costitueiMi «il propria diatrette^'* 
m^fiot k sarà* del gion:io>» i& geitiiaìoi tBot v 
|■Hfvia^liar prof^a. firma , non che degl' indila 
'«diu.Ì4{iiaIi, a tettmini del % a5 delta sdvrana^ 
]|Mtente,/deYono concorrere alle opara^^oiiì di ' 
iraltificaaicMìo^ lo . aecompagBADO an doppi» 
lA^; imperiale regio, delegatx^ provinciale ' ecMdt^ 
ilUpaiito; ^ efiqpresso , « ritenuto' • 1' cviginÀla per 
cotnBdo'idaVpropP) attii» ' ^ -'- 

■ r- oG^iii^mli ré^^dekgati provinciali, riu^ 
«riliigl! mutati mwsÉÉità distrettuali^ ^^ne* trm«>' 
mmkmm i» esjQMfliura >>imaiedkiftmi4]iW ^^ 
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commissioxie centrale di leva, t di^pdngo^ 
Bo par modo che la commis8Ìoiu3 Ae^sa il 
riceva impreteribilmeata pel gioivo ift.genh 
najo i8au * - ' • . i- 

Gr imperiali vegj delegati atteod^ranua 
su di ciò le ulteriori determinaziom 4elU 
Commissioae centrale di lera. 
. z4. Nel gioisco 17 gennajo 182.1 in ogoi oitli 
e lUei^ capoluoghi di dia tratta, doy.isà . iàjtsafpr^ifi? 
deirsi* la Tettifica9»oiie delle liate w generidt; ói 
cUfisificazione dei cosorilèii (d -ogmi' comune 
compreso nel rispettivo circondario. Que$l4 
MPMiste nell' applicai^ I salvi i casi.diit>b)».lé 
ecceeicmi aceordata daUa> sovrwa patente *f e 
neir escludere gli assolvtaasLeptie: inabili pea 
evidente deforpfiità^ ^per atatava iimiiore^ d^U^I 
arsura vormule a po&fiakee fisico difetto, a 

A «termini dei §§ 2^ e^ ad 4eUa' serena 
latente la detta, opeaaaione dovm je^^gwrH 
nei oapiUiQghi di provincia e nelle .città regie 
4dif aggiunto alP imperiale ragia delegaaioooi 
ek:da uà dentato alla cougregasiione} provi ur 
ciale^ e^negli altii distrettidair imperiale regid 
commissario dislretturie ia concorso degV in-' 
dividut • rispettivamfsmte preeieati noi pnedetti 
due paragrafi 9 che dovranno in preveiiaio*» 
essere nominati dagl' imperiali regj defegati* ^ 
i5« Oltre gì* indkvidui aunnomittati net gioT« 
no determnato*pev ia «eltificaaiane delleiiata^ 
dorranno tnoonpsi ;al .o^patoogo dal diatrMM 
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nm. .mw^br o delle singole deputeztOBÌ dei qo* 
Muni , le liale dìei quali isono prese ad esamc^ 
»^Q.-chè i coscritti 'dei ^a^iUrattano l §:g*iiic>^ 
II , 13 e i3 della sovrana patente ^ e ciò :a^ 
termini del successivo % 28 della medesima , 
salvo il caso di legittimo impedimeoto*; a 
cura poi delle autorità munìo.ipaU sono preM 
le necessarie "difiposizioni acciocché^ i^oscriMi 
imputali di essersi resi volontariamente indtMi 
al militare servizio siano tradotti inaMi4Ì .aJU 
V imperiale regio commissario distrettuale icqI^ 
le notizie dei dati raccolti . sulia^^ c^usa .delH 
loro inabilità» . r . .„t 

]i& Qualche giorno prima a quello . dcitei;:^ 
minato per la rettificaeione suddetta .L'iiidii^--, 
duo destinato come sopra a presedete . alUì 
suddetta operazione previene il pubiblÌQO>;.QWI( 
apposito fiwteadel giorno ed ws^ in cui avrà 
effetto la rettificazione medesima » iii(U0M4fi| 
i comuni, le di «cui liste di elassi^caaioQ^ ai 
rettificberanm» in quel giorno , ed i g<!liSiit<> 
ohe in conseguenza sono obJblig^i di ^esa^^o 
tarai al ci^poluogo del distrétto.- :'j;ì > .^whìì 

'. Awertijraano pure gV imperiaU. ve|^ cimba 
niaaai^. distrettuali! di disporre per mioda cfai 
nei gianii destinati pet «le roperaaioni. di Mb^ 
tifietMonei ai trovi preseiite' alla «edule l^uffi* 
€Ìale 0(B0lteffieiàle«fae comaindà Wgen^mKieri* 
»dl.didtre<k>ìXol.:€O«f0uiaEtei minerò^' disfatte 
«^'waata dndii mantesMeoI bmMst.or^&es.ii^i 
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17. La reltificai&ione dovrà farìi ia |itibbliÈO 
^ coi libero iaterrtnio d^ì coscritti /e delle 
operazioni di ciaficbedtiiia sedata verrà ttnut<r 
regolare processo verbale da sottoscriv^ersi da 
tutti i. membri del consesso. 

18. L' individuo che presiede alla reitifica^^ 
zione si fa presentare le liste di >ogni comune 
dalla rispettiva autorità coi documenti relativi, 
esamina gli atti prodotti / e dopo di aver in- 
tese tutte le osservazioni - che possono esserle 
fatte, passa a pronunciare il proprio giudi^o^ 
Su ciaschedun coscritto/ sentiti gli altri inter-^ 
venienti alla seduta : in caso, di disparità d^ 
opinione viene sospeso 'il giudizio,, e riportato 
aH' imperiale regio' delegato ' provinciale» Nei 
processrp verbale d<)vrannò rimarcarsi tutte 
indistiùfcamente le osservazioni che emerges- 
sero, ed i motivi che determinarono o So*^ 
sisero il giudizio. 

191 Nei premessi gludìzj ^i dovrà usare' la> 
HHittima circospezione , non potendosi dichiar 
rare-ettnti per deformità th/& irsoli coscritti 
universalmente, ed incoutestabilmentCì ricono-^ 
setuti ciechi'^ sopf», gobbi, storpi, ecc^; nel 
caso d' iyacertezza il coscritto sarà .rimesso alla 
definitivia decisione dell' imp«^ regio delegato» ^ 
Gl'individui indicati nel caso di..eseazior 
ne per difetto di statura saranno situati a piedi 
acalzi sul piaBO delk' misura,, la di cui tra-f 
versa . aarà fissata ali* aliazaa' di pi^i cinque » 

Circ. ed AUi i8ao, Fol JI, P, IL O 
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ttiinri dì' ¥ìeiin9) pmi a piedi quattro , jmoI^ 
Mei ditti j linee jfuMtrù • ^^/lódb di Parigii ^ 
H coserittO tldn gimigcf alla «uddetta laluzza^ 
tiene dkjbhtratoi esente : »^che in questo caso 
è lìecessarià la massima esattezza e cìroDspe- 
zióBé, ed o?e emergesse la beackè iBeik>ma 
osservatone o' divergenza ,"iL: gindizio definì* 
tivo si devolverà airimperiale regio delegato» 
• Quanto agi' individui imputati* df eaaersi 
tesi volontariamente inabili al militare «mh 
vizio , dopo che si saranno raccolti dall'iRito* 
rità manicipale- i dati sopra i quali appoggia 
f . imfputaaione / dovranno dairìmperial»wregio 
^ftiftifssario distrettuale £irsi tradarpe iatnanai 
air impetrale regio delegato proviociale^per 
le successive sue determinazioaL • *. '• • 
• rio. P^ casi come sc^ro riservati alld . oo- 
gmaione-delf imperiale nregio delegato ,fiO- 
TÌBciale viene dall' imperiale .regio commi%* 
jMÌu distrettuale emesaò nell'apposita colomui 
-della lista generale di- classificazione ì1ì.-{m»* 
prio parerei I coscritti ai quali si riferissero 
le eontroverse o sospese determinazioni .soim 
'diffidali di doversi presentar^ innalzi all' ina- 
periale regio delegato prerinoiale nei gionai 
in xsm avrà luogo V approvazione dello liste 
«apeftive. > 

-':2i. Sfott -faranno dassificaJbili nello iìatf I, 
*A.e V dbe^ coloro 41 diritto^. dei quali- «io 
constato ad evidenza , e non. rmwtttn . il 
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menomo tUibbio. Le nutorìtà' incaricate- della 
tettifiGuioBe della liste «entirauao p^r^tantp Wi 
neeeaiitàf di' tuare ogni diligenza per rìconor 
scere la legalità dei documenti esibiti , e< la 
verità- di quanto viene in essi esposto, riporr* 
tandosi sempre al giudizio definitivo degrim- 
penali regj delegati nel caso che insorgessero 
dei dubbj. > 

^ • 39. Riferibilrmente agi' individui dei quali 
tratta il % io deila^sovrana patente si av- 
verte": " . •■'••- 

• aj Che in pendenza di superiori dichia- 
•razioni appositamente invocate dovranno prov^ 
visioriamentt dassifioarsi' in lista prima tutti 
quelli i quali mediante la produzione di re- 
golari documenti giustificheranno di .trovarsi 
applicati ad un dicastero , dello stato ia via 
stdbile 'ed- anche provvisoria ^ esclusi ^perori 
'di^nMti o bimestrali «nche a tempo indeter- 
ittinato, (gì n^no che non fossero >anterio»- 
iritetè impiegali stabili ; 
.r : iifj (*i,e in pendenza come sopra dovranno 
fArovvisòriamente' felas»i6carsf in lista prima ì 
pi^fessort O' maestri pressò le- accademie, 
licei, -ginnas) -e scuole elementari a* carico 
-dello stato, sempriechè giustifiohino 



la produzione di regolari documenti di aver 
ottenuta una 'tiòmifta- labile od anche una 
provvisoria 'destiiiluionQ per detemiinaaioite 
igavematìvaj* - » . .-jO i. . .<•( . ,,..-,.: 



•" . 
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cj Che per gli allievi degli sludj teolo* 

gici non essendo per anco determinato il 
loro numero, basterà per ora che producano 
un regolare certificato del rettóre del rispet- 
tivo seminario , dal quale consti che Y indi- 
vìduo si è effettivamente applicato agli sludj 
teologici dal principio dell' anno scolàstico 
in poi. Con tale documento potranno esèete 
{>rowisoriamente classificati in lista prima. 

La definitiva classificazione degP individui 
precitati viene pertanto demandata air impe- 
riale regio delegato provinciale all' atto in 
cui si occuperà delFa revisione ed approva- 
zione delle liste , e ciò sull'e norme che si 
additeranno in seguito. 

25. A riguardo poi degl' individui' esentati 
temporariamente , dei quali trattano i g§ la 
e i5 della sovrana patente , si ritiene opera- 
tivo a favore del coscritto il titolo di telil- 
poraria es.enzione preveduto al § la, lettera 
b della sovrana patente , semprechè il ma- 
trimoniò siasi verificato prin\a del giorno 
stabilito per la rettificazione delle liste del di 
lui comune : .quanto agli altri titoli non Ah- 
pendenti dalla volontà del cpscritto, saranno 
amn^issibili quand' anco si verificassero nel 
periodo che decorra dall' eppca della rettifi- 
cazione delle liste fino a quella della requ- 
isizione del coiicrittp medesiaio ; di questa 
natura è pure a considerarsi il caso in cui 



un coscritto figUe di padre vivente o di madre 
vedova per effetto/ della requisizióne di uno 
o più fratelli, diventi unico in famiglia, egli 
avrà diritto di essérie trasferito dalla quarta 
alla quinta lista. 

2^. Oltre la classificazione degl'individui 
costituenti le liste I , Il e V, gV iniperiali 
regj ; commissari distrettuali prendono ben 
anco ad esaminare la posizione dei singoli 
individui classificabili in lista III e lY, ed 
emettono sopita ciascheduno dei medesimi la 
propria decisione. 

Si avverte poi, a scanso di equivoci^ 
che le premesse ispezioni avranno, ad esai^ 
rirsi su tutti i coscritti di tutte e cinque le 
classi indistintamente , dovendosi verificare 
di nuovo , senza riguardo al passato , i titoli 
air appoggio dei quali fossero i coscritti stati 
in altra leva eccettuati, esentati o postici- 
pati. 

aS* Terminata la rettificazione, e dopp di 
aver sottoscritto le liste di classificazione in 
concorso degP individui che hanno assistito 
aUa detta operazione , gì' imperiali reg) coxh- 
missarj distrettuali dispongono la trasmissione 
delle liste rettificate coi documenti relativi , 
e protocollo delie sedute all' imp. regio de- 
legato provinciale, unendovi* contemporanea- 
mente un prospetto secoAdo il modello n.^ io 
dei coscritti: il 4i cjai giudizio è riservato al 
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delegato medesimo. Detti^ coscritti aaraiiB«i 
avvertiti del giorno in ctd dovranno pew 
questa cHasa recarsi al capoluogo della pro- 
vincia. La ^edizione delle predette liste ed 
atti relativi dovrà aver luogo impreterìbikueato 
pel giorno ^4 gcnnajo i8at al più tardi. 

06. idi revisione ed approvazione delle lisl^ 
come sopra' rettificate , di cui tratta la se-* 
zione Xiy della sovrana patente, dovrà '«ver 
prinòipio nel giorno 25 geiinajo iSai-^ed 
essere compiuta col giorno S del suocessiiv» 
f ebbra jò. 

Gr imperiali regj delegati pertanto ren- 
deranno in anticipazione con appositi avvisi 
prevenuto il pubblico dei giorni ed ore in 
cui avranno luogo le sedute relative. 

àq. Gli 'ufficiali superiori cbe a termini' ctel 
§ ^ deHa sovrana patente defono in ogni prOr 
vincia concorrere alla premessa operasionaf 
si troveranno al posto rispettivamente asse- 
gliat<t^ air epoca deterìninata. GP imperiali reg) 
delegati dovranno quindi per loro parte aver 
prescelto il deputato alla congregazione pro- 
vinciale che deve égiialmenle assisterli nella 
ròperaasione predetta. 

38. Delle operazioni di revisione ed appro- 
vazione delle Kste dovrà tenersi regolare pro; 
cessò Verbale , indicando in esso i fonzionarj 
pd altri' individui che vi conCorrcmo, tutte le 
deciiadiSi tìie p^r irv ventura non ìrii pòtesaera 



inserire uelle. cplonn^,. appesite. dielU li^tage^ 
nerale di, classificazione,, uQn che }ì cqgaQm? 
del coscritto qui si riferisce la depi^onej^er 
desima» edjil-nunieprq. d|;i^9fjl coscritto atesso 
i>ccttpa,)sulla licita di classificazipue. 

Ju imperiale regio delegato emaQa g^ualeh? 
giorno pfima gli .prdipi (:;o^ye^ì#nlij» acciò 
ai prepeiitiuo iniwinzi a^ : esso n^i giorni e 
neile ore determinale i .cojscritti di ciai»chedun 
4a0mune sui quali ì commissarj distrettuali 
ikOBi hanno pronuQaÌ4to, ; o che devono essere 
sottoposti alt esame dell' imperiale regio de- 
legato. £ssi devono essergli presentati d^ ^ui 
membro delle rispettive aipmiuistrazioni cge- 
munalL, . 

Se r imperiale regio delegato^ Irova op- 
portano, che siagli presentato qUalcJjfe altro 
ooacritto oltre i aopra indicati , dà gli ordiiii 
feUtivip . , . 

. . . L' imperiale regio delegato è autorizzato 
in oltre a chiamare innanzi a. se per assistere 
all' eaame delle liste il commissario distret- 
tuale che ne ha operato la rettificazione, 

2g». L' imperiale regio delegato esamina 
le liste generali di tutte cinque le classi di 
ciascun comune , i reclami che fossero stati 
•ìnnoltrati ed il processo verbale delle singola 
aessioni tenutesi air alto della rettificazione. 
I Riconosce i coscritti che sono nei casi 
di esenziooue od ^esclusione accordata: dall» 
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90$rranà patente^ prpnuncia éuUe 4elib6razioiiii*' 
4ei commissari diAtrettuall ^ e< decide- augii 
oggetti a lui riseirvatì*- ■ ** ••■ ' ••• *'- • • •• 

Esamina gV indtyidi^ iiupiutati di nesaem 
volontariamente resi inabili ài servizio* buH^ 
tare, .provvedendo a loro i^iguardo giusta il 
§ 56 della sovrana patente^'' < ^ 

Finalmente' fa '«Ottl>porre allat -ìnsita del 
medico e chirurgo i coscritti ^sui quàli^«t 
rendesse necessaria fma tale ispezióne» v'*omD!« 
binando nella visita^ medesima la maggi«» 
precisione e pubblicità , in quanto la decenza 
non esigesse altrimenti, nelv qual caso' perà 
si renderà sempre indispensabile che assistano 
alla visita l' imperiale regio delegato , il de^ 
putato aU%ijcpngregazÌQ9e provinciale e*V uf- 
ficiai e^uperiore ; in seguilo: di che il^aedieo 
ed il chirurgo scrivono il proprio ^ parere , 
che viene poi letto in pubblico , ed inserititi 
sulla lista generale e sul processo , verliale. I 
medici e chirurghi dovranno nelle suddette 
viaite e nei corrispondenti giudizj attenersi 
al. quadro ^ unito alle presenti istruzioni. 

Sa Quanto al medico e chirurgo, dei quali 
tratta il paragrafo precedente, per non gra* 
vitare di troppo sopra- gli. stessi individui v 
e per allontanare d'altronde qualunque bo^ 
spetto di connivenza coi coscritti . da visi- 
tarsi ,' dovranno essere destinati di giorno in 
con invito riservato -da emettersi dal 



]|*egià delegato nella* sera «precedante al gìor-» 
nò della- • vmì», , per modo ch#f i^i ignorinlo 
grindiridui che devono ìeseguire 'le visite^ 
avvertendo di non ifer citédréila'* s'éélta'^ che 
sopra individui idònei 6^ dt^cfonéoci Ola 'oMstà>t 
alla lettera td' invito Verrà nnito un esemplare 
del suddetto quadro ^.-'? ^ ' » , 

- 3i. Allorché l' imperialeiragio detej^atò non 
è -abilitato a pronunciare deBntti^amente Ve^ 
aclnsìone dì nii coscrìtto "per èssere ^neùessa^ 
rio di tenerlo in osservaaione, dispone eke 
sia rimandato al comune sotto la vigilansBà 
della TispetliviEi amminis trazione * comunale ^-ts 
del comandante la gendarmeria del "circoh- 
dario / e glUmpone V obbligo di pfesentarai 
a nuova visita alF epoca che crederà' ^i stabi- 
lire. Intanto il' coscritto viene classificato *fra 
i requisibili. 

33. L' imperiale regfo delegato , diètro gli 
esami e le visite suddette , riconosce se le 
liste generali di tutte le cinque classi dei sin- 
goli comuni tieno regolari , e* le appi'ova ; in 
caso contrario vi fa praticare le opportuìie 
modificazioni ^ dopo di che sono dal delegato 
stesso in concorso degli altri individui assi- 
stenti airoperazione sottoscritte , e quindi iiìi- 
mediatame'nte trasmesse al rispettivo commis- 
sario distrettuale. 

55. Al ricevere delle liste coiiie sopra ap- 
provate 9 ^gkii cómiàissari# distrettuale ' ' in 



uniotifi agrisdìvidul:fii cui «U!an..j[4> ^caA^ 
4iie /Copie defUefingole. 'liste geóeraliidiiclM- 
«ificaasione 4IÌ ogni comoDCi e oompiU; «n 
riMfunio^ ntiìBerifltvo' coaform^ al.mordeUo 
m/iit 'per tutu incornimi e per. ognuna -deile 
cinque classi , e 4opo di ^ avere . iot' coacoiìso 
sempre dei precitati individui sottoscrìtte e 
certificate cou&mi ^all' originale le. dette co- 
pia, .-trasmette 'Ponzatale ed il riassvnto Olir 
ttérativo al\^ imperiale tegio delegato pvoviar 
«éiale, il quale, trattevuti gli origiuoliì dette 
liste ili' classifitju&ioue per corredo de'.proprj 
«tti V'trMinette eoa plessi vendente e colla onag- 
giòi<'M)llecitudìi»ei riassunti * nomenativi. -dei 
Riversi i^istrettif della provìitda ^lla commie- 
ajone centrale diìlev»'. ^ <«;. « . ■ .r 

•• 54ì -Pet la sera del gionm\5 febbrajo ^vrà 
inDltre ogni commissario di^itrettuaU aver d^ 
9ante dalle singole liste di daftsificaaione .di 
tìgni^ classe e per ogni comune le cinque i)^ 
€te'- parziali giusta i modelli m^ 5v.6v «ji^.&^r 9. 
' * Gr^imperiali re^ eoronùssai^ e gì iodi- 
mdni destinati «ad assisteifli. Mao, naponaabtfi 
4clie' inadatte liste> parsiali ji cpatengaiM tuUi 
i' coscritti della lista generale ■ giusta .U'^clas- 
étficazione 'rispettivamente, .assegnata dalà' im- 
periale regio delegato provinciale; « .l«e .dette 
liste sono firnnite dall' imperiale . jnegio ceon- 
"tnissaino diatre>tMd#' e- dagr.iadisFidui-surrife- 
^iti'y e-^tr^smesatf^aitameiite- Ad altra deile 



^oopìr delle Usta di icUasificazidOfe alL'aaimmir 
Hrazione deL^OQione Cuji appartengopo , alU 
<}nale verranno anco restituiti ; tutti .gU ^\i 
Telatiy}.' La spedizione predella- 'dovrà impre- 
teribilmente eseguirsi nel giorno 6 febbraio i 
4utii'i.comuni del distretto. . «, ^ 

■ 

35u Appena ricevutele .dette li^ lev l'amwr 
nìstrazione cómqnale le afligga immedi^Aar 
xnente nel. locale di sus^ residenza. Ogn|ii\p 
Ila diritto, di lesamiparle. l reolaniii chey^ni^ 
.Mirò per ayyentura auUe r\^desinc(e ayanasiti 
:fonn • accolti > dalV aatprìtà coniami? 9 e col 
Hiezzo del rispettivo commissario di^trettmilf 
spòrtati immediatamente a cogni^ioiEi^s; dell* imr 
penale regio delegato proviniCiale, il quale 
dà i provvedimenti cberaono del caao« 

56^. Ogni cDDgcegazione muoiciipale:od am- 
'.-ministrazione comunale col mezzo . ,di appo- 
'jito avviso previene anticipatamente, il .^nbr 
ìAìco che nel giorno 9 febbrajo i Sa i, :all€^ ori& 
8 atitimeridiane avrà, principio :l* esiU^azìtone;!^ 
-aorte* contemplata dal §.55 della sovrana par- 
tente^* invitando i coscritti: delle liste, Uli.IY 
«.y delle cinque classi a recasi ii»: persona p 
spedire nn^loro rappresentante air piScio co- 
munale ^ onde eseguire r estrazione^,. cui de- 
vono assistere il parroco o paiTocbisa) quale 
effetto vengono invitati con ietterà apposita. 
GÌ* imperiali oregj commisaar) .. ai co^icerlanb 
con cbi a' aspetta ,j perchèi ;nei comuni ove, ai 
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rendesse necessario si trovi ali* opportunità 

anche un numero di forz' armata per «nante^ 

nervi il buon ordine. 

Il podestà o primo deputato presiede al- 
l' estrazione. 

57. Nel giorno come sopra designato viene 
predisposta nel locale di residenza dell'auto- 
rità comunale un'urna , non che tre^ serie di 
bollettini e tre quadri del rango ( modelli 
n.^ 13 e i3) per ciascuna delle cinque classi 
soggette alla leva, e si procede alFestrazione. 

Il podestà od il primo deputato apre U 
processo verbale d'estrazione ( modello n.^ x4) 
coir indicazione dei funzionar) e parrochi che 
si trovano presenti. 

1 bollettini corrispondenti a ciascuna li- 
sta sono precedentemente esaminati dai par- 
rochi e funzionar] suenunciati , e da due co- 
scritti scelti all'azzardo fra quelli delle listo 
medesime. Questi bollettini devcmo passarci 
aperti dall' unìo all^ altro fino al podestà o 

{>rimo deputato , che li piega e ripone nel- 
' urna , la quale verrà situata s u di uh tavolo 
o di un piedistallo isolato ed alla vista di tuttL 
38. L' estrazione si . comincia dai coscritti 
della lista HI della prima classe , i^di si fa 
r estrazione di quelli della lista lY, e per ul- 
timo di quelli della lista Y della classe me- 
desima , e cosi successivamente collo stesso 
metodo per quelli delie classi :a , 3 ^ 4 ^ ^- 
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I coscrì Iti sono cbiam ali isecòndo ¥ ordine 

della loro inscrizione sulle liste. 

II podestà o primo deputato che presiede 
air estrazione avendo innanzi le liste chiama 
ad alta vóce il coscritto che deve estrarre. Se 
egli o qualche suo incaricato non si presen- 
ta^ il podestà o primo deputato invita uno 
degli astanti ad estrarre in sua vece. 

Estratto il bollettino , viene aperto dal 
coscritto o dalla persóna che ha estratto per 
esso, ed indi presentato al podestà o primo 
deputato 9 il quale annimzia' il numero* sul 
bollettino indicato , e poi fa trascrivere sul 
quadro del rango alla casa corrispondente il 
nome e cognome del coscritto, quello del di 
lui padre e madre, la di lui professiótie , il 
numero che occupa sulla lista parziale e sulla 
lista generale. Pei coscritti di lista V, oltre 
le dette indicazioni , si aggiungerà il titolo 
della loro inscrizione su dette Uste , e la ca^ 
tegoria cui questo titolo si riferisce. 

Dopo eseguita la trascrizione còme sopra 
sul quadro del rango , il pode^à o primo de- 
putato marca di proprio pugno il numero 
eh' è toccato in sorte al coscritto al margine 
ministro della lista dirimpetto al numero pro^ 
gressivo che il coscritto occupa su di essa. 

Tenqinata la trascrizione nel quadro del 
rango , e V annotazione sulla lista parziale , si 
chiamerà il poscritto che succede , e così di 
mano in mano. 
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< 39. Allorchò tutti i . bollettiili S090 stati 

estratti , e sona ripiene in cdoseguen» fotte 
ie case del quadro del rango delle liste re- 
lative'^ si légge sd alta Toce questo quadro ^ 
m poi si sottoscrive dai funzionar) e parrocbt 
intervenuti, e da due coscritti. 

Esaurite le dette pratiche sulle liste*della 
prima classe, si passa a quelle della- seconda 
4;lès$e; indi a quelle della terza, e eoA di 
iseguitd; prima per6 di passare air «stMinmie 
4Bidle liste della seconda clàsse>, r^i^ dovrà. ai?.et 
latti i quadri del i^ngo delle Kste della classe 
prima ^ ed averli sottoscritti, e eosi snccesFt 
aivamente. 

6F imperiali- regi 'delegati possono v ove 
io credano a proposito , atitorizzare * i ^ Cc»n- 
missar j distrettuali a* nomitiaFe un delegato 
=^ieéìale per assistere all'estrazione àsorté^ift 
qàei 'COttiuni' del Pti^pettivo^di^retto^rrd le tÌP* 
costanze lo esigessero.- • • • -"• 

4^. 1 q[tfadri originali del rango dei coscritti 
di ogni lista rimangono' presso la rispettiva 
amministrazicnie comunale , la qttale -compifai 
-entro due giorni aa quello déir^strazicWe tre 
€Òpì:e dei^uadri medesimi, le certifica eotf- 
formi agli originali, e le 'rimette al conamia- 
sano 'distrettuale^ ehe^'tie trattiene ndaeopià^ 
ed accompagna 'le altre due da lui vidimate 
all' imperiale rdgio' delegata provinciale: Vtià, 
di queste copie 'Vidimata pure dall'imperiale 
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regio delegato : provinciale .viene- spedita alla 

còouniftsione 'Oeatrale col. rapporto definitiva 

dellarleva. ■■-■ . • -> ■■.:■. f 

4i. Le amministrasioni comunali non poi^ 
90UO iu qualunque;;, tempo rijfiuUire: di renderà 
ostensibili le liste ed i- quadri, del rango a 
chiunque ne chiedesse T ispezione. * . 
. 4^a. Compiuta r estrazione a sotte,. il podestà 
o primo deputato che . vi presiede destinai i 
coscritti, che devono formarti il. contingeatd 
assegnato al comune giusta il riparto. eseguL" 
toa termini del % 5 della sovrana, patènte^ 
e che gl'imperiali regj delegati provinciali 
saranno a portata di far conoscere ai singoli 
(Comuni prima del ^gioma in cui si eseguisce 

Testrazione a sorte. > ^ '. 

« ' ' ^e il numero dei coscritti della lista. IH 
della prima- classe non è sufficiente) il podestà 
»• primo deputato progredisce. ;sul quadro dèi 
rango della lista IV della stt^ssa classe,' oominK» 
eiando dal primd numero e coi>iinuando fino 
a quello col quale il contingente venga ad 
MMere «aldato* = i' 

' Se i coscritli delie liste III e lY della prima 
classe non bastano, il podestà a primo deputa** 
to> passa a requisire fi coscritti della lista lU, 
€ poscia quelli delia lista lY della seconda-clas- 
se 9 e casi di mano in mano sino al totale, esaoi* 
rimento déUe Uste IQ'e lY di tutte cinque le 
classi) seguendo sempre l'ordine di rangoi. . 
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#>^- Se poi neppure i coscritti delle- liste HI 

t IV di tutte cinqoe le dftssi non bastano, fl 
ipodestà o primo deputato passa a requisire 
atti' quadra del rango della Ufta Y della pri- 
xnh óiasse, e ciò colle norme che si comuni- 
cheranno in appresso, i ^ ■ 

43. Eseguita la destinazione dei coscritti che 
devono far parte del contingente, il podestà 
^' primo deputato ' dichiara il numero , 4a lista, 
1^ classe ed il . nome dell' ukimo coscrittO;,de- 
«i^ato a marciare, ed indica il giorno e I-ora 
in cui tutti i coscritti predétti devono pre- 
sentarsi per essere spediti al ^capoluogo 4ella 
provincia. * 

44*'Sonopoi avvertiti tutti i coscritti, com- 
presi anche i non designati pel contingente, 
^ieir obbligo che corre loro di non sortire dal 
distratto senaa permesso del commissario di- 
strettuale fino a che la leva non sia ultimala, 
e^deUe pene che incontrerebbero trasgreden- 
do quest'obUsgo, a norma del § 55 delia- stì- 
VraQa palate. 

Di tutte le operazioni qui sopra indicale 
«i fa menzione sul processo verìbale^ che in 
seguito si chiude e si sottoscrive dai parrofcbi 
e^ funzions^j -astanti, e si scioglie. la seduta. 

45. A cura 'della rispettiva amministraaioaEe 
comunale viene tosto spedita ad ogni coscrit- 
to destinato a far p^arte del contingetile del 
comune un'apposita lettera di'- vequisizione;. 
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L' amministrs^ione mede&ima è mponsa-- 

bile delia* spedizioQe e consegna delle Intere 
saddette, e quindi impila i mezzi che crede 
couTcntènti onde assicurarsi che le consegne 
abbiano efietto , e mettersi in gradò di pro- 
varlo ad ogni richiesta. 

Per gli assenti dal comune la lettera si 
consegna ai loro genitori, tutori od altro in- 
dividue deUa lofo famiglia, od all'incaricato 
degli affari dell' arsente. In mancanza di tutti 
questi la lettera si affigge alla porta della cdM 
Comunale con dichiarazione analoga. 
' ifi. Nello stesso giorno dell' estrazione a sor- 
te ogni amministrazione comunale, dopo la 
scioglimento delle sedute, compila lo stato del 
contingente gixista il modello n.^ i& 

Lo stato suddetto è affisso nel locale della 
cèduta insieme alle liste delle quali è menzio^ 
ne di sopra 

'E raccomandatala maggiore diligenza nel- 
la formazione del suddetto stato ^ il quale do- 
vrà poi essere continuato tanto per marcarvi 
te vicende medesime, quanto per aggiungervi 
i coscritti chiamati a marciare in mancanza 
d^ primi requisiti. 

L facoltativo ad ogni individuo di esa- 
minare questo stato ^ onde riconoscere se nel- 
le destinazioni fosse stata conunessa qualche 
ammissione, o dare delle notizie sopra ì co- 
scritti che non si sovo pireseutati i e dei quali 



ngfi, SI ha con^ez^a. I commUjsarj distr^^uali 
invigilano perchè questp stato ^8ia e rimauga 
i^iBssQ inpgni comune ed ^ostensjbìle a<;liiiia- 
.q^e, e. perchè yi si facciano le aggiunte delie 
eaecessive vicende e requisizipne dei coscriuL 
posteriori. 

Sm, q\iddri del ran^o alla colonna delle 
psservazpi^i le amministrazioni comunali fan- 
09 ILQta tan^o .della, destinas^ione dei, coscritti 
%,fyr p^rte del contingente , quanto delle vj- 
g^nde suqcessiye. . . . ,.',,, 

An. Copia dello stato dei coscritti destinati 

a formare il contingente è daU\amministra- 

9Ìpi)e coiptjnale^ passata al cagaandante la gen« 

. dmm^ri^ nejl circondariOv L' aavministraziqne 

comunale .è risppnsabjije. della consegi\a di 

. questo .$tato e.4elle appendici di esso*. 

., 49* t^^i. coscritti. l^galipente assenti dal CQ- 
Zipipe rai^ministrazione comunale i/idipendeoi- 
Wniepjte. datia lettiera jilascì^ta e consegnata ai 
di lui par^njli , .tutori^ eqq, spedisce una secon- 
da letica air anàpiini^tr^zipne fomunalj^ del 
luogo dell'attuale di lui abitaziofif , qualorarS^i 
l|Ql}a.$t«sso dislrj^tro, invitandola a farla con- 
^e^giiare al coscritto medesimo» eda^ispofre 
perehcL questi, ad^n^pia. airob)>ligO; dellai sua 
re^siiaoiie^ Se l>ttuale abitazione dell^asseti* 
te. è situala ìik un CQmune fnori del distretto 
Zittella. IM^QVinpia, Ja j.ey^ra.g, sp^editaal coni- 



zidiie ài ccmimìssario del distrétto cui 'appàr*- 
tiene il comune,' quànd<> sia nella sCesstf pì^ò^ 
vincia, e' se di provincia diversa, là invia àl«- 
l* imperiale regio 'deleg|ato provìncia^, ihe 
ne cura la relativa' trasmissione. 

49. Dopo ch'è seguita T estrazione a kotH 
dei coscritti^ possono i medesimi'a norma dei 
§ 37 dèlia sovrana patente eseguire fra di effst 
la sostituzione del niimero rispettivamente Ibro 
toccato in sorte. Questa sostituzione pW aver 
effetto tanto fra due coscritti déflà ste'ssa lista, 
qìciantó di lista diversa, ma sempre della clas- 
se medesima. . . . .: 

5ò. La predetta sostituzione verrà ammeista^ 
r^émpréchè il sostituto sia idoneo al militare 
Servizio, e venga esibita ed accettaUei^prìSaata 
che r individuo che vuol farsi sostituire ^iiia 
stato* definitivamente ascritto al corpa I •'co- 
scritti pertanto 1 quali desiderassero di CBOoot 
biàréil loro numero dovranino presentarsi *ki'-' 
hanzi là rispettiva autorità comvnsàefé^f/ixh' 
dbri^e Tatto di convenzione che avessero 'a tale 
'effetto élipulàto. • -'* 

L' autorità comunale esterna il sub pv!ret9 
e rimétte i coscritti 'alV imperiale regio coiii-* 
missarìo distrettuale, e qtiesti ali* impjsraale re* 
gio delegato provinciale/ il quale, doptTdi 
essersi assicciràto che il coscritto' proposto 
come sostituto sia éapace'drsoktéhaeTC iaH^ 
militare, autorizza là ac^tìtùoitMé. Ttoftf^ 
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coscritto sostituente, quanto il coscritto . so- 
stituito devono personalmente presentarsi al^ 
rfmperiale regio delegato provinciale. 

!5i. Qualóra l'istanza venga assecondata» si 
farà analoga avvertenza sulle diverse copie del 
qttadro del rango della lista cui appartengono 
i coscritti che hannp fra di loro cambiato il 
ituméro. * : 

53. Nel giorno fissato dalla rispettiva regia 
delegazione proviticiale ogni amministrazione 
comunale riunisce i requisiti del proprio con« 
tingente é gli spedisce al capoluogo del distret- 
to accompagnati da un membro dell' ammì-r 
nistrafzione stessa, il cfuale presenta all'impe- 
riale regio commissario distrettuale lo stato 
dei contingente conforme al modello n.^ i5. 
L^ autorità comunale unisce pure i processi 
verbkli estesi pei requisiti ammalati ilei co* 
mùne^'c le dichiarazioni dei messi incariòaii* 
ddlà cóhse^a delle lettere di requisizione p^t 
coscritti ife^enti dal comune. ' ' ^'^ 

'65. L^mperial'e regio commissario distret- 
tuale compila uno 'stato di tutto il contingen- 
te >del distretto, nel quale non è indicato* che 
9 ^omé del requisito i ed il comune cui ap- 
pmtSene, e lo correda di tutti gli stati 'spediti 
tdalle singole autorità* comunali. 

U convoglio è accompagnato alla regia 
idélegazioife'.proviiMsiale da. un delegalo scelto 
icbir imperiale' ri^kif commissario distrettuale. 



/ 
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Prima della partenza il convoglio è ve» 
duto dair imperiale regio commissario distfjet- 
tuale, il quale indica in conseguèi;iza &u^L 
stati quelle variazioni che accadessero, di fare. 
. Devono gì' imperiali regj commissarj din 
strettuali provvedere in modo che i continr 
genti non abbiano , per quanto sia possibile , 
altro soggiorno che al capoluogo del distretta 
ed al capoluogo della provincia. In caso pjQrò 
cjie ùon sia fattibile, prenderanno in pre- 
venzione, gli opportuni concerti , acciocché 
£Ìauo apprestati i locali necessarj onde rac- 
cogliere i requisiti, invigilando pure xhe ai 
requisiti medesimi venga corrisposto quanta 
loro si compete. . 

54. La tardanza di qualche contingente co«- 
muuale non potrà far sospendere la partenza 
degli altri contingenti dal capoluogo del din 
stretto; il ritardo per parte di qualche au- 
torità comunale nel far trovare al capoluogo 
del distretto pel giorno ed ora fissati, il ri-* 
spettivo contingente non potrà essere ^u- 
stificato che ^ dair emergenza di circostanza 
insormontabili. 

55. 1 comandanti le brigate di gendarmeria 
sono prevenuti del giorno in cui. i contingenti 
sono posti in marcia, affinchè si prestino a 
scortarli ed a tutelare la marcia. 

. 56. Se un requisito non si presenta .nel 
giorno prefisso > il ,$ho nome e.: contrass^gpii 



«<P|Po i^s^ati alla gead^rmeria pel ' di lui rìn- 
tmcciamento ed 4irr98CcK>«L'vaiitarità..comiiiit}e 
119. fdà avYÌso anche |Jla% famiglie del requìsitó 
mn * preeeulatosi < ^ ^ .e ia 4ella «maucafeisa ■: la 
debijta anaolazione $ùììo stato.^ del contine' 
gente* ■ • .• •'• 

w^7*. Se un .requisito fugge durante la marr 
CHI. 0( nel luo{;o di soggiorno prima che éim 
éoMe^ato al depicxsito di coscrizione neltcak. 
peliiOgodeUa provimela, il delegato. che dirige 
il convoglio ne dà imniediatamenta avviso ai 
C4iimandaii!te: la gendarmeria più vicino al luo- 
go ove è i «accaduta la. fuga, air autorità co-» 
MHnale alla quale appartiene il requisito • ed 
aH^timperiale regio commissario distrettuale* 
Aila ndifìcazione pel . comandante della gen^-^ 
dacmerla si unisce anche la stato dei cobk 
Miasegni d^l fuggito. 

"iS. Inogni capoluogo di' provincia rimpfB-» 
fWecregi^ delefj^ato provkiciale prende i.ne^ 
oiéiHrrj ^ concerti acciò sia disposto un locale 
allo » yaccogliere momentaneamente le^reclute 
dalcontiag<2nte dovuto dalla provincia. atesaa» 
- Il locale medesimo è farniio dei necea^. 
afi| affieiiti dt. casermaggio per cura deUa coq- 
gvegaxidne niunicipale » la quale riceve; dalr 
IVu^Bciale coipaudante . il deposito civile di 
Gpgcrisione.il. bonifico di un- canantano par. 
giariiO* a> par tester «di ogni coscritto cbeTi^ 
<Wpo*- adloggia. -* 'K •< «v « r . . ^ . . .^ 
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59. L' ufficiate òhe a'noriiàa -del f 59' della ' 
8(rrrifna ' patènte ifàirà destinata ad 'asaùitiere^l 
cbnitfDdo del deU^^deposho , dispone penshè 
abbia eifett^ il pagaìnelito delle Iridéimlta do^ 
Tute aoiafiiòfa^dun coscritto, invrgila suMo^ 
trattamento e sul buon ordine interno. A^e^** 
nore poi dei concerti che preiide toll'impè- 

• • • 

tiale règio delegato^,- fa presetitlire i*'centÌBK» 
gènti dèi diversi distretti tacitò atla'èof&infe^'*^ 
sióne civile che- élla -commissióne 'militiLré' 
pfer ràcòfetta«it>tìe delle refelute.' 

* 11 -^ettò uflOiòiale tiene còiìto delle s<>tntiiè 
che sono pagate ai .coscritti à 'titolo dWn^- 
dètanità. - 

^ Tiene pure ntì registra di 'tutti i cosCfitli^ 
che entrano nel' depòsito ; e contrappone tfl 
nome di ciascheduno la rispettiva viòèhdé.--'-^^ 

60. Col giorno i5 febbr^o 1821 itf ògdi' 
capoluogo di provincia avrà principio la p#e- 
sèntaziòiie ed aòcettazione dèlie incinte pràli' 
s^ le rispettive commissioni- provinciali.' **^GIi* 
ifnpèriali regj delegati dovranno pertàMb'4ll' 
prevenzibfiè ^dèsrtìilare iC ^ràMe in cuì^ "t 
singoli contingènti distrett&ali avranno a* tro- 
varsi al '^polùogo della ^prbiribcra. -Di itiaàb' 

^ ili 'mano che pervengono al- Capoluogo^ ité^ 
quisiti , gì' imperiali regi delegata in èòncòlrto^ 
d^gl* infdividui di cuS al § • ag della ' sòytMók 
pateìite ^ fiemno preseMaré i cdabrftti^e* 4i 
aottopoBgofio aUa vièta di nn alt^o it''^& 
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un chirurgo civili, s' informano pure sulle 
€i^ceziòni che i singoli coscritti * avessero a 
produrre , e si assicurano tanto della H>rò 
attitudine al miflitare servizio )' quanto delia 
legalità della rispettiva requisizione. 

€i. L'imperiale regio delegato provinciale 
fa aprire tre registri. 

Sul: i.° conforme al modello n.® i6 sono 
inscritti tutti i requisiti pei contingenti; i quali 
vengono definitivamente accettati dalla .com- 
missione provinciale, come pure i sostitutivo 
supplenti che questi requisiti somministrano 
in loro vece. • . ^ . 

Questo registro sebve di base' per la de- 
stinazione al corpo dei coscritti requisiti , di 
docimaento alla formazione del ruolo di esfi^ 
e di. scarico pel contingente attribuito alla 
.provincia. * , 

Sul ' 2;^ conforme al modello n.° 17 saraar 
no portati tutti i requisiti che la commissione 
provinciale riconosce non potersi ammette: e 
mi servizio. 

Il medesimo serve a dare evasione di 
txMì i coscritti requisiti che non sono marciati 
o per essersi trovala irregolare la loro requie 
aizioiie, o perchè afletli da fisiche imperfe-- 
zioni incompisitibili col servizio militare. 

Sul 3.^ - finalmente conforme al modello 
m.** 18 sono portati i requisiti che per qualun- 
que siasi mQtivo non si foriero presentati^ 
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11 detto registro serve dì docmuex^to per 
^dicbiarare r^fri|ttar} i requisiti che si fosserp 
resi taji, e serve ancora ^d impedire. che .nou 
si perda di vista alcup requisito che per quar 
lunque legittimo impedimento non £o$se slatp 
.abilitato a presentarsi al, regio, delegato pro- 
vinciale. 

; 11 processo .verbale apertosi all' atto della 
revisione ed approvazione delle liste comunaU 
.viene continuato anche per la presente ope- 
razione.. . . 
62. Il regio delegato ed intervenienti ,esa7 
minano i ricapiti che si riferiscono a ciàsche** 
dùn requisito, é fatti i confronti :colle liste 
e coi quadri del rango dei. comuni ^i quali 
appartengono, passalo all'esame dei requisiti 
medesimi. 11 regio delegato gV interroga sp 
abbiano preso conoscenza dell' ordine deUa 
requisizione dei coscritti dei loro comune , 
«e abbiano nulla ad eccepire o sulla . proprifi 
requisizione o sulla esenzione di qualche còf- 
scritto» se sappiano dare indizio dei requisii,! 
non presentatisi o fuggiti, fmalmei^te se van- 
tma. alcun, titolo sia ali eccezione della requir 
sizione, sia all'iuscrÌ2done in altra lista, e se 
lo abbiano prodotto alla propria congreg^^- 
zioneo deputazione. 11 regio delegato fa npta 
sul processo verbale delie eccezioni che da 
essi venissero prodotte pel successivi provve- 
dimenti. Per le verificazioni . cbfi per avvcAr 



tara* sì fendessero cecesistrie vofide 'eMQiii^; 
i vedami pfodott} f Finiji^àte • regiv> ébVegifb 
potrà, ove lo trovi opporltmo V' èospèticèfe 
per qualciie' giorno W cottiegné del fermio 
al miiitaFe; ben inteso però che la dilazione 
sia breve e «empre nel perioda di tempo <fift^ * 
sala per r uUimazione della leva. Quand'aita- 
che però il requisito venisse • consegnato ai? 
militare , dc^ràuno codlfamare le. diligènze 
pei '(tnale sviluppo del tifiamo *, e: ciò |i€a 
aùcèes^i provvedimenti contemplati dal §150^ 
leti, dj della sovrana ^teute: « 

.63* Il regio delegato ifa sottoporre ciasche- 
dffinr^€p]isito*alla «visita «del medròa « debcdiK 
mf^ ^nde: assicurarsi suila^snaattitodino al* 
militare servigio, eotòi colle norme precisate 
ai' paragrafo^ ultimo deir art 29 delle preaentt 
ìsCruzitpiiuc ./ » ' ♦ 

' Il parere del .medioe e del chirurgo de- 
legati y e le decisioni che nrengono * prese aia 
ptr 1* accettasi one, ^ia pel rifìut^v dèi" requi- 
siti, «sia per qualunque altra dispoaizione- ai< 
t^giitrana sul processo- verbale. '^ *n 

64. i requisiti sui quali non emergomo ^eiv: 
ceaioaii vengòido portati^W pegialro medes»^ 
mo^^ passati al de^posita di coscrizione per 
essere in seguito consegnali al militare.-/ 

* 65; 'Gl'individui- poi che fossero ricouoserfe- 
tsiudebitameiite re^uisili^ oppure- ohe risutiatr 
•«o^'ÌiiibIhIì -^ DoiUtare. servizio) aoao riiwiali^ 
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previa «DScHxione inl^re^iftì^ i9jede$jbio^ dan-* 
do9^ cootemporanaamenle gif tQ^diai; pw rim- 
mediato vimpiazMi. -! ,r''*. 

66. li regio delegato, esamiua i pro€etSi,¥Gnsv* 
bi^i> riguardanti i requisiti inabilitati a iiMliv^r 
di- fnalatèia^a presentacsiy e de le dispoaiziooi 
che troverà cenvenienti onde riconoscene • mo^ 
glio il Ipro «tato.- . . ^ 

I suddetti requisiti, sono obbligali di*pMr 
tentarsi al regio delegato subito che sono 
rittabilitL La congregazione o deputazione 
del loro comune. ne è risponsabile. r* « j»: 

. Pai ^requisiti ammalati fuòri del proprio 
comune, pei quali non fosse atató compilalo 
il > processo verbale di visita,' il regio delegato 
provinciale dispone .perchè sieno visitati*, e 
perchè adempiano, allorché • ai: ristabi^soanov 
agli obblighi della propria requisizione**. 5». i 

' Allorché il requisito, rch'era ammalato ai- 
l'.epoca della sua requisizione fai pre^ei:^* al 
regio delegato provinciale, e, riconosciuto 
idoneo , aia spedito al reggiménto , il coocriUo^ 
marciato in di lui vece ha diritto ' al rinrviov 
semprecbè il requisito ^medesimo sìadefìntti- 
vamente am^messo al corpo , ed il «-di lu» co- 
mune abbia saldato il 'contingente della leva* 
per la quale fu requisito^ .:•.;. 

67. 11 requieitó che air atto delJia'Sua requi-* 
aidone ai trova detenuto, deve forrarTOLal reg^* 
gìiuento tolta che rosta -sqiofto 4al* Irlbcaiolf ^ 
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A tal fiae il regio delegato provinciale 
parteciiia la requi;^J2Ìone del coscritto al pre- 
sidente del tribunale di prima istanza^ oppure 
al pretore nelle di cui Carceri è detenuto il 
coscritto medesimo , acciocché gli venga co- 
municata la sentenza che venisse pronunciata 
A- riguardo del medesimo , ed ove risulti re^^ 
quisibile, sia tradotto innanzi al regio delegato , 
onde essere diretto al reggimento cui è de* 
atinato. 

Allorquando il coscritto eh' era. detenuta 
all'epoca della sua requisizione raggiunga un 
corpo, e vi sia definitivamente ammesso, il 
coscritto che per avventura fosse stato requi- 
sito in di lui vece ha diritto ad essere rinviato* 

68* Finalmente tutti i coscritti requisiti che 
non si presentano al regio delegato provin- 
ciale per qualunque motivo di malattia j. di 
assenza, di fuga, di detenzione, ecc^ , e pei 
quali Qon consti che siano stati impossibili- 
tati a presentarsi , sono portati sul registro 
modello n.® i8. Il regio delegato indica le 
misure da prendersi per ogni individuo, ri 
documenti a carico o . a scarico d' ognuno 
sona uniti al registro medesimo. 

69. In seguito a tali operazioni, qualora il 
regio delegato provinciale veda che il contin- 
gente di qualche distretto non sia saldalo , 
ordina che siano requisiti altrettanti coscritti 
quanti ne mancano. 
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' 70. Qualunque coscrìtto destinato a far 

parte del contingente , il <juale voglia esimersi 

dal servire personalmente 'iielF armata Jpbità 

sostituire un supplente che marci e serva per? 

Ul, ' 

I supplenti sono ammessi dal giorno m 
cui il coscritto è chiamato a far parte det 
contingente fino a quello iìr'cui presta il 
giuramento. 

71, Il requisito che vuol farsi rìmpià^zaìre 
deve presentarsi insieme cól supplènte al 
regio delegato provinciale, e produrre i do- 
cumenti comprovanti nel' supplènte le qualità 
prescritte dal % 4^ della Jsovrana patente 17 
settembre 1830. 

72. Non potrà esser aninnesso uh supplènte 
$e prima non Verrà giustificalo per parte del 
coscritto di aver effettuato' il' deposito' <li'lii^e 
5oo nella cassa del pròprio comune ' coUè 
hdrtae di cui all' articolo 74 della presente 
istruzione. 

, 73, Tosto che il supplente è riconósciuto 
idoneo » dovrà presentarsi all' imperiale regio 
delegato provinciale Tatto della convenzione 
stipulata fra il supplito ed il supplente , e 
questa, ove non emergano eccezioni, verrà 
riconosciuta e vidimata dall'imperiale regio 
delegato provinciale. Copia del detto atto di 
convenzione conforme' air originale sarà dal- 
l' imp. regio delegato provmciàle trasmessa 
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^Lcomjttdaotjr^l reggint^iito cui il siij^plente 

è deslùiato; ^■^■■•- * ^ •; • 

>^ ^;j II Mèwcritf o ' «fae^ yoglia> farsi' rapprresen- 
taro 4a jim>JUppleHte dovrà aver effettóato ti 
deposito di lire 3oo nella cassa del cassière 
#d esattore del ptoprto comuùe , il quale ri- 
lascerà tal coscritto mia ^ ricevuta motivata ^ 
vidilaato daUV imperiale regio cotomissarit^ 
distrettuale. 

; JLcoscriltotielF offrire il suppleiite* de- 
positerà la suddetta ricevuta presso la re^ 
delegazione provimiiale^ la quale ne farà raen« 
«iove nel r^^stro de'' processi verbali; 
«dandogli una ^ontroricevuta/ - 
, . Se il atipplente non» fosse aécettato, tant 
restituito ai-' co^^knJfTtf le i4i^evtita 'suddetta ; e 
la regia delegazione provinciate' diìchiairerà é 
f ìfedi'^dellii leoèd^kìitia ^bè Tesattorè contìinale 
é^nbUUatb ^la restititniione' del depositù. ' ' 
.^.^Se^il'fitop^lèùte è accfetftfto, la regia défe^ 
gazioae provinciale ritèrrà'pressadi Hc^ia ritte^ 
vnta medesima per farne Tti^ò di cui iti àègifif di 
« 7& 1* cassieri bd >^àftori òomittiaK , è con 
essi t le afmministrazicAii éomiinali aona-ftapòtt^ 
aal)ill tiéi depdsift di tal Mluriau * 

76. Ogni delegazione aprirà* un r^rtstrd 
fgumle ad modella ^:^< igy siti quale sarumo 
)iOPtatt tulli i ìjQscritti dfae liamio dato'il snj^ 
ylenté, e ìe rioenit(e^ del -fatlt) depòsito, clìé 
ikmaipaiitto' dl^if leggio d«| au^dfetto tè^istrdi 
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Ultunala la le^a^t i^ infJ^mliVMgU de* 
legaziool trasmetteraimo copia dot » regìatrio 
all' imperiale, iregio .go^eroo, dal' cfiiale > verran- 
ao em^se le . ulteriori disciplufte >iuH'^r^of^ 
p)ei:ii,o« . .s 

. 77» or individui i qu&lì bramassero :di preiV' 
der/s yoloutgriamfiQdle servizio n^' armala de-^ 
YOQQ pTreisentarsi avaati ai mpettivi reg) de- 
legati proviuciali , e giustificare di « avere le 
Rivalità 'prQScrilie dal §. 4& della eavrvana pa- 

, : . Qualora oiou emecga jl loro pregiodissio 

^una eccezione 9. vengono, accetta ti e conse^ 

gnati al militare »- salvi, gli elmetti ^di^ui'al 

^ 4t6 -delia ^^ovra^a patente » al quale oggetto^ 

^cmo immediatamcpt» inscritti sopra >uti a]Q^ 

poaito iregistro. . . - , * • .-- ^ j'^ 

^ , 7:8k.A tjBrxnini del S 48 della aovratin patente 

in og[\i capoluogo, di provincia .è ilispò^ttt 

Uji,a.cdscni^ che serve jdiv deposito pes 'irequi*» 

óitjL.cke . veggono per parte .dell' autorità citile 

CQ98«gpatisal jf^ilUftreA.. 1 ...» 1 - «« 

^.... L' uflScial^ destinato dall' imperiale règio 

eomando onerale militare a rice% ere le redhMé 

nella provincia aMume il coaiaiido del éépó^ 

silo, medesimo* - . ♦. r . >.t »;».. > 

s .79*J^eI giorno, deiertnin^io alla «liceziooD 
dei requisiti pec pafte del militare •«i'rtani'i 
scono .x^eUa caaermik. ptedelta^ gl'4ndtvtdbi 
enunciali nei ggt 49 e ^ deiif^. scarsa» pateste^ 



\ 



( »93 ) ^ 
L' uflSciale ccmiandanle ii 'deponilo civile 

coscriaéone tè iocarìcalo di ^« accòmpagiuBnt 
i requisiti kuaftilci la coimnisflione» >A :taie 
effetto egii eomptla la ' statò no<ni&atÌTa ' dei 
medesimi con tutte le indicazioni persona;li>. 
e presenta i requisiti medesimi coli' ordine 
con cui sono descritti sai dettò stato- ^ il 
quale serve alla commissione p«#cottfronUire 
tanto le indicazioni, quanto la* statuirg- 
li medico militare sottopóne a^naova-vi^ 
sita tutte le reclute , le fa misurare , e quindi 
pronuncia sull'attitudine di ciasckedon . indi- 
viduo al militare, servizio. ^ > > /^ • 
( 80. Tutt' i requisiti che per parte della com- 
missione sono riconosciuti idonei veuge^o^ 
subito dopo compiuta la visita eomplesaiva, 
messi in rango e confrontati eòi relaliri 
el^ebi,. ar qùaK viene co^tmppo^to indivi- 
dualmente, se accettato =at accetiaio ^ e se 
rifiutato = rifiutato. 

Successivamente poi vengono compilati 
in duplo due stati nominativi, tino dei- co- 
scritti accettati', e V altro dei* rifiutali, Ì4^uali 
sono firmali dàgl' intervenuti alla* co mn ai a 
sione e dall' ufficiale comandante il depostla 
di coscrizione : a quello dei rifiutati il tàé- 
dico contrappone dettagliatamente il 'motivo 
del rifiuto. Una copta dèi predetti stati viene 
consegnata all' officiale comiaidanite il depo- 
sito di coscrizicme. « . u>-. 



* - FiiihallMnle- pritiA» ohe sia 'flcislta'la sedata , 
ted alIafMresenza • àef^* intei^euuti 1 come soppii 
l''U(fi€Ìalet^iiiGftrìcatO''€lel realutamento fa pre- 
mare ai^smgoli requisiti 'il- giuraMeDftor <pre« 
slétìito \ e rìlaseia al comaadante. il deposila 
cÌ¥Ìte di coecrizione una< regolare ricevuta 
delie reclute: colle norme? e per gli effetti 
del§ '5sr 'della sovrana patente». 

8i. Di tutte le operazioni di cui' sopra 
tiene steso processo verbale in du)>lice copia 
fincata «da tutti ^'intervenuti e dall' ufficiale 
e'òtn andante 'il deposita, di coscrizione, il 
quale ne ritira una copia» 
' '-831. Entro 'Ventiquatlr' or^ l' ufficiale coman- 
dante il deposito dei coscritti presenta il. pror 
cesso verbale «cogli stati di cui all'articolo 
%o alV imperiale -regio, delegato provinciale 
per ^le successive determinazioni sul conio 
•dei requisiti. . ..: 

83. V imperiale regio delegato, in concorso 
sempre degl iodiyidui di. cui al § 29 della 
-aovcana . patente,.£a di puovQ. sottoporre, ad una 
^visita mfidica cbirurgipa gì! individui rifìuutì, 
enuociando.ìl tllplo del riluto per parte, del 
medico militare. sui siugoli individui» ed invita 
i fisici. a. pronunciare la loro opinione* . .. 

Dietro il .voto ; esternato., dai l^ici se la 
•commissione i. provinciale tcova fondatp il ri- 
fiuto 9 il r^qujisitp è di^iajato, in^^iie , e.^^1 

Ore. ed ^UiQsuQ^r^9l if, J^.JL. . ^, ;, | : 



rinviarlo, ordina il di > lui tm^m^o; idPin- 
GoniFQ se »lt . commi Won€t.ritÌ9QiQ <}he. il. .tur 
quisito stesso possa essere atto.:al militare 
servizio 9 in allora, la definitiva decisione è a 
termini del § 5i della sovrann piatente demau^ 
data alla commissione politieo^militare • cen* 
traledi leva, alla :qaale .in » consegaensui i 
reg j delegati si affrettano di dare comunica-^ 
sione del numero degl' individui clie devon- 
gU essere ptesenlati per detta causa» coir ine 
dicazione dei titoli pei quali vennerarispel^^ 
tivamente rifiutati , non che delie ragioni pet 
cui, si per$iste n^l riteneurli. idonei al militare 
servizio. I^a predetta «ommis9lon,e determina i 
giorni in cui avranno laogo le visite supeiriori» 

Tanto, il .medico militare , quatiio i mer 
dici civili , di cui agli articoli, precedenti ^ do- 
vranno -esporre il loro giudizio in. iscritto^ e 
siendedo colla maggiore chiarezza^ onde. met- 
ter^ la commissione^ oei^trale in grado dider 
finire con, cognizione di causa». 

Dall' epoca in cui ha principio la preeeiE^. 
\ iazione ed accettazione d^nitifva delle^reofaiia 
ogni regio dielegate dovrà far compilare oa 
progetto* giornaliero conforme al modello 
n.^ 2^y e lo accompagnerà regolarmenite idla 
com^nissione centrale di leva. > 

84* Dopo seguita la definitiva accettazione 
come sopra» è ammesse iiciavio dai* corpi dei 
reqai^iti^^soslitttti a supplenti colle^iiorme del 



§ 53 'della sovrum patente; gl^ iìiipeviali reg) 
delegati proTÌnoiali pertanto nel dirigere ai' 
corpi i requisiti che d«vcNiò sostituirlsi ai ìrér 
qnisiti 'indicati alle lettere ajbjdj del preci- 
tato '§ 5& domanderanno il rinvio di quella 
che tì hanno diritto, avefndo cara di marcar 
re con precisione nel foglio che acconapagna 
i requisiti alla coIoana delle osservazioni il 
nome, la qualità dell' individuo che dev'es^ 
sere rinviato, il numero ^cfae occupa sulla ma-^ 
trieola della provincia > e T epoca in cui il me»- 
desimo fa consegnato. , ' 

^85.*I regj delegati provinciali soprav vegliat- 
ilo' e danno le disposieionì' opportune per as^ 
sicufare la sollecita presentazione degP indivi- 
dui che devono marciare in rimpiazzò; ^ 

^accettazione di essi ai fa nel modo sfaesso - 
e colle stesse norme dei coscritti di prìtfia levaci 
e si descrivono progressivamente sui régistri 
modelli o'.^ 16, 17 e 18 secondo ì rispettivi* casi. 
86. Gr individui chiamati iù rimpiazzo come 
s»pM entrano egualmeùte nei deposito^ di co^ 
scrizionei della, provincia^ e vengono cùn%e^ 
guati colle norme stesse dei primi tequisiti 
Scaperò ali' epoca in cui segue la presenta- 
zione di un rimpiazzo fosse sciolto il deposi- 
to di coscrizione, né più esistesse nel capo- 
luogo* della provincia l'ufficiale incaricato del 
reclutamento, gl'imperiali regj delegati diligo- 
no i requisiti al depoifiiO' del^ reggimento 'cui 



< 196) 
sono' rispettiv^anaente assegnati pel defiflL^fìvd 

ass^eiitamento, facendo- cjorrispandcre ài r^qui^ 

siti tne^lesilDi le indennità loiró' dovute. . 

87. Compite le operazióni ordinarie di lerva, 
gr imperiali regj delegati in adempiinéVito dèi* 
le .prescrizioni del %' 56 dèlia sovrana patente 
esauriscono grincumbenti loro demandati^ còl- 
le norme additate nei precedente § 55 in quan- 
to riguarda il giudizio dei refrattarj^ ' 

88. la ogni tempo poi per parte* degl'-mi* 
periali regj delegati, medésimi; e di qualùnque 
autorità politica si fauno le opportune piati- 
che per iscoprire le contravvenzioni ^ ciié si 
verificassero in fatto di cosctizione, e per: la 
persecuziòne dei delinquenti. 

8g L' imperiale regio governò è tenuto di 
inane in mano informato delle pratiche che 
avessero luògo per gli oggetti indicati' nei 
precedenti due articoli. 

go; I òoscritti requisiti hanno diritto durante 
il viaggio dal loroicomiine sino al cà{]k>luògo 
della provincia ad un' indennità di ; via di'i5 
centesimi per ogni tre. miglia d'Italia, colute 
qualunque altra indennità. - > ' 

Durante il tempo in cui rimangono ' él 
deposito civile di'cosòrizione, e fino al giorno 
in cui vengono conftégnàtt al militare pèrcer 
Jiiscono* 60 centesime^ al giorno per intiero 
fratiàmènto; pm giorni però in cui dovessero 
essere trattenuti al cjipoluogQ dèi rispettivo 
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distretto, e per quelli che dovessero passare 
al capoluogo della provincia prima di. esse- 
re accettati dalla commissione provinciale i 
requisiti medesimi ricevono un indennità di 
soggiorno di centesimi yS; ben inteso però cljiè 
non possono in alcun caso cumulare anche 
quella di via. 

Fino a tutto il giorno della visita . avanti 
la commissione provinciale i requisiti sono 
pagati a cura dei rispettivi delegati distrettuali^ 
. Li! indennità di via fino al capoluogo del 
distretto viene pagata ai. requisiti per cura del- 
1^ amministrazioni del comune cui rispettiva- 
mente appartengono. 

I comuni sono immediatamente rimborsati 
dal rispettivo commissario distrettuale sull'ap- 
poggio del foglio. di condotta conforme al mo- 
dello n.® 21. 

Gl'imperiali regj commissarj dovranno 
compilar pure un foglio di condotta eguale 
al modello n.° 22 per ciò che riguarda il con- 
voglio dei requisiti dal proprio distretto fino 
al capoluogo della provinciale giustificheran- 
no il pagamento dell'indennità di soggiorno 
mediante un foglio eguale al modello n.^ 23. 
91. Al deposito di coscrizione T indennità 
è pagata dall' ufficiale comandante il deposito 
medesimo coi fondi che gli vengono antici- 
pati dall'imperiale regio delegato provinciale* 
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Le indennità sono pagate e rimborsate 
sullo stato nominativo dei coscritti presenti 
al deposito. Questo stato si forma secondo il 
modello n.^ !24 » e si farà mensualmente.^ 

92. Compiuta la leva, T imperiale regio de- 
legato provinciale richiama dai singoli com- 
missari distrettuali il conto conforme al mo- 
dello n.^ 25 delle spese dai medesimi incon- 
trate in oggetti di coscrizione, e ne dispone 
gj^' immediata liquidazione e saldo. 

Quindi fa compilare nn rendiconto com- 
plessivo conforme al modello n.^ 26 per tutta 
la provincia, e lo rassegna all'imperiale regio 
govèrno. 

95. Ogni imperiale regio delegato poi pre- 
senterà alla commissione centrale di leva, tosto 
che avrà avuto luogo il saldo del contingente 
attribuito alla provincia, un rapporto genera- 
le sull'andamento della leva, e su quanto nel- 
r esecuzione della medesima fosse occorso di 
rimarchevole, corredandolo degli atti e pro- 
spetti, la cui trasmissione è indicata dà questa 
stessa istruzione. In detto rapporto dovranno 
pure essere indicati gl'individui i quali per 
la loro attività ed intelligenza nel cooperare 
all'esecuzione della leva si fossero resi meri- 
tevoli di speciale menzione. 
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Modello N.* 14. 



FROriNCIA Dt 



Distretto dì • ^ . . Comune di . • ^. 



PROCESSO VERBALE 

déW estrazione a sorte dei coscritti delle cinque classi 
soggette aUa coscrizione dell'anno i8a . » 



Oggi giorno • • del mese di , . • anno • . alle ore . . 

Noi membri dèlia -. . 

del detto comune, in uaione dei signori • 

e dei signori . • 

ci slamo recati nel locale • per 

prpcedere giusta gli ordini superiori zXV estrazione a 
sorte dei coscritti della suddetta classe 

A quest^ effetto era stata, a nostra diligenza, nello 
stesso locale preparata un^ urna stabile sopra un . . . 
ed erano stati preparati i quadri del rango e le serie 
dei bollettini corrispondenti a ciascuna delle liste III^ 
rV e Y delle cinque classi. 

Tutto esaminato, siamo passati alla detta estrazione 
presenti i coscritti che sono intervenuti dietro apposito 
avvilo da noi pubblicato. 



( ai9 ) 
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Estrasnone dei coscritti della classe L 

Lista III. 

Presi alP azzardo fra i coscritti di questa li«ta i 

nominati 

gli abbiamo chiamati presso di noi. Tatti i bollettini 
cominciando da quello n.* i e progressivamente fino 

a quello n.* jche è 1* ultimo della serie 

corrispondente alla detta lista ILI, sono stati passati 
per le mani dei nominati funzionar}^ ministri del culto 
e coscritti, i quali non hanno presentata alcuna ec- 
cezione, ed indi sono stati da noi piegati e riposti 
neìV urna a ciò destinata ; e cominciando dal coscritto 

registrato il primo sulla lista III, £ao 

al coscritto che è registrato 

V ultimo su di essfl , abbiamo chiamato successivamente 
Tuno dopo r altro tutti i coscritti registrati su questa 
lista ad estrarre il loro numero v e per quei coscri tti 
che non si sono presentati , né si è presentata per essi 
altra persona, abbiamo invitato uno dei funzionar] o 
ministri del culto ad estrarre per essi. Dopo di che 
non rimanendo altri coscritti da chiamarsi^ e tutte le 
case del quadro del rango essendo state riempite, e 
tutti i bollettini estratti, abbiamo letto il <[uadro me- 
desimo e T abbiamo sottoscritto interne ai.su nominati 
Rmzionarj, ministri del culto ed ai due coscritti . • ^ 

Lista IV. 

Presi air azzardo fra i coscritti di questa lista 1 
nominati ,........• 



( aao ) 
gli abbiamo cbiamati presso di noi. Tutti i boUet- 
tiiì^i comiàciando dà quello n.*ir e (Mrogressivamente 

fiao a quello n.* che e V ultimo 

della serie corrispondente alla detta lista lY, sono stati 
passati per le mani dei nominati funzionar] , ministri 
del culto e coscritti y i quali non hanno presentata 
alcuna eccezione > ed indi sono . stati .d^ noi piegati e 
riposti neir urna a ciò destinata v e cominciando dal 

coscritto registrato il primo sulla lista lY» 

fino al coscritto che è registrato 

r ultimo su di essa , abbiamo chiamato successivamente 
r uno dopo r altro tutti i coscritti registrati su questa 
lista ad estrarre il loro numero 9 e per quei coscritti 
che , non si sono presentati , né si è presentata per 
essi altra persona , abbiamo invitato uno dei funzionar] 
o ministri del culto ad estrarre per essi. Dopo di che 
non rimanendo altri coscritti, da chiamarsi » e tutte le 
case del quadro del rango essendo state riempite , e 
tutti i bollettini estratti , abbiamo letto il quadro me- 
desimo e r abbiamo sottoscritto insieme ai sii nominati 
funzionar] , ministri del culto ed ai due coscritti . . . 

L I 8 T A V. 

Presi air azzardo fra i coscritti di questa lista i 

nominati * . 

gli abbiamo chiamaci presso di noi. Tutti i bollettini 
Cominciando da quello n.^ i e progressivamente fino 

a quello n.** che è T ultimo della serie 

corrispondente alla detta lista V , sono stati passati per 
le mani dei nominati funzionar) , ministri del culto e 
coscritti, i quali non hanno preseutata alcuna ecce- 
zióne, ed indi sono stati da noi piegati e riposti 
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neirarna a ciò destinata; e cominciando dal coscrìtto 

registrato il f>iwo sulla lista Y» fino 

al coscrìtto che è registrato V ultimo 

sa di essa; abbiamo chlaitmtò ' snCG^s^iAraiti'ente l^HMo 
dopo r aliro tutti i coscritti registrati su questa lista 
ad estrarre il loro numero ; e pier quei coscritti che 
non si sono presentati , ne si è psesentata per essi 
altra pefs'òna-, abbiamo invitato uno dei' fktizìonar] 'é 
ministri del culto ad estrarre per essi. Dopo di che 
non rimanendo altri coscritti da chiamarsi» e tutte le 
case del quadro del* rango essendo sfiittè-' rìempite 9 e 
tutti i bollettini estratti^ abbiamo letto il quadro me- 
desimo e V abbiamo éottosórHto ' insieme ai su nominati 
funzionar], miaistri del culto ed ai due coscritti . . . 

Estrazione dei coscrìtti ^lla classe IL 

Fresi air azzardo fra i coscritti^ ecc. come alla classe!. 

Lista IV. 
Presi ali* azzardo fira i coscrìtti, ecc. adm/àudla classe L 

Lista* Y. 
Presi ali* azzardo fra l coscritti, ecc. come alia classe J. 



Estrazione dei coscritti della classe JIL 

Lista IIL 

Presi air azzardo fra i coscritti, èod» come alla classe L 
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I|SI8TA lY. . 

Pfcsi aU*amurda>fra i cotfÉnttt , eoe. come olla cfcme I. 

L I 8 1 A Y. 
Preti «tt'asxardo fra i cotcritti , ecc. come aBa classe L 



£s$raMÌ99e dei coscritti dMs classe IV. 



Lisia III. 



Presi all^ azzardo Ira i coscritti^ ecc. come alla cìasse L 



Libia IY. 



Presi ali* azzardo fra i coscrìtti, ecc. come alia classe L 






Lista Y. 



Presi alTazzaiRdD- fra i coscritti» ecc. come alla classe L 



Estrasttone dei coscritti déUa ciosje F. 

Lista III. 

Presi air azzardo fra i coscrìtti , ecc. come alla classe L 

Lista IY. 
Prtst aU^asMfdo fru a cotfdriid » ecc. come alla ctasse L 



:> 



( 223 ) 

Lista V. 
Presi air azzardo fra i coscritti» ecc. come alla classe L 

Terminata V ertrazione dei Icoocritti di tutte le liste 
delle claque classi » abbiamo dichiarato che il comune 
deve» giusta lo stato del ripartimento stabilito dalla 
commissione provinciale di leva , somministrare pel 
contingente della leva deir anno 1820 ordinata colla 
so vrana ' risoluzione spvraccitata n.^ • • • • coscritti, 
ed abbiamo in conseguenza dichiarato che per com- 
pletare il contingente medesimo sono requisiti i n.' 
dal . . . . al . • . delle liste .... della classe . . . 
non che i n.^ dal ... .al ... . delle liste • . 

della classe .... per coi il coscritto 

registrato al n.* del rango della lista . . 

classe h T ultimo destinato pel contingente 

della leva attuale. 

Abbiamo ordinato ai coscritti destinati a formare il 

contingente di presentarsi il giorno . . • 

alle ore air ufficio della 

per essere spediti al capoluogo della provincia» ed ab- 
biamo ' avvertito tutti i coscritti non destinati a formare 
il contingente , che fino a tanto che la leva non sia 
ultimata, essi non potranno sortire dal distretto se 
non ne abbiano prima riportato il permesso dalP im- 
periale regio commissario distrettuale , e che in caso 
di contravvenzione sarebbero dichiarati i primi a 
marciare. 

Dopo di che» previe le sottoscrizioni del presente 
processo verbale , abbiamo sciolta la seduta. 

Fatto e chioso il detto giorno alle ore 



ft 



• 



( "4 ) 



p R o r I se 



Distretto di ... . 
STATO dei requisiti pel contingàtte assegnato al saidettocn 



CIUM I.. ClMte I 

DdU liit>m.;...K,*...;.,I>*ll> l»u.lll. ,. 
S.1U lUunr..--,-.- — Diiu ii.u iv... 



CI.» ). 

. DtU> li.U IT. • 



\3 litm...,..Ì- UihTÌs »«...>..[ luta vìi i({()>...h.j 

4 iJtm ...»,.\ [4 W«». •.-.,> [4: Utm...r.. 



1 

B. 
j 


d.]U 

e dell'inl-io 
della let«r. 

ài 


il 


4 
e i 

1 


No 
-5 


1 


1 


■■3 
E 
1 


II 


prhtn dtll. 


i 























(aaS) 



Modello N.* i5. 



Cormme di ... . 
a requisizione, sulki coscrizione delf anno .mi Uè ottocento. « . 
tingeate assegnato al suddetto cornane N.* 

Glasse 4. Class* 5. 

lista III N.*. . . Della lista III N.^» . •, Eiepilogo 

Ulto IT. ». . . . Della lisu lY » , 

^•» Si» ••••••••• 

I categ* N/ 

n.. DelU ^* '*'*'«. ..•.•^,.. D^„^ } 3_.,, 




^8ta y j3 iWcns . « • I» . . 
4- idem ..•«•• 



classi 



4...1». 
5...». 



ToUle. . N.*», . 



ToUle. . N.«. . Toule. . N.*». . 



riorao 
d«lla 

lentazioae 
•BBÌ alla 
iimÌMÌone 
DTiaeiale 
i léta. 



Decisioni 
della 



eoimnission% 



proTÌncIale 
di leya. 



Vicende 

snceessive 

dei coscritto 

o 

disposizioni 

nlteriori 

sol 

di lai conto* 



Coscritti 

definitivamente 

accettati. 



•t^m^" 



Indica- 
zione 

del 
corpo. 



Numero 

degli 
accettati. 



I. 



H 

QO 
CO 

O 



are. ii Atti i8ao, Voi II, P. U. 



( aa6 ) 



KATRICOLA dei requisiti che sonò itaH dichiarati abiii da 
di numero individui che la meded 



( aa^) 



MODStLO K.° 16. 



missione di leva della sìsddetta proomcia pel contingente 
a sommimstrare per la leva ddtaiOfo i8a . . 



™1 , si sii i 

- R II |i| I i ì 

.ii-ìì^ ìli l ^ ì 
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F R r I N c\ 



ÌIEGRTRO dei eoseritti itati reqmàti pa- far parte 
■dell'amo i%% . . i qaaìi daUa cammié 



i 
l 

ì 


1 

£ 

1 


i 


J 


S 


1 


1 


4 

2 


1 

1 


i 


Di 

S 
1 


treno , eoo 
cni .pp 

. 

1 




«* 







( aa<J ) 



Modello N." 17. 



\tiogmte attribuito alta suddetta provincia per la leva 
ì ài leva sono rifiutati. 



'. 't t 1 1 •" :f I * 



( 23o ) 



T so T J » (. 



SEGISTJtO dei eonritti requiiiti per far pane àet conta 
i guati non à tono pnt 



'. "■ r7 t 



(>3. ) 



MODSLLO V.* 18. 



tributa alia suddetta provincia per la leva dell' armo i8a . 
Uk eommùiione di lem. 



ni 



tv 
'M 



■ lU 






\k 



onnvAziOHi. 



(a30 



PRO riNi 



ss 



de' si^plenti definitwanunte accettati e consegnati ai ccrpi, e 

dai S 43 dela som 







- 


"o 




Nome e cognome 
del recitilo , 

• 
sna figliasiont. 


. Comune 
pel quale 


Home e cognome 
del mpplente, 

e 
•aa figliamone.. 


mero della matri< 
provinciale* 


XeHNi 

dsflinili 




• 


• 


a 
aio 




Corti Gioseppo igUo 


Binateo 


Avangadi Carlo figlio 


Cirtt 


dol TiTcnte Angelo e 


diit.^ 


di Francesco e di Anna 




Belli|f« 


della la Caterina Zerbi 




Rabbi, nato a Milano 






nato a . «^ 




il giorno 27 settem- 






dbtretto di 




bre 1792. 






provincia di 








il giorno a 5 diee^nbre 










17960 




- 






■ 










• 


> 


■ 


ft 


1 




! ' 

« 


• 










* 






• 


















1 



(.33 ) 



MOBELI.0 N.* I 9. 



liei da esd suppliti ."doffuolì peone fot» il ^tposiu pretcritot ■ 
ite 17 iettembre 1830. 



Giorno 


ili s 43 

>.tt<iabrt 


C..>]cr. 


r*.° 


ddla 


ESITO 

SÈLLA RICETUTA 

DI DEPOSITO. 




in coi 




r 


!!il 


*i» 


■7 

.8.9. 


Utt 3oo. 


Sig. Aniilìa 
Storti , ..it- 

n=Io Ji Bi- 




J7 






ài^'..'.c.r^!'i'"»,iri.ì. "- 

fl|.lV«"c.ii'ft,'""' 



( 'H ) 



psoriircii 

STATO della la 



CootÌDgente 
attribuito 

alU 


S i « 

ili 

■NI 
1 i g 


3 

i' 
.a ** 

Q 


"■= 

Ili 




Ac 


Q 


5 

s 


N.' i363 


iSso 


100 


1410 


60 


80 iai9 
la confroot 



# ' 



( a35 ) 



Modello N.* ao. 



omo 



Da commissione militare 




dei quali 

al 
reggimento 



tu 

0) 



906 



ndngente di 



sidua 



N 



o 



454 



il credito di . . . 
il debito di . . . 




Tra ì n.^ 60 riunitati dalla 
commiss, militare per n«^ 2 3 ' 
la cpmmissione provipiciale 
invoca la visita della commis- 
sione centrale a termini del 
g 5i della sovrana patente. 
Dall' unito elenco A compi- 
lato giusta il prescritto dalle 
istruzioni per la leva risultano 
i titoli dei div^genti giudizji 



« I 



( a36 ) 



Modello N.* ai. 



Comune . . 
Distretto . . 
Provincia di 



Goscrìzioae delVanao . . 



FOGLIO di condotta dei coscritti requisiti per 'servire al 
pagamento della indennità di via dal comune suddetto al 
capoluogo del distretto stabilita in centesimi i5 per ogni 
tre miglia d'Italia. 



/ 


Cognome e nome 

del 

coscritto. 


Distanza 
dal comune 
al capoluogo 
del distretto. 


Somma 

a » 
pagarsi. 


Vicende dell* individuo 1 
in viaggio. 




Carrara Eusebio. 
Froperai Annibale 
Ytnfcori Cestre. 

Totole delle te- 
ste n. 


* 

et 

** 

Ti» 


l'ir. o. 60. 
» 0. 60. 
» 0. 60. 

1 


• 


N 


Ammontare . 


lir. 1. 80. 



a 



a.* copia. 

Mo ricevuto d^l tig. imperiale 

regio commiisarìo distrettuale la 
somma dì lire i. 80 a saldo del 
presente fof^o di condotta. 

Il delegato comunale 



&A Dp0T4SI0XB OOMVKAtK 

z.* copia. 



Si sono rimèorsate al delegato coniai» 

naie sig. lire 1 . 80 /ter in~ 

dennita pagata ai suddetti coscritti, 

A il 

L* imp. regio commissario distrettuale 



JfB. Il presente foglio sarà stabilito in doppio. La copia eolla dichiara- 
sione del rimborso fatto al delegato comunale sarà consegnata al me- 
desimo , il quale renderà conto e rimborserà alla deputazione comanale 
r anticipazione ricevuta. 

La a.* copia re8*^erà *\V imperiale regio commissario distrettuale, ed in 
▼ece della saddetta dicKiaraa'one sarà sostilaita la ricevuta del delegato co* 
manale delle somme rimborMte dal suddetto imperiale re^to Gemmias«rio« 



.( =^37 ) 



MOBELLO N.* %2, 



"— ••« 



Distretto 

Provincia 



Coscrizione deiranno . . * 



FOGLIO di condotta dei coscritti requisiti dei diversi co^ 
nmni componenti il distretto di ... . per servire al pa- 
gamento dell* indennità di via dal capoluogo del distretto 
al deposito di coscrizione della provincia stabilita in cenr- 
tesimi i5 per ogni 3 miglia d^ltaUa. 



Cognomi e nomi 
dei coscritti. 



Adenti Luigi . . 
Massari Pietro. 
Introini Anton. 



Comone 
pel quale 

furono 
rec[QÌsiti. 



Inzago . . . 
Groppello 
Yaprie . . . 



Distanza 

dal 

capoluogo 

del distretto 

al capoluogo 

della 

proTincia 






Totale. 



Somme 



pagarsi 



II* o. 60* 

» o. 6o« 
» o. 60. 



L. I. 80. 



Vicende 



dell* individuo 



in ^i*gS^^* 



Nota. // (on90£^io è partito il giorno • • ^ . 

4 U 

L' /. B, commissario distrettuale 

Dichiaro che U sig. . . « delegato distrettuale ha pagato 

al suddetto convoglio lire l. 80 per indennità di pia., 

A il 

Il co/nandant* U deposito di coscrizione 

2fS, Il delegato distrettuale consegnerà il presente foglio all' imperiale 
regio commissario distr^ttaalt , cai renderà conto dcll*anticipaziono 
dal fluedtfim* rictmta. 



( a3a ). 



Modello H.° a3. 



Distretto .^ , 
Provincia . . 



Coscrizione delPanno . 



FOGLIO nominatm per giastificare U pagamento deUe in- 
dennità di soggiorno pagate ai coscritti nel a^ioluogo 
distrettuale e nel capoluogo della provincia in ragioae 
di cent, 7S al giorno. 



ì 

1 

i 


li 

1 


Klni 

«PO 

dal 
giorno 


giorno 


d'iu"p 
pnnn 

pro-i 

dil 

giorni 


d dilla 

cidli 

glo'no 


1 

s 


1 

£ 


i 

i 



















-<-... il ... . 

2.' /. S. commissario distrettuale 

Si dichinra che i reqaiaìtì taiiDoaiinaU 
hanno percetta nel capolnogo di tpe- 
sta provincia per cura del aig. .... 
delegato distrettuale 1' iQdenmtà di 
soggiorno pei giorni 

À. . , . a . .'. . 

Vufficiaie cwaandaate il depvùta H 



( a39) 



Modello N.* a4. 



Anno . • • 
Mese di . . . • 



Deposito di coscrizione 
della proi>incia di , . , ' 



FOGLIO mensuale di mantenimento dei coscritti stati pre-» 
senti al deposito per comprovare il pagamento del soldo 
in ragione di centesimi So per giórno , e della indennità 
di casermaggio di un carantano per giorno e per testa* 



Cognome 

e nome 

del requiaiio. 


Coniaae 

pel qatle 

Fa requisito 


Varittioni arrenate. 

• 


Nàmero 

delle 
giornate 
di pretensa 


Soldo. 


OSSERVAZIOm. 


. Eoli Girannl 

• 


Castano 


Entrate il a, conte» 
gotto 1*8 al de- 
potico del corpo. 

Total*. . . . 


5 


1. a. 5o 
1-, 


Pei ginrui a e 3 
ba percena J' in- 
dennità di aogg l'or- 
no dal delegato 
discretttuU* 





Il coscrìtto è paga;to al deposito di ooscritione a tatto il giorno inclaso 
della di lui consegna al deposito del corpo, 

BILANCIO DEGÙ INTROITI E DELLE SPESE. 



imROITI. Assegno riceToto dall* I. R. delegato proTÌncIale L. 
Per soldo ai coscritta, come dal presente 
foglio di Mantenimento • • «^ • • L. 

Pel carantano d* alloggio pajgato air am- 
ministraaioae comunale sopra gior- 
nate n.** . • • come dalla unita r'i- 



ccTota MA ragione 
per giorno . • • 



d* nn carantano 



Totale della spesa L. 



L. 



Sconto di •; , . . . L. 
l debile 

iVr. Se 1* nfliciale comandante il deposito rimanesse in credito , il regio 
delegato provinciale lo h. rimborsare immediatamente , per modo 
ohe questo bilancio servirà soltanto pel rendiconto particolare 
del comandante del deposito col regio delegato , li quale nel prò* 
prio rendiconto coli* imperiale regio governo porterà 1* integrale 
•pesa del presente foglio tanto pel soido , come pel carantano 
d* alloggio. 

Compita la leva , 1* nficiale oomandante il deposito suddetto 
rirobursa ■ubilo ali* imperiale raggio delegato provinciale la somni^ 
di cui. fotte in del»itn# 



( a4o ) 



Modello N.* a5. 



Distretto . . . • 
, Provincia .... 



Coscrizione del .... 



RENDICONTO delle spese di coscrittone sostenute dal sot- 
toscritto commissario distrettuale . . • . . 



TITOU DI 6P£SE. 



A. 

e, 

F. 



5. 
6. 



Indennìtll di via rimboriate ai co- 
muni ....• lir» 

Idem di soggiorno al capoluogo del 
distratto » 

Idem di ria dal distretto ai capo- 
luogo della provincia . . . . » 

Idem di soggiorno al capoluogo della 
provincia ••«..» 

Diorno agV impiegati assunti in sus- 
sidio •* a* 

Spese diverse. .....••* •» 

Totale. . . . lir. 



BILANCIO DKGL' INTROITI E DELLE SPESE. 



8ommo 
pagate. 



Allegati 
in appoggio. 



Lettere. 



Numeri 



Assegno ricevuto dal!* imp. regio delegato provùa* il . • * lir. 
Spese giustificate come sopra. ..^ » 



M 
t 

s 



i< — *- 



-, ^ r debito lir. 



JfB. Se V imperiale regio commissario distreltaale rinasesse in orodito , 
1* imperiale regio delegato provinciale lo fii immediatamente rimborsare, 
per mòdo cbe questo bilancio servirà pel conto particolare coli* impe* 
riale regio delegato provinciale. Nel rendiconto della regia delogasione 
provinciale sarà però soltanto compresa la spesa reale sostenota dai 
commissari distrettuali , come 4al presente prospetto. 

Compita la leva, il eommissario distrettuale rimborsa subito la loi 
di cui fosse in debito alla regi» delegaiioBO proviaiùle» 



( H» ) 



Modello N.* a6. 



Coscrizione dell' caino . . . . 



* RENDICONTO d^V introiti e delle spese per oggetti di 
coscrizione sostenute dall' imperiale regia delegazione prO" 
vinciale nella leva dell' anno v. « . . 



TITOLI DI SPESE. 



Sostenni 
dair impe- 
riale regia 
dele^zÀon* 
provinciale] 



Bimborsate 
«l^iniperiali' 

comniissarj 
distrettuali 



^SolAò agi* impie- 
gati assnati in 
sassidlo. 

[ndenniecanone 
ai medicine- chi- 
rurghi. 

Grrati£caaioni. 

Spese diverse. 

Distretto X," 
Idgm a.* 
Idem i.'* 



Somme 
pagate. 



Pel nianteni- 
msato ed allog- 






Rimborsate 
«n* officiale 

comandante! . , . . r 

deld.p.sitoP*^***'^**^'»*** 

Totale. . • 



Allegati . 
in appoggio. 



Lettere 



Nomerò 



OSSERVAZIONI. 



Dovrà richiamani 
la data ed il aamero 
della 4etermi|iazi« 
•a« {i*Ternatira c%A 
ctiì VMiae inTorta- / 
sata r imperiale v«- 
gU ' df^egatione ad 
aatuniere un mag- 
gi«A jp»HOaale t:i 
tostici io. 

Anche per le gra- 
«ific«Moni ai dorrà 
iadìcare la deternr: 
•astone governariya^ 
eoa. cai Tenne ac'* 
cordata. 



BILANCIO SEQL* INTROITI E DELLE SPESE., 



m Assegno rioeTo^o dairùo^periale re^o governo . 

. . \ contro qoitanza qui unita ÀA L. 

Introita • • < p^^ molte , come dallo sUto BB » 

' Per rimborso di . • CC it 

• ■ • Totale deir introito .... L. 

Spese docomentatt , ^ome dal presente rendiconto.. ». 



.M . ( credito ..•«• *A«* , 

, . :? ^'t*' -.■^^■'^^ I debiti....... • 



Ciré, ed Atti i8ao, Val. nJti.U. 



M 



(a4a) 

QUADRO 

iìelle imperfezioni fisiche esimenti 
dal sewvuo dell* armata. 



A. 



Titolò primo. 

yfJZJ PI <;0HFQEliAZI01IK O HAKTGAKZA 
2^1 QUALCHE fÀEIB BEL GOEPO^. 



( 



i« La gibbosità anteriore o posteriore eensi- 
bilmepte' deforme per vizio di cooforma- 
zipne e direzioae delia spina o delle ossa 
del petto. 

a. Le rilevanti deviazioni laterali della spina 
dorsale o della pelvL - - . 

3* La notabile sproporzione degli ^rti col 
tronco ^ e la riflessibile disuguaglianza 
nella reciproca lunghezza , direzione e 
calibro dei medesimi. .. 

4* Il rivolgimento troppo in dentro o troppo 
in fuori delle ginocchia o dei piedi con 
deviazione osservabile delle ossa del fe- 
more o della tibia , che renda dìfEcoltoso 
il camminare. 

5. Le contrazioni o storpiature insuperabili ^ 
dipendenti anche da vizio muscolare, al- 
lorphè queste impediscono il libero uso 






di un arto o di più dita di una mano o 
dì un • piede» • 

6« Il labbro leporino con distaccamento delle 
oseà (d(a5^^ijf q.OQQ rilf^ya^it^ . deformità. 

7, La mancanza totale dei cap^i fepza che 
si riproducano. ( iolopcck^ )• 

8* La mancanza diélle oi'e^hié o d^) <na80. 

9« La mancanza della maggior parte dei' djeìr- 
ti , e massime dégi' incisivi* e canini ^ e 
la^ carie univerafiU dei medeaioii. 

IO* La mancanza dd dito pollice^ dall'in- 
dice o di- qualunque altro ditò'dèlld ma*- 
ni, e cosi pure.deUe akre Csilaogi ^delle 
medesime dita v trinine' però l'ukimÈa. fa- 
lange del dito mignolo della.- maBO si- 
nistra. 

II. La mancanza del dito grossa <ii -di altro 
dito dello stesso piede i, semprechè que- 

• " ef ultima non . sia congenita* 

la. L* evirazione per i^astràzione eoiépleta o 
per amputazione del pene» 

• , • • • 

Titolo IL 

4LXS&AZI0n MOKBO8S. 

Nel capo^ 

i3; Le lesioni del cranio o della feccia con 
notabile deformità od impedimento alle 
rispettive funzioni. 



(a44) 



• • f 



» ■ 



i f. '■ 



Ne^ occhi» 



]4é !lia privazione della YÌ9ta anche di un 
sol occhio. ' 

i5. Il rovesciamento interno ed esterno ir- 
reimisdiabile delle palpebre. 

i6. li rilasciamento paralirìco ^ o la man*- 
. canaa^di alcuna delle medesime. 

17. La. gonfiezza del sacco lagrimale con 
contìnuo scolo di lagrime. 

i8. L* iufiammnione cronica delle palpebre. 

19. La fistola lagriiàale. 

ao. I tomori cistici molto rilcTanti delle pal- 
pebre.' 

ai. Lo strabismo gravew 

22. La vista moltiplicata persistente e ben 
comprovata ( diplopia )• 

a3. Le oftalmie ricorrenti e refrattarie per 
^vizió costituzionale. 

24. La vista mancante a poca luce per vizio 
cronico ( mttalopia ). 

a 5. La miopia a tal grado che T individuo 
possa leggere o distinguere facilmente e 
per qualche tempo oggetti minuti alla 
distanza di circa un pollice dalF occhio 
^ aenza sotchindere le palpebre, ed «v^ 
vertendo di espenmentare un 0OI occhio 
per volta. 



( »45 ) 

26. Il fetore insopportabile per mala confor- 

mazione del iia«ai\ct peyr.VOzena cronica. 

27. Il polipo o maligno o voluminoso. 

Nella bocca e nelle fyu^q^^^^^ j 

2;& La mu tolezza • e ; à) lafonia percmiien te» l • 
29. La paralisi -deilajiiigua y .0 la 'mancanza 

di rilelra»ie; pomioAsis, della -m^Nlesinia. 

3o# La gonfiezza ^refflatlaria deUe.i!9tthilUà;con 

difficoltà delta- réèpirMiooe . >ò 'deUa^ de- 

. gltitiziope*. ..fi* :^ ' ;•• 'iTp.rr wl . .• 

3i.La distruzione del palato o mx>lleied^oaseo. 

32. La paralisi delF esofago o akro-mio ^er« 

manente che reiuda r difficile» tjfttj^degliiti^s 
f zÌQue ( disfagia )é -r \ - . -::?•' u ,a.j, 

33. La fistola salivale iiaeuràbiie. 






Nelle crecchie.. 

m 

34. La sordità ad un: grado ootabsÌA> 

35. Lo scolo fetente e cronico. 

Nel collo. . . . '. 

■ 

36« Il gozzo vistoso, o quello che per esiere 
inamediataaien^ suUa trachea ptegiadica 
alla respirazione* x . -* \ 



( *4^ ) 

37. Il collo torto per cause irremovibiit con 
deformità deirì^vidào. 

* 

v.vr.n^ r'^' Nétìe ^tpemka^ '•■ 

S8. L* immobìlhà di alcooa delle artìcolazio* 
ni (ancMàsijV '' ^ ' ^ ^ 

39. Le fìrfltmtfe aodcfaè tiòn piùxtfàseettiblB di 

". ! raModaibentov^^ifo^iAa) «ritifiiM eoa de- 

..formità 'e difficoltà fieli- uiki ideila parte. 

^CQ >OU clogiiméfiti coeiptotho iorco«ipleti;i 'vr^ 
redttcibili o iti^l ridotti- (lusBaxiom^ 

41. L^idrarto ed i tumori bianchi delte arti- 
colaziobi. . . 

4a.' IiO'90p|>i^aniento« 

4^- Leivbriadeìtà antiche e copiose delle gambe. 

44. Il piede piatto per deformità delle ossa 

del tarso o del tallone^ 

Ti 4 0x0 IH» 

ÀMÈmom Bsi niiGBBi iriL jpsno. 

. ■ ' ' -■ ■ • 

45. L*asma e la difficoltà abituale di respi- 

rare (dispnea).' 

46. La tosse ed il catarro cronico. 

47; 1m tisi ben carafcerìczata rte* suoi prihcipj 

e neUa costicaziooe diel soggetto* 
48* L* emottisi ricorrente*- '^ 



49» Le gravi palpitazioni per vizio de*^pre-* 



cordj. 



^ * • li «f 



.1 



♦ 1 



Nelt addome:' 



5o. U vomito ordinario ed il voAlìto^ di ^sath^ 

gtte (ematèmési) incurabili. , . . * -^ 
S^. L' ostruzione generale o parziale di c|ual« 
• che viscere in istato di cronicisfaio' (^jS- 

5^. L* idropisia di basso ventre (o^cài^' inco** 
: «bile. ' -' • 

53. Gli àsctfsiw' lombali. 

54. Le ernie manifeste. 

55. Le emorroidi più ampie ^ le esulcerazioni 

e le scirrosità croniche delfano e delPin- 
testino rettole l'uscita f/)ro/awoJ abitua- 
le di quesf ultimo. 

56. La non discesa del testicolo^ o la costante 

sua adesione alP anello inguinale. 

57. La gonfiezza voluminosa del testicolo o 

del cordone spermatico (spermatocele e 
uaricocele). 

58. Lo scirro del testicolo (sarcaceU). 

59. L* incontinenza d'urina. 

60. La ritenzione d'urina, la difficoltà d*uri- 
. nare, -il pisriamento di sangue^ Yi^ciiria, 

stranguria ^ ematuria); ' • 

(i. I calcoli abituali delle vie orìnarie» 



(«4«) 



il'/ * ■ ■ * 






T1T01.0 IV. 



ATFfiZIOSri DELLA qUTS. 



6a« La tigna aadca. / : 

63. La pellagra che abbia latciak» notabili 
vestigia nelle braccia^ nel petto^ nei pie^« 
64* IfiCiììinp^tigini crostoéie^ eslese , incupabiJu 

65. Le piaghe vaste ^ antiche e facili a ripru- 

dmcsì. > • ^ ' . 

66, Le cicatrìci ampie, mal Verme, deformi 

che impediscono 1* uso dejU* parte. . 

Titolo V. 

« • 

AFFSZIOHI GXKEaALI. 

67« La leucoflemmazia ed il marasrao unìve^- 
sale apcompagoati da segni visibili di 
lesione de* visceri del petto o del bassa 
ventre, o da febbre lenta. 

68. L^emaciazione (carofià) di qualche mem- 
bro, principale. 

69» L^evidenre debolezza di cQmplessiooe reta 
manifesta per sottigliezza delle ossa o 
della mnsculatura principalmente negli 
arti superiori ed inferiori. 

70. Ìjq scorbuto chiaramente pronunciata^ 



(»49) 

71. Le scrofole ben caratterizzate. 

72. La carie o tfrina veoibota . delle ossa prin- 

cipali. 

73. Gli scirri vohimidost 1 e lo . affezioni ded^* 

samente caiKherose^ • 
74* I 'lainori croaici notabilmm^e incomodi 

>. pirl voluine o per la situazione. 
TiSk •Le^fistQle gra;vi e diftcilaiente «anabili« ' 
76. 1 gònfiameo^ti delle os^a (esasiosi) rileitactti 

e riheilL 

77. Gli aneurismi :dél cuorei o delle più ,co* 
* spicue dinamasiioDi idejl sistofM; ariericia^ 

78. Le^ ìi)fia«iM9taBÌQB) oi^oniche dellja attii^la-» 

zìòni (artfodinia). con 8en^bi}e alterazio*- 

ne deiU paride. 
79* La gotta e. sciatica nervosa rlcorrenUi» 
80. L* epilessia e le varie specue di convulsioni 

toniche e cloniche abituali^ refrattarie* 
8i. Le vertigini abituali je non dipendenti d* 

qualche rara causa fortuita.; 
8a« La mania ^ la pazzia e la fatuità. 
83. Il sonnambulisflio di certa gravezza e di 

frequente rieorrenza* 
I dubbj che potessero insorgere per rile- 
vare e ricouoscere te malattie indicate ai 
§§ 44, 45, 46, 47, 48, 58, 59, 60, 77v8oi 8ifc\ 
83 e 87, saranno risolti^ inediapte gli oppor-* 
tuni esperimenti dn farsi sugi' ipdividui affetti^ 
negli ospitali* , -. 



( «So ) 






-: Niella f^ompilnioné' del predente quadro s| 
è avuto cura d* indicare te de0ominazioDi le 
pvà'>chiare e le<>pià eomurvetnente ooiioseìute 
per quanto ^^Ato' po6èibtle^^<<ioprattùtto pei 
>^ièibilL eflPetti i qdaÌi • potendo |iv<<i^-f>er ca«- 
•a molte malattie:^? tono per altro tjuelle che 
cadono eotto le immediate osservaeioai^ e che. 
costituiscono r incapacità del soggetto al ser- 
vfa»o militarev così si è risparmiato un più 
Idngo catalogò di malattie ^ che noà avrebbe 
tolta nessuna' di^ quella difficoltà^ ihe s* incon- 
trano ueirapplicare le massime &irafttd pratico, 
lìitell'tlno 6 neir altro dei casi sopraccennati 
•i^è^ procurato di specificare, per quanto la 
cosa lo ha permesso, il grado che determina 
qtieita incapacità ovunque si tratta di vizj o 
di malattie suscettibili di gradò diverso. Nella 
qual cosa però V uomo delParte deve sentire 
rimpossibilità die le- venissero prescritte mi«- 
sure precise di sintomi, dMndizj e d'oggetti^ 
e deve convenire che per queste parti le istru- 
zioni non posssono non lasciare una latitudine 
che rimane affidata al criterio ed alla probità 
con cui egli non mancherà mai di dirigersi 
neir esporre dei' singoli casi la isUa dichiara- 
zione. 



L* assoluta proibizione poi ehe si rinnova 
di poter mettere a calcolo gli attestati medici 
e (Chirurgici portati dai coscritti;» conferma la 
confidenza ehe viene riposta nei medici e 
chirurghi della leva. Essi rimangono per. tale 
modo sciolti dii quei riguardi che avessero 
potuto avere alle dichiarazioni fatte da altre 
persone delf arte^ e li mette nella circostan- 
za di usare pienamente e liberamente del loro 
solo criterio. 



'ft«M*«A^*%*^««^ 



Milano, dall' Iiìf. Kbgi^ Stamperia^ 
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DELLE MATERIE 

contenute nella raccolta degli atti del goi^ernó 
e delle autorità giudiziarie ed muninistratipe 
delt anno 1820, dii>isa in due isolami. 




Aceto estratto dal legno. V. Biacca • 
Acque : dispoaizioni dirette a garantire ed a 
punire le alterazioni ^ degli argini , canali e 

d* ogni altra opera d' acque 

Adozione dei figli : scioglimento di alcuni que- 
siti suiradosione dèi figli per parte atiche' di 

un solo dei conjugi '.....•••. 

Affitti e livelli. V. Beni comunali, 
AICHIN6ER Giovanni. Y, Hehenstreit Giù.' Filippo, 
Albinaggio: per le reversali de obsenfando re~ 
ciproco nei casi di addomandato rilascio di 
eredità aperte nel regno lombardo -veneto 
a favore dei sudditi pontificj , si ritengono 
(pielle tra V impero d* Austria ed il regno dei 

Paesi Bassi « 

Alloggi militari : competono agli ufiìciali di 
trìangolanoné in missione in qualche Comune 
Agii ufficiali in viaggio non debbonsi ac- 
cordare quartieri superiori alla loro compe- 
tenza. Possono però gli ufficiali stessi con- 
venire coi proprietarj pel prezzo deirinden- 
nità quando volessero nn numero maggiore 

di stanze • . • % 

Axxnmi presso le imperiali regie delegazioni 
provinciali: è loro attribuita la classe duo- 
decima delle diete • ^ 
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AarasTU : è accordata anmistia agwluta e ge- 








nerate a tutti gì' iadividui del regno c!ie 








Avendo militato sotto le bandiere luietriaehe, 








«i aono trattcauti preijo le luro famiglie nelle 








guenre avvenute negli aonl 1799, 1800 e 








1809, e che furono considerati come dijcr- 
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Appaltatori. V. Appalti. 






Appalti: ie caste non dovramio .l'ora ionanzi 








riconoscere nei comratii di pulibliclie costru- 








zioni veruna l'essione di sorla, né di appalti) 








n* di crediti di appaltatori od nitri privali 
















che tale ce»BÌDne paa sìa prevjauieRte accon- 








sentita dalla RUEÌcme appaÌEant|) 
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a. 


53 


AprEU.AztOME. V. Pracedura. 








Argini e canali , diiposiiioni dirette ad impe- 








dire e punire ogni alterazione degli argini , 








dei canali e di altre opere relative al rego- 








lamento delle acque ■ 
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40 


Anni (porto d'arn")- gl'individui arrestati dai 
















legge sul porto d'aru>i -o sulla caccia sarauon 








pnma condotti alla ricevitoria di fìnanzn per 
















od alla giudicatura competeme 
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4 


Le disfosizioni della sovrana patente .18 








genuajo 1818 Bui porto delle armi vengono 








eslese anche a| miUtore dal sergente in giù . 






Sa 










eporta^ione tanto pel regno delle due Sici- 






-, 


lie , quanto per gli «tati limitrolì e pei porli 








di mare dell'Adriaticp e d«l Mediterraneo . . 


II 
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87 


Armi e cavalli; ne è proibita, anche il iraatiM 








dall' e.tero per gli stati di S. M, I,. quanda 








■ieno diretti pel regno di Napoli «d. alili 








■lati limitroiii italiani ,. porti di mare , ecc. , . 
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114 
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X. 






Arti e comnteTcìo ( tassa à');h abblita U Um* 










sulle frofetlloiii liberali , ed alttvata quelU 










«iiUe u-cì e sul commercio ^ 
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Gli «aercenti paguio la taeea come dirìno 
















ini 




Verrà ri>co*ia t>atro il iS ottobre \a tasia 
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67 




y. Tattt. 








AssBBTl a fuggirivi; come ai eaeguiace k aen- 
leaza di morte pronunciaca a tennini del 


















S 49& del codice peoale contro un aaientB 










o fuggitivo 
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Atti e contratti per acquisto delle proprietà 










che vengqan occupate in causa di opere pub- 










bliche: delle forme di tali atti e delle apese 
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Atti gindiiiarj. V, Procedura. 




AutObita' comunali : debbono aatenerii dal ri- 










laiciare certificali lulla moralità e sui carat- 










tere delle peraooe , e rÌ8er;ar.i a dare le 
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35 














dura. 










Autorità' superiori militari e civili : sono ri- ■ 










' . cbiamaCe in osservanza le precedenti dispo' 










aiùoni; in ordias al caneggio tra di esse . . . 


II 
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107 
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BATlBli; ■ vapore. V.PrioalÌM. 




















tri delle flneslre nelle case abitate dai bene- 










ficiaci a carico delle ri-adita durante la va- 










canza dei benefici, qualora le rendite vacami 
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Beni comuoali ; nonne per tj. separanione dei 










beni comiiuali a tenuLoi dd decreto jS lu- 










, glio iStG 
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I comuoi sona io obbligo di aSctarc o li- 








vellare i beni comtmali iocolù non Dcceeiarj 
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Beni d' iitituti religiui: itelle perniuie di c»bì 








con beni di privata ragioDe. V. PeTmiar. 
















Buarj. V. Tratponi tensuarj. 








Biacca : è accorJaia patentr d" inveuzioue ai 








fraielli di Mmptrger di Grata per far mo 








eicliuiio di un loro ritrovata di produrre la 








biacca t»«diaatc 1' aceto estratto dal legno . . 


1 




38 


Bollo. V. Caria bollata. 








Boschi: è abolito il privilegio accordato all' im- 








periale regia marina »ui legnami alti alle co- 
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Nou l'intende derogato alla legge italiana 
















dettate dal codice auBtriaoo per le cornra»- 
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135 


CiCMA : » proibito r uio dei lacci dì rame o 








di ferro per far pteda di lepri, volpi , kcc. . 


\ 




4 


Gli arrecali per contravveaiioai alle leggi 
















Bere prima conMgnad alla ricevinjria di 6naa- 










1 
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Come lì verifica una cantravveazioae in 








materia di caccia 


[I 




76 


Cadaveri: echiitriiiieDtì buì dubbj promuigi in- 






torno ai casi in cui debbano i giudici bmq- 
















delle ferite 






7' 


CADkm (collibia dei) di marina in Vencda : 








è couferinatu e vi pouano einere .immeiei. 
















dei peniioiuiri ■ tulla ipesa dei loro parenti . 








Netudo d' iatraiione iki medetiaii , loro di- 








ritti o doveri 
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Caffé ; è accordato privilegio eccluairo ai Ièna' 








zio Sfeitsaer |'rr ana nunva niAcchina ad uio 








di ea9* dii lui intentata 
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C*«BUU (protrili di). V, Pretetti ramiùuj. 










tori di BlirraBiuiie d' ogni oijer» d' itcque , dei 








canati , argini, ecc 
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40 


C4HAi>* ( merci di j. V. MaiUfMtar*. 
















4i MiU^. 








CanoKlOUTl: ÌD quali cali agli rtrdìnarj wrl le- 








cito d'ÌDvocarc per gli ecclciiaetici ta di- 








»I*n«a dot drceaaio ondo «ipirare-ai cano- 
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>. 


CuDO^AU ( locietà dei ) ; * proibito di far 


parte della ietta dei coii detti ctrboneri. 










li 
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69 




Cakta bollata : iodo eaeati dall' obbligo dì etaa 








. i certificati dellf merci nanonali per la loro 








circolalo... iolcTna . . . 


li 
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33 


Can'TBGCiO tra le autorità naitiuri e civili: sono 






















107 


ClITELtE di depoNto Hit monte di' Hilaao : i 
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Cau di correiinoc in Milano : vi Mibifcnoo la 
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79 


Ca» di forca: io quHla di Mantova lubMotio 
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ivi 


Catasti cemuarj. V. Traifnirii ciatuarj. 








Cavalli: no è proibita i' ettranoDe orm lolo 








pel regno di Napoli , ma r*r tutti gli «aù li- 








mitrofi italiani, pei porti, di uiarF^ ecc. . . . 
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Ne i proibito anclie il Uuuìto dall' e«iero 








per gli lUÙ dì S. DI. quando lieao diretti 








pel fejulo di t^apolt ecc. ,...»...-■. 
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114. 


Cahiioni : metodo per coooscere le idoneità 






dplle sicunà e camioni da pieicarii dai notai , 
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CstiEO. V. TratpoTti ttruuarj. 








CbNeUba <uificio.dì):,è incaricato di richiamare 








al proprio FB.uiie anche i disegni delle me- 








daglie da cooi»ni 






49 


CEBTinCXTl; è viet.nlo ai parrochi ed alle au- . 






lorica comtJPali di rilaiciarB certificati lu la 








utoralilà ed il , carancre deUe . pecM>ae < do- 








vendo in vece rÌMrv>r«i ■ dare le notizie per 








, cui fot* ero ricorcati o cgn rBj>portL o con 








d^poitÌEÌ«m giadiziali 
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35 


. Qaclli delle merci oaiianali per la loro 








cìrcnlaxione interna. tono caenli dal bullo. . . 


li 
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83 


CEEnoxi : non moa ammcise nei contratti d' ap. 








palio per oggetti di pubbliche couruiioni. 








liovrà ciò inicrirsi pei: capitolo noruiale nei 
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53 


Quelle da mettersi a tergo delle obbliga- 
















jMiMÌbìla 


II 
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114 


Chikukciì ! iono ainmeui a rinnovare gli eiamt 








Pier migliorare Ja classe negli stud] filosotici 








qiiei^ giovani vbc imciidono di progredire 








negli Bludj di mediciDa e di chirurgia . . . . 
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4» 










dìo prescritto ai foreslinii . onde ouenero il 








diritto di ciitadinaiiKa 


l 




Si 


CLApsoLA da inserirti nella itipulanone dei 








cantratti erariali pel licorao ai tribunali di 








giustizia: 
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59 










gli alunni o «iano cadctiidi CMO colUyOi loro 








diritti e doveri . .^ . ,.,. . .,...,. 
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V. canti. 
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CoxMElciAHTi ; debbono notificare tmte le ri- 










luaaaaze di dierti ettere di icta , lana , Uno, 










coioie e canapa unto proprie .che di altrui 
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CoMUERGio ( tawa di ). V. Arti t tommtrtio. 










nazj. 










CoBtMissAni distrettuali: godbno della frantoi' 










già per tutto il carleg|io d" ufficio tolto faida. 
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V. Dcbùo pubblico. 










CowusiLI auti>rn*. V. Autorità comunaii. 










CoMunl: classificaziode dei coinani per l' ap- 










plicMione deUe lae.e d' «rti e couimercìo . . . 


n 




57 




Sodo teonù 4d affinare o livellwe i beni 










comimali incolli non Becewari al pascolo. . . 
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81 




V. fimi coiauiati. 










Conci*.; delle peiti. V. Pilli. ■ 










CoMCME d' urina, ecc. V. Prwtìh,. 










ConpAitNATI : debbono labire U loro pena nella 




















pfiing grado ( «ella casa di fona di Mantova 










queHi del Be<;oodo e terzo grado 
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79 
























d«l locatore io cauta di fitci munrati e non 
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CoNGsn militari: le imperiali regie deleganooi 




























gimenti per ottenere lulla dimanda tiei wi- 




















coogedo per compita caFnB>UEÌone 
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85 
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ft* 










milìuri della cJiscLolU armata italiani staci 








arr.jlati ingimtameote, e diaertdfl una o più 








volte dai rpg:gini'-oii àuitrìaci prima clie foue 








deciw) sul loro diriuo . . . .■ 
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CoKTBAJtBANEI : diaposixioDÌ per rrprimere i con* 








irabbandi «d impedire i dtlilti , ctie ne «o- 
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CoNTBATTi : io qorfli di pubbliche faitniiioDÌ 






■i dlivrà inserire, come cnpiioto aormalp , 








che le pubbliL-lie ca»c non debbono àn qui 








innanzi rioonoacere veruna ceaBioue di iurta 








n* d' appaici , ot di credili degli appaltatori . 
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CoNTaAtTi erariali: clausola da iaierìrgi nella 








■lipulazìooH dei contraili erariali pel ricorso 








ai tribunali di giustizia 
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CoNTBAVvE-iTOftì alle le^gi aulU caccia. V. Caciia. 






CuNxr.wvBNKioNi alle leggi di finanza: a chi 








' spetta Mìumere le perizie occorrenti netln 








carne di contra tv emioni alle leggi di finanza 








riferibili A merci proibite di edera prove- 
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In quali ca» nelle cause per cantravven- 








zioni alle leggi d\ finania m pana far luogo 
















delle taiae per titolo dì miierabilità 






44 


Prefìnizione del termine all' appellatione 








nelle caute per contravveDiìoai di finanza . , 
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66 










Co!rr»A¥VENziOHi.alle leggi boschive. V. Boieki. 








Co .TMiazlO»! dirette ed indirette. V. iMpoHzioni. 








' CoscBinONB militare: pidtblicaiioop della so- 








vrana patente 17 leiteoibra iBao portante 








le rireicrii'oni rrlative aLa coicrizione mili- 








tare nel r^gno lombardo- veneto 
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117 


Ucgl' individui soggetti al servìsiu militare. 
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iao 


Dispetiziooi the dcterram&no il domicilio 








degl" individui sottoposti alla coscrizione . . . 

• 


" 
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De^l' iudiTidui totalmeatc ManUd 

Dcgl' indtvidui McUti 

>. DegliiKlividii etenuii un^prariunente. . . 
,Dci cuicnui elle looo i primi ad eMcre 

Dfi coicntti da requiiirii immediacaniFLiie 
dapii. quelli nominali nellj'preeedpiiiB «elione 

Riparto delle clasti in ciuc)Lie lille, e luJ- . 
divisione della quiata li>ta in quatiro categorie 

'^cl rifola di ixipolaiioDe , 

( Dell' iiKcruione Tuluntaria , . 

^rlla class ifìcn zio ne e delle ritpcitlve liue.. 

^elb nertificuione delle ligie. diclMiifictzione 

l>t:ir idicriaione eil approvuione delle li*te 
di clusilìciiziaiiio, e. delle deciuoni «ui OMÌ 
dobb]..: . 

Dell' eiCraiione a «orte . . 

J>el[a deti'gnaiiooe e chiamau dei co*crini 

Della tottitiuioDe fra * ocxeritti . 

Della tpediiioae d«l cootingenM al capo-i 
luogo di pFotiocia . 

Del de|i(i«ti(> provinciale delle recinta . . . 

Della prrt e Q tallone delle reclute alla coin- 
idìiiÌoik] provinciale, del loro ' eiame e della 
Inru accetiajtioni^ Iper parte della medetiina . 

Dei «upplend • 

Dell' .arrul amen lo volantaiio 

Delti caienua militare e dell' acce nazione 
definitiva «Ielle reclute per parte della coiu- 

Dei rinvj e Igro rimpiaizi 

Dei refrattari .' 

Delle cuntravvenzioni alla legge di cotcrt- 

Speie di coicrizioDe e luro readiconto . . . 
'Bapporto deaerale, ioiorno alle uperationi 

d^à leva 

Dell' arrolainraio ibriato . - 
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CosGRiziorre miliurit ; iiivuxioai pi'owifmie per 








•crvire di norma alle autorità .ncaricale della 








leva militare per l' anno l8ao 


U 




i«o 


V, L,^a. 








CosTKuziONi navali: * abolito il privilegio ac- 








cordato dal decreto aj maggia iRll all'im- 








periale regia marina •ui Je^iNunì atti alle co- 








■tritiicinì navali 
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CoBTaaziDi» pubbliche: n« contratti per pub- 
















aioni mlle pubbliche cas»e 
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Cotone ( merci di ). V. Mantfàtturf. 








Cmciti tcmo il cessato regno d' Italia : norme 








per l^ ini inni! ione di e»ai alla commiisione 








liquidatrice del debito pubblico 
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Crediti degli appaltatori. V. Jppnlii. 








CnEDtroitl dei depositi sul monte: taoo in ob- 
























feee in oricinc il deposito .».».•,*., . 
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CulHiMAU giudiiìo : la giurtsdiaioDe di un giu- 
















di im delitto * itabilitA ncn solo dall' effet- 








tivo inseguimento, uia ben anche dal rilaacio 








ót una lettera requisita riate per l' arr«(t« , . . 
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a 


3i 


Cucina ( arnesi di ). V. Privalive. 








Dandi cagionati dalla guerra: aiasBÌme da osser- 








varsi neir ammettere a liquidazion? le pre- 








tese per rifusione di danni caginnati dalla 
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Dazj: carnei,- e tariffa del dazio d'importazione 








ed esportazione di alcuni generi Don com- 








presi in veruna delle classificai ioni generali . 
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Tariffa dei dazj d' introduzione e sortita 
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Riduzione del dazio d' esportULÌone all' e- 


Alero della lana firrsEta ■>*,-,.■.,». 
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Rettifipasioiie degli articoli 78 e 80 della 
tariffa 18 settembre 1819 per T importazione 
ed esportaeionc dì aleum generi di vettovaglia 

'Riduzione del dazio a soli centesimi ]3 

I 

per qgni pecora lanuta che sorte a pascolare 
nèll'esteifo, o ^heVi ritorna dai pascoli. intemi 

Deb^i d* imposta. V. iMponziùfd dirette, 

DEsipro pubblico : erezione in Milano dèli' im- 
periale regia commissione di liquidazione del 
(jebito pubbtieo del regno lombardo- veneto . 

Del debito derivante dall* istituto del già 
mpnte del regno d* Italia •».•.••« ^ .• . 
Del debito arretrato deli* amministrazione 

del cessato regno d*Itaiia« . • . • 

Dispoi^zioni generali .•••,••«.•... 
Norme per l'insinuazione dei crediti verso 
il cessato regno d* Italia . . • • 

Depositi sol monte : indicazione delP epoca in 
cui saranno restituiti ai patrocinatori , ai cao- 
cellieri ed agli uscieri dei tribunali che sono 
sudditi austriaci i depositi da essi fatti sul 
monte di Milano \ , . . . 

Dif OSITI giudizifrj ( affici dei ) : è ingiunto a 
questi uffici che le cessioni da mettersi a 
tergo delle pubbliche , obbligazioni debbano 
scriversi al più fitto possibile .. . 

DiBTB agr impiegati : agli alunni presso le im- 
periali regie delegazioni provinciali è attri- 

' baita la classe duodecima per le diete com* 
petenti • ' 

pXBTB ( classi di ) per gì* impiegati negF istituti 
d* istruzione elementare 

Diplomi. V. Università, 

Diritti di pateatcrf V. Privative. 

Disegni delle medaglie da coniarsi : sono esa- 
minati dalla censura ..,.;.. 

DiaBRTOia. V. A/nnistia, 

DooAHE. y. Dàzj» 
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Ecclesia ìttici :.. ia quali caai aeli oi Uinari Bari 




~ 




lecito d'invotarc [«gli ecHrs aitici la <fi- 








aprD»a Jel decennio onde aipìrare «j cano- 








ni, al] '...,'. 








EtMTTl e derreli giudiziarj : - l>l l'amiia di riti 








^ da eseguirei a carico dell'i uipi-iiale regiu 








eraiiu, r eono incarinù gli uffici delle uue 








ed addebi-aine la tj^esa alle pani, come ar 








fuiaero copie «tricie a dibeo . 


■ 
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Norme per riosrr^ijoe di «aal nella gai- 








Eetta rri' ilegiaia di V ipnna . . . . . . . . • » 






36 


ElemestaIiI ir.:o!e, V, ,tcuo/« elementari. 








Emfrbgeiì ( d' ) V. PrivGtive. 








Esami : wnizioui e regolouieaia per gli eiauii 








di cbi aspira all' imi lego di comuiiMano dt- 








■U-rttUHle o di aggiUDio 


U 
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Esami, V. Unit-ers là. -^lui/j. 








EsC'Jsi^ioNi fiscali : per ((iiellF lopra i beai drl 








riceviiorr comunale u dovrà Utellauirole at- 








iene«i «1 S la8 dHU patente sovrana i8 








errile 1816 
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Estimo ; decorrenfa del [praline pel traa^"'^" 








dei beni ereditvj nei bbri consuar) 
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per oiiiuieise iUlPslaiioni d'ciluuo nei catasti 
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Facoltà': non può aver luogo preago alcuna 






facoltì rrienzione d.t^li pi. imi r'goriiiti , né 








, il rilascio di aliun di, lou.a di d.itiore ono- 






>4 


rario senza la iuvrana «pprovasioDe 






Falsifica ZI o<<£ di ijncmurnci cosiitueme debito 








di truBa. V. Ciuttitia puaitiva. 








FecIhe criminali: 11 rilaiciaoo gratu ai uiiterabib . 


II 


j, 


"4 


FeMAi.1, Tai.,l,e comp.: privativa oiieotiu da 








(juesta dicin per una nuova ([Qaliià di mandai . 


a 
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. Ferite. V. Cadavrri. . - 








Fh'.U ( adozione dei ). V. Adazion*. 
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Tisii-7h: c'intravvFDEÌoai alle icfgi éi.&auita. 
Nelle ca.'Sf; riferibili a uicrcì proibite di rttcva 
provi^niPiii.i ttchi ipalta di aaiiiiuerr le periiie ■ 
In ii'ali. fjwi II fa luogo in favore degl' fu- 
VFn/.lunaci al preootaniento órìlv laate giudi- 

xL.r'e per licolo di niitcrabilità 

V Contravvtaxioid aììe leggi di finamui. 
lìcif. 
F --co. V. Ejcutiioni fiscali. 
Foni I comunali. V. Beni comunali. 

ti oi^i'i^iiorati per debili d'imposta. Del 
y^ rai'urrxri procedenti dalla Teadila dei fon^l 

redeein.i 

iBT.Elil; daqual epoca decorra il decenoio 
rejcriiro ai foreelieri oade udeoere il di- 

Itro alla cictadiuHaza 

a giudiziale. V. Prnctdura. 
FrarchU'.ia : f accordata agi' imperiali rrgj coiii- 
mismrj distretiaali perniilo il carteggio d' uC- 

■omr.AzlOM siilfuree: tiresrritiuni mila co>tru- 
ziune ed attivazione delle Diacthme per le 
ruuiigazioni aulfuree ■ 

^Ijm;ì11: regolamento e diaci].iliiie aulla vendÌFa 

Gazzette: nornie per l'iDierrione degli editti 
ei mbuuili nella galletta privilegiata di 

Gendakuebia: soldo di ritiro agi' io rat idi reali 
deir imperialo regio corfio di gcDdaruteriB , 

alle loro vedove ed orfani 

GiMiaal pubblici : te aruole de!>li itiidj ginna- 
ali nei (enuasTJ vescovili debbono |Ler l'in* 
To corso conformarsi pienaiueuie alle norme 
d alle disciplma preicricte pei gionatj pub- 
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GiDEici: iohiari menti iul dubb| promossi intorno 








ai casi in cui debbano i giudici aaaumare is 








iapeziuui giiidiiiarie dei cadaveri e delle fe- 
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ehiamate in oiaervanzi le dispoeiiioiii di legge 








tendenti a reprìmeie i colpevoli . . 








CiuEiizio statario: in caso die abbia luogo, a 








chi spetta il pagametita delle spese di *ilg~ 








già e delle diete agi' Impiegati 
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GlumsDlzwNE delle aulorilà gtndiziaiie negli 








affiiri sì coatCDziosi che vcduntar) : pubblica- 








tiaai; della norma di ees3 in data del 39 








x^ctembi'e iSlo 
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Giustizia civile: in quali casi ed in cbe modo 








le pene pecuniarie inflitte in fona dei S 648 














f,^ 


Giustizia criminale punidvst: a quaU autoriti 








civili niìUtart appartenga Ìl kftale ricuno- 








tcimento del fatto negli oggetti criminali . . . 


1 
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Giustizia punitiva: la giuriadizione di un giù. 
















di un delitto viene .tabjlita non solo dall'ef- 
















Uicio d' una lettera requisito rìale per l'arreno 
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Schinrbnenlo del S 1781 leti, d del endice 








dei delitti e [Ielle gravi trasgressioni politiche 








sopra ijuali documenti falsificati si ritiene de- 








litto di [ruSa 


" 




44 


Come debba conimisurarai ia pena a chi 




II 


. 


„. 


Come si eseguisce la sentenza di morte 


pronunciata a termini del g 498 itel codice 








penale contro un assente fuggitivo 
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Graphit sia carburo di férr«, V. lavnuìotii. 








GuEBnA : d.tnni cagionati dalla guerra- V. Danai. 
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Hebenstreit Gio. FHippo - e comp. : otrenoero 
pateoce d* iiiT«azloae per far^ uso eedutivo 
di una nuova (naccnina per filare il lino . . '. 



Impiegati oegl* istituti d^ìttravione el^nientare: 
classi di dieta stabilite per essi ••..•'.. 

Impiboati niQQÌcipali : classiHcazione dèi ranghi 
assegnati per T abito uniforme agl^ impiegati 
drite città e comunità aventi congregazione 
municipale •..•.........•..*... 

Agli alunni presso le imperiali regie dele- 
gazioni provinciali è- attribuita la classe la^* 
per le diete competenti 

IMP0SI710NI: la tassa prediale , la personale e 
quella d^ artir e commercio per 1* anno came- 
rale i8ai debbono riscuotersi nelle misure 

attualmente in corsd . . . . , ; • . 

V. Tassa personale. 

Imposizioni dirette : è richiamata in piena os- 
servanza la sovrana patente iB aprile 1816 
relativamente ai sop rapprezzi procedenti dalla 
vendita dei fondi oppignorati per debiti d* im- 
posta . . 

Imposizioni dirette ed indirette : può bensì esi- 
gersi con metti forzosi il pagamento di que- 
ste dai militari pensionati, ma non già quello 
della tassa personale • , . • ; t • • • 

Imposte. V. Imposizioni. 

Incompetenza di' foro. V. Pr^etéura.- 

Inscrizioni ( protocollo delle>: norme per otte- 
nere copia di qualche inscrizione fatta- eu4 
protocollo speciale delle inscrtzioni portanti 
la data legale delle private scritture ..'... 

iNsntUAZiONt de^ crediti vertfo il celsato regno 
d^ Italia. V, Debito puòòHco, 

Insolenze contro i^ginfdici. V. GiuSdicL 

Intestazioni ti* estimo. V. Estima. • « . . 
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Invalidi reali deli* imperiale regio corpo» di gen- 
darmeria : boldo di ritiro ad esti ed alle loro 
vedove ed orfani * \' .. 

Invenzioni di finanza. Y. Contrawenzioni alle 
ieggi di finanza, 

INV£^ZI0NI e. acoperte. V. PrÌ9aiive* 

IfotI^ghe : è uniforme il modo di procedere per, 
la purgazione dei beni dalle ipoteche tanto 
nelle vendite forzose , quanto nelle private 
contrattazioni 

Ispezioni giudiziali sui cadaveri e sulle ferite. 
V. Cadaveri. 

Istituti d' istrùsdone elementare. Y. Scuoìt eie» 
inentarL * 

Istituti religiosi : permute di fondi di loro ra- 
gione. Y. Peruiute. 



Lacci.- è proibito Tuso dei lacci di rame o di 
ffrro per far preda di lepri , volpi « ecc . . 

Lane : il dazio d* esportazione air estero della 
lana greggia è ridotto a lire 4. 64 per ogni 
quintale ^ . . . . , 

Latune mobili inodorifere: il sig. Levasseur 
accorda agli, spedali il benefìcio di 4 fiorini , 
moneta di convejnzione , sul ricavo di ogni 
latrina mobile inodorifera che verrà posta 
in attività, e di carantani 6 per ogni u^etzen 
ài polvere di concime e di sale di urina 

che riescirà. a véndere ; . . . . 

[ Legnami per costruzioni navali. Y. Castmxioni 
navali, 

Le^l militare. Y. CotcrUdone mUiiare, 

Quella prescritta per V anno i8ao pel re- 
gno lombardo-veneto é di 9400 uomini. . . 
Y. Istruzioni jpropvisQrie per la leva. 

Lbyasseur Carlo Ferdinando : ottenne privativa 
per la costruzione delle latrine mobi> ino- 
dorifere da *esso inventate , e per T estrasiona 
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della polvere « Jel .al« d'urina ad ubo di 








concime dagli eacremeotl aDÌniali 
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IlCBi. V. Profrstori. 
















Filippo Urbensirtit e Gio Jichinger per far 
















inveiuala per filare il 1ÌD) 






se 


' E acrordata parerne d'invrazìone ai lign^ri 








Peotinger e (Turai per far u»o di ttna nuova 








macchina da essi inventala per eapuigare e 








pettinare il lino 
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LlijmDAzlONB del debito pubblico. V. Debùo 








pi.èblUa. 








Livelli ed affim. V. Btni rt^aneli. 








LociTEU! Eogenio : * accordaca ad euo pa- 








tente d' invenzione porcaale privativa di far 








u>o della macchina da lui inventata, can cui 








fabbricare punte di ferro, ottone e rame per 








UBO d'ogni genere di scarpe e stivali Il 






Locatori di case: * permeMa dietro loro do- 








manda la deaci-izione dei mobili del condut- 
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Maccbine d'inven«one. V. Prioarìot. 








Maogbine per le fumigazioni aulforee : preacri- 
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nuti a notificBre tutte te icarte preno di etsi 








esiitenCi tanto dì propria che dì altrni per- 
















tooe , lana, lino e canapa 
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Mahcabitb: * accordala patente d' inTeoii-mc 








a Luigi Piuilnich di Venezia per nna mac 








china da «so iaveotata pel maggior perfc- 
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Haiuba in Venezia. V. CadeUi di marina. 








Maruta imperiala regia. V. Cotirazieni navali. 
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Mattoni: privativa accoidau ^la ditra Feriati, 








Tarel e comii. pdf una nuova qualità di niat- 
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MEifAGJJE: i disegni delle madaglìe dA cwiiarii 








Bono •nitoponi all' esame JelU cematf. . - . 


1 
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49 


Medicina e chirurgia: sodo aiiirac«ii a rinrtovare 








gli eaaiui p« migliorare la dM»e negli «tiiclj 








filoBufici rjuei giovani ohe intendono di prò- 
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MbiÌ:!HBK Ignazio : gode del privilegio Mcliuivo 








per cinque anni inieri consEcniivi. della nuo- 








va uiaccbioa da etia inreauia ad imo di caffè 


II 






Nbkci naiionali: i certiScati per la loro circo- 








lazione interna tono eMBtl dal bollo 
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Mbrci proibite.: a .chi ipetta dt niiumere le 








perizie nelle eau.e di contravv emioni alie 








leggi ili Anania riferibili a merci proibita di 








estera provementa. . i - .- ,. . . . 
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V. Ì)ni;. . . 








MniTABE ; a quali aatorilì ci»ili o militari a^ 
















Desìi Dflgetu crinunAli ,•,»*, t,,,ttw 
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V. Cofrriaione Militare. i 














MiUt&M pentionati : uo* - poaioDO «nere Db- 








bligoli con meni futiow al pagamento ilelta 








taaia pertonsle.. ,....,. 
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V. Pinnoiù ^iitarl. 
















?. Aìtaggi miliiwi 








Mi8«ii»Biu: (ano esenti da tawa per l'eatroaiono 








delle fedine criminal. 
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MwsKiBiLiTA' ( <""e di). V. Taitt. 










corda al locaroce di un' «bitacione pei paga- 








Miento della pigiooe. 
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ìiOAtTE : c.innotau di alcune monne Mie rùi. 
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Monte di Milano. V. Dopasùi. 

Molte pur omcue ioLe«t»rioQÌ d'eBnxao.V.EMiiao. 

Honiolpalita' : abito uoiforme de gi' impiegali 

municipali. V. Iiujtitpati. Unifomtt. 
MuiaziOHt da guMTi. V. Armi. 

Natigaziorg con battelli a vapore «ul Durne 
Po: pTivaiiva accordata al «ignor t^once Luigi 
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V. CoMtruxiimi M»ali. 

•icuriì e cauzioDÌ d^ preiianì dai notai . . . 
Tarifim noiarile per gli atti di protesti di 


OavaahXmta. pubbliche: le ccMtoni da met- 


me degli atti da itipularai p«r t' aòquìaio 
delle proprietà c^e vengono occupane io 
cauta di opere pubbliche, ed » carico di 

chi debbano eiierc Je (pese relative 

OkdUAKT : in qnai cati «Mi petaotio invocare per 


Ottokaisi; i «udditi-otumBai' mmo incapaci di 


la moralità e mi evanere' delle perpone, ma 
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Pat£NTE : ti paga la tassa d* arti e coinaiercio 
come diritto di patente. V. Tasse, 

Gli esercoati arti e comiurrcio pagano la 
tassa come diritto di patente • • . • 

Patrocina rooi. Y. Depositi sui manie di Milano, 

PAU8iNO£R-e Wunii. V. Privatile, 

P£GOBE lanute : riduzione del dazio per ogni 
preora lanuta die torte a patcolare neirettero, 
o che vi ritorna dai pascoli interni 

Felli ( concia delle ) : è accordato privilegio a 
fonata Lazaro UJfenheimer pel metodo da 
etto lui inventato per la concia delle pelli 
colla sostanza della vaUonea , . . : 

Pbnb pecuniarie.: dichiarazione al ^ S48 dei 
codice civile diretta a togliere il.dul^hio in- 
torto sul modo con cui le pene pecuniarie 
inflitte gravitano scigli eredi 

PsNsiosii militari: soldo di ritiro da accordarti 
/«gl'invalidi reali dell* impenale regio c>»rpo . 
di gendarmeria, a|le loro vedova ed orfani . 

PENsiom civili: ai profetturi delle tcuole supe- 
riori ed alle loro vedove tono computaci nei 
calcolo per determinare le loro pentioni aA- 
che gli anni nei quali hanno tervito cpme 

maettri delle scuole 'elemeorari 

Quali docuiuenii ed iuformazioni occorrono 
nella liquidazione alle vedove ed ai figli dei 
defunti mipiegari dei due terzi di pensione che 
loro competono ..'.... 

Pejuzie : a chi spetta di assumere le perizie 
Of^currenti nelle cause di conrravveuzioni alle. 
Icgg^ <1* finanza rifenbih a merci [troibite di 
estera provenienza 

Perxuts di fondi: le diinande per permute *di 
fondi d' ittituti religioti con altri di privata 
ragioje devono etsere munite di un appunta- 
mento irretrattabde dille parti contraenti. . . 

PsTEGCdlALS (tifo). V. Tifo petecchiale, 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm^a^mmmm 
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Pigioni. V. locatori di case. 








PoLVEitE e .ale d' urina, V. Prìvatht. 








Fop.Ko coDie Luigi : privativa octeauia per la 








naTÌgazione del fiume Po con battelli a vapore 


II 
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Porti fraochi. V. Dazj. 








Pbitative: è accordata patente il" iovennione a 
















BCufc e gli arnesi di cucina col graphit . - . . 


1 


a 


. 2 


È ,accordata privativa ad Eueenio Lonaielli 








per far uso della macchina da euo ìnvenlat.-i, 








con cui fabbricare puole di ferro-, Ottone e 








rame per uao di ogni genere di Bcarjie e 








•tivali .- 


n 




roi 


£ accordata patente d' InTcnzione a John 








WatU di uà nuoTo metodo particolare di 








■tauipa stereotipa, di cui egli ha dichiarato 








d' esaere inventore 






,5 








Filippa HeheiisireU e Ciò. AUhinger per far 








uiD ciclutivn di una nuova maccliina da «si 








inventata per filare il lino 






86 


E accordata patente di privativa alla ditta 








Feriali , Tarli e camp, per una nuova qua- 
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E accordala privativa al aig. conte Luigi 








Porro Lanberlenghi per la navigazione del 








fiiune Po con battelli a vapore 


» 


" 


7' 


E accordate, privilegio a Jonata Lasoro Uf- 


ftJihtìmtr pel metodo da esao lui inventato 








per la concia delle pelli colla «ostanza della 








Tallonea 


" 


" 


•" 


£ accordato privilegio esclusivo ad I^tazia 


Mtissntr per tma ouova Diacchins da esao 








iavencata ad uso di caffè 


■" 


rt 


'" 


È accordata parente d'invenzione a Luigi 


FutsinUh di Venezia per una macchina da 








eaio inventata pel maggior perfezionamento 








delle margarite --..>._. ><-..,.., 




" 


III 







indite degli ÀlA, *(«• 
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E accordato privilegio eecluBÌvo a Carlo 
Ferdinando Levasseur per aver trovato on 
modo particolare di estrarre polvere e sale 
d* urina éló uso di concime dagli escrementi 
aiiimali , come pure per una maniera di co- 
struire latrine mobili senza odore 

É accordata j)atente d'mvenzione ai fr^itelli 
di E/nperser di Gratx per far oso esclusivo di 
un loro ritrovato dì produrre la biacca me- 
diante r aceto estratto dal legno . » 

£ accordata patente d* invenzione ai si- 
gnori consigliere Pausinger ed al meccanico 
Wurni per far uso di una nuova niacchioa da. 
essi inventata per espurgare e pettinare il lino. 
Privilegi : ^ abolir» quello accordar» dal de- 
creto 27 maggio 181 1 air imperi. ile regia 
marina sui legnami atti alle costruzioni naTali 

V. Privative, 
Procedura : a quali * autorità civili o militari 
appartenga il legate riconosoimento del fatto 

negli oggetti criiBinali . -. 

ProceduiìA civile : si accorda al l**catore la de- 
scrizione de* mobili del conduttore pel paga- 
memo arretrato della pigione 

In quali casi ed in che modo le pene pe- 
cuniarie mflitte giusta il § 648 del codice 
civile universale debbono gravitare sugli eredi. 

V. Giurisdizione delle autorità giudiziarie. 

Norme sul modo di procedere e di deci- 
dere suir eccezione d* inrompeten/.a di foro . 

Il termine d<»ir appellazione nelle cause per- 
conti'avvfnzToni di «finanza è stabilito di giorni 
14 dair intimazione delle sentenze 

Atti di esecuzione sui beni dei ricevitori. 

V, Ricevitcri, 

PROr.EuOiiA penale : la . giurisdizione di un 

giudizio còntr* un fuggitivo incolpato di «n 

delitto viene -scabilitia non solo- dall'effettivo 
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inipguinieiiro , ma ben aaclie dal l'ilaacio d' una 
lettera requuiiorial? per 1' arrfflto 

Schiarinieiit.] dUlcani dubb] inaorti iiiMr 
ispeKÌoni da farli diti giudici a[ cadaveri ed 
aUc ferite 

DFterniiudzIuQ.- sul)' cic'cpkliiuf. dei SS 4')X< 
ai e 533 drl rodice peoAlf, part. l relativa 
alla pena di morte ed al .iifl«hio 

nn di-littti nella moiiarclim « negli esteri ifaiL 

PnoFESSlnHI liberali:. È ahiilita la [asta »iIIg 
prnfRBsioni iiljrrali, od aCiivata (jiiflla sulle 

ani e sul cumuiei-cio 

V. Tasse. 

Pbofessoiu ; in quali casi cnnipetano Iure, cnme 

impiegati detlo scaco , lo dieie e le s|.fjp. . . 

Nelle unìveriitì e oeL licei. V. Ilipftiziuai, 

PboFEssobi ( pensioni hi ). V. Pinsiam ctvili. 

PnoTBsTl cambiar): lariEi DoWrile per gli H(ti 
di protesti , di cauibiu 

FuasttiiCK Luigi di Venezia: f-'de della priva- 
tiva della niaccjilna da ' «aao - inventata pel. 
miglior perfeiionainencu delle margarite , 



Ricevitori i per le escusaioai fiscali sopì 
beni del ricevitore comunale si dovrì an 
tanieDte attenersi al § 138 della patente 

Trana 18 aprile 1H16 

SciagliuHntn del dubbio sul modo di e 
mutilare gli atti di csecuELOne sopra i beni 
del rìcevilar comunale per parte dei ricevitor 

Rifusione di danni. V. Darmi. 

gnli professori delle tiniveraità 
cei è ristretta Ja proibilioue di dire agli 
ripetizioni private coalrn pagaiueiitu. . 
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Sali e polvere d' urina. V* Privative, 

Sanità* : disposizioni .sul commercio e 

proibizione della vendita dei veleni 

Regolamento sulla vendita dei funghi . . . 
V. Veterinari. 

Scarpe e stivali. V. Privative, 

Scritture private : norme per ottenere copia 
di qualche inscrizione fatta sul protocollo 
speciale delle inscrizioni portanti la data le- 
gale delle private scritture 

Scuole elementari : classi di dieta per gì* im- 
piegati in esse 

Degli studj ginnasiali nei seminarj vescovi- 
li. Y. Ginnasj pubblici. 

Seminari vescovili : le scuole degli studj gin^ 
nasiali in essi debbono per V intero corso 
conformarsi pienamente alle norme ed alle 
discipline ^prescritte pei ginnasj pubbhci . . 

Sentenze. V. Procedura. 

Setta dei carbonari. V. Carjtonari. 

Sicurtà* : come si conosce V idoneità di quelle 
da prestarsi dai notai .' , 

Smbtana Francesco Antonio : gode della priva- 
tiva di fabbricare le stufe e gli arnesi di cu- 
cina col graphit * 

Società* segrete : è proibito di appartenere alla 
società dei cosi detti carbonari 

SotrAPPREZZi procedenti dalla vendita dei fondi 

oppignorati per debiti d* imposta 

Y. Imposizioni dirette. 

Spese gindiziarìe : il pagamento delle spese di 
viaggio e delle diete degP impiegati a chi 
incumlie pel caso di un giudizio statario . . . 
Y. Tasse giudiziarie. 

Stampa stereotipa : è accordata patente d* in- 
venzione a John Watts per un nuovo me- 
todo particolare .di stampa stereotipa 

Stampe giudiziarie. Y. Editti, 
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Stereotipia. V. Stampa sterealipa. 

Studi filosofici : sono amuieeai a rìnnnvare gli 
eBami per mìglianirc la clatie negli studj 
fil(>Boil(?L quei giovani che inieiidono di pro- 
gredire negli ituijj di medicina e cliirurgla . . 

Studi medici, ecc. V. Uaiverii/à. 

Stufe ed am«ii di cucioa : è accordata pacpjiEc 
d' iavrtiziane a Francesco Antùnle Siaelana 
per fabbricare le siufe e gli aroeai di cuc 
col grafiAiì 

Sdogelli d' ufiicìo : cautele da oaBervarai nella 
fabbricai! ione dei Buggelll d' ulficio. Pen« ai 

Tabacchi : tariffa dei darj d' entrata ed uacita 

Iri tabacchi 

Taiuffa notarile per gli atti di protesti di 

cambio 

TAiUFre dfliLarie. V. Dazj. 

Tassa pereooale ; quella del i3iO e di Uve 3. 3.0 

per ogni testa 

Dai niiliiari penBionati odd può esigei'gi 
mezzi (orzoii il pagamento della tasta per- 

Tassk: è abolita quella tulle profeeiioni libci-.tli, 
ed alti tata quella sul le aiti e commercio 
come diritto di patente 

rigcDisa entro il giorno i5 ottobre. Clauilica- 
zione dei comuni per 1' applicazione di esaa. 
Attributi delle ancorili protiaciali e comunali . 
La prediale, la personale e quella d'arti 
e couioiercio per l'anno cmucrale tSai deb' 
bono essere percepite nelle misure «rtualuiciiie 

Korme per la riscossione della ratsa d' < 
e commercio , e per la compilazione dei ri 

degli esercenti, cognizione dei riclami. 
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In quali caoie per contraivrniloni alli- |ppp.i 
ii Sn.iDza »[ piH». fnr lungo i.> f.iMii; ucgli 
uvrnzi 'inali al i.'rei>:>taiiiPii[o delle lane per 

■Itoli di iniarrsbìlitì 

TA'se giudÌ!;iari« : U iiampa degli rdilii e óf- 
CTPti gintlaiarj vinte en-giiita a carico del 
regio e rari 11 , e 1' ullìcio tirile ratte ha rin- 
carici) Hi addehil.irne l' importo allo parli 

Berabili d;il pagamenln drlle CMse per 1' edi- 
zione delle fedÌDt criminali 

Tifo petecchiale : le gpeie ocoasionaie dal tifo 
■viluppaloii negli anoi iRt6 e 1S17 bodo a. 
carici» dill" erario dello Btato 

TRASPORTI ccuiuarj ; decorrenza del termine pel 
ramparlo dei beni ereditar) nei libri ceiuuarj 
fi esecuiioiic del drcreio 10 fcbbrajo iBo^ 

Tribunali di gluìnzia^ a r|Udli autorità civili □ 
niHiiari apparieH(>a il legale riconogciiueoto 

d«l fatto io uiarerie criminali 

Nella Btipulaiioae dei comratti eranali deb- 
be inBer:rsi la clausola, che salva aiconiraenti 
il diritto di rivolgersi ai tribunali coui|ieleiiti 
per tulli quei titoli che credcsiero poter loro 
derivare dal contratto medetiiua 

TjubunaU : nonna di giurisdiiione negli affari 

Truffa ( delitto di ). V. Giustizia paniiiv*. 

UFFEHHElUBn Jonsla Lai^aro : godn per olCO anai 
con*ecutivi del privilegio di far uno del iiie- 
todo da elio lui inveu tato per la concia delle 
pelli colla Bottinia della vallnnea 

Uffici dei depositi giudiziar] : è loro iiigiunio 
che Le cesiioni da mettersi a ierp,o drlle ob- 
bligaiioni pubbliclie debbano Bcriveni al più 
iiliu pOBtibile 
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Ufficiali di triangnlazioac ( alloggi agli ). V. 

Alloggi laiìitori. 
Unifosme agl'impjpgari iiiiioieipali: claiaificazio- 

ne del rangu di niv e lui.clellu dell' uniforme 
UMiEBsirA": ^ jinijbiro alle facoltà di necor- 
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Vedove d' imi>ipgsri drfunti- V. Pinsioni. 

Vf-LE.M: di.; i,.i^j>»M e.il coimuercio e «ulU proi- 
bizione d.M.i veridita dei vrieoi 

VETE.llMAr.j : riuali die^o eomapoader li deb- 
bino a( vrterio.irj rlie prestano U loro opera 
in aSUri di pubblica aaoità 

VeTroiAOMF, : retiilìcazi.iae degli articoli yS e 
Kd della tariSU iK secre^ibre 1819 per l' ijti- 
jiorranune ed eiporraziime di alcuni gmeri 
di veitova(.lia 

Visite j^rudiiiali ai cad.ivcri ed alle ferite, V. Cu- 
dovtri. 

Volostbeia gi ari a dizione. V. Proctdara. 

Wattb John: oiteune paiente d' invenzione per 



